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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Auto in fiamme: 
quattro i morti 
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I comunisti sottolineano i gravi pericoli della formazione Andreotti-Malagodi 


QUESTA VOLTA NON FIGURA NEMMENO 
NELL’ELENCO DEI CONTRIBUENTI 


IL CENTRO - DESTRA ESASPERA ! Come Agnelli 

I CONFLITTI SOCIALI NEL PAESE 


\ 

Novella: l’attacco alle riforme e ai sindacati minaccia di costare caro al Paese - Nilde Jotti: un grave 
ostacolo ad un ordinato sviluppo - Le critiche dei socialisti - / missini offrono i propri voti al governo 


riesce a farla 
Ifranca col fisco 

Una complessa storia di denunce risibili, di sapienti ricorsi e di complicità 
democristiane di cui fanno le spese il Comune di Torino e tutti i cittadini 


L'argomento 
della DC 


F ALE LA PENA di rife¬ 
rire quale sia per il 
quotidiano della DC lo 
argomento capitale da oppor¬ 
le all'editoriale de l’Unità vi 
cui Amendola sottolineava lo 
accordo raggiunto m Francia 
tra socialisti e comunisti su 
un comune programma di go¬ 
verno. Pur indicando che il 
problema non e quello di 
considerare quell’accordo co¬ 
me un modello valido anche 
per l'Italia, su quella intesa 
veniva richiamata l’attenzio¬ 
ne dei compagni socialisti e 
della sinistra democristiana per 
indicare come esso sia stato 
possibile tra forze che pur 
sono e si considerano diverse 
sul piano dei principi, e co¬ 
me. di conseguenza, appaia 
sempre meno convincente op¬ 
porre alla necessità della co¬ 
struzione di una alternativa 
democratica al centro-sini¬ 
stra, alternativa che non può 
prescindere certo dai comu¬ 
nisti, presupposti ideologici 
veri o presunti che essi sia¬ 
no. L 'Avanti! replica aneli’es¬ 
so a questa argomentazione. 
La risposta del quotidiano so¬ 
cialista giustamente ricorda 
ciò che già l’articolo sottoli¬ 
neava: l’esistenza di. un pro¬ 
blema italiano in certo mo¬ 
do più complesso di quello 
francese per la presenza di 
un forte partito che si richia¬ 
ma ad una ispirazione catto¬ 
lica, sicché « i problemi del¬ 
l’unità della sinistra si lega¬ 
no ad un altro discorso ». Ma 
questo tema, se è del tutto 
vero e reale, non risponde al 
quesito posto: un quesito su 
cui, certo, occorre ed occor¬ 
rerà che tutte le forze di si¬ 
nistra e democratiche si mi¬ 
surino, dato che il problema 
del rapporto con i comunisti 
è e rimane il tema di fondo 
per la costruzione di un nuo¬ 
vo cammino dell’Italia. 

Altra cosa c, invece, la ri¬ 
sposta del quotidiano demo¬ 
cristiano. L’argomento capi¬ 
tale è che in Italia non esiste 
« il problema di un program¬ 
ma non socialista ma di ” de¬ 
mocrazia avanzata ” in quan¬ 
to è proprio sul terreno spe¬ 
cifico della democrazia avan¬ 
zata, senza aggettivi che non 
sia quello costituzionale, che 
la DC in prima linea si è 
sempre mossa e continuerà a 
muoversi ». 

Se ne impara sempre qual¬ 
cuna. In Italia, dunque, di al¬ 
ternative e di svolte democra¬ 
tiche non c'e bisogno, perchè 
la DC basta, e avanza, a 
muoversi sul « terreno specifi¬ 
co della democrazia avanza¬ 
ta ». Per operare ancor me¬ 
glio su questo « terreno spe¬ 
cifico » chiama in soccorso 
Malagodi, nolo esperto del¬ 
l’avanzamento democratico, si 
irrobustisce con l’apporlo di 
Tonassi, reca in proprio il 
contributo dei Gioia e dei Li¬ 
ma; nonché dei Ciondolino e 
dei Battaglia (quello di Reg¬ 
gio Calabria). Andreotti, for¬ 
tificalo dai suoi dialoghi con 
il segretario del partilo mis¬ 
sino (e sostenuto dal pro¬ 
prio sottosegretario nel tem¬ 
po che a questi rimane tra 
un’intervista e l’altra alla 
stampa fascista) conduce glo¬ 
riosamente questa marcia 
della Democrazia ■ cristiana 
sul « terreno specifico della 
democrazia avanzata ». 

Che tacciano dunque i co¬ 
munisti. E tacciano i sociali¬ 
sti, i democristiani di sini¬ 
stra. gli incerti e i dubbiosi. 
La democrazia avanzata noi 
l'abbiamo già tutta intera. 
Poco conta che vi sia. oggi, 
un governo di centro - destra, 
poco conta la beffa giocata 
- - come prima misura — a 
milioni di pensionati, poco 
conta che questo governo sia 
già cosi meritevole da sentir¬ 
si offrire i voti missini. Tut¬ 
to questo, dobbiamo saperlo, 
fa parte della « democrazia 
avanzata » cosi com'e intesa 
dal quotidiano democristia¬ 
no. 

Ebbene: noi ci riconoscia¬ 
mo colpevoli. Continuiamo e 
continueremo a sottolineare 
che la democrazia costituzio¬ 
nale è un’altra cosa. Sceiba 
prima a Tambroni poi, dovet¬ 
tero accorgersi che avevano 
sbagliato strada. Se ne dovrà 
accorgere anche Andreotti. 
Quanto prima tutte te forze 
di sinistra e democratiche sa¬ 
ranno capaci di sbarazzare il 
campo da questa nuova av¬ 
ventura voluta dalla DC, 
quanto prima un’allemattva 
sarà costruita, tanto più pre¬ 
sto saranno evitati al Paese 
danni grati c scivoloni peri¬ 
colosi. 


Manifestazioni e comizi contro la svolta raazionaria concretizzatasi con la formazione del governo 
di centro-destre, vanno svolgendosi, promossi dal PCI, In tutta Italia. Hanno parlato lari Colombi 
a Crema, Fanti a Reggio Emilia, Imbeni a Pesaro, Macaiuso a Castelvetrano, Pajetta a Corato (Bari), 
Picchioli • Castellammare, Quercioli a Seriate (Bergamo), Reichlin ad Andria, Serri a Dolo (Venazia), 
Quercini a Guzzola (Cremona), Borghini a Oriago (Venezia), Marmugi a Sinalunga, Pavolini a Man- 
tova. Segre a Torino Borgo Nizza. Riportiamo i resoconti delle manifestazioni che ti sono svolte 
a Pistoia dove ha tenuto un comizio il compagno Agostino Novella ed a Novara dove ha parlato 
la compagna Nilde Jotti. 


PISTOIA, 2 luglio 

Concludendo a Pistoia la 
riunione dell’attivo provincia¬ 
le del PCI, il compagno No¬ 
vella, della direzione, ha det¬ 
to tra l’altro: « La svolta a 
destra della DC, la caratte¬ 
rizzazione di centro-destra del 
nuovo governo — denunciata 
dal nostro partito ed anche 
dal PSI e da molti esponenti 
della sinistra d.c. — sono co¬ 
si incontestabili da essere or¬ 
mai quasi unanimemente ri¬ 
conosciute. Certe presenze al 
governo, ed in modo partico¬ 
lare, la presenza dei liberali 
al Tesoro danno l’esatta mi¬ 
sura della scelta di destra 
della DC. della politica che 
essa intendeva fare accettare 
ed avallare da tutte le forze 
sostenitrici del centro-sinistra, 
in particolare dal PSI ». 

« La manovra è fallita, ma 
la DC ha insistito nel suo 
tentativo di imporre al Pae¬ 
se una politica di destra, an¬ 
che a costo di imporre un 
governo privo di ima solida 
maggioranza parlamentare de¬ 
mocratica; anche a costo di 
sfidare la volontà democratica 
del Paese che si esprime — 
oltre che attraverso la grande 
forza rappresentativa del PCI 
e del PSI — all’interno stes¬ 
so delle file democristiane e 
cattoliche; anche a costo di 
aprire nel Paese una situa¬ 
zione di gravi tensioni poli¬ 
tiche e sociali ». 

« Il PCI ha ripetutamente 

SEGUE IN ULTIMA 


Il governo si presenta 
domani alle Camere 


ROMA, 2 lugl.o 

Nel pomeriggio di martedì 
il governo Andreotti-Malago- 
di presenta alle Camere il 
proprio programma di svolta 
a destra. Il presidente del 
Consiglio parlerà alle 17 a 
Montecitorio ed alle 18,30 a 
palazzo Madama; la discus¬ 
sione. quindi, avrà inizio alla 
Camera: dove il voto di ìi- 
ducia è previsto per venerdì, 
e si trasferirà al Senato la 
settimana successiva. 

Le previsioni sul contenuto 
di quello che sarà il discoiso 
di investitura di Andreotti 
concordano sostanzialmente. I 
socialisti, suU’«Avanti!», nan- 
no dato un giudizio molto 
severo su questo governo. « Il 
centrismo di oggi — ha 
scritto Gaetano Arfè — pro¬ 
prio perchè si presenta come 
una versione parodistica del 
centrismo classico, per assen¬ 
za di motivazioni ideali, per 
povertà di autonomia politi¬ 
ca, per carenza di consensi 
attivi nel Paese, non appare 
in grado di reggere a prove 
di analoga ed anzi maggiore 
durezza e non è assurdo pre¬ 
vedere che esso sarebbe co¬ 


Oggi per 24 ore 

Sciopero generale 
a Terni e provincia 

TERNI, 2 luglio 

Domani in tutta la provincia di Temi verrà effet¬ 
tuato uno sciopero generale di 24 ore, deciso da! Co¬ 
mitato cittadino per la difesa dell’occupazione e al 
quale hanno dato la loro adesione gli enti locali e la 
Regione. 

La giornata di lotta è stata proclamata per protestare 
contro i nuovi colpi inferti all’occupazione (è di pochi 
giorni fa l’annuncio della chiusura della fabbrica chi¬ 
mica di Papigno) e per rivendicare una diversa poli¬ 
tica economica, che permetta a tutta l'Umbria di su¬ 
perare l’attuale grave crisi. 

Allo sciopero, oltre alle categorie dell'industria e 
dell’agricoltura, prenderanno parte anche i commer¬ 
cianti dì Temi e dei centri principali della provincia 
che chiuderanno i loro negozi per mezza giornata. Una 
manifestazione di protesta si terrà a Temi durante lo 
sciopero. 

MILANO, 2 luglio 

I lavoratori chimici «li tutta Italia si stanno prepa¬ 
rando per Io sciopero generale della categoria, fissato 
com’è noto per giovedì 6 luglio, e per la grande ma¬ 
nifestazione nazionale che si svolgerà a Milano nella 
stessa giornata. 

In tutte le fabbriche del settore sono in corso as¬ 
semblee e riunioni indette dai sindacati e dai consigli 
«li fabbrica per assicurare la riuscita della giornata di 
lotta r la partecipazione dì massa alla manifestazione 
di Milano. 

(A PAGINA 2 ALTRE NOTIZIE) 


stretto a breve termine a ce¬ 
dere il passo a forze ben al¬ 
trimenti decìse a portare a- 
vanti una politica di reazione 
aperta e terroristica nel Pae¬ 
se. Questa è la ragione — af¬ 
ferma il direttore del gior¬ 
nale socialista — della nostra 
opposizione al governo; que¬ 
sto il senso profondo della 
nostra battaglia ». 

Non certo positivo per il 
governo Andreotti-Malagodi è 
stato anche l’ultimo com¬ 
mento repubblicano, firmato 
daU’on. La Malfa. Il segretario 
del PRI ha avuto parole as¬ 
sai dure riguardo al modo 
con il quale il ministero si è 
formato ed alla sua stessa 
sorte; e tuttavia ha confer¬ 
mato la propria decisione ai 
« leale » sostegno esterno ad 
Andreotti. Da quel che si sa, 
risulta'die le assemblee svol¬ 
tesi negli ultimi giorni nel 
partito repubblicano — so¬ 
prattutto a Roma ed in Ro¬ 
magna — hanno permesso di 
constatare che la base repub¬ 
blicana è nettamente contra¬ 
ria al governo Andreotti-Ma¬ 
lagodi: e quindi non vede di 
buon occhio neppure il fatto 
che il PRI gli conceda un 
appoggio esterno che, data la 
situazione parlamentare del 
centrismo, risulta in defini¬ 
tiva determinante. 

Possibilista, ed anzi aper¬ 
tamente disponibile, l’atteg¬ 
giamento del MSL Da qual¬ 
che giorno si parla di un voto 
di astensione sul governo da 
parte di alcuni parlamentari 
eletti nelle liste della cosid¬ 
detta «destra nazionale»: i 
monarchici (Andreotti ne a- 
vrebbe parlato con Lauro i, 
l’ammiraglio Birindelli. Spon- 
ziello ed altri. Oggi, comun¬ 
que, a confermare le simpa¬ 
tie fasciste per il governo di 
svolta a destra è venuto un 
commento del giornale uffi¬ 
ciale del MSI. 

Sull’organo neo - fascista. 
Pino Romualdi ha scritto: 

« Se Andreotti e Malagodi so¬ 
no veri, se cioè rappresenta¬ 
no sul serio una nuova scel¬ 
ta politica, essi non debbono 
che dimostrarcelo. Ne hanno 
la possibilità, il tempo e — 
all’occorrenza — anche ì vo¬ 
ti che dovessero mancargli ». 
Nonostante le asperità sin¬ 
tattiche. è chiaro il senso 
della prosa fascista. Il MSI 
è pronto a sostenere il go¬ 
verno di centro-destra: e 
non si tira indietro neppure 
di fronte all’ipotesi (che ri¬ 
chiama alla mente l’esperien- - 
za dell’elezione presidenziale 
dello scorso dicembre! del- 
l’umihante prestito sottoban¬ 
co di voti su singoli provve¬ 
dimenti presentati in Parla¬ 
mento. Del resto, a questo — 

C.f. 

SEGUE IN ULTIMA 



La compagna Nguyen Thi Binh, duranta la sua visita in Emilia-Romagna, mantra viana accolta nalla « Sala dal Tricolora » di Raggio Emilia. 

Il viaggio in Emilia-Romagna del ministro degli Esteri del GRP 
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Incontri di Nguyen Thi Binh 
con gli esponenti democratici 

' * Jr 

Il saluto tei sindoci di 18 Comuni e del presidente della Provincia a Ravenna • Colloquio con una dele¬ 
gazione della DC - Denunciati i crimini USA nel Vietnam - Stamane a Bologna la conclusione della visita 


Hué: le bombe del FNL 
sulle truppe di Saigon 

ALLARME PER LE DIGHE AD HANOI 


La feria dal FNL hanno sottoposto la truppa di Saigon a HvA 
a un intonso martellamento d'artiglieria. E' fallita, nonostante 
il massiccio impiego da parta americana dei B-52, l'opera¬ 
zione « terra bruciata » nella tona dell’antica capitala impa¬ 
nale. Secondo gli americani, essa avrebbe dovuto togliere ogni 
possibilità d'iniziativa alle forze del Fronte. Un comunicato > 
dal ministero dell'Economia idrica della RDV denuncia i con¬ 
tinui attacchi americani alle dighe. In perirsi*» centinaia di 
migliaia di vite umana. (A PAGINA 12 LE NOTIZIE) 


290 mila 

ragazzi iniziano stamane la prova di maturità 

ESAMI 

in 

1ADIZI0NALI 

PER U 

NA SCUOLA VECCHIA 


290 nula ragazzi, tutti i « fi¬ 
nalisti » della cosiddetta scuo¬ 
la superiore, riempiono oggi, 
dalle 8 di mattina, le aule per 
iniziare a sostenere l’esame 
con la e maiuscola, quella di 
marmila e di abilitazione. 

Attraverso il « Popolo », 
giornale della DC, regnante 
Scalfaro da qualche giorno al 
ministero della PI, ci è stato 
fatto sapere, proprio ieri, con 
una lunga « articolessa », 11 
senso che la DC e il governo 
intendono dare a queste pro¬ 
ve. Ci è stato fatto sapere 
che, seppure nessuna riforma 
sia stata fatta, seppure nes¬ 
sun mutamento abbia scalfito 
negli ultimi decenni l’ordùta- 
mento scolastico dei tecnici, 
dei magistrati e dei classico- 
scientifici. uno spirito nuovo 
— quasi folletto bizzarro — 


aleggia sui vecchi e inutili e- 
sanv 

Non saremo certo noi a 
spargere il panico e la paura, 
ma ci sembra proprio che. se 
una prova di maturità deve 
essere data, quella che il gior¬ 
nale de fornisce alla vigilia 
degli esami è una delle più 
squallide. Il belletto cosparso 
sulla cerchia faccia d’una 
scuola cosi in crisi da essere 
addirittura in agonia, non fa 
altro che sottolinearne ancora 
di piu lo sfacelo e il diso¬ 
rientamento. E la prima pro¬ 
va. il tema d’italiano che ri¬ 
mane la prova carthnc per 
bocciare o promuovere — so¬ 
no forse sparite queste assur¬ 
de parole dalla nostra scuo¬ 
la? — ne e. semmai, la dimo¬ 
strazione più lampante. E’ lo 
stesso criterio, lo stesso svol¬ 


gimento, la stessa « aria frit¬ 
ta » che, « mulatis verbis r, si 
è chiesta a suo tempii quando 
il ministro oggi in carica af¬ 
frontava la maturità, ai tem¬ 
pi delle guerre impenali fa¬ 
sciste. Il cnterio primo non 
è affatto mutato, e questo do¬ 
vrebbe indurre anche i piu 
forti di tempie a riflettere. 
Nè c’è bisogno di aggiungere 
che la scelta fra uno, due, 
tre. dirci temi «ma per ora 
sc.no solo quattro, non vi pre¬ 
occupate» non cambia assolu¬ 
tamente un indirizzo scolasti¬ 
co. 

Non dubitiamo che gli esa¬ 
mi si svolgeranno in un at¬ 
mosfera serena — ci manche¬ 
rebbe altro, signori rassicura- 
tori del « Popolo » — ma pro¬ 
prio il fatto che essi conti¬ 
nuino a svolgersi è renassi- 


ma dimostrazione che nulla è 
cambiato, la cambiale di sca¬ 
denza di fine corso viene pun¬ 
tualmente pagata da 290 mi¬ 
la ragazzi E' un’altra genera¬ 
zione cui la scuola non ha 
dato mula di pii) se non — 
semmai — quella esperienza 
che solo attraverso le lotte 
che tanto spaventano l'esper¬ 
to scolastico del « Popolo » 
nella scuola e fuori, attraver¬ 
so le indicazioni che uomini 
e partiti sinceramente preoc¬ 
cupati di reahzazre un nuovo 
corso nella poltrirà scolastica 
italiana, non hanno mai ces¬ 
sato dt dare; anzi, hanno sem¬ 
pre fornito, nonostante e con¬ 
tro questa scuola, questa fab¬ 
brica di diplomi troppo spes¬ 
so passaporti alla disoccupa¬ 
zione. 

In raaltà tono la DC • 1 vuol 


governi che, ancora una vol¬ 
ta. falliscono la loro prova di 
maturità E non certo per ec¬ 
cesso di zelo o per avventate 
innovazioni, ma per arterio¬ 
sclerosi acuta, sintomo della 
volontà precisa di voler man¬ 
tenere scuola, studenti, pro¬ 
fessori, programmi, selezioni 
e sbocchi professionali, crite¬ 
ri generali e particolari al ser¬ 
vizio di una psetido cultura 
che serva da puntello a certi 
interessi economici e politi¬ 
ci. Anche l'ultima scelta, quel¬ 
la di un governo chp allon¬ 
tana ancora di piii ogni garan¬ 
zia di rinnovamento e di ve¬ 
ra riforma, è l’ennesimo esa¬ 
me che la DC ha affrontato e, 
pur plaudendosi è promoven¬ 
dosi da sola, non riuscirà a 
superara. - 


DALL'INVIATO 

RAVENNA. 2 luglio 

« Pensate che un frammento di acciaio cosi piccolo 
— e la signora Nguyen Thi Binh fa un gesto per indi¬ 
carne le proporzioni, grosso come un’unghia — uccide 
una vita umana. Pensate che ogni giorno su tutto il 
Vietnam gli aerei sganciano cinquemila tonnellate di 
bombe. Quanti frammenti grandi così sono lanciati con¬ 
tro i vietnamiti? Quante site umane Tengono spente ogni 
giorno? ». Nguyen Thi Binh, ministro degli Esteri del go¬ 
verno rivoluzionario prov¬ 
visorio del Sud Vietnam, 
poneva ieri questa doman¬ 
da destinata a rimanere 
senza risposta, ma sufficien¬ 
te per fornire una idea del¬ 
le dimensioni del freddo 
genocidio perpetrato dagli 
amerirani in Vietnam con la 
scalata aerea e navale in cor¬ 
so. a coloro che si erano riu¬ 
niti nella sala del Consiglio 
provinciale di Ravenna per 
ascoltarla ed esprimere la lo¬ 
ro solidarietà. 

Sindaci di diciotto comuni, 
autorità civili, rappresentanti 
di paniti democratici, di orga¬ 
nizzazioni sindacali e coope¬ 
rative, giovanili e femminili. 

Un sindaco democristiano. 

Montanari, di Castel Bolo¬ 
gnese. impossibilitato ad in¬ 
tervenire personalmente, ave¬ 
va inviato un telegramma in 
cui dichiara za di «aderire al¬ 
la manifestazione m onore 
della signora Nguyen Thi 
Binh ». 

II sindaco di Taenza aveva 
mandato a rappresentarlo Io 
assessore democristiano alla 
cultura Rovelli. II presidente 
della Provincia. Triossi. ave¬ 
va espresso il senso dell’ac¬ 
coglienza riservata da Raven¬ 
na alla delegazione sudviet- 
namita, affermando: « Espri¬ 
miamo dolore e sdegno per 
l’aggressione, e insieme una 
profonda ammirazione per la 
vostra fierezza di combatten¬ 
ti, per la vostra intelligenza 
politica e per la fermezza con 
la quale affermate i vostri 
diritti all’indipendenza e alla 
pace. Vi accogliamo nella sala 
del Consiglio provinciale, per 


Emilio Sarzi Amadè 

SEGUE IN ULTIMA 


Patto federativo: 
oggi riunione 
delle segreterie 
CGIL-CISL-UIL 

ROMA, 2 lug IO 
Domani, nella s«*de del 
centro operativo unitario, 
si svolgerà la riunione del¬ 
le segreterie della CGIL, 
della CISL e della UIL 
per un ulteriore esame dei 
problemi connessi alla pro¬ 
posta del Patto federativo, 
alla luce delle reventi de¬ 
cisioni prese rispettiva¬ 
mente dal Comitato cen¬ 
trale della UIL. dal Con¬ 
siglio generale della CISL 
e dal Comitato direttivo 
della CGIL 

Com’e noto il direttivo 
della CGIL, « per proce¬ 
dere agh adempimenti 
conseguent. all’attuazione 
del Patto iederativo e pei 
esprimere ì nercssan o- 
nentamenti del sindacato 
rispetto alla situazione e- 
conomica ed allo svilup¬ 
po delle lotte ». ha pro¬ 
posto che entro il mese 
di luglio abbia luogo la 
riunione imitarla dei con¬ 
sigli generali della CGIL, 
della CISI. e della UIL. 
Nel frattempo, per espri¬ 
mere il parere definitivo 
sulle proposte del Patto, 
il Comitato direttivo del¬ 
la CGIL ha convorato il 
proprio Consiglio generale 
per i giorni IO e 11 lu¬ 
glio a Rem».- 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 2 luglio 

Ci risiamo. Due volte all’an¬ 
no, alla Ime dei mesi di giu¬ 
gno e di dicembre quando 
vengono esposti i ruoli di pri¬ 
ma e seconda serie per l’im¬ 
posta di famiglia, per alcuni 
giorni si parla delle tasse che 
il maggiore contribuente ita¬ 
liano non paga, cioè, di Gian¬ 
ni Agnelli. Si potrebbe dire, 
per usare termini di moda, 
che il presidente della FIAT 
soffre di « disaffezione » o di 
« assenteismo » nei confronti 
della ripartizione municipale 
« imposte e tasse » al punto 
che il suo nome, celebre in 
tutto il mondo, non compare 
questa volta nell’elenco dei 
contribuenti torinesi. 

Cosa è successo? Nel 1971, 
di fronte a un accertamento 
degli uffici comunali, di un 
imponibile di 1 miliardo e 
300 milioni, il capostipite del¬ 
la famiglia Agnelli, fece ricor¬ 
so, dichiarando che i suoi red¬ 
diti erano stati di soli 290 mi¬ 
lioni di lire! Il Comune, come 
vuole la legge, nell'elenco pub¬ 
blicato a dicembre, iscrisse a 
ruolo tale cifra, mentre la 
pratica con il relativo ricor¬ 
so attende di essere esamina¬ 
ta dall'apposita commissione 
« tributi locali », e Agnelli ha 
pagato in bsae alla sua of¬ 
ferta. 

Quest'anno dopo un nuovo 
accert amento, il Comune ha 
riconfermato l’imponibile di 
.1 miliardo r 300 milioni, ci¬ 
fra che ovviamente il presi¬ 
dente della FIAT ha conte¬ 
stato. annunciando l’ennesimo 
ricorso che sarà presentato 
entro il 31 luglio. Nel frattem¬ 
po si è appreso che Agnelli 
ha proposto al Comune una 
cifra ancora inferiore ai 290 
milioni denunciati nel '71. 

Di fronte a questi episodi 
quello che lo scorso anno era 
un sospetto sta diventando 
una realtà, e cioè, si sta ripe¬ 
tendo lo stesso « giochetto » 
che ha permesso al « clan de¬ 
gli Agnelli » per circa dieci 
anni di non pagare l’imposta 
di famiglia per poi giungere 
a un vergognoso concordato 
alla vigilia delle ultime ele¬ 
zioni amministrative siglato 
da un sindaco democristiano 
e da un assessore socialdemo¬ 
cratico, mentre il Consiglio 
comunale era già scaduto. 

Infatti dal 1P62 al 1970 i co¬ 
siddetti « magnifici sette » (i 
fratelli Agnelli, con i Nasi e 
Ferrerò di Ventimiglia) con¬ 
testarono gli accertamenti ef¬ 
fettuati dal Comune che am¬ 
montavano complessivamente 
a 28 miliardi e 990 milioni di 
lire di imponibile. Attraverso 
ricorsi e controricorsi, si per¬ 
corsero tutte le strade che la 
legge italiana consente ai po¬ 
tenti. Quando però la pratica 
era giunta alla stretta finale 
e si profilava una vittoria per 
il municipio, ecco il colpo di 
sema. Si approfitta che il 
Consiglio comunale non è piu 
in ranca e all’insaputa degl; 
altri membri della Giunta, 
sindaco e assessore firmano 
il concordato <x>n il quale 
Funponibile complessivo del 
clan viene ridotto a 15 miliar¬ 
di e 739 milioni con una per¬ 
dita secca, per le casse comu¬ 
nali. di 1 miliardo e 855 mi¬ 
lioni di lire. 

Quando, a elezioni avvenu¬ 
te. venne chiesta dai banchi 
comunisti spiegazione a tale 
comportamento, il nuovo sin¬ 
daco (sempre democnstiano> 
disse che lui non ne sapeva 
nulla e l'assessore si giustifi¬ 
cò con la storia delia « com¬ 
plementare » che. a rigore «li 
logica e di legge, avrebbe do¬ 
nno essere più alta rispetto 
all’imposta di famiglia. Difatti 
i concordati per la « Vanoni ». 
avallati dal ministro Preti 
(pure lui socialdemocratico» 
avevano fatto risparmiare al 
« clan degli Agnelli » esatta¬ 
mente 4 miliardi e 255 milio¬ 
ni di lire tenendo per buon: 
gli arcertamenti municipali. 

Il danno subito dal Comu¬ 
ne di Torino è stato gravissi¬ 
mo poiché non solo ha incas¬ 
sato di meno (1 miliardo e 
855 milioni di lire) ma per¬ 
ché a questa cifra si devono 
aggiungere la svalutazione del¬ 
la lira (si è incassato nel 
1970 tributi del 1962» e gli in¬ 
teressi passivi pagati sui mu¬ 
tui e sulle «aperture di cre¬ 
dito » effettuate presso le ban¬ 
che per sopperire ai mancati 
introiti previsti e iscritti nel 
bilanci preventivi e consun¬ 
tivi. Con i tassi applicati dal¬ 
le banche al Ormine d Tori¬ 
no possiamo calcolare senza 
tema di smentite che circa il 
50% del gettito delle imposte 

Diego Novelli 
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Malgrado la gratissima Insufflcìenu dei fondi 

L’Emilia vara 
i programmi 
di spesa 

Già adottato un primo provvedimento legista, 
tivo per utilizzare rapidamente i tre quarti dei 
fondi assegnati - Saranno inoltre finanziate ven¬ 
ti leggi regionali che sono in via di attuazione 


A poco più di due mesi dal 
pieno inizio dell’attività regio¬ 
nale è in rapido svolgimento 
l’azione tesa a definire ì uro- 
grammi di spesa che la no¬ 
stra Regione effettuerà per i 
restanti nove mesi dell’anno 
in corso. I problemi econo¬ 
mici, finanziari e politici che 
ci stanno davanti sono però 
numerosi, profondi e gravi. 
E’ questa la ragione di fondo 
che ha portato all’incontro, 
svoltosi a Bologna nei giorni 
scorsi, tra gli assessori alle 
Finanze e al Bilancio delle Re¬ 
gioni a statuto oidinano. Dal¬ 
le diverse e molteplici que¬ 
stioni prese in esame è emer¬ 
sa, in primo luogo, la comple¬ 
ta insufficienza dei fondi dati 
alle Regioni per l’esplicazio¬ 
ne dei compiti derivati dal 
trasferimento delle funzioni 
statali. 

Questa constatazione non 
derivu soltanto dal fatto che 
il fondo comune è inferiore 
di ben 93 miliardi alla somma 
prevista dalla legge finanzia¬ 
ria regionale, ma anche dal 
fatto che lo Stato non ha mai 
suddiviso i propri investimen¬ 
ti su basi regionali: il fondo 
comune è stato cosi diviso 
fra le Regioni secondo una 
serie di parametri del tutto 
astratti da quella che era la 
effettiva spesa deio Stato nel¬ 
le singole Regioni. Ciò signifi¬ 
ca che nei bilanci regionali 
si potrà disporre di somme 
inferiori a quelle prima ero¬ 
gate dallo Stato: le conse¬ 
guenze politiche, economiche 
e sociali sono facilmente in¬ 
tuibili. 

E’ necessario quindi un ra¬ 
pido adeguamento del fondo 


Concluso l'ottavo 
congresso FIDAC 

I lavoratori 
bancari 

della CGIL 
per la riforma 
del credito 

Si è concluso, dopo cinque 
giorni di intenso dibattito 
l’VIII congresso nazionale 
dei lavoratori bancari (FI¬ 
DAC) della CGIL. 

Oltre cento oratori, succe¬ 
dutisi alla tribuna dell’aula 
magna della scuola sindacale 
di Ariccia, hanno ampiamen¬ 
te analizzato 1 principali pro¬ 
blemi che stanno dinanzi al¬ 
la categoria. Sostanzialmente 
la discussione si è accentrata 
su tre temi: rinnovo contrat¬ 
tuale. riforma del credito e 
unità sindacale. 

Sono gli stessi temi che 
hanno poi trovato ampio ri¬ 
lievo nella mozione finale ap¬ 
provata aH’unanimità. Il do¬ 
cumento sottolinea la gravità 
della situazione politico-eco¬ 
nomica attuale e denuncia le 
pesanti responsabilità che gli 
istituti di credito si sono as¬ 
sunti nelFagevolare e nell’e- 
saltare i peggiori squilibri del 
sistema: dalla fuga dei capi¬ 
tali, allo sciopero degli inve¬ 
stimenti, dal divario fra nord 
e sud a quello fra industria 
e agricoltura. 

II congresso ha perciò de¬ 
ciso di proporre alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL una 
conferenza nazionale sulla 
politica creditizia m cui ven¬ 
gano elaborate le linee di svi¬ 
luppo che facciano delle ban¬ 
che strumenti della colletti¬ 
vità e non fornitrici di servi¬ 
zi per i maggiori gruppi mo¬ 
nopolistici. 

In questo quadro, dunque, 
si inseriscono le richieste del¬ 
la categoria per il prossimo 
contratto. In particolare si 
rivendica l’ampliamento del 
potere dei lavoratori all’inter¬ 
no delle aziende, la limita¬ 
zione dell’autoritarismo pa¬ 
dronale. la riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro, aumenti stipen¬ 
diali in cifra fissa, automati¬ 
smi di carriera. 

Il congresso ha così dimo¬ 
strato di volersi proiettare ol¬ 
tre l’angusto perimetro della 
problematica cat -goriale. col- 
legandosi con le grandi que¬ 
stioni nazionali che oggi in¬ 
teressano nell’azione milioni 
di lavoratori. In questo sen¬ 
so si deve giudicare l’acco¬ 
glienza con cui sono stati ac¬ 
colti gli interventi di Rossit- 
to. delia Federbraccianti. di 
Girardi, che ha portato il sa¬ 
luto delle ACLI. di Mmghelti, 
dell’ufficio sindacale della 
CGIL. 


I SAMURAI 

nel loro caratteristico e origi¬ 
nale modo di combattere, al 
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medesimo secondo quanto è 
previsto dalla stessa legge fi¬ 
nanziaria regionale. Non so¬ 
lo. E’ altrettanto urgente giun¬ 
gere quanto prima ad un in¬ 
contro con i ministri com¬ 
petenti affinchè la previsione 
del iondo comune per il 1973 
sia definita con la partecipa¬ 
zione delle Regioni, per le qua¬ 
li è fondamentale conoscere 
l’andamento delle entrate sta¬ 
tali al fine di una più esatta 
definizione della previsione di 
spesa. 

Questa difficile situazione 
finanziaria dà spazio alle cam¬ 
pagne antiregionaliste delle 
forze moderate e di destra 
che trovano maggior forza nel¬ 
l’inattività del Parlamento, nel¬ 
la mancanza di un interlo¬ 
cutore governativo e nei re¬ 
centi risultati elettorali. Si ri¬ 
chiede quindi il forte impe¬ 
gno delle forze regionaliste 
per sventare il tentativo, sot¬ 
tile ma assai pericoloso, di fa¬ 
re delle Regioni non il nucleo 
rinnovatore dello Stato repub¬ 
blicano, ma una appendice 
buocratica dell’eterna e onni¬ 
presente amministrazione cen¬ 
trale. 

La dura battaglia delle Re¬ 
gioni dovrà farsi più intensa 
e articolata proprio per il par¬ 
ticolare delicato momento che 
stiamo attraversando. Per 
quanto riguarda il settore del¬ 
la spesa pubblica, si è intan¬ 
to notata una preoccupante 
diminuzione della spesa sta¬ 
tale per investimenti: si è pas¬ 
sati dai 592 miliardi del pri¬ 
mo trimestre 1971 ai 259 mi¬ 
liardi del primo trimestre ’72. 
E’ facile prevedere, come con¬ 
seguenza. lo ingigantirsi nel 
corso dell'anno del cronico 
male dei residui passivi. Di 
fronte a un bilancio statale 
di 14 mila miliardi sta poi una 
spesa regionale nell’ordine dei 
500 miliardi. Il fondo comu¬ 
ne da suddividere tra le quin¬ 
dici Regioni per far fronte al¬ 
le spese nelle materie trasfe¬ 
rite è di soli 365 miliardi. 

L’insufficienza dei mezzi fi¬ 
nanziari non impedirà però 
alle Regioni di spendere in 
modo rigoroso e rapido le 
somme già a disposizione. La 
Regione Emilia-Romagna ha, 
al riguardo, già adottato un 
primo provvedimento legisla¬ 
tivo di variazione di bilancio 
che permetterà di spendere 
rapidamente i 3/4 del fondo 
comune assegnatoci; entro il 
mese corrente si presenterà 
poi una seconda variazione di 
bilancio per il finanziamento 
di oltre 20 leggi regionali in 
via di attuazione. Le molte 
difficoltà nella formazione dei 
bilanci regionali sono poi ac¬ 
cresciute dalla mancanza di 
una chiara definizione del ca¬ 
nale di collegamento tra la fi¬ 
nanza statale e quella regio¬ 
nale. Tale collegamento do¬ 
vrebbe essere rappresentato, 
secondo la legge finanziaria, 
dal fondo per il finanziamen¬ 
to dei programmi regionali 
di sviluppo, assegnato alle Re¬ 
gioni secondo le indicazioni 
del programma economico 
nazionale. 

Al momento attuale il mi¬ 
nistero del Bilancio ha però 
stanziato, per la programma¬ 
zione regionale di quest’an¬ 
no. l’esigua somma di venti 
miliardi: si impone che tale 
fondo venga fortemente au¬ 
mentato e allo stesso siano 
ricondotti gli interventi effet¬ 
tuati dallo Stato nei settori di 
competenza regionale, sulla 
base di leggi speciali aventi in 
pratica carattere di ricorren¬ 
za o di continuità. A tal fine 
almeno fino a che non si sarà 
giunti a una radicale riforma 
della finanza pubblica, si do¬ 
vranno concentrare i finanzia¬ 
menti straordinari dello Sta¬ 
to nel fondo indicato dall’ar¬ 
ticolo 9 della legge finanzia¬ 
ria. 

Nello stesso tempo è neces¬ 
sario avviare di nuovo i rap¬ 
porti — da troppo tempo in¬ 
terrotti — tra le Regioni e il 
ministero del Bilancio e della 
Programmazione, per dare 
concreto avvio al collegamen¬ 
to tra la finanza statale e quel¬ 
la regionale. Occorrerà poi 
predisporre nuovi strumenti 
finanziali regionali tali da ren¬ 
dere il meccanismo di bilan¬ 
cio rispondente alle esigenze 
di una amministrazione mo¬ 
derna, rapida, efficiente e di 
una polìtica di programmi 
pluriennali dì spesa. 

Nell’incontro degli assesso¬ 
ri al Bilancio si sono presi an¬ 
che in esame i problemi della 
politica del credito. In questo 
settore, di vitale importanza 
per la finanza locale, l’unico 
modo di intervento a dispo¬ 
sizione delle Regioni è dato 
dall’istituzione dei servizi di 
tesoreria regionale: troppo po¬ 
co per un problema di tale 
portata. Su questo tema la 
nostra Regione ha promosso, 
lo scorso anno una conferen¬ 
za a Salsomaggiore: alle esi¬ 
genze allora messe m luce è 
seguita recentemente una ti¬ 
mida risposta del governato¬ 
re della Banca d’Italia che, 
nella sua relazione ha ricono¬ 
sciuto la funzione del decen¬ 
tramento regionale, pur limi¬ 
tandone rigorosamente i po¬ 
teri. E’ parsa chiara quindi ai 
partecipanti all’incontro l’esi¬ 
genza di avviare prossimamen¬ 
te un incontro regionale sulla 
politica creditizia e realizzare 
un programma minimo di ri¬ 
chieste da portare dinanzi al 
governo e al Parlamento, per 
evitare che anche In questo 
campo si tolga alle Regioni la 
possibilità di dare maggiore 
incisività alla realizzazione dei 
loro programmi. 

Dante Stefani 


Grave attacco all'occupazione col compiacente accordo del governo 

Licenziamenti in massa nelle 
fabbriche tessili piemontesi 

La risposta allo Leumann con la requisizione: scioperi e manifestazioni domani • Sì prepara una giornata di lolla na¬ 
zionale - « Urgenti incontri » chiesti dai marittimi ai ministeri della Marina Mercantile, del Lavoro e alla Finmare 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 2 luglio 

li Piemonte è nell’occhio del tifone di un grave, inaccettabile attacco ai livelli oc¬ 
cupazionali mosso dal padronato con l’ormai sempre più evidente compiacenza del 
governo di centro-destra. II settore attualmente più colpito è quello tessile, nume¬ 
rose fabbriche piemontesi sono ormai alla vigilia della smobilitazione, alcune hanno 
già cessato da tempo l’attività. Migliaia di lettere di licenziamento sono giunte e 
stanno giungendo in questi giorni nelle case dei lavoratori. Hanno cominciato i pa¬ 
droni della Caesar di Torino che hanno messo sul lastrico tutti i loro 600 dipen¬ 
denti; poi sono arrivati i padroni della Leumann che hanno spiccato la condanna alla 
disoccupazione per 500 ope¬ 


rai e impiegati; quindi c 
giunta la decisione dei pa¬ 
droni del complesso Rossa- 
ri e Varzi di sciogliere ad¬ 
dirittura la società e met¬ 
tere in liquidazione i suoi 
numerosi stabilimenti met¬ 
tendo di punto in bianco sul¬ 
la strada 3.500 lavoratori di 
cui oltre 2.000 in Piemonte. 

Sintomatico che tutto que¬ 
sto sia avvenuto e stia avve¬ 
nendo proprio nel momento 
in cui la GEPI — la finan¬ 
ziaria statale costituita per 
intervenire nella gestione di 
fabbriche in difficoltà e sal¬ 
vare i livelli di occupazione 
— adeguandosi alle richieste 
del grande padronato tessile 
e della Conflndustria che vo¬ 
gliono certo il denaro pub¬ 
blico, ma non l’intervento 
pubblico, ha delineato l'inten¬ 
zione di intervenire solo in 
alcune aziende e non in altre 
e secondo piani di ristruttu- 
razione predisposti di intesa 
con alcuni grossi industriali 
del settore che prevedono co¬ 
munque forti tagli degli or¬ 
ganici. 

GEPI e governo respingono 
insomma la richiesta del sin¬ 
dacati e dei lavoratori per un 
intervento globale che non so¬ 
lo salvaguardi tutti i posti di 
lavoro ma faccia dell’Inter¬ 
vento pubblico la premessa 
per il rilancio di una nuova 
industria tessile tecnologica¬ 
mente rinnovata, competitiva 
e produttiva. 

Si sceglie invece la vecchia 
strada della ristrutturazione 
fatta sulla pelle dei lavorato¬ 
ri: i padroni ringraziano e 
facilitano il compito alla GE- 
PI licenziando in massa. Que¬ 
sto piano non ha però la stra¬ 
da libera e trova invece pro¬ 
prio in Piemonte una crescen¬ 
te contestazione che vede 
scendere in campo a fianco 
dei lavoratori gli enti locali, 
le forze politiche e sociali. 

E’ dell’altro ieri la decisio¬ 
ne del sindaco comunista di 
Collegno, confortata dall’ade¬ 
sione unanime del Consiglio 
comunale, di requisire la 
Leumann ora presidiata da 
un consiglio di gestione dei 
lavoratori che ha così blocca¬ 
to la procedura dei licenzia¬ 
menti. 

Domani pomeriggio, lunedi, 
si riuniranno a Galliate i sin- 
daci di Trecate, Borgomane- 


Per lo sciopero 
del personale 

« Spiagge libere » 
chiuse a Roma 

ROMA, 2 luglio 

Ingressi chiusi stamane nel¬ 
le spiagge libere di Castelpor- 
zìano. Ostia. Fiumicino e Fre- 
gene per lo sciopero di 24 
ore dei bagnini e del perso¬ 
nale di servizio. I molti r<> 
mani che si sono recati nei 
pochi tratti di spiaggia dove 
ì’ingre'-.o è gratuito non han¬ 
no tuttavia rinunciato alla 
giornata di mare: in divers ; 
punti (soprattutto a Castel- 
porziano) sono stati Infatti 
forzati i cancelli. 

Gli addetti alle spiagge li¬ 
bere, che dipendono dal Co¬ 
mune, sono ir. agitazione per 
la mancata approvazione da 
parte della Regione dell’istitu¬ 
zione di un ruolo generale 
speciale per garantire la con¬ 
tinuità lavorativa a circa 70 
lavoratori (bagnini, marmai 
ed altro personale). 


ro, Lonate Pozzolo, Bergamo, 
Ivrea, Varallo Pombia, tutte 
sedi di stabilimenti dei grup¬ 
po Rossari e Varzi, per esa¬ 
minare la situazione creatasi 
con lo scioglimento della so¬ 
cietà e decidere iniziative co¬ 
muni che potranno anche ar¬ 
rivare alla requisizione di tut¬ 
te le fabbriche del gruppo. 

Lunedi sera a Ivrea si ter¬ 
rà una riunione straordinaria 
del Consiglio comunale; se¬ 
dute straordinarie e aperte 
dei Consigli locali si annun¬ 
ciano per i prossimi giorni 
anche nelle altre località. 

I sindacati, dal canto loro, 
hanno proclamato per marte¬ 
dì 4 una giornata di lotta in 
tutte le fabbriche e in tutti 
i centri colpiti dall’attacco al¬ 
l’occupazione. 

Scioperi e manifestazioni si 
svolgeranno pertanto nel Biel- 
lese per la Gallo di Cossato, 
la Faudella di Biella e la Ber* 
totto di Vegliomosso, nel To¬ 
rinese per la Caesar, la Leu¬ 
mann, la Remmert, la Vau- 
demann. la Bona, a Ivrea e 
nel Novarese per le fabbriche 
Rossari e Varzi, a Vercelli per 
la Faini. 

Infine una notizia che di¬ 
mostra raggravarsi del clima 
antioperaio: ieri notte centi¬ 
naia di poliziotti hanno fatto 
Irruzione nella fabbrica Gra¬ 
ziano di Cascine Vlca (Rivo¬ 
li), occupata da tredici giorni 
dai 150 operai per l’ottusa e 
provocatoria intransigenza del 
padrone, simpatizzante missi¬ 
no, nei confronti di alcune ri¬ 
vendicazioni aziendali. 

Ezio Rondolini 


ROMA, 2 luglio 

Le modalità della prossima 
giornata di lotta dei lavoratori 
tessili e dell’abbigliamento, 
decisa dopo l’incontro con il 
ministro del Lavoro e la GE- 
PI del 22 giugno, saranno de¬ 
cise — riferisce un comunica¬ 
to sindacale — nel corso del¬ 
l'incontro che le segreterie na¬ 
zionali della FILTEA, FILTA 
e UILTA terranno a Milano 
giovedì 6 luglio. 

La situazione delle fabbriche 
tessili e deH'abbigliamento si 
va facendo sempre più grave 
e insostenibile. E’ di questi 
giorni la chiusura delle ma¬ 
nifatture cotoniere meridio¬ 
nali di Napoli e la conseguen¬ 
te occupazione della fabbri¬ 
ca da parte delle maestranze. 
Venerdì sera, invece, il sin¬ 
daco di Collegno ha requisi¬ 
to la Leumann affidandone la 
gestione al consiglio di fab¬ 
brica, dopo che i padroni a- 
vevano deciso il licenziamento 
di tutti e 500 i dipendenti. 

La giornata di lotta ha quin¬ 
di lo scopo di richiamare il 
governo alle proprie responsa¬ 
bilità e di sollecitare l’incon¬ 
tro richiesto — unitamente al¬ 
le Confederazioni — con i mi¬ 
nistri preposti a promuovere 
l’intervento pubblico, al fine 
di scongiurare la minaccia di 
licenziamento per migliaia di 
lavoratori. 

« Urgenti incontri » con i 
ministri della Marina Mercan¬ 
tile, del Lavoro e i responsa¬ 
bili della Finmare, « allo sco¬ 
po di riesaminare i piani e 
le prosDettive delle linee di 
sviluppo della marina mercan¬ 
tile e del riordinamento dei 
servizi marittimi affidati alle 
società di preminente interes¬ 
se nazionale, secondo gli o- 
rientamenti di massima già 
deliberati dal CIPE nel luglio 
del 71 », verranno chiesti dai 
sindacati dei marittimi di 
CGIL. CISL e UIL. 

La decisione e stata presa 
dalle segreterie generali delle 
tre Federazioni « per dare fi¬ 
nalmente avvio — dice un co¬ 


municato unitario — a tutti gli 
adempimenti necessari che 
consentano la difesa del li¬ 
vello d'occupazione e l’attua¬ 
zione immediata del previsto 
programma di nuove costru¬ 
zioni ». 

Nel corso della riunione 
congiunta i tre sindacati han¬ 
no esaminato la situazione sin¬ 
dacale del settore, « seriamen¬ 
te preoccupati dell’aumento 
della disoccupazione dei ma¬ 
rittimi e determinato dal di¬ 
sarmo di numerose navi, non¬ 
ché dalle remore frapposte al¬ 
l’attuazione delle decisioni del 
CIPE in ordine alla ristrut¬ 
turazione delle compagnie di 
P.I.N. (Italia, Lloyd Triestino, 
Adriatica e Tirrenia) e allo 
sviluppo quantitativo e quali¬ 
tativo della flotta mercantile 
italiana ». 

Le Federazioni marinare 
hanno poi concentrato la loro 
attenzione sul problema della 
riforma della previdenza, il 
cui trattamento pensionistico 
è tuttora fermo ai livelli del 
1967. Al riguardo le Federa¬ 
zioni — dice ancora il comuni¬ 
cato — sottoporranno ai di¬ 
casteri competenti un nuovo 
schema di legge per la rifor¬ 
ma della previdenza e l'au¬ 
mento delle pensioni. 


I risultati secondo i pronostici 

La Tartuca vince 
il Palio di Siena 

Movimentata partenza, numerose cadute e parecchi fantini disarcionati 



SIENA — All'appuntamenlo del a Palio » è intervenuta ieri una folla immenta. La piazza del Campo era gremita fino aH'inverotimile 
di atntti e di turisti giunti da tutta la parti del mondo.'L’anno scorto il Palio era stato vinto in luglio dalla contrada « La Pantera » a 
in agosto dalla « Giraffa ». Nella foto; la « motta », cioè la partenza, in una delle sei prova che precedono la gara. 


I piloti daranno battaglia sulla tragedia di Punta Raisi 

La controinchiesta punta 
sul radar d'atterraggio 

Una domanda che la commissione ministeriale non si è nemmeno posta - La 
possibilità dell'terrore umano » va superata con mezzi infallibili dì guida 


In cinquantadue paginette 
dattiloscritte, ima settimana 
fa, ii ministero dei Trasporti 
e dell’Aviazione civile ha com¬ 
pendiato i risultati dell’inchie¬ 
sta fatta condurre da una sua 
commissione sulla tragedia 
della Montagna Longa nella 
quale, il 5 maggio scorso. 115 
persone trovarono la morte 
nel DC 8 schiantatosi in fase 
di atterraggio all’aeroporto pa¬ 
lermitano di Punta Raisi. 

Quel rapporto (come il no¬ 
stro giornale subito rilevò) 
consiste in un atto d’accusa, 
senza possibilità d’appello, 
contro i due piloti del DC 8: 
l’« errore umano » è posto in¬ 
fatti come unica spiegazione 
alla sciagura. Tutta una serie 
di altri elementi, dai quali non 
si può assolutamente prescin¬ 
dere per un’esatta radiografia 
dell’incidente sulla Montagna 
Longa. vengono totalmente 
ignorati dal rapporto: e ci 
riferiamo — tanto per fare 
un paio di esempi — alla 
stessa infelice ubicazione del¬ 
l’aeroporto di Punta Raisi (un 
vero e proprio scandalo, del 
quale si è lungamente occu¬ 
pata persino l’Assemblea re¬ 
gionale siciliana», nonché alla 
mancanza di attrezzature a 


te, « esprime tutte le sue ri¬ 
serve su quanto la commis¬ 
sione presieduta dal colon¬ 
nello Lino, che è anche re¬ 
sponsabile della sicurezza del 
volo della direzione generale 
dell’aviazione civile, ha rite¬ 
nuto di riscoprire dai pochi 
elementi dei quali sembra es¬ 
sere in possesso. In partico¬ 
lare il SIPAC non può con¬ 
dividere conclusioni fatte in 
assenza di dati certi di re¬ 
gistrazione dei parametri di 
volo e di una qualunque pos¬ 
sibilità di identificare nel 
tempo le comunicazioni radio 
intercorse tra il DC 8 e la 
torre di controllo ». 

C’è da osservare, a questo 
punto, che il ministro Scal- 
faro (e questo è stato il suo 
ultimo atto come responsabi¬ 
le del ministero dei Trasporti 
e dell’Aviazione civile) mentre 
si è affrettato a spedire a tut¬ 
ti i giornali e alla RAI-TV il 
dossier dell’inchiesta, non ne 
ha mandato neppure una co¬ 
pia ai sindacati dei piloti. Non 
solo. Il rapporto del ministe¬ 
ro è stato reso di pubblico 
dominio mentre ancora non 
è conclusa l’indagine della ma¬ 
gistratura palermitana sulla 


sciagura di Punta Raisi. Una 
terra fondamentali, per 1 as- j procec iur 3 , quella adottata da 
sistenza e il controllo in volo. L__ __. __ 


Non a caso, un comunicato 
del SIPAC (il sindacato uni¬ 
tario dei piloti chili) emesso 
dopo che le risultanze della j 
commissione d’inchiesta mi- ; 


Scalfaro, non soltanto poco 
! corretta dal punto di vista 
j formale, ma chiaramente ten¬ 
dente — offrendo già i due 
a colpevoli » sul piatto d’ar- 


nisteriale erano state rese no- i genio del giudizio tecnico — 


Da una irraggiungibile insenatura di Partotina 


Ardito salvataggio di un ammalato 
compiuto dall'elicottero dei VVFF 

Il cap. Enrico si è calato in un angusto spiano - Meziora dopo, f anziano paziente ero già in salo operatoria 


GENOVA, 2 loglio 

II titolare di uno dei due 
ristoranti della baia di San 
Pruttuoso, Giovanni Bozzo, di 
80 anni, colpito da un improv¬ 
viso attacco di peritonite, e 
stato salvato da un coraggio¬ 
so intervento deirelicottero 
dei vigili del fuoco, ai cui co¬ 
mandi era il maggiore En¬ 
rico. 

L’anziano titolare del risto¬ 
rante « Giovanni », che si af¬ 
faccia su un’insenatura di Por¬ 
tofino, accanto all’antica ab-, 
bazia dei Dona, e che è rag- ‘ 
giungibile solo con mulattiere 
da terra e con traghetti di 
motoscafi di Camogli c da Por¬ 
tofino, era stato colto questa 
mattina da acuti dolori ad¬ 
dominali, seguiti da emorra¬ 
gia rettale. 

I familiari, allarmati, tele¬ 
fonavano al virino ospedale 
di Santa Margherita Ligure. 


1 sintomi apparivano subito 
chiari. Peritonite acuta. Era 
necessario l’immediato inter¬ 
vento chirurgico. Il mare agi¬ 
tato impediva il trasporto del 
malato che non poteva, d’al¬ 
tronde, essere trasportato a 
dorso di mulo, runico mezzo 
di trasporto possibile sui sen¬ 
tieri che portano all’entroter- 
ra. Rimaneva una sola spe¬ 
ranza: l'elicottero di salvatag¬ 
gio dei vigili del fuoco. 

Il maggiore Enrico, appena 
ricevuta la comunicazione, 
partiva dall’aeroporto con il 
motorista brigadiere Mario 
Cosso. Con un’ardita manovra, 
l’esperto pilota, alle 6.30 di 
questa mattina, riusciva ad at¬ 
terrare in uno spiazzo accan¬ 
to all’antica abbazia dei Do- 
ria. Mezz’ora dopo, il malato 
era già nella sala operatoria 
dell’ospedale Scassi di Sam- 
pierdarcna. 


Coppa ro ( Ferrar» ) 

Carbonizzato 

nell'auto 

FERRARA, 2 lugno 

Un giovane studente uni¬ 
versitario, Gino Grasselli, 22 
anni, residente a Copparo 
(Ferrara) ha trovato orribile 
morte nel rogo della propria 
auto. L’incidente è avvenuto 
verso le 23 di ieri sulla strada 
provinciale Copparo-Formigna- 
na. La « Bianchina » condot¬ 
ta dal Grasselli, ha urtato la 
spalletta di un ponte ed ha 
preso immediatamente fuoco. 

Purtroppo non è stato pos¬ 
sibile portare alcun soccorso 
allo sventurato giovane, rima¬ 
sto carbonizzato nella vettu¬ 
retta completamente distrutta. 


Torino 

Conferenze di 
Luzzatto e Sandri 

TORINO, 2 luglio 

Domani sera, lunedi, a To¬ 
nno, presso il salone della 
Unione Culturale torinese 
in via Battisti 4, si terrà 
una conferenza sul tema: 
Giorgio Dimitrov nel novan¬ 
tesimo della nascita. Parlerà 
il dottor Lucio Luzzatto, 
Sempre domani sera lune¬ 
di, alle 21, presso la Federa¬ 
zione comunista torinese, nel 
quadro del ciclo di lezioni-di¬ 
battito sul marxismo, il com¬ 
pagno Renato Sandri terrà 
la conferenza sul tema: Mar¬ 
xismo e rivoluzione nel ter¬ 
zo mondo. 


a suggerire al magistrato una 
tesi precisa. Una tesi, cioè, 
che scarichi da ogni respon¬ 
sabilità sia la direzione ge¬ 
nerale dell’Aviazione civile che 

10 stuto maggiore dell'aero¬ 
nautica militare. 

Quanto poi alla « colpevo¬ 
lezza » dei due piloti. Barioli 
e Dini. la lacuna più macro¬ 
scopica che affiora dal rap¬ 
porto è l'assoluto silenzio sul 
fatto che lo scalo di Palermo 
manca di un impianto radar 
per l’assistenza al volo (spe¬ 
cie nelle fasi di atterraggio). 
Questo e un punto molto im¬ 
portante, che coinvolge l’in¬ 
tera tematica della sicurezza 
dei voli. Cosa significa infat¬ 
ti, correttamente, « sicurezza 
del volo »? Significa una sola 
cosa: ridurre al minimo il 
margine di errore del perso¬ 
nale che guida un aereo e, 
comunque, far si che questo 
margine di errore — qualora 
vi sia — non determini au¬ 
tomaticamente una tragedia. 
Anche il miglior pilota del 
mondo non può non andare 
esente da errori: ma deve es¬ 
sere messo in grado anche 
di sbagliare senza che questo 
implichi una strage 

Ecco la questione di fondo, 
che le risultanze dell’inchie¬ 
sta diretta dal colonnello Lino 
(uno specialista — ironia del¬ 
la sorte — m questioni di 
sicurezza del volo!» ignorano 
del tutto. Perchè nonostante 

11 minuzioso bagaglio tecni¬ 
co che i membri della com¬ 
missione ministeriale hanno 
cercato di dimostrare, la do¬ 
manda di fondo non è stata 
neppure posta. E la domanda 
di fondo è questa: se lo scalo 
di Palermo fosse stato dotato 
di un radar, i piloti del DC-8 
(ammesso un loro errore) sa¬ 
rebbero stati « corretti » o 
avrebbero ugualmente mante¬ 
nuto la rotta d’impatto ver¬ 
so il crinale della Montagna 
Longa? Noi — come molti e- 
sperti piloti — non abbiamo 
dubbi: l'ausilio del radar a- 
vrebbe fatto si che il volo 
del DC-8 fosse costantemen¬ 
te sorvegliato da terra, e quin¬ 
di mantenuto in rotta di a non 
collisione » e di sicurezza cor¬ 
reggendone ogni deviazione. 

Ecco dunque la domanda 
che deriva dalla prima: di 
chi sono le responsabilità per 
aver lasciato (e per mante¬ 
nere ancora adesso» un aero¬ 
porto difficile e pericoloso co¬ 
me quello di Punta Raisi 
sguarnito di un impianto così 
importante per la sicurezza 
dell’atterraggio? Una commis¬ 
sione d’inchiesta che avesse 
voluto far luce m profondità 
sulla sciagura di Palermo, par¬ 
tendo da un caso emblema¬ 
tico per guardare in prospet¬ 
tiva all’intera questione del¬ 
la sicurezza del volo in Ita¬ 
lia, non avrebbe certo igno¬ 
rato queste due domande e 
le relative risposte. Proprio 
per non lasciar nulla nel va¬ 
go, il SIPAC sta ora lavoran¬ 
do all’esame del rapporto mi¬ 
nisteriale a per intraprendere 
— dice il suo comunicato — 
tutte le azioni atte a far lu¬ 
ce sui fatti e sulle responsa¬ 
bilità ». 

Cesare De Simone 


DAL CORRISPONDENTE 

SIENA, 2 luglio 

La corsa del Palio si è rive¬ 
lata ancora una volta piena 
di sorprese e di imprevisti, 
anche se questa sera il risul¬ 
tato finale ha confermato i 
pronostici: ha vinto la Tar¬ 
tuca dopo ima serie di colpi 
di scena e di cadute rovinose. 

Il cavallo Mirabella, monta¬ 
to da Andrea Degortes, detto 
Aceto, ha tagliato per primo 
il bandierino d’arrivo, incalza¬ 
to dalla Lupa, con Leonardo 
Viti, detto Canapino, su Pelè. 

Sventolìo di bandiere gial- 
lo-blù sotto il palco dei giudi¬ 
ci, per la consegna del famo¬ 
so « cencio », ossia il drappel¬ 
lone che viene dato alla con¬ 
trada vincente, fra l’entusia¬ 
smo dei « tartuchini ». 

Diffìcile ricostruire tutta la 
corsa: infatti in meno di due 
minuti si decide tutta l’attesa 
di quattro giorni, in cui Sie¬ 
na vive completamente la vi¬ 
cenda del Palio. Soprattutto è 
diffìcile, in un;* corsa come 
quella di questa sera, in cui i 
colpi di scena seno stati molti 
e si sono susseguiti in breve 
tempo. 

Alla « mossa » è scattata in 
testa la Civetta, che pero al 
primo giro, alla curva di San 
Martino, è stata superata dal¬ 
la Tartuca; prima rovinosa ca 
duta, quella della Torre, con 
il cavallo Pedula. che non ha 
retto lo sforzo ed è andato giù 
di gambe. Al Casato è caduta 
la Civetta e per la contrada 
del Castellare sono finite le 
speranze. 

Poi e passato per primo il 
Montone, con Saro Pecoraro 
detto Tristezza su Orbello, 
una delle contrade favorite 
dalla sorte, che aveva uno dei 
migliori cavalli, insieme, ap¬ 
punto, alla Tartuca. Al terzo 
giro, a San Martino, però, il 
Montone non ha girato ed e 
stato superato di nuovo dalla 
Tartuca che ha difeso il pri¬ 
mo posto, a suon di nerbate, 
incalzata dalla Lupa. 

Queste sono le fasi princi¬ 
pali che si possono ricostruì 
re sul momento, salvo qual¬ 
che inesattezza, che potrà es 


sere corretta e completata sti¬ 
lo quando si potranno vedere 
le foto e ricostruire tutte le 
varie fasi della corsa. Molte, 
infatti sono le cadute e i ca¬ 
valli che sono arrivati « scos¬ 
si », come si dice in gergo, 
cioè senza fantino. 

L’atmosfera di questo Palio 
è stata particolarmente tesa, 
durante la famosa passeggia¬ 
ta storica, la sfilata cioè delle 
contrade in costume, che ese¬ 
guono giochi con le bandiere, 
una pioggia insistente pareva 
poter mettere in dubbio la 
possibilità di correre il Pa¬ 
lio: poi invece è tornato il se¬ 
reno e cì si è avvicinati al 
momento cruciale. 

Dopo l’ultima, sempre un 
po’ sgangherata sbandierata, 
le dieci contrade si sono av¬ 
viate al punto della partenza, 
tra i due canapi. 

Questo l’ordine alla mossa 
che, come è noto, rimane se¬ 
greto fino aH’ullimo momen¬ 
to: Montone, Leocomo, Torre, 
Tartuca, Civetta, Oca, Pante¬ 
ra. Selva, Giraffa e Lupa di 
« rincorsa ». Nervosismo tra i 
cavalli e i fantini: le contrade 
non stavano ferme al loro po¬ 
sto e il mossiere è stato co¬ 
stretto ad abbassare il cana¬ 
pe, anche se i cavalli non era¬ 
no al loro posto e l’ultima 
contrada non era entrata. 
Quindi mossa non valida. 

Tuttavia, nello slancio della 
partenza e nel fermare i ca¬ 
valli, due fantini, quello del 
Leocomo e quello della Tar¬ 
tuca, sono caduti. Poi si è a- 
vuta di nuovo la mossa, con 

10 stesso ordine, proprio per¬ 
chè la rincorsa non era entra¬ 
ta e quindi era ancora valido 

11 precedente allineamento. 

I commenti sulla corsa si 
protrarranno per giorni, come 
sempre avviene nel Palio: in 
questo momento c’è solo la 
gioia dei « tartuchini » ed an¬ 
che di qualche altra contrada 
che. come ristrice, ha scam¬ 
pato il pencolo, perchè non 
ha vinto la Lupa che è la con¬ 
trada rivale e che anzi, essen¬ 
do arrivata seconda, ha avuto 
il maggiore scorno che possa 
capitare nel Palio. 

Maria Luisa Meroni 


Gite di Luglio-Agosto 

E. T. L. I. 

Ente Turistico dei Lavoratori Italiani 


CONOSCERE L’ITALIA: 

dal 5 al 20 agosto .L. 135.000 

BAVIERA - CECOSLOVACCHIA 

UNGHERIA: dal 6 al 20 agosto . . . . L. 137.000 
JUGOSLAVIA - BULGARIA - TURCHIA: 

dal 6 al 20 agosto.I.. 136.000 

PARIGI E CASTELLI DELLA LOIRA: 

dal 7 al 15 agosto.I~ 94.000 

SPAGNA ANDALUSIA: 

dall'8 al 22 agosto.L 152.000 

OLANDA: 

dal 9 al 15 agosto .L. 90.500 

EUROPA OCCIDENTALE: 

dal 10 al 20 agosto.!.. 126.000 

SVIZZERA: 

dal 12 al 15 agosto.L. 35.000 

UNTONE SOVIETICA in aereo: 

luglio-agosto (8 giorni) .L. 135.000 

UNIONE SOVIETICA in treno: 

luglio-agosto (16 giorni).L. 153.000 

CECOSLOVACCHIA in treno: 

1/16 agosto (16 giorni).L. 91.000 

UNGHERIA in treno: 

luglio-agosto (15 giorni).L. 108.000 

ROMANIA m aereo: 

luglio-agosto (15 giorni).L. 98.000 

l* quote tono comprensive di viaggio, pensione completa tn albergo 
con sistemazione m camere a due letti, le risile delle citta in auto¬ 
pullman con guida, qli ingressi nei musei, le spese dei visti, i 
transferts e tutte le tasse. 


Per informazioni • prenotazioni rivolger** all’E.T.L.I. (Camera del 
Lavoro )• Corto di Porla Vittoria, 43-20122 Miiano-Tei. 795.844 
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Alla Heglone I potar! d'intervento 


Scienziati di 43 Paesi a Kiev per il congresso di gerontologia 


contro l'inquinamento 

Una legge per 
ridare la salute 
alle acque 

I criteri economico-socìali e tecnici ai quali si deve 
ispirare l'intervento legislativo . Come pervenire a 
un controllo efficace degli scarichi industriali • La 
necessità di nuovi organismi consortili specializ- 
iati • Le proposte dei comunisti per la Lombardia 


In un precedente arti¬ 
colo si è messo in evi¬ 
denza che le Regioni han¬ 
no potere di intervento in 
materia di tutela delle ac¬ 
que; si è sottolineato il 
fatto che in molte Regioni 
non ci si deve limitare a 
impedire inquinamenti ul¬ 
teriori ma si deve proce¬ 
dere a un vero e proprio 
risanamento attivo; si sono 
inoltre individuate le tre 
principali fonti di inquina¬ 
mento, cioè gli scarichi ci¬ 
vili, le attività agricole, le 
attività industriali; si è af¬ 
fermato il principio che 
il risanamento delle acque 
deve essere condotto senza 
mettere in difficoltà le pic¬ 
cole imprese produttive. 

Una piccola impresa pro¬ 
duttiva potrebbe trovarsi in 
difficoltà se le venisse im¬ 
posto di consegnare a una 
fognatura o a un fiume ac¬ 
qua altrettanto pura di quella 
che si richiede a una grande 
industria, dato che in molti 
casi l'investimento e i costi 
di gestione dell’impianto di 
depurazione sono, per uguale 
quantità di carico inquinante, 
maggiori per gli impianti pic¬ 
coli che per gli impianti più 
grossi. Un provvedimento che 
si limiti a stabilire i requi¬ 
siti di purezza delle acque 
che ciascuna industria scari¬ 
ca in fognatura o in corso 
d’acqua potrebbe dunque pro¬ 
vocare effetti economico-so- 
ciali molto dannosi. 

Altri tipi di provvedimenti, 
che da qualche parte ven¬ 
gono suggeriti, vorrebbero in¬ 
vece tener conto delle carat¬ 
teristiche del corso d’acqua 
e della sua capacità di auto- 
depurazione. In altri termi¬ 
ni; un carico inquinante che 
il corso d’acqua sia capace 
di diluire o modificare cosi 
da renderlo innocuo, potreb¬ 
be venire concesso; il mede¬ 
simo carico inquinante, se de¬ 
stinato a un corso d’acqua 
incapace di diluirlo o di in- 
nocuizzarlc. dovrebbe venire 
proibito. 

Questo criterio, che dal pun¬ 
to di vista tecnico sarebbe 
accettabile, detenni nerebbe 
anch’esso degli effetti dan¬ 
nosi sotto il profilo economico- 
sociale. Infatti si potrebbe ve¬ 
rificare il caso di due indu¬ 
strie che gettino il medesimo 
carico inquinante, e che per 
la loro diversa ubicazione si 
vedano l’una costretta a co¬ 
struire un costoso impianto 
di depurazione, e l’altra eso¬ 
nerata da questo obbligo. 

L’industria collocata sfavo¬ 
revolmente aumenterebbe i 
suoi costi di produzione e 
quindi i suoi prezzi di vendita, 
l’altra non vedrebbe aumen¬ 
tare i propri costi di produ¬ 
zione, ma si troverebbe in con¬ 
dizione di poter aumentare 
anch'essa i prezzi di vendita 
pur facendo, alla prima indu¬ 
stria. un’imprevista concor¬ 
renza. Fruirebbe quindi di un 
sovraprofitto, e metterebbe la 
prima industria in difficoltà: 
difficoltà che si riverserebbe, 
alla fin fine, sulla mano 
d'opera; col rischio persino 
della perdita del posto di la¬ 
voro. 

Ogni spostamento del capi¬ 
tale, ogni suo disinvestimento 
da una data località o da 
un dato settore per reinve¬ 
stirsi in un’altra località o in 
un altro settore, si traducono 
infatti in difficoltà per i lavo¬ 
ratori. E la classe lavoratrice 
finirebbe col pagare non solo 
il costo reale della difesa del¬ 
le acque, ma un sovraprofitto 
che da questa difesa prende¬ 
rebbe pretesto e occasione. 

Dal punto di vista econo- 
mico-sociale una legge per la 
tutela delle acque deve dun¬ 
que tenere presenti queste 
necessità: la necessità di non 
infierire sui piccoli produt¬ 
tori e cioè di non incremen¬ 
tare il processo di concentra¬ 
zione del capitale; la neces¬ 
sità di non creare situazioni 
di privilegio che si tradur¬ 
rebbero in sovraprofitti o 
c rendite di posizione la ne¬ 
cessità di contenere i costi 
del risanamento, e di evitare 
che sulla base di questi costi 
reali si innesti un processo 
artificioso di aumento dei 
prezzi. 

Se questi sono i punti di 
riferimento economico-sociali, 
i punti di riferimento tecni¬ 
ci di una legislazione per il 
risanamento delle acque han¬ 
no anch'essi una certa com¬ 
plessità. Ci sono modalità di 
scarico che devono venire ri¬ 
gorosamente vietate, cioè gli 
scarichi in pozzo perdente : 
infatti non esiste la possibi¬ 
lità di controllare che gli sca¬ 
richi in pozzo perdente non 


vadano a infiltrare le acque 
di falda (gli scarichi di cro¬ 
mo in pozzo perdente hanno 
inquinato i pozzi del Mila¬ 
nese). 

Lo scarico per spandimen- 
to sui terreni dev’essere vie¬ 
tato se si tratta di scarico 
tossico, ma può essere per¬ 
messo se si tratta di scarico 
fertilizzante, come lo scarico 
« civile >. che porta sul ter¬ 
reno i rifiuti organici che lo 
arricchiscono. 

Degli scarichi industriali, 
alcuni devono essere rigoro¬ 
samente vietati, come gli sca¬ 
richi di mercurio; altri pos¬ 
sono essere consentiti dopo 
un pretrattamento; alcuni pos¬ 
sono essere consentiti in ac¬ 
que correnti, ma devono es¬ 
sere vietati nelle acque dei 
laghi, o nelle acque destinate 
a entrare ili un acquedotto 
per usi potabili. Sotto il pro¬ 
filo tecnico la casistica è dun¬ 
que molto varia, unici punti 
inderogabili essendo il divie¬ 
to di scarico in pozzo perden¬ 
te e il divieto di scarico di 
sostanze particolarmente tos¬ 
siche. accumulabili, non modi¬ 
ficabili nel corso d’acqua. 

Una legge che tenga conto 
e delle esigenze tecniche e 
delle esigenze economico - so¬ 
ciali deve dunque in primo 
luogo stabilire i rigorosi di¬ 
vieti a cui non si possono 
concedere deroghe in nessun 
punto del territorio regionale, 
e in secondo luogo stabilire 
i divieti relativi a specifici 
corsi d’acqua: ma imponendo, 
alle industrie che fruiscono 
di permessi che ad analoghe 
industrie, diversamente collo¬ 
cate. non vengono concessi, 
delle tariffe di concessione 
tali da pagare in parte i co¬ 
sti di depurazione relativi al¬ 
l’analogo carico inquinante 
che — in altra parte del ter¬ 
ritorio — devono essere sotto¬ 
posti a processi di disinqui¬ 
namento. Le tariffe dovranno 
infine venire differenziate se¬ 
condo le dimensioni dell’in- 
dustria, in base a parametri 
da fissare per ogni settore 
produttivo, in modo da im¬ 
porre tariffe più basse all’ar- 
tigianato e alla piccola indu¬ 
stria. 

Il concetto di base deve 
essere quindi questo: che lo 
scarico in pozzo perdente è 
vietato (tranne, s’intende, per 
le case coloniche lontane dal¬ 
le fognature), che il diritto 
di spandimento sui terreni è 
permesso soltanto in determi¬ 
nati casi, e che il diritto di 
scarico in fognatura o in 
acqua di superficie da parte 
delle industrie è oggetto di 
una convenzione tra l'indu¬ 
stria stessa e il Comune. 

La convenzione è negata per 
determinati tipi o luoghi di 
scarico, e quando viene con¬ 
cessa deve basarsi su tariffe 
specifiche per ogni tipo di 
inquinante « accettato ». pre¬ 
ferenziali per la piccola indu¬ 
stria e ('artigianato, indiffe¬ 
renti secondo il recapito dello 
scarico inquinante. 

Ma non si può affidare a 
ogni singolo Comune il com¬ 
pito tecnico di censire le im¬ 
prese e di controllare il ri¬ 
spetto dei divieti e delle con¬ 
dizioni di convenzione, se non 
si istituiscono degli organismi 
consortili. : Consorzi di baci¬ 
no. dotati di attrezzature e di 
personale specializzato. Com¬ 
pito della Regione è quindi 
quello di identificare, sul pro¬ 
prio territorio, i diversi baci¬ 
ni: e di fornire ai relativi 
Consorzi i fondi per un mi¬ 
nimo di attrezzature iniziali 
destinate al censimento delle 
imprese, alla vigilanza sui di¬ 
vieti (e quindi all'imposizione 
di contravvenzioni), alla sti¬ 
pula delle prime convenzioni, 
al controllo sull’ osservanza 
delle condizioni di conven¬ 
zione. 

Successivamente, le tariffe 
percepite in base alle conven¬ 
zioni (a cui si aggiungeranno 
eventualmente i contributi de 
gli Enti locali e i proventi 
delle contravvenzioni) potreb¬ 
bero andare a costituire un 
fondo da amministrare secon¬ 
do un piano di priorità che. 
attraverso la costruzione di 
fognature, di collettori, di im¬ 
pianti di depurazione, entro 
un tempo stabilito risani tutte 
le acque regionali, e reca¬ 
piti ai corsi d'acqua interre¬ 
gionali acque pure. 

A questi principi si è ispi¬ 
rato il progetto di legge * Per 
il risanamento delle acque di 
I-ombardia ». che il gruppo 
consiliare comunista ha pre¬ 
sentato al Consiglio regionale 
lombardo. 

Laura Conti 


COME VIVERE SANI FINO A120 ANNI 


Intervista all’«Unità » dell accademico dell’URSS Dimitri Cebotariov - Sono quattromila nell’Azerbaigian gli ultracentenari - Le 
donne più longeve degli uomini - Quali le cause dell’invecchiamento? - Le esperienze dell’Istituto di ricerche gerontologiche di Kiev 



IL FARO FUNZIONERÀ' SENZA OPERATORI 


Un elicottero della marina inglese si abbatta per depositare del 
materiale che servirà alla squadra di tecnici che si trova su un 
isolotto, una roccia appuntita a circa 280 miglia dalla costa scozzese e che rappresenta l'estremo lembo ovest del Regno Unito. La 
squadra lavorerà 15 giorni sull'isola, costantemente colpita da violente raffiche di vento, per Installare un faro, fabbricato con fosforo, 
bronzo e fibre di vetro, che funzionerà per un anno senza operatori. --- 


Riflessioni su un caso avvenuto in una scuola inedia ti Milano 

Rifiutare o no il libro di testo? 


Non rinchiudere la discussione nel consiglio dei professori, ma portarla nei consigli dei ge¬ 
nitori e nelle assemblee di istituto - Le nuove norme adottate dalla Regione lombarda - Un 
punto di partenza per affrontare i temi di fondo di tutto il sistema educativo italiano 


Caro direttore, 

siamo due insegnanti di 
scuola media e ci siamo ri¬ 
fiutate di adottare il libro di 
testo, aderendo così alle po¬ 
sizioni assunte da numerosi 
colleghi (avallate dai rispet¬ 
tivi presidi ) in molte zone di 
Milano. Nella nostra scuola 
però le cose sono andate di¬ 
versamente. Nonostante i ri¬ 
petuti « inviti » a desistere 
dalle nostre posizioni, con 
proposte che ripugnano alla 
nostra coscienza e dignità 
(quali quelle di « adottare » i 
testi solo formalmente, ri¬ 
servandoci poi di non farli 
comprare ai ragazzi), nel cor¬ 
so di una seconda riunione 
del consiglio dei professori, 
abbiamo confermato il nostro 
rifiuto. Dopo di che la pre¬ 
side. senza nemmeno promuo¬ 
vere un dibattito ir. proposito, 
ha sollecitalo il consiglio a so¬ 
stituirsi a noi insegnanti nella 
adozione, con la minaccia, tra 
l'altro. di non sospendere la 
seduta fino a quando non si 
fosse ottenuto il terzo dei roti 
favorevoli. I roti naturalmen¬ 
te sono stati ottenuti c i libri 
sono stati adottati. Libri, ov¬ 
viamente, che noi non usere¬ 
mo perché li riteniamo non 
solo inutili, ma contrari ai 
nostri sistemi di insegna¬ 
mento. 

Ora noi rhiediamo: poiehè 
implicitamente, con un tate 
procedimento che consideria¬ 
mo abusiva e lesivo della li¬ 
berta di insegnamento noi 
siamo di fatto sotto ac¬ 
cusa ed ogni mezzo c buo¬ 
no per colpire un'insegnan¬ 
te. non appena tenti di svec¬ 
chiare metodologie cosi ben 
radicate, che cosa ci consi¬ 
gliate. visto che sull' Unità 
/articolo firmato G. Barbari- 
su nella pagina riservata al¬ 
la scuola, si é presa una chia¬ 
ra posizione sulla « necessità 
di difendere l’insegnante che 
si rifiuti di adottare il libro 
di testo »? 

Cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
da due insegnami di scuola 
media <Milano) 


Innanzi tutto, ribadiamo 
quanto era dichiarato nell’arti¬ 
colo deIFL'ni/ó citato dalle 
due insegnanti che ci scrivo¬ 
no. e cioè che è fuor di di¬ 
scussione la necessità di tu¬ 
telare con ogni mezzo l’inse¬ 
gnante che, per varie ragioni 
rii ordine culturale, ideologi¬ 
co, didattico, non intenda 
adottare 1 libri di testo: la 


libertà deU’insegnamento non 
deve valere in una sola dire¬ 
zione nè esser rispolverata 
quando fa comodo per chiu¬ 
dere la scuola a ogni contat¬ 
to con la società. Tanto chias¬ 
so su questo punto è spropor¬ 
zionato al fatto e serve sol¬ 
tanto a distogliere l’attenzio¬ 
ne da problemi di ben altra 
gravità. 

I quesiti che ci vengono po¬ 
sti riguardano in particolare 
la scuola media (per le ele¬ 
mentari. il problema è forse 
ancor più grave e richiede al¬ 
tri approfondimenti), dove il 
rifiuto dell'adozione deve es¬ 
sere in funzione di alcuni 
obiettivi ben definiti: 

1 ) possibilità di contenere 
il numero dei testi ( obbliga¬ 
tori e no), poiché le pur mo¬ 
deste innovazioni didattiche 
introdotte dalla legge istituti¬ 
va dela scuola media unica 
hanno determinato non un po¬ 
tenziamento delle infrastrut¬ 
ture scolastiche e dei mezzi 
didattici, ma un dilagare del¬ 
la speculazione editoriale, che 
ha rovesciato sul mercato 
un’infinità di testi sussidiari, 
spesso inutili o parzialmente 
utilizzabili, che offrono a mol¬ 
ti insegnanti l’alibi di un ag¬ 
giornamento didattico forma¬ 
le e realizzato a spese delle 
famiglie; 


Alibi 

2) necessità di dotare tutte 
le scuole di strumenti di la¬ 
voro utilizzabili collettivamen¬ 
te e divenuti indispensabili sia 
ai fine di un effettivo funzio¬ 
namento deila didattica sia 
in rista dell'Istituzione della 
scuola a tempo pieno: in que¬ 
sto senso, il libro di testo 
può essere un alibi per na¬ 
scondere piii gravi carenze: 

3) necessità di costituire 
delle vere biblioteche di clas¬ 
se e d’istituto e dei seri labo¬ 
ratori di ricerca, in modo da 
accumulare in pochi anni un 
ricco patrimonio permanente, 
facilmente aggiornabile, a di¬ 
sposizione di tutti; 

4t possibilità di utilizzare 
meglio, anche sul puro e sem¬ 
plice piano tecnico, i fondi 
che attualmente vengono spe¬ 
si esclusivamente per un so¬ 
lo strumento didattico; 

5» gestione sociale della 
scuola, ossia partecipazione di 
tutta la società e degli orga¬ 
nismi rappresentativi all’or¬ 
ganizzazione della vita scola¬ 
stica e alla definizione del 
metodi e del consensi dell’in- 
•egnunento (nel omo spoetar 


co, bisogna ottenere la pub¬ 
blicizzazione della discussione 
sulle adozioni). 

Senza questi obiettivi, la 
polemica schematica sul si o 
no al libro di testo porta a 
irrigidimenti e spaccature 
sulle quali è difficile costrui¬ 
re qualcosa di nuovo. 

Per quanto riguarda più spe¬ 
cificamente la tutela degli in¬ 
segnanti. una volta premesso 
che un’azione coordinata nel 
sindacato CGIL non può non 
portare a energici interventi 
presso il Provveditorato per 
frenare* qualsiasi tentativo di 
risolvere il problema con 
provvedimenti disciplinari, si 
presentano oggi nuove possi¬ 
bilità che forse non sono an¬ 
cora state prese nella dovuta 
considerazione. 

Come è noto, col l" aprile 
1972. fra le altre cose, anche 
1 fondi destinati ai buoni-li¬ 
bro per la scuola media sono 
stati trasferiti alle Regioni, 
alle quali spetta ora il com¬ 
pito di provvedere a tutti i 
relativi adempimenti. Il 20 
aprile 1972, il Consiglio Regio¬ 
nale Lombardo ha approvato 
te norme provvisorie di appli¬ 
cazione del decreto delegato, 
nelle quali si precisa che la 
somma prima destinata sol¬ 
tanto ai buoni-libro deve es¬ 
sere utilizzata anche per altri 
testi e strumenti didattici va¬ 
ri, per biblioteche di ciasse 
e d’istituto, per « altro mate¬ 
riale direno a favorire la 
sperimentazione didattica » 
(art. 2. lett. et: «Per l’acqui¬ 
sto di testi a favore delle bi¬ 
blioteche di classe « di isti¬ 
tuto. ovvero di altro materia¬ 
le diretto a favorire la spe¬ 
rimentazione didattica, si ter¬ 
rà conto delle proposte de¬ 
gli insegnanti e degli studen¬ 
ti » (art. là. e. 3». 

Inoltre, insieme con la leg¬ 
ge il Consiglio ha volato un 
o.d.g., nel quale si afferma 
la volontà di attuare « una 
politica delia Regione per il 
libro nella scuola, volta a tu¬ 
telare la libertà degli inse¬ 
gnanti e a favorire la speri¬ 
mentazione di nuove forme 
d’ins. " uamento e di nuovi 
strumenti didattici » (v. «Gaz¬ 
zetta Ufficiate della Regione 
Lombarda 17 maggio 1972, 
a. II. n. 23». 

La-legge regionale e la pre¬ 
sa di posizione del Consiglio 
devono essere utilizzale e va¬ 
lorizzate in ■ ogni occasione, 
anche per ottenere che la fu¬ 
tura legge definitiva si rivol¬ 
ga verso obiettivi più avan- 

ZAtt. 

Ma veniamo al punto essen- 

tfslo; U diacono sui libro di 


testo ha valore in quanto è 
un punto di partenza per af¬ 
frontare i temi di fondo di 
tutto il sistema educativo ita¬ 
liano. Discutere dei libri, si¬ 
gnifica discutere dei contenu¬ 
ti e dei metodi deil’insegna- 
mento, degli strumenti didat¬ 
tici, dei fini stessi dell’istru¬ 
zione, del rapporto fra scuo¬ 
la e società, della gestione 
della scuola, della scuola a 
pieno tempo, del lavoro a ca¬ 
sa degli alunni e dei criteri 
di valutazione, delle varie for¬ 
me di selezione classista, del¬ 
la funzione e della formazio¬ 
ne e della qualificazione per¬ 
manente dell’insegnante... 

Insomma significa portare 
avanti la lotta per la rifor¬ 
ma della scuola, per quella 
generale « riforma intellettua¬ 
le e morale », di cui parlava 
Gramsci nel passo ricordato 
dal compagno Berlinguer al 
XIII Congresso del nostro 
Partito, necessaria per « crea¬ 
re il terreno per un ulterio¬ 
re sviluppo della volontà col¬ 
lettiva nazionale popolare 
verso il compimento di una 
forma superiore e totale di 
civiltà moderna ». 


Discussione 

Ed allora è necessario che 
la discussione di questi temi 
diventi un momento di gran¬ 
de mobilitazione, non si rin¬ 
chiuda nel consiglio dei pro¬ 
fessori «dove possono facil¬ 
mente attuarsi colpi di ma¬ 
no come quello di cui sono 
state vittime le due insegnan¬ 
ti alla fine di un dibattito, 
sembra di capire, abbastan¬ 
za avvilente*, ma in ambito 
ben piti ampio ed aperto, 
nei consigli dei genitori e 
nelle assemblee d'istituto, nei 
consigli di zona. e. attraver¬ 
so tutte le sollecitazioni già 
sperimentate in altre occa¬ 
sioni, nei consigli comunali, 
provinciali, regionali, e nel 
Parlamento. 

Senza quiste lotte, senza 
questa mobilitazione di mas¬ 
sa, .senza questa avanzata an¬ 
che qualitativa del movimen¬ 
to. che ormai è nelle cose e 
Invano si cerca di contrasta¬ 
re. la strada versi» il rinno¬ 
vamento della scuola si fa¬ 
rebbe piii lunga e difficile e 
gli atti individuali di ribellio¬ 
ne, pur nella loro dignità, 
presterebbero, come prestano, 
il fianco alla repressione, alla 
frantumazione delle forze, al¬ 
l’arma deM’isolamento. 

Gennaro Barbarici 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 2 luglio 

Sciralì Mislimov ha 166 
anni. Fa il contadino ed abi¬ 
ta in un villaggio dell’Azer¬ 
baigian sovietico. Dicono che 
sia il più vecchio abitante 
della terra. Certo è che i suol 
166 anni se li porta bene: 
i giornalisti che lo hanno in¬ 
contrato nei giorni scorsi nel 
villaggio di Barzavu, l’hanno 
visto al lavoro nei campi, gli 
hanno parlato a lungo e l’han¬ 
no trovato « in piena forma ». 
Mislimov — dice il collega 
Rassim Agayev della Novosti 
— ha un ottimo udito, ima 
vista buonissima, la sua mano 
non trema. E’ forte e fa mol¬ 
te domande. Quando sono an¬ 
dato a trovarlo era felice per¬ 
chè il giorno prima gli era 
nato un altro pronipote grazie 
al quale la sua famiglia con¬ 
ta ora 240 membri ». 

Mislimov non è però il solo 
longevo. Nell’Azerbaigian, a 
conti fatti, esistono ben 4000 
persone che hanno superato 
da tempo i 100 anni (il 67 per 
cento è costituito da donne) 
e che continuano a destare 
l’attenzione di medici e scien¬ 
ziati. 


La parola 
agli scienziati 

Dei longevi (in Azerbaigian, 
soprattutto) si è parlato più 
volte in occasione di repor- 
tages giornalistici e televisivi. 
Ora, invece, la parola passa 
agli scienziati dal momento 
che domenica 2 luglio a Kiev 
si aprirà il nono congresso 
internazionale di gerontologia, 
dedicato al problema della 
unificazione delle ricerche e al 
quale prenderanno parte 3000 
scienziati di 43 Paesi nonché 
centinaia di ricercatori di 90 
centri medici dell’URSS, che 
discuteranno 650 relazioni in 
70 sezioni e 25 gruppi di di¬ 
battito. 

La scelta della capitale u- 
craìna per l’importante assise 
(nel corso della quale verrà 
inaugurata anche una esposi¬ 
zione di medicinali preparati 
da cento ditte di tutto il mon¬ 
do) non è casuale: Kiev ospi¬ 
ta infatti un istituto di ricer¬ 
che gerontologiche di fama 
mondiale, che è diretto dal¬ 
l’accademico Dimitri Cebota¬ 
riov. Ed è a lui che ci siamo 
rivolti per conoscere, in det¬ 
taglio, la portata degli studi 
di gerontologia che vengono 
compiuti nell’URSS. 

Ecco il testo deH’intervista 
concessa dall’accademico a 
l’Unità. 

D.: La gerontologia è una 
scienza giurane, ma ha re¬ 
gistrato già numerose sco¬ 
perto e ricerche Impor¬ 
tanti. Quali sono, secondo 
lei, le più importanti? 

R.: « Gli studi di geronto¬ 
logia hanno già reso possibi¬ 
li vari interventi del program¬ 
ma genetico di sviluppo del¬ 
l’organismo umano ed hanno 
fornito varie indicazioni di ca¬ 
rattere scientifico di grande 
valore per la vita dell’uomo. 
Noi gerontologi, infatti, non 
consideriamo i 70-80 anni di 
vita come l’età limite. Siamo 
convinti che la vita dell’uomo 
deve concludersi almeno alla 
età di 100 120 anni. Non è una 
utopia. Migliaia di nostri con¬ 
temporanei stanno bene anche 
dopo aver raggiunto età più 
avanzate. La gerontologia, per¬ 
tanto, ha il compito di rende¬ 
re questo traguardo normale 
per la maggioranza degli uo¬ 
mini. Prendiamo l’esempio che 
ci viene dal nostro Paese: nel- 
l’URSS, dopo il 1917, la mor¬ 
talità generale della popola¬ 
zione si è ridotta di oltre 4 
volle ed è attualmente una 
delle piii basse del mondo. 
Nello stesso periodo la durata 
media della vita si è pii: che 
raddoppiata. All’inizio del ven¬ 
tesimo secolo la durata media 
della vita in Ucraina era di 
36 anni; ora si avvicina ai 
72 ». 

D.: Nella medicina mon¬ 
diale moderna esistono ol¬ 
tre 200 ipotesi e teorie sul¬ 
lo sviluppo del processo 
di invecchiamento. A quali 
teorie si rifa il suo isti¬ 
tuto? 

R.: « L'organismo umano è 
paragonabile ad una casa a 
piii piani con un complesso 
sistema di interrelazioni. I 
mutamenti che si verificano 
nel processo di invecchiamen¬ 
to vanno perciò esaminati 
contemporaneamente in tutti 
gli elementi di struttura e di 
funzione di questo complesso 
sistema. Il nostro istituto — 
proprio per esaminare l'intero 
arco dei problemi — com¬ 
prende tre reparti: gerontolo¬ 
gia clinica, gerontologia speri¬ 
mentale ed igiene ». 

IL: (piali sono i proble¬ 
mi e quali i risultati pra¬ 
tici ottenuti? 

R.: « Uno dei maggiori pro¬ 
blemi è quello di individuare 
le principali caratieristiche 
del meccanismo di invecchia¬ 
mento. Esperimenti condotti 
per un ampio periodo di tem¬ 
po hanno consentito ai geron¬ 
tologi ucraini di stabilire che 
i mutamenti che si verificano 
neH’organtsmo, col passare de¬ 
gli anni, sono legati all'aumen¬ 
to della presenza di ferro nel¬ 
la molecola dell'acido desossi¬ 
ribonucleico. Ciò rende la mo¬ 
lecola piti fragile e la sua 
struttura meno resistente. E* 
risultato, inoltre, che j pro¬ 
cessi di invecchiamento sono 
donili anche alla ridotta re¬ 
sistenza delia struttura delle 
proteine muscolari. 

«t Attribuiamo una grande 
importanza anche al ruolo dei 
fattori igienico-sociali che so¬ 
no in grado di prevenire la 
sensibilità precoce e ai pro¬ 
blemi della lotta contro le ma* 


lattie senili. Inoltre studiamo 
le alterazioni del sistema ner¬ 
voso, delle ghiandole di se¬ 
crezione interna, dei sistemi 
cardio vascolare, respiratorio 
e muscolare. Nei nostri labo¬ 
ratori è stata creata anche ima 
serie di preparati destinati a 
normalizzare e ad attivizzare 
gli organi delle persone an¬ 
ziane. Grazie ad una serie di 
osservazioni ed esperimenti — 
rileva Cebotariov — abbiamo 
constatato che qualsiasi ridu¬ 
zione dell’attività muscolare 
provoca nell’organismo alcune 
disfunzioni serie e riduce la 
durata della vita. Gli esercizi 
fisici pertanto sono necessari 
non solo per la stimolazione 
generale dell’organismo, ma 
anche per influenzare, in sen¬ 
so positivo, i singoli settori 
malati. Una decina di anni 
fa era impossibile parlare di 
queste cose perchè anche i 
maggiori specialisti considera¬ 
vano inutili gli esercizi gin¬ 
nici curativi nei casi di in¬ 
farto. Oggi, invece, il medico 
propone subito esercizi ginni¬ 
ci ai pazienti colpiti da infar¬ 
to. Noi, pertanto, abbiamo 
elaborato un complesso di 
esercizi in grado di influenza¬ 
re la pressione sanguigna, la 
frequenza del respiro ecc. 
Pensiamo di aver ottenuto dei 
successi in questo campo, tan¬ 
to è vero che un gruppo di 
pazienti ricoverati nella clini¬ 
ca del nostro istituto è sotto¬ 
posto ad un apposito regime 
motorio. E le osservazioni si¬ 
stematiche sul gruppo ci di¬ 
cono che esistono già le pre¬ 
messe ottimali per elevare le 
potenzialità degli anziani. 

« Inoltre noi esaminiamo in 
tutti i particolari l’influenza 
provocata, sulla salute degli 
anziani, dal cambiamento del 
regime di vita dovuto alla nuo¬ 
va condizione di pensionati. 
Ecco perchè prestiamo atten¬ 
zione alle varie situazioni de¬ 
gli individui in età pensiona¬ 
bile. Gli scienziati del labo¬ 
ratorio che si occupa del re¬ 
gime motorio hanno scoper¬ 
to, a tal proposito, un effetto 
finora sconosciuto esercitato 
da un riposo attivo sull’orga- 
nismo, sulla circolazione san¬ 
guigna e sul respiro. 

« Per quanto riguarda poi i 
progetti futuri — conclude Ce¬ 
botariov — posso dire che 
quest'anno verrà ultimata a 
Kiev la costruzione di un nuo¬ 
vo blocco del nostro istituto. 
Ciò permetterà di creare un 
unico complesso scientifico 
per gli studi gerontologici. Do¬ 
po di che verrà creato anche 
un reparto di cura delPinfar- 
to e verrà aperto un moderno 
policlinico per gli anziani ». 

Dei problemi della ricerca 
nel campo della gerontologia 
ci ha parlato anche uno de¬ 
gli organizzatori del congres¬ 
so. il professor Nikita Man- 
kovskiy. 

« Nell'URSS, negli USA. in 
Francia e negli altri Paesi 
economicamente sviluppati — 
ci ha detto Mankovskiy — si 
è manifestata ima tendenza al¬ 
l'aumento dell'età media del¬ 
la popolazione. Nell’URSS gli 


ultra sessantenni erano 16 mi¬ 
lioni negli anni 60 e ora sono 
28 milioni. Ciò si spiega con 
i successi della scienza me¬ 
dica e con l’alto tenore di vi¬ 
ta. Si pone quindi il proble¬ 
ma di combinare razionalmen¬ 
te gli interessi dello Stato con 
quelli delle persone anziane 
che, spesso, sono ancora in 
buona salute e possiedono 
una enorme esperienza neces¬ 
saria alle nuove generazioni ». 

La gerontologia — abbiamo 
chiesto — può indicarci il mo- * 
do di vivere più a lungo? 

« Per rendere più lunga la 
vita — ha risposto Mankovskiy 
— occorre cominciare a prov¬ 
vedere fin dall’asilo e dalla 
scuola. E’ molto importante 
utilizzare razionalmente il 
tempo libero dedicandolo a un 
riposo attivo ». 


Il fattore 
« ereditarietà » 

Si dice — abbiamo chie¬ 
sto — che la durata della 
vita sia programmata in an¬ 
ticipo nei geni. 

« Si tratta soltanto di una 
supposizione benché, ovvia¬ 
mente, l’ereditarietà sia un 
fattore importante. La lon¬ 
gevità è particolarmente fre¬ 
quente in quelle famiglie nel¬ 
le quali la madre ha rag¬ 
giunto un’età considerevole. 
Ma i geni non trasmettono 
le possibilità di Longevità, 
bensì quelle particolarità del¬ 
le reazioni fisico-chimiche che, 
in condizioni esterne favore¬ 
voli, possono contribuire ad 
una lunga durata della vita. 
Per quanto riguarda le cau¬ 
se dell'invecchiamento, posso 
dire soltanto che la base del- 
rinvecchiamento è il disse¬ 
sto della sintesi delle protei¬ 
ne nelle cellule e nei tessuti. 
Oggettivamente, infatti, l’uo¬ 
mo dovrebbe vivere fino a 
100-110 anni. Invece muore 
30 o 40 anni prima. Perchè? 
Perchè nella maggior parte 
dei casi si ha un invecchia¬ 
mento patologico, insorgono 
le malattie tipiche della vec¬ 
chiaia. come l’arteriosclerosi, 
l’ipertensione, i tumori. Da 
queste malattie dipende at¬ 
tualmente lo invecchiamento 
patologico. Pertanto se vin¬ 
ceremo l'arteriosclerosi, la 
ipertensione e i tumori la 
durata della vita umana au¬ 
menterà di 7-10 anni. Inol¬ 
tre, nel frattempo, si veri¬ 
ficheranno ’ cambiamenti im¬ 
portanti nella scienza. Cosi 
la logenvità dipenderà più di 
oggi daU’igiene sociale e la 
gerontologia verrà collegata 
alla pediatria e il compito 
del raggiungimento della lon¬ 
gevità verrà affrontato fin 
dall’infanzia. Gli specialisti 
scopriranno poi, probabil¬ 
mente, i segreti deU’invecchia- 
mento naturale e comince- 
ranno ad impiegare biosti¬ 
molanti ». 

Carlo Benedetti 
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Raccapricciante tragedia all'aeroporto di Saigon 


lunedi 3 luglio 1972 / l'Unità 

La drammatica storia della « fabbrica della morte » torinese dove 16 operai sono rimasti uccisi in 12 anni 


Strozzato e buttato dal jet I PADRONI SAPEVANO: ALLTPCA 


giovane dirottatore mancato SI POTEVA 
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Alla minaccia dello sconosciuto, il pilota dell’aereo ha reagito quando il velivolo era già Una documentazione inoppugnabile - Risalgono al 1932 le prime ricerche sugli effetti venefici delle sostanze usate 
sulla pista - Cinque colpi di pistola sul corpo già esanime - «Voleva andare ad Hanoi ... » nell’azienda - La denuncia dei membri CGIL della Commissione Interna e una dura lotta per chiudere un reparto 



SAIGON, 2 luglio 

Il corpo di un giovane, strangolato e 
poi crivellato di pallottole, è stato let¬ 
teralmente scaraventato giti da un aereo 
della « Pan-American » già atterrato sul¬ 
la pista dell’aeroporto di Saigon; cosi, 
in modo atroce, si è concluso un tenta¬ 
tivo di dirottamento che. a detta del¬ 
l’equipaggio, era stato abbozzato dal gio¬ 
vane mentre il « Jumbo » era in volo 
da Manila a Saigon, Non si sa se il gio¬ 
vane fosse armato, nè se ne conosce la 
nazionalità. Il capitano pilota dell’aereo 
ha precisato che il dirottatore voleva 
andare ad Hanoi. 

Quasi tutta la ricostruzione dei fatti, 
del resto, è stata fornita dal coman¬ 
dante Vaughn di 53 anni, lo stesso che 
ha strangolato il dirottatore. 

La vicenda ha avuto inizio poco dopo 
il decollo da Manila, mentre il « Jum¬ 
bo )> trasportava 136 passeggeri e 17 per¬ 
sone d’equipaggio. Alla cabina di co¬ 


mando è arrivato un biglietto nel quale 
il dirottatore scriveva di avere con sé 
una bomba e di essere deciso a farla 
esplodere se non si fosse atterrato ad 
Hanoi. 

Il primo biglietto è stato ignorato, per 
prendere tempo, ma il dirottatore ne 
ha inviato un altro. Allora il primo co¬ 
mandante è uscito dalla cabina, affidati 
do la guida al suo secondo, e ha ini¬ 
ziato a discutere con l'ignoto giovane. 

« Ci sono difficoltà tecniche ». faceva 
osservare, « non abbiamo tanto carbu¬ 
rante da arrivare ad Hanoi ». Intanto 
il jet aveva il tempo di atterrare rego 
larmente sulla pista dell’aeroporto di 
Saigon. 

« Mi avete ingannato », ha cominciato 
a gridare il giovane. 

« Macché ingannato », ha ribattuto il 
pilota. « ti sbagli... ». 

A questo punto la situazione e dive» 
tata confusa. Pare che, nonostante la 
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minaccia della bomba, il pilota sia riu¬ 
scito ad avvicinarsi al giovane e affer¬ 
rarlo per il collo, con una ferrea « pre¬ 
sa a cravatta ». 

« Devo aver stretto forte — ha am¬ 
messo — perchè ho sentito il collo ce¬ 
dere... ». 

Contemporaneamente un passeggero, 
un ex poliziotto, ormai cosciente di quel 
che stava avvenendo, ha sparato cinque 
colpi contro il giovane, finendolo. La 
confusione è stata tale che lo sparatore 
è stato in un primo momento scambia¬ 
to addirittura per un complice del di¬ 
rottatore: per fugare ogni equivoco lui 
stesso ha preso il corpo del giovane e 
lo ha bucato sulla pista, giù dal por¬ 
tello oramai aperto. 

NELLA TELEFOTO AP: un poliziotto sudviet¬ 
namita prende qualche appunto chinato sul 
cadavere del giovane. 


Dirigente del Banco di Napoli a Buenos Aires 

Rapito e liberato 
nel giro di 5 ore 

La banca ha pagato 120 milioni di lire di 
riscatto - Il protagonista è nato ad Ancona 


BUENOS AIRES, 2 luglio 

Meno dì 5 ore è durata l’avventura di Ermanno Barca, di¬ 
rettore generale del Banco di Napoli per l’Argentina: seque¬ 
strato alle 14,15 di ieri, è stato rilasciato alle 18,30, previo 
pagamento da parte della stessa banca del riscatto di 200 
milioni di pesos (120 milioni di lire), la più alta cifra pagata 
finora in Argentina in analoghi episodi di sequestro. 

Il dott. Barca, originario di Ancona e da molti anni fun¬ 
zionario dell’istituto di credito in Argentina, alle 14,15 di 
ieri si stava recando in ufficio, con un’auto della banca alla 
cui guida era un altro oriundo italiano, Mario Grande. Ad 
un certo punto, l’auto è stata costretta da un’altra macchina 
a feimarsi contro il marciapiedi, nei pressi del quartiere resi¬ 
denziale di Palermo. 

Da quest’ultima auto occupata da 4 o 5 uomini, sono 
scesi tre armati che sono saliti a bordo dell’auto del fun¬ 
zionario. Uno di essi si è messo alla guida, dopo aver scosta¬ 
to il Grande. Gli altri due armati hanno bendato il Barca 
e il Grande. L’auto quindi sì è avviata a forte velocità. 

Dopo un tragitto non molto lungo, l’auto s’è fermata in 
una località che nessuno dei due sequestrati ha potuto in¬ 
dividuare e vi è rimasta per qualche ora. 

Frattanto, un alto funzionario del Banco di Napoli rice¬ 
veva la comunicazione telefonica da parte di uno scono¬ 
sciuto: 200 miliori di pesos contro la vita del funzionario ra¬ 
pito. Seguivano quindi le istruzioni per la consegna del ri¬ 
scatto. La somma, in banconote di piccolo taglio e non nuo¬ 
ve, doveva essere contenuta in un sacco all’interno di un’au¬ 
to che doveva essere abbandonata nei pressi dell’ippodromo di 
Palermo. 

I dirigenti della banca — ricordando la tragica fine 
fatta recentemente da Oberdan Sallustro — si adoperavano 
per raccogliere la somma richiesta. Dopo poco, le istruzio¬ 
ni dei rapitori venivano seguite alla lettera e. come detto, il 
dori. Barca veniva condotto nella stessa località dove era 
stato depositato il riscatto, veniva liberato e invitato a 
servirsi della stessa auto con cui era stato portato il riscatto. 


Piacenza 


È ACCADUTO NELLA VALLE DEL BELICE 


una fucilata Lo Stato gli prescrive il servizio civile 

T l 'rubare ' 8 Per il Tributtale militare è un disertore 


PIACENZA, 2 luglio 

Un uomo è stato ucciso nel 
comune di Aguzzano, a 24 chi¬ 
lometri da Piacenza mentre 
cercava di rubare in una ca¬ 
scina. 

Il fatto, secondo le prime 
indagini, e accaduto la notte 
scorsa verso le 2. Il figlio 
della proprietaria della ca¬ 
scina « Bellaria », Giuseppe 
Gironetta, 38 anni, svegliato da 
alami rumori sospetti pro¬ 
venienti dal cortile, si è af¬ 
facciato alla finestra ed ha 
visto un uomo avvicinarsi al 
casolare. Dopo aver imbrac¬ 
ciato un fucile da caccia, l’a¬ 
gricoltore ha intimato allo 
sconosciuto di fermarsi e 
quando ha visto che l’uomo 
st-va scappando, ha sparato 
un colpo, uccìdendolo. La vit¬ 
tima è il piacentino Ugo Gab¬ 
biani, 40 anni, pregiudicato 

Il Gabbiani, ferito mortal¬ 
mente al petto e all’addome, 
e stato trasportato nell’abi¬ 
tazione dove c stato medica¬ 
to E’ >tata anche chiamata 
un'ambulanza, ma prima di 
essere ricoverato, il tento e 
morto. 


La sentenza contro Vito Accordo emessa nel febbraio scorso - li ricorso in Appello domani a Homo 


DALL'INVIATO 

VALI E DEL BELICE. 2 luglio 
Il Tribunale militare supie- 
mo dovrà discutere martedì 
prossimo a Roma l’appello 
proposto da Vito Accardo, 22 
anni, contro una sentenza che 
nel febbraio scorso lo ha con¬ 
dannato ad otto mesi di car¬ 
cere duro per diserzione. Sa¬ 
ra un processo allucinante: 
Accordi non e affatto un di¬ 
sertore, e non e neppure un 
obiettore di coscienza, ciò che 
almeno fornirebbe una spie¬ 
gazione ideologica all’accani¬ 
mento dei giudici 
Piuttosto, Vito Accardo si e 
limitato ad esigere il rispetto 
di una legge, e s’è comporta¬ 
to di conseguenza; senza iste¬ 
rie ma anche senza infingi¬ 
menti. E proprio per questo 
lo hanno condannato. Ne. per 
j questo, e lui solo ad esser 
• perseguitato Non e un para¬ 


dosso, e nemmeno un assur¬ 
do: è un’emblematica enormi¬ 
tà. è il tocco di maestria di 
uno Stato fuorilegge in tutto 
e per tutto nei confronti dei 
duecentomila sinistrati del ter¬ 
remoto che quattr’anni e mez¬ 
zo fa sconvolse la valle del 
Belice. 

Tant’e che il caso giudizia¬ 
rio di Vito (come di parecchi 
suoi coetanei) s’intreccia con 
tutto il già lungo calvario del¬ 
la vallata dove non una casa 
— una casa soltanto — è sta¬ 
ta ancora ricostruita; e dove 
immote restano le rovine di 
quindici paesi ai cui piedi si 
stendono le mostruose barac- 
copoli-lager dove si affollano 
tuttora ventimila famiglie sen¬ 
za altra prospettiva che l’emi¬ 
grazione. 

Erano — e sono — assai 
diverse le prospettive indicate 
dagli impegni a cui un gover¬ 
no ignavo, e disponibile solo 



per la distribuzione gratuita 
di biglietti ferroviari di sola 
andata, era stato vincolato da 
precise leggi votate dal Parla¬ 
mento: ricostruzione da co¬ 
minciar subito e completare 
entro il 71 le invece sino a 
quest'inverno si son montate 
baracche); avvio già entro il 
’68 di un progrurtima di in¬ 
vestimenti straordinari delle 
Partecipazioni Statali (s’è fat¬ 
to solo un'autostrada, per cor¬ 
rer via meglio dalla vallata); 
attuazione immediata di un 
piano di profondo rinnova¬ 
mento delle strutture agricole 
che è rimasto tutto sulla car¬ 
ta. 

In questo contesto fu posto 
dai giovani — migliaia di gio¬ 
vani — un legittimo quesito: 
possibile che mentre tutti si 
rimboccheranno le maniche 
per rimettere in sesto la val¬ 
lata. noi si debba andar via, 
a «semie la Patria in ar- 


leri notte nell'innese 


mi », anziché esser noi stessi 
protagonisti della rinascita? 
Nasceva da qui, da questa vo¬ 
lontà di partecipazione e in¬ 
sieme di gestione democratica 
della ricostruzione, l’idea del¬ 
l’alternativa del servizio civi¬ 
le al servizio militare; di un 
servizio civile effettuato non 
all’estero (vedi legge Pedini) 
ma nel « terzo mondo » di ca¬ 
sa nostra. 

Ci vollero quasi due anni, 
e lunghe manifestazioni, e 
drammatiche violenze contro 
la gioventù della vallata, per¬ 
chè il progetto si concretiz¬ 
zasse in legge per iniziativa e 
con il determinante sostegno 
dei comunisti. Eppure, anche 
fatta la legge il governo tro¬ 
vò il modo di non tenerne 
conto (e polizia e magistratu¬ 
ra militare di procedere con¬ 
tro i «renitenti»», bastò non 
emanare il regolamento di e- 
secuzione. Ci son volute altre 


C.A.M.E. QTF 1 dalla STAZIONE 

S. p. A. U k CENTRALE 
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TUTTI I GIORNI DA OGGI FINO AL 13 LUGLIO 

SARANNO FOSTE IN VENDITA LE SEGUENTI MERCI NUOVE CHE 
c CTPANNO ESSERE ACQUISTATE ANCHE AD UN SCc C EZZC 


A 100 METRI 
DALLA STAZIONE 
CENTRALE 


Uccide due persone 
a colpi di fucile 

L’omicida si giustifica affermando di avere 
scambiato le vittime per ladri di conigli 
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ENNA, 2 loglio 

Due uomini sono stati uc¬ 
cisi. la notte scorsa, a colpi 
di fucile a panettoni nelle 
campagne di Ccnturipe. b> vit¬ 
time si chiamano Domenico 
I.inito. di 3.7 anni, minatore, 
e Prospero Cali, di 77 anni, 
agricoltore I/omicida. Vin¬ 
cenzo Marletta, di 44 anni, e 
stato arrestato. 

Il primo omicidio è avve¬ 
nuto in «ontrada « Affoga- 
muh ». dove il Marletta ha 
un pezzo di terra con casa 
colonica e annesso un pic¬ 
colo allevamento di conigli. 
Durante la scorsa settimana 
lo stesso Marletta aveva su¬ 
bito ripetuti furti di coni¬ 
gli. La notte scorsa, armato 
di fucile da caccia, il Marlet¬ 
ta si è appostato dietro una 
siepe, dove comincia un viot¬ 
tolo di campagna attraverso il 
quale si giunge alla sua terra. 

Alle due di notte dinanzi 
al sentiero si e termata unn 
auto dalla quale e disceso Do 
menico Smito, che ha imboc¬ 
cato a piedi il viottolo. A que¬ 
sto punto il Marletta è uscito 
dal jiio nascondiglio e senza 
dire una sola parola ha spa¬ 
rato due colpi alla test* del 


Smito che è mono all’istante. 

L’omicida si e quindi in¬ 
camminato sulla strada pro¬ 
vinciale diretto verso il pae¬ 
se. Fatte alcune centinaia di 
metri è stato incrociato da 
una « 870 » guidata ila Pro¬ 
spero Cali al quale ha fatto 
segno di fermarsi I.’agnco’.to- 
re pero. vi«to l'uomo armato 
di fucile, ha accelerato. Il 
MarJetta ha allora sparato al¬ 
tri due colpi che hanno ferito 
in modo grave l'agneoltore 
che c poi deceduto all’ospe¬ 
dale di Paterno. 

Gli spari hanno attirato l'at¬ 
tenzione di una pattuglia di 
carabinieri che a poche cen¬ 
tinaia di metri avevano isti¬ 
tuito un posto di blocco. I mi¬ 
litari hanno raggiunto contra¬ 
da « AfTogamuli » imbattendosi 
nell'omicida il quale ha detto 
di avere sparato contro due 
ladri di conigli. 

I! Marletta, che.e stato più 
volte incriminalo e processa 
to per contrabbando di siga¬ 
rette estere, è stato subito 
arrestato. 

Il cadavere del Sinito, che 
era sposato e padre di tre 
figli, incensurato, verrà sotto¬ 
posto ad esame autoptlco. 


proteste, altre lotte, altre cla¬ 
morose vicende — tra cui ap¬ 
punto la condanna di Vito Ac¬ 
cardo e l’arresto di un grup¬ 
po di suoi compagni — perche 
finalmente un mese e mezzo 
fa anche il regolamento fos¬ 
se emanato, e i sindaci dei 
comuni-martire messi così in 
grado di compiere il censi¬ 
mento dei giovani da far eso¬ 
nerare dal servizio militare e 
da adibire ad uno dei servizi 
civili indicati da un apposito 
decreto: lavori di edilizia, ope¬ 
re di sistemazione viaria e 
idraulico-forestale, servizio in¬ 
fermieristico. ecc. 

Ora però che si è giunti al¬ 
la prima scadenza prevista dal 
regolamento d’attuazione del 
servizio civile (l’assolvimento 
cioè da parte dei sindaci del 
compito di segnalare le esi¬ 
genze prioritarie), si fa il pun¬ 
to della situazione m un con¬ 
vegno a Partanna, e che cosa 
saìta fuori? Salta fuori — co¬ 
me hanno documentato il sin¬ 
daco di Gibellina. Corrao, e 
di Santa' Ninfa, Beilafiore — 
die non c'è una lire per pa¬ 
gare i prestatori dei servizi 
ai quali la legge garantisce 
retribuzioni contrattuali. E chi 
deve pagare? I comuni-marti¬ 
re stremati dal calvario di un 
dopo terremoto pili tragico e 
tanto pili lungo delle disastro¬ 
se scosse del 15 gennaio ’68? 
Gli ospedali che non hanno i 
soldi neppure per l’acquisto 
dell’ovatta e dell’alcool? E su 
quali fondi, dal momento che 
— ripeto, .senza che ancora 
neanche una sola casa sia sta¬ 
ta consegnata ai centomila 
senzatetto — come neve al so¬ 
le si son già squagliati quasi 
duecento miliardi, inghiottiti 
da baracche pagate a peso rii 
oro a speculatori dVieni ri¬ 
sma maliosa? 

E' chiaro che. con i pro¬ 
gressivi e sir.ora sempre frut¬ 
tuosi tentativi di vanificare 
una conquista così significa¬ 
tiva (e che crea un precedente 
generalizzabile i. la DC e ì 
suoi gmemi prendono parec¬ 
chi pi< (ioni con una fava. In¬ 
tanto bloccano l'attuazione di 
una misura che lo si voglia o 
no. crea un precedente gene¬ 
ralizzabile Poi. tentano anco¬ 
ra di soffocare le potenziala 
moltiplicatrici di un esempio 
pericoloso: se il servizio civi¬ 
le funzionasse, sarebbe un pre¬ 
testo in più per reclamare la¬ 
voro, e soprattutto investimen¬ 
ti produttivi. Infine regalano 
alle gerarchie militari una sor¬ 
ta di alibi per portare ancora 
avanti una mostruosa offensi¬ 
va autoritaria che non ha 
nemmeno la parvenza della le¬ 
galità. Anche questo può ac¬ 
cadere nel Paese che di de¬ 
creti - fulmine conosce solo 
quelli per gli stipendi d’oro 
dei superburocrati. 

Giorgio Frasca Poiara 


DALLA REDAZIONE 1 

TORINO, 2 luglio 

I quotidiani torinesi controllati dal grande padronato o da) governo hanno fatto 
in queste settimane una scoperta: che si può morire lavorando in fabbrica. Hanno 
avuto questa illuminazione da quando i] pretore di Ciriè ha invialo avvisi di reato 
per omicidio colposo plurimo a quattro dirigenti della fabbrica di vernici IPCA e 
le organizzazioni sindacali hanno comunicato che in questa « fabbrica della morte » 
si sono avuti in soli 12 anni ben 27 casi di tumore alla vescica tra gli operai dei 
quali 16 mortali) provocati dalla lavorazione dei colori all'anilina, lina notizia così 
agghiacciante, che ha sollevato clamore in tutta Italia, non poteva essere ignorata, 

ed i giornali padronali vi I -, „ — , ~ . . . . 

hanno dato erarnle rilievo se dulle vigenti leggi per 1 ìgie- per la popolazione che usa 


hanno dato grande rilievo, 
adombrando però subito 
due tesi: 1) che la IPCA 
sarebbe un caso isolato, 
una specie di « pecora ne¬ 
ra » tra le industrie italia¬ 
ne (e le rivelazioni del no¬ 
stro giornale sull’ACNA l’han¬ 
no subito smentita); 2) che i 
padroni della IPCA sarebbe¬ 
ro colpevoli al massimo di 
negligenza, perché non sape¬ 
vano che le sostanze usate 
provocavano il cancro e non 
si sarebbero preoccupati di 
fare indagini in proposito. 

Queste tesi di comodo pero 
non reggono di fronte ad una 
documentazione inoppugnabi¬ 
le. che oggi è nelle mani del 
magistrato. Le sostanze re¬ 
sponsabili dei tumori alla ve¬ 
scica negli operai della IPCA 
sono la betanaftilamina, la 
benzidma e, in parte, il to¬ 
luolo e lo xilolo. Di queste 
la piu micidiale, e responsa¬ 
bile della maggior parte dei 
decessi, è la betanaftilamina. 
La IPCA l’ha prodotta fino al 
1960, ma c’è gente che muore 
ancora adesso, poiché i tu¬ 
mori si manifestano a distan¬ 
za di dieci anni e più dalla 
esposizione. Potevano ignora¬ 
re i padroni della IPCA che 
la betanaftilamina è un can¬ 
cerogeno? 

Le prime prove sperimenta¬ 
li del rapporto tra questa so¬ 
stanza e tumore alla vescica 
risalgono al 1932. Nel 1938 ri¬ 
cercatori tedeschi e inglesi di¬ 
mostrarono inequivocabilmen¬ 
te che facendo ingerire della 
betanaftilamina a dei cani, si 
ammalavano di cancro. In cin- 
quant’anni la letteratura medi¬ 
ca ha descritto oltre 700 casi 
in tutto il mondo di tumori 
alla vescica provocati da que¬ 
sta sostanza. 

Ma ammettiamo che i pa¬ 
droni dell’IPCA (ed il loro me¬ 
dico di fabbrica stipendiato) 
non fossero dei cultori della 
letteratura medica. Resta il 
fatto che la betanaftilamina, 
oltre a dare il cancro, è un pò-» 
tente veleno: basta ingerirne 
mezzo grammo per - morire. 
L’effetto venefico si produce 
anche inalando la sua polvere 
ed i suoi vapori o venendone 
a contatto con la pelle. Nel¬ 
l’organismo essa provoca di¬ 
minuzione dei globuli rossi, di¬ 
sturbi ai reni fino al blocco 
renale, emorragie vescicali. 

Questo almeno i padroni del- 
l’IPCA dovevano saperlo, e u- 
sare precauzioni eccezionali. 
Invece la betanaftilamina, do¬ 
po essere stata distillata, ve¬ 
niva essiccata in vasche c ti¬ 
ni scoperti, di dove i granuli 
venivano setacciati e travasati 
nei sacchi in locali chiusi la 
cui atmosfera si impregnava 
di polvere micidiale. 

In un secondo tempo si 
cambiò sistema: la betanafti- 
lamina veniva fusa e poi raf¬ 
freddata per ricavarne sca¬ 
glie. col risultato che l’aria, 
invece che di polvere, si im¬ 
pregnava di vapori e gas. 

In quanto alla benzidina, 
prodotta dalla IPCA fino al 
1969. ha un potere canceroge¬ 
no ugualmente conosciuto e 
dimostrato, e se ha prodotto 
un numero inferiore di deces¬ 
si. ciò si deve unicamente al 
fatto che alla IFCA veniva tra¬ 
vasata quand’era ancora umi¬ 
da. e perciò non si formavano 
polveri. 

Queste sostanze rientrano 
tra te amine aromatiche in¬ 
cluse tra le sostanze pericolo¬ 


ne del lavoro. 

Secondo alcuni ricercatori, 
tutte le sostanze organiche 
con nucleo uromatico avreb¬ 
bero un effetto cancerogeno, 
quindi buona parte delle ver¬ 
nici e dei solventi usati in 
industrie di ogni genere, e 
vi sarebbe un pericolo non 
solo per gli operai che le 
manipolano, ma addirittura 


per la popolazione che usa 
oggetti trattati con tali' so¬ 
stanze. Può darsi che questo 
allarme sia eccessivo. Ma c’è 
un particolare impressionan¬ 
te: uno degli operai morti di 
tumore alla IPCA era un fale¬ 
gname, che non lavorava le 
sostanze micidiali, ma si limi¬ 
tava a riparare le tine ed i 
contenitori di legno impre¬ 
gnati di quelle sostanze. 


Un’aria satura di gas 


Meno ancora regge la tesi 
secondo cui quello dell’IPCA 
sarebbe un caso « isolato », 
con responsabilità circoscritte. 
Il 24 aprile 1969 1 membri 
di commissione interna CGIL 
dell’IPCA inviarono all'ispet¬ 
torato del lavoro, al comune 
di Cirie e ad altri enti un 
lungo documento di denun¬ 
citi, del quale citiamo testual¬ 
mente alcuni brani. « 1 fab¬ 
bricati — dicevano ì mem¬ 
bri di C.I. — sorto da decen¬ 
ni esposti aliusnra degli aci¬ 
di miscelati e dei gas che si 
sprigionano ncll'ariu II repar¬ 
to nigrosine pn±> crollare da 
un momento all'altro Da qua¬ 
si cent’anni è in progetto il 
suo smantellamento, intanto 
si continua a Incorare a pie¬ 
no ritmo . La stessa cosa si 
può dire detta torretta ove 
viene distillato ;l nitrobemo- 

10 Im caduta di pezzi di cor 
melone dall'altezza di V .'<» mr 
tri e all ordine del g.oi no nei 
seguenti reparti intermedi, 
basici, toluolo, nigrosine, azoi¬ 
ci lecchi, magazzino acidi.. 
In quasi tutti i fabbricati man¬ 
cano le grondaie per la piog¬ 
gia . Al reparto azoici vec¬ 
chi piove per le rottura di di¬ 
verse tegole, inoltre, essendo 

11 tetto ondulato, l'acqua viene 
a riversarsi m parte all'in¬ 
terno del reparto sopra al ca¬ 
vo della (orza elettrica. . Nei 
reparti azoici, intermedi, ni¬ 
grosine. quando una tina è m 


ebollizione, ai piani superio¬ 
ri tu vibrazione è tale da con¬ 
sigliare l’abbnitdono del posto 
di lavoro... Le putrelle e t so¬ 
stegni dei piani sono consu¬ 
mati daqh acidi . Alla solfo- 
nazioue dei prodotti tipo dei- 
aro. bleu-turchese, nigrosina, 
ecc e necessario applicare al¬ 
le apparecchiature delle can¬ 
ne di aspirazione iti modo da 
portar eia i gas che si spri¬ 
gionano dagli acidi.. Gli ope¬ 
rai addetti ai torchi sono sog¬ 
getti ad uno suorco indescri¬ 
vibile anche perchè lo scop¬ 
pio dei sacchi durante la tor¬ 
chiatura e cosa che si verifi¬ 
ca quotidianamente . Il pro¬ 
blema degli occhiali riguarda 
un po' tutti i teparti 4 si po¬ 
trebbero evitare gran parte 
degli infortuni per spruzzi agli 
occhi . E' necessario un se¬ 
no intervento /ier dotare tut¬ 
ti i reparti degli elementi mi¬ 
nimi indispensabili per garan¬ 
tire la sicurezza ripari delle 
tuie, para cinghie, ripari del¬ 
le pulegge, isolamento degli 
alberi di trasmissione . ». 

A questo punto facciamo 
una parentesi. Alla IPCA non 
si moriva solo di cancro. Nel¬ 
l'estate del ’bfl un operaio, un 
immigrato sardo, fu afferra¬ 
to per gli abiti da un albe¬ 
ro di trasmissione che ruo¬ 
tava pericolosamente senza la 
minima protezione, e fu scara¬ 
ventato contro le travi del 
soffitto, dove morì sfracellato. 


Prima di chiudere il reparto 


Coloro che andarono in fab¬ 
brica per fare l’inchiesta sul 
tragico infortunio, non vide¬ 
ro tutte le altre cose segna¬ 
late nel documento? Nella de¬ 
nuncia della C.I. vi è una par¬ 
te di bruciante attualità. Ec¬ 
cola: « Il reparto benzidina 
merita un discorso tutto par¬ 
ticolare. Nelle nostre richie¬ 
ste avevamo fatto presente la 
necessità di ridurre l'orario 
di laverò da otto a sei ore 
giornaliere, senza alcuna per¬ 
dita economica Perchè que¬ 
sta richiesta? Gli acorgimen- 
ti presi dalla direzione, come 
il cambio della biancheria e 
relativo lavaggio, la doccia, il 
controllo periodico dell'nrina, 
sono procedimenti che ritenia¬ 
mo assolutamente insoddisfa¬ 
centi. E’ un problema di co¬ 
scienza. Quando si parla dei 
compagni deceduti per cause 
di lavoro derivanti dall'am¬ 
biente. ci si dice che ciò po¬ 
teva verificarsi un tempo, 
mentre a quel tempo si nega¬ 
va che ciò potesse verificar 
si Fra qualche tempo, conti¬ 
nuando la lavorazione dei de¬ 


rivati dal benzolo, come xi¬ 
lolo. toluolo, nilrobenzolo.ma 
avendo portato modifiche al¬ 
la lavorazione, si continuerà 
u rispondere che il perico¬ 
li' ci poteva essere solo un 
lem no ». 

Per far chiudere il repar¬ 
to benzidina gli operai del- 
l’IPCA dovettero fare una du¬ 
ra lotta nel '69. I padroni chie¬ 
sero 60 licenziamenti, poi ri¬ 
dotti in trattativa. Soltanto 
nel 197u l'Ispettorato del la¬ 
voro, avendo saputo che lo 
INAIL indennizzava casi di 
tumore alla vescica, ha man¬ 
dato un chimico all’IPCA, ad 
ispezionare da cima a fon¬ 
do la fabbrica. E soltanto ora. 
nel 1972. è intervenuta la ma¬ 
gistratura. Ma la denuncia 
fatta nel 1969 dalla C.I. del- 
l’IPCA senza ottenere risul¬ 
tati immediati, non è l’unica. 
Ce ne sono tante altre, ugual¬ 
mente impressionanti, per 
tante altre fabbriche. Ed i sin¬ 
dacati renderanno pubblici 
questi documenti 

Michele Costa 
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I-j Mutazione meteorologica sulla penisola italiana 
è controllala da una distribuzione di mrdir pressioni 
meliate e da una circolazione di masse d’aria pre¬ 
valentemente occidentali che perii sulle regioni cen¬ 
tro settentrionali italiane >i presentano moderata- 
mente umide e instabili. In particolare oggi sulle re¬ 
gioni settentrionali si avranno annuvolamenti irrego¬ 
larmente distribuiti alternati a zone di sereno. 

Durante il corso della giornata, specie in prossi¬ 
mità dei rilievi alpini, sono possibili accentuazioni 
della nuvolosità accompagnate da fenomeni tempo¬ 
raleschi. Tale evoluzione del tempo «i avrà anche 
sulle regioni emirati e in particolare sulle zone ap¬ 
penniniche. Sull'Italia meridionale tempo buono con 
prevalenza di cielo sereno. Temperatura in diminii- 
rione al Nord e al Centro, invariata al Sud. 
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attualità / pag. 5 


Il grande scalatore racconta in un libro perchè ha voluto riconquistare a dieci anni 
di distanza una montagna maledetta come il Cerro Torre in Patagonia 

LA «VENDETTA» DI MAESTRI 


La tragica fine (lelVamico Egger e i dubbi messi in circolazione sulla prima vittoriosa impresa di Mauri 
Il compressore lasciato in vetta e la schiodatura della parete - La moglie: «Arriverà la vecchiaia!» 


j 



Da sinistra: Carlo Claus durante la scalata del Cerro Torre col compressore sulle spalle; Cesare Maestri aziona la perforatrice in prossimità della cima; una veduta generale 
del Cerro Torre. 


À Madonna di Campagna 


Distrutta dal fuoco 
la Pocker di Torino 

Presso la fabbrica, che produce giocattoli, laro • 
rano 110 operai * Ignote le cause del sinistro 


TORINO, 2 luglio 

Un improvviso violento incendio scoppiato questa 
notte ha completamente distrutto una grande lab- 
brica di giocattoli, situata nella zona di Madonna di 
Campagna a Torino. Per domare l'incendio, che in po¬ 
co tempo aveva assunto proporzioni spaventose, sono 
state mobilitate tutte le forze disponibili dei vigili del 
fuoco di Torino. Fortunatamente non si lamentano 
vittime, ma i danni sono elevatissimi, circa 300 milioni. 

La fabbrica andata distrutta è quella della ditta 
Pocker, presso cui lavorano 110 operai, situata in via 
Sansovino all’angolo con la strada delle Vailette e con 
via Ambrosini, dove al n. 6 vi è l’ingresso allo stabili¬ 
mento. SI tratta di una costruzione la cui area occupa 
una superficie di circa 2 mila metri quadrati. Verso le 
3,30 di questa notte un abitante della zona. Franco 
Ciocca ha notato le fiamme sprigionarsi da un grande 
deposito di rifiuti della fabbrica. L’uomo ha immediata¬ 
mente avvertito l’amministratore della ditta, Corrado 
Muratore, abitante in viale Volta 3 e quindi i vigili 
del fuoco. Quando i pompieri sono giunti sul posto 
l’area della fabbrica era ormai tutta un rogo; fiamme 
altissime che raggiungevano il 4.o piano del palazzo, 
accompagnate da un’alta colonna di fumo nero visi¬ 
bile a parecchi chilometri di distanza. E’ stato quindi 
necessario richiedere rinforzi. 

81 sono concentrate sul posto otto lance dotate di va¬ 
ri idranti e numerosi altri automezzi. Ha diretto le ope¬ 
razioni di spegnimento il comandante dei vigili del fuo¬ 
co di Torino, col. Bianconi. 

Nonostante l’impiego prolungato di potenti getti di 
acqua e schiumogeni, l’intervento dei pompieri si è 
dovuto protrarre sino alle 11 di questa mattina. La 
fabbrica di giocattoli aveva i magazzini pieni di mate¬ 
riali quasi tutti facilmente infiammabili di plastica 
e bachelite. Per la fine del mese erano infatti previste 
le spedizioni per le esportazioni all’estero. 

Evidentemente l’ingente quantitativo di materiale 
e la sua particolare natura hanno favorito il divam¬ 
pare e l’estendersi del disastroso incendio, con la con¬ 
seguente completa distruzione della fabbrica. Ancora 
non sono state appurate le cause del sinistro. 


A Reyjkiavik in Islanda 


Aperti i campionati 
mondiali di scacchi 

Lo sfidante statunitense Bobby Fisher ha chiesto 
un rinvio di due giorni per motivi di salute 


REYIKIAVIK, 2 luglio 

Il campione statuniten¬ 
se di scacchi Bobby Fi¬ 
sher, che doveva giocare 
stasera a Reyjkiavik, in 
Islanda, la prima partita 
del campionato mondiale 
con il fuoriclasse sovieti¬ 
co Boris Spassky, ha chie¬ 
sto il rinvio dell’incontro 
di due giorni per motivi 
di salute. 

Il presidente della Fede¬ 
razione mondiale di scac¬ 
chi ha deciso di dare tem¬ 
po a Fischer fino a marte¬ 
dì pomerìggio per presen- 



Boris Spassky 


tarsi all’incontro con Spas¬ 
sky. L’incontro viene per¬ 
ciò rinviato di due giorni. 

Secondo il « New York 
Times », che cita dichia¬ 
razioni del legale di Fi¬ 
sher, Andrew Davis, il 
campione americano — la 
cui carriera è costellata da 
«< bizze » di ogni genere — 
starebbe attualmente at¬ 
traversando un periodo di 
« grande stanchezza ». 

In una cerimonia svol¬ 
tasi ieri sera in un teatro 
di Reyjkiavik il campio¬ 
nato mondiale di scacchi 
è stato ufficialmente aper¬ 
to. alla presenza del Pre¬ 
sidente islandese Kristjan 
Eidjarn e del campione in 
carica, il sovietico Boris 
Spassky. La dichiarazione 
d’apertura è stata fatta 
dal presidente della Fede¬ 
razione mondiale di scac¬ 
chi, Max Eume. Hanno 
pronunciato discorsi il mi¬ 
nistro della Cultura e del¬ 
l’Educazione islandese Ma- 
gnus Torfi Olafsson, il sin¬ 
daco di Reyjkiavik Geir 
Hallgrimsson, .1 presiden¬ 
te della Federazione scac- 
schi islandese Gudmundur 
Thorarinsson e gli amba¬ 
sciatori degli Stati Uniti 
e dell’URSS. 


« Per fare le spedizioni ci 
vogliono molti soldi e bisogna 
avere molte relazioni. Io sol¬ 
di non ne ho molti e le rela¬ 
zioni di un certo tipo non 
sono il mio forte. D’altra par¬ 
te sono stato due volte in 
Argentina, ma ne ho avuto 
soprattutto dolore. Che vaie 
conquistare il Cerro Torre, 
quando si perde un amico? ». 

Ricordo che Cesare Maestri 
mi diceva queste cose, sedu¬ 
to in una poltrona della sua 
casa di Madonna di Campi¬ 
glio, e che io l'avevo preso 
molto sul serio. Si era nel 
1966. sette anni dopo la con¬ 
quista del Torre e la tragica 
morte di Toni Egger, e di 
Maestri si parlava per quel 
suo progetto di scalare da so¬ 
lo. d’inverno in dieci giorni, 
tredici cime delle Dolomiti di 
Brenta. 

Il progetto era stato accan¬ 
tonato e per questo infuriava¬ 
no le polemiche. C’era infat¬ 
ti chi sosteneva che Maestri 
avrebbe dovuto effettuare la 
scalata, anche se una frattura 
ad una gamba l’aveva costret¬ 
to ad una lunga inattività ed 
aveva fatto passare il tempo 
più propizio per non fare del¬ 
le « 13 consecutive » un’impre¬ 
sa da disperati. 

Le tredici cime, poi, Mae¬ 
stri le ha fatte, al tempo op¬ 
portuno, ed ancora una volta 
mi sono convinto che quando 
mi diceva « bisogna avere il 
coraggio di tornare indietro » 
parlava sul serio. 

E’ stato due anni fa, quan¬ 
do sui giornali sono apparse 
le notizie della nuova spedi¬ 
zione di Maestri al Cerro Tor¬ 
re, che ho avuto l’impressione 
di essere stato preso per il 
naso. Anche per questo, di 
quel che faceva Maestri in 
Patagonia, non mi sono inte¬ 
ressato più di tanto. D’altra 
parte sapevo che, ancora una 
volta, il « ragno delle Dolomi¬ 
ti » ce l’avrebbe fatta. Quel 
che non sapevo era perchè 
mai Maestri avesse voluto tor¬ 
nare sul Torre. 

La spiegazione l’ho avuta 
adesso, con questo libro usci¬ 
to da Garzanti, intitolato Due¬ 
mila metri della nostra vita 
e firmato da Cesare Maestri 
e dalla moglie, Fernanda. Mae¬ 
stri è tornato sul Cerro Torre 
perchè è stata messa in dub¬ 
bio la sua sincerità. 


Carlo Mauri, un alpinista 
famoso, aveva parlato del Cer¬ 
ro Torre come di una cima 
inviolata; un giornalista spe¬ 
cializzato aveva scritto di rin¬ 
calzo ««di quel tremendo Cer¬ 
ro Torre dove mai arrivò pie¬ 
de d’uomo ». Tanto era basta¬ 
to perchè Maestri tornasse a 
fare quel che si era formal¬ 
mente impegnato a non fare 
più; le spedizioni, le arrampi¬ 
cate al limite dell’impossibile. 

Dieci aimi non erano basta¬ 
ti a Maestri- per dimenticare 
l’impressione di quella tragi¬ 
ca scalata, per cancellare dal¬ 
la sua memoria il momento 
in cui l’amico più caro era 


ROMA, 2 luglio 

Inseguito dai poliziotti do¬ 
po aver provocato un inci¬ 
dente stradale un ragazzo di 
17 anni è precipitato ieri se¬ 
ra nella tromba delle scale 
di un palazzo a Trastevere. 
E’ ora ricoverato in fin di 
vita all’ospedale San Camillo. 

Verso le 22 Michele Aglio- 
ti. nato nel 1955 a Locri (in 
provincia di Reggio Calabria) 
e abitante a Roma in via 
Venezia 6, ha urtato con una 
«« Vespa » una Fiat «« 500 » in 
piazza San Cosimato. A bor¬ 
do della motoretta oltre :1 
diciassettenne viaggiava an¬ 
che un suo amico. I due ra¬ 
gazzi, spaventati dai danni ar¬ 
recati all’utilitaria, si sono su¬ 
bito dati alla fuga abbando¬ 
nando la vespa. Inseguiti da 
una pattuglia del commissa¬ 
riato Trastevere i giovani si 
sono rifugiati dentro uno sta- 


scomparso travolto da una 
scarica di ghiaccio. Non pote¬ 
va accettare che si mettesse 
in dubbio che lui ed Egger 
avevano conquistato il Torre. 
Cosi era nata la nuova impre¬ 
sa, e cosi è nato questo li¬ 
bro, che altro non è che il 
diario di un uomo e di una 
donna, uniti come non mai, 
nonostante l’angoscia e la pau¬ 
ra, per vincere quei duemila 
metri che, se messi in dub¬ 
bio, avrebbero rovinato la loro 
vita. 

Scrive Maestri; «« E lui, Mau¬ 
ri, cosa cristo vuole? Gli man¬ 
ca il Cerro Torre? Gli brucia 
il fatto di averlo tentato con 


bile in via Natale Del Gran¬ 
de, al numero civico 8, poco 
distante da piazza San Co¬ 
simato. 

In questo palazzo è acca¬ 
duto il grave episodio. La 
questura sostiene che mentre 
l'altro ragazzo era ruiscito a 
farla franca. Michele Agliott, 
nel tentativo di sottrarsi agli 
agenti che Io avevano ormai 
raggiunto, è caduto dal se¬ 
condo piano dello stabile. Non 
si può tuttavia escludere che 
vi sia stata una colluttazione 
tra il ragazzo e i poliziotti. 

Il commissariato ha detto 
che la motoretta era trucca¬ 
ta e che Aglioti aveva già 
avuto a che fare altre volte 
con la polizia. Ma questo non 
può bastare a spiegare il tra¬ 
gico volo. E’ necessario che 
sulla vicenda venga aperta 
un’inchiesta da parte della ma¬ 
gistratura per chiarire ogni 
aspetto dell’incidente. 


Bonatti e di non essere riu¬ 
scito? Gli brucia di averlo ri¬ 
tentato una seconda volta e 
di essere fuggito da questa 
” assurda ” montagna dopo po¬ 
chi giorni di cattivo tempo? 

« Dal 1959, e cioè da quel 
lontano gennaio, quando Toni 
Egger e io abbiamo conqui¬ 
stato la vetta, molte spedizio¬ 
ni hanno tentato di salire il 
Torre per ripetere l’impresa. 
Giapponesi, argentini, spagno¬ 
li, mglesi si sono assunti la 
responsabilità della loro scon¬ 
fitta, senza cercare giustifica¬ 
zioni. 

«« Adesso Mauri e Rho, non 
convinti della mia vittoria, vo¬ 
gliono le prove fotografiche, 
quelle che Toni aveva con sè 
quando fu travolto. 

««Ma se la testimonianza di 
tutte le imprese alpinistiche 
dovessero essere le foto scat¬ 
tate in vetta, quante centinaia 
di imprese dovremmo depen¬ 
nare dall’albo delle vittorie! ... 
ma Mauri si aggrappa a quel¬ 
le prove fotografiche,... Per 
non accettare la sua sconfitta, 
accusa me di un reato che of¬ 
fende tutta la mia vita di alpi¬ 
nista... Bene, signori dubbio¬ 
si. Volete la guerra? Io la 
farò, ma a modo mio. Ritor¬ 
nerò sul Torre... Ho paura 
del Torre. Ma ritornerò ... Ma¬ 
ledetto Torre. Maledetta la 
volta che sono andato in Pa¬ 
tagonia ... ». 

Cosi, con questo spirito, Ce¬ 
sare Maestri ha affrontato di 
nuovo il Torre; per Fernanda 
Maestri il Torre, invece, non 
è altro che un incubo dal qua¬ 
le sa di non poter uscire che 
in un solo modo: consenten¬ 
do al marito di affrontare di 
nuovo la morte, se vuole ave¬ 
re a fianco un uomo ancora 
moralmente vivo. 

La storia si dipana così su 
due direttrici: da una parte 
l’uomo alle prese con le forze 
della natura, che poco a poco 
dimentica ogni altra cosa nel¬ 
lo sforzo di vincerla; dall’al¬ 
tra la donna che può soltanto 
soffrire e che tenta dì aiutare 
il marito (venderà la pellic¬ 
cia quando la mancanza di 
mezzi mette in forse la con¬ 
clusione della spedizione) co¬ 
me meglio può. E i due diari 
ritemi fanno cosi, del raccon¬ 
to di un’impresa alpinistica, 
un libro che si legge tutto 
d’un fiato, con un alternarsi 
continuo di stati d’animo eufo¬ 
rici — «« anche a me piaccio¬ 
no i titoloni sui giornali » — 
e di depressione — «tutto è 
finito » — quando la prima 
spedizione deve tornare indie¬ 
tro, per mancanza di viveri, a 
400 metri dalla vetta, dopj 
un mese e mezzo di fatiche 
disumane. 

Poi la rittoria, nella secon¬ 
da spedizione, tre mesi dopo, 
con la vendetta di Maestri 
che, giunto sulla vetta del Tor¬ 
re con Carlo Claus ed Ezio 
Alimonta decide di non scat¬ 
tare foto e di lasciare invece, 
a testimonianza della vittoria, 
il motore .del compressore 
che si son trascinati al se¬ 
guito. 

« I dubbiosi salgano a sin¬ 
cerarsi: non sarò certo io a 
portare queste prove nelle ìo- 
ro accoglienti abitazioni. Va¬ 
dano a prendersele le prove ... 
E* il 2 dicembre 1970... Men¬ 
tre ci prepariamo a scendere 
nasce in me un diabolico pia¬ 
no: schioderò tutta la parete. 
La Iascerò pulita come l’ab¬ 
biamo trovata. Spezzerò i 
chiodi in modo che chi riten¬ 
terà l'impresa non abbia nem¬ 
meno la possibilità di usufrui¬ 
re dei fori fatti da noi. Mi 
rendo conto che questa idea 
c una carognata irrazionale e 
rischiosa, ma, date tutte le 
polemiche, sono fermamente 
deciso a portarla a termine ». 

E Cesare Maestri la caro¬ 
gnata l'ha portata a termine, 
a riprova che quando dice di 
voler fare una cosa la fa. Per 
quel che mi riguarda, però, 
non prenderò più per buone 
— se mai gli capiterà di far¬ 
mene — le sue assicurazioni 
(se ci sono montagne di mez¬ 
zo). Femanda, che lo conosce 
certo meglio di me, scrive a 
conclusione del suo diario e 
del libro: « Continuerò a pren¬ 
dere tranquillanti, continuerò 
a tremare ogni volta che squil¬ 
la il telefono quando lui è 
lontano, continuerò ad arran¬ 
care su e giii per i sentieri 
che portano fin sotto le pare¬ 
ti. Ma i mesi e gli anni passe¬ 
ranno, le stagioni torneranno. 
E se la vita continua diven¬ 
terà vecchio ». 

Fernando Strambaci 
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ALCUNI ARTICOLI CHE POTRETE ACQUISTARE ANCHE AD UN SOLO PEZZO: 
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camere di letto normali da 3 a 4 ante. 

camere da letto 4 ante stagionali in etile opache e moderne 
cale da pranzo complete di beffet, controbuffè!, tavolo, 4 «edie 

piani cristallo o marmo . 

soggiorni lucidi od opachi completi 8 pezzi in itile . 
cucine tipo americano, buffet, tavolo e sedie 
salotti 3 o 5 pezzi di velluto o in orsetto e tipo pelle . 
ingressi vari tipi e colori ......... 

poltrone letto in vari tessuti.. 

lucidatrici grandi marche, garanzia della fabbrica ... 
elettrodomestici, ferri da stiro, asciugacapelli, frullatori, macinacaffè 
iole elettriche, tostapane, garanzia della fabbrica, ecc. ecc. 
tappeti 

lampadari tipo Boemia, moderni, ceramica fiorentine, da 3 • 2 
piantane a stelo, in onice, legno, fusione ..... 
mobili letto singoli e matrimoniali vari tipi .... 

mobili in stile 700 e maggiolini. 

divani matrimoniali con materasso vari tessuti .... 
cucine a gas 3 - 5 fuochi con forno e scaldavivande 
macchine per cucire lusso elettriche, garanzia S anni, grandi 
libreria svedesi con ripostiglio e senza .... 

televisori grandi marche 13" 20" 14" 23" 24" ... 

radio a pila e corrente. 

servizi di porcellana: piatti, caffè, thè, etc. 

vasi cristallo Boemia vari tipi e misure, pesa ceneri cristallo . 
servizi posate argentati, acciaio ino», 4* pezzi 
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:» Air ASTA AMBROSIANA 

DA OGGI FINO AL 13 LUGLIO 

kT ha inizio la GRANDIOSA VENDITA di eccezionali merci nuove in 
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34 000 
8 000 
39.000 
15.900 


28 000 
4 500 
12 000 
34 000 
16 000 
94 000 
38 000 
44 000 
6.000 
SS 000 
6 000 
3 500 
1500 
11 000 


E TANTI ALTRI ARTICOLI PER REGALO 


Trasporto fino a km. 100 - Montaggio a domicilio gratis — Oazio pagato in Milano 

APERTURA ANCHE NEI GIORNI FESTIVI — ESPOSIZIONE 

Orario feriale 9/12,30-15/19.30 - Orario festivo 9/12-15/19,30 

PARCHEGGIO AUTOVETTURE — INGRESSO LIBERO . 

Tram: 3, 11. 17, 18, 20, 25, 26, 29. 30, 33 — Autobus: O. F, G 1. G2, H, I. N. S 

Fìlobus: 81, 82, 83 — Metropolitana 


1500 mq. di esposizione!!! 

SI GARANTISCE CHE NON VERRÀ* PRATICATA ALCUNA MAGGICRA2IONE Di PREZZO 
AL DI FUORI DI QUELLE EVENTUALMENTE SOPRA MENZIONATE 

MILANO - CORSO BUENOS AIRES, 64 - TEL. 27.90.71 



A Roma un rugano di 17 anni 

Inseguito dagli agenti 
cade dal secondo piano 

[' in fin di vita all'ospedale - Aveva provocato poco 
prima un incidente stradale in piazzo San Cosimato 


Oggi processo (Cappello per i peruviani che a Genova protestarono contro il razzismo 

Fece condannare quattro compatrioti 
la «consolessa» ora indiziata di reato 

I giovani avevano inteso compiere un'azione dimostrativa per denunciare le discriminazioni ai danni degli indios e dei me¬ 
ticci - Edda Merino Rejna riuscì però a convincere i giudici che le avevano usato violenza ed avevano tentato di scassinare 
la cassa forte • Poco dopo è stata accusata ed allontanata dall'incarico in relazione alla sparizione di trentasei milioni di lire 


DALLA REDAZIONE 

' ' GENOVA, 2 luglio 

- Gruppetti di studenti-sud a- 
mericani, giunti da Torino e 
Milano, sono stati ospitati nel¬ 
la Casa dello Studente, altri 
s« sono accampati alla perife¬ 
ria della città. Tutti questi 
giovani, domani, lunedi, gre¬ 
miranno l’aula della Corte di 
appello di Genova, per assi¬ 
stere al processo di secondo 
grado, a carico dei quattro 
giovani peruviani che, il po¬ 
meriggio del 14 febbraio scor¬ 
so, vennero arrestati dentro la 
sede del consolato del loro 
paese a Genova, in piazza del¬ 
la Vittoria 15-1. Il consolato 
era retto da ima donna assai 
avvenente, Edda Merino Rej¬ 
na. Si presentò piena di lividi 
agli agenti di polizia, chiamati 


FELTRE (Bffiluno), 2 luglio 

Quattro persone sono mor¬ 
te in un incidente stradale 
avvenuto stamani sulla stata¬ 
le « 50 » del Grappa e del Pas¬ 
so Rolle, in località Arten, 
frazione a dieci chilometri da 
Feltre. Sono morti Antonio 
Corso, di 23 anni, il quale 
era al volante di una « Fiat 
750 » targata Modena, Delia 
Marcon, di 18, e le sorelle 
Marcellina e Caterina Oppio, 
rispettivamente di 18 e 26 an¬ 
ni, tutti residenti a Fonzaso. 
Nell’auto c’era anche Anto 
nio Coliau. che è rimasto fe¬ 
rito. Il gruppo era di ritor¬ 
no da una festa da ballo in 
un locale di Feltre. 

La vettura, al bino con la 
statale 50 e la 50/bis del Pas¬ 
so Rolle, nell’abbordare una 
curva è andata a finire con¬ 
tro un muro. Dopo essere rim¬ 
balzata, l’auto ha terminato 
ia corsa fermandosi in mezzo 
alla strada e subito dopo ha 
preso fuoco. 

Le due sorelle Oppio sono 
rimaste carbonizzate all’inter¬ 
no delia vettura, abbracciate 
una afi’altra. La Marcon è 
stata estratta dalla vettura a 
fatica, ma è morta poco dopo 
per le gravi ustioni riportate. 
Antonio Corso e l’amico An¬ 
tonio Coliau sono stati tra¬ 
sportati a bordo dell’auto del 
carabiniere all’ospedale civile 
di Santa Maria del Prato di 
Feltre. Antonio Corso è mor¬ 
to dopo alcune ore per le 
ustioni. 

* 

• GENOVA. 2 luglio 

Una « pantera » del pronto 
intervento della polizia ha tra¬ 
volto questa sera un motofur- 
goncino « Ape » sul quale viag¬ 
giava una intera famiglia com¬ 
posta da marito, moglie e due 
figli. Bilancio del tremendo 
scontro, una bambina di set 
mesi uccisa e gli altri com¬ 
ponenti della famiglia ricovo- 


telefonicamente. Disse: <« Mi 
hanno assalita, legata, palpa¬ 
ta sui seni. Volevano sfonda¬ 
re la -cassaforte e portar via 
il denaro del consolato ». I 
quattro giovani peruviani cer¬ 
carono di spiegare che il loro 
gesto era stato soltanto dimo¬ 
strativo. Raccontarono che la 
«consolessa» li trattava con 
disprezzo perchè meticci e in¬ 
dios. ««Volevamo imporre al 
nostro governo di avere un 
rappresentante consolare a Ge¬ 
nova che rispettasse le leggi 
antirazziste emanate in questi 
mesi dal governo del Perù. 
Questa donna ci tratta come 
se fossimo ancora servi della 
gleba ». 

I quattro non verniero cre¬ 
duti. Incarcerati come malfat¬ 
tori subirono un clamoroso 
processo per direttissima che 


si concluse nel giro di un gior¬ 
no, innanzi al tribunale di 
Genova il 18 febbraio. scorso. 

Il tribunale aveva' nomina¬ 
to due avvocati d’ufficio, con¬ 
cedendo loro solo 10 minuti 
per conoscere gli atti del pro¬ 
cesso. Le accuse della « con¬ 
solessa » vennero prese per o- 
ro colato. La Rejna dominava 
in aula e nel corridoio anti¬ 
stante. Sembrava partecipare 
aduna party » mondano. Lei- 
ka a tracolla, scattò diverse 
foto che coglievano gli accu¬ 
sati ammanettati e incatenati. 
Mostrò ai giornalisti i lividi 
sulle gambe. Si fece intervi¬ 
stare dagli inviati dei settima¬ 
nali. a Vittima di un com¬ 
mando che invase il conso¬ 
lato di Genova » — scrisse una 
rivista femminile. 


I quattro giovani peruviani 
che subirono la condanna a 
2 anni e 9 mesi di carcere cia¬ 
scuno per violazione di domi¬ 
cilio, tentata rapina, violenza 
e lesioni, sono Ramon Jamer 
Alvarez Aquillar, di 33 anni 
marittimo, Julio Diaz Pizzino 
di 30 anni, ex autista del con¬ 
solato, pagato a 45 mila lire 
al mese con compiti persino 
di «« famiglio ». Pizzino aveva 
cercato di documentare le u- 
miliazioni subite: «« Mi faceva 
pulire le scarpe del suo a- 
mante persino. Lei ha caccia¬ 
to suo marito. Ha chiuso in 
collegio la figlia e convive con 
un affarista italiano, che ha 
trasformato il nostro consola¬ 
to in un ufficio d’affari per 
suo conto ».. Raccontava Piz¬ 
zino rivolto all’interprete che 
traduceva. Venne fatto tacere 
con la minaccia di nuove in¬ 
criminazioni per i reati di ol¬ 
traggio e calunnia. Pizzino, 
umiliato, si chiuse il viso tra 
le mani e pianse in silenzio. La 
«« consolessa » lo inquadrò nel 
mirino della sua Leika e scat¬ 
tò la foto. 

II terzo incarcerato è un 
indio peruviano, Ismael Nie- 
sto Chamorro Cruz di 28 an¬ 
ni. marittimo. Il quarto ac¬ 
cusato non tacque mai an¬ 
che dopo la iet’ura della 
sentenza. E’ un ragazzo di 22 
anni. Vinceslao Nieto Aran- 
da; frequentava il primo an¬ 
no di filosofia ali’università 
di Genova al momento del¬ 
l'incarcerazione. Aranda e- 
spresse una sua ingenua, one¬ 
sta ideologia rii riscatto de¬ 
gli indios. Indicò più volte 
la a consolessa »: « Quella don¬ 
na sputa quando mi vede. 
Dice sudicio meticcio comu¬ 
nista perchè leggo Marx e 
Gramsci ». Arauda manifestò 
la sua protesta per la con¬ 
danna. 

Erano in carcere i quattro 
giovani quando la « consoles¬ 
sa » denunciò il furto di 36 
milioni, sottratti dalla cassa- 
torte del consolato. Il capo 
della squadra mobile di Ge¬ 
nova, doit. Costa, volle ve¬ 
derci chiaro. Iniziò una pa¬ 
ziente indagine. Ora un so¬ 
stituto procuratore. sulla ba¬ 
se del rapporto della polizia, 
ha trasmesso al consolato un 
avviso di reato con il quale 
la stessa « consolessa » viene 
indiziata di appropriazione 
indebita dei 36 milioni. 

L'avviso di reato è stato 
trasmasso a Lima. Informa¬ 
to dal comitato di solidarie¬ 
tà. sorto dopo la condanna 
dei 4 giovani. .1 governo del 
Perii ha sostituito la « conso- 
lessa ». L'ha richiamata in pa¬ 
tria dove ora è sottoposta 
ad un'inchiesta sul suo ope¬ 
rato. 

I giovani sudamericani che 
sono arrivati a Genova con¬ 
siderano l’allontanamento del¬ 
la signora e la sua incrimina¬ 
zione come una vittoria che 
dimostra la buona fede pa¬ 
triottica dei quattro condan¬ 
nati. I giovani ritengono che 
gli ultimi episodi rappresen¬ 
tino elementi sufficienti a per¬ 
mettere alla Corte d’appello 
di capire come quella che 
fu definita an’invasione del 
consolato genovese, costitui¬ 
sce «in ges*o oatriottico e di 
riscatto sociale. I quattro ac¬ 
cusati saranno difesi da due 
noti penalisti di fiducia: gli 
avvocati Raimondo Ricci ed 
Enrico Baccino 

Certo però che quel pro¬ 
cesso per direttissima e quel¬ 
le condanne infamanti subite 
in primo grado, hanno in¬ 
ciso sull'esperienza dei quat¬ 


tro giovani. I loro amici del 
comitato di solidarietà ci han¬ 
no fornito una documentazio¬ 
ne di questa esperienza car¬ 
ceraria. Ecco, emblematico in 
proposito, un passo di una 
lettera che lo studente Aran¬ 
da spedì alla «« querida ma- 
mita » in Perù. Porta la data 
del 25 marzo 1972. Il testo è 
tradotto da un giovane pe¬ 
ruviano del comitato di so¬ 
lidarietà: 

«« In un primo momento 
credevamo che la polizia a- 
vrebbe compreso che stava¬ 
mo solo protestando e che 
tutto sarebbe finito in pieni 
centrale di polizia. Però non 
fu cosi. Bailo che dicesesro 
che eravamo rapinatori e che 
volevamo appropriarci del de¬ 
naro della cassaforte. per es- 
ssere detenuti e processati 
come semplici delinquenti. 

«« Madre, penso che in Ita¬ 
lia il codice penale è uno 
dei uiii assurdi -'he c’è nel 
mondo. Qui si può processa¬ 
re e condannare il più one¬ 
sto cittadino solo per il mi¬ 
nimo sospetto. Questo codi¬ 
ce procede dall’epoca del 
”fasrismo’\ cioè dall’epoca in 
cui Mussolini governava il po¬ 
polo italiano e. soprattutto, 
controllava il Partito comu¬ 
nista. con la "legge del ter¬ 
rore”. Epoca nella quale ba¬ 
stava solamente essere segna¬ 
lato a dito per essere arre¬ 
stato. condannato e poi rin¬ 
chiuso per molti anni in una 
prigione (come accadeva ai 
comunisti di quel periodo che 
lottavano per la democrazia, 
i dmtti umani e la giustizia 
sociale con*ro il fascismo o 
nazismo*. 

« Ho conversato con gente 
che conosce il codice italia¬ 
no e mi dice che della leg¬ 
ge di auell’epoca solo è cam¬ 
biata la forma e certi aspet¬ 
ti burocratici, però che. in 
fondo, nel suo spirito inti¬ 
mo. ha filtra l’essenza fasci¬ 
sta e repressiva. 

« Per questo tuttora attual¬ 
mente il Partito comunista i- 
taliano. che agisce ufficial¬ 
mente. avendo senatori e de¬ 
putati nell» Camere e che è 
uno dei PC più grandi del 
mondo, reclama Der le oros- 
sime elezioni generali italia¬ 
ne. che saranno il 7 masgio 
di Quest'anno, la riforma e 
ìa ri.stm’.t'irazione ouasi to¬ 
tale de] codic 3 nenale e dei 
suoi asopiti collaterali più re¬ 
trogradi ». 

Giuseppe Marzolla 


Bari 

Imbianchino 
ucciso dalle 
esalazioni della 
vernice all'alluminio 

BARI, 2 luglio * 
L’imbianchino Vito Romita, 
di 52 anni, è morto nel poli¬ 
clinico dove era stato ricove¬ 
rato martedì scorso in seguito 
ad esalazioni di vernice. Era 
stato colto da malore mentre 
si trovava solo in una villa di 
Torre a Mare, a pitturare al¬ 
cuni infìssi. Era an>ndi riu¬ 
scito a trascinarsi semisvenu¬ 
to fino alla statale 16 dove 
era stato s<occorso. 

Dai primi accertamenti dei 
carabinieri è risultato che la 
vernice adoperata dal Romita 
era a base di alluminio. 


Sitila statole del Grappa, presso Feltre 

Auto in fiamme: 4 morti 
Tornavano da una festa 

A Genova una « pantera » uccide una bimba 


rati in condizioni gravissime. 

L’incidente si è verificato 
dopo le 19: da via Del Pino 
gli agenti erano stati chiamati 
per sedare una rissa. Erano 
partiti in tre. a bordo di una 
« pantera » condotta dall’agen¬ 
te ventunenne Pietro Schilla- 
ci. A sirena spiegata l’auto del¬ 
la polizia imboccava a tutta 
velocità via Giacometti. pas¬ 
sando col semaforo rosso. 

La « pantera » infilava in 
pieno il motofurgoncino con¬ 
dotto da Ezio Crovetto di 34 
anni, residente in via Picca 
7/16 che tornava da una gita 
domenicale in compagnia del¬ 
la moglie Lucia Talassi di 32 
anni, del figlio Alessandro di 
5 anni e delia figlia Maura di 
sei mesi. La piccina, che era 
in braccio alia madre, è dece¬ 
duta mentre veniva trasporta¬ 
ta all'ospedale Gaslini. Gli al¬ 
tri componenti della famiglia 
Crovetto sono stati estratti 
dalle lamiere del veicolo in 
condizioni disperate. 


VERONA, 2 Lglio 
Manto e moglie sono morti 
dopo che 1’auio sulla quale 
viaggiavano è finita nel fiume 
Menago. Sono Silvio Carneva¬ 
li, di 50 anni, e Emma Lean¬ 
dro di 57, di Valenza (Ales- 
sandna). Carnevali, alla guida 
di una «1100», stava percor¬ 
rendo la statale 434, tra Bovo- 
lone e Cerea: probabilmente a 
causa della pioggia la vettura 
è uscita di strada andando a 
finire, capovolta, nel Menago. 


MERANO (Bolzano), 2 luglio 

Due persone sono morte e 
cinque sono rimaste ferite in 
uno scontro sulla statale del¬ 
lo Stelvio all’uscita di una cur¬ 
va che immette in un retti¬ 
lineo in salita. Le vittime so¬ 
no ia cittadina germanica Dol¬ 
ga Leinseder, di 20 anni, re- 
tldonto a Ptldkirch, o Andro* 


Tedeschi, di 78 anni, nativo di 
Avellino e residente a Merano. 

* 

GELA (Caltanistttta), 2 luglio 

Due persone sono morte ed 
un’altra è rimasta ferita in 
un incidente della strada av¬ 
venuto sulla statale Gela-Ca- 
tania. Una « 600 » guidata da 
Giovambattista Di Dio, di 48 
anni, di Niscemi. che aveva 
accanto Giuseppe Menzo. di 
49 anni, suo compaesano, si 
è scontrata frontalmente con 
una c Innocenti spider », gui¬ 
data da Liborio Erba, di 20 
anni, di Gela. 

Nell’urto i due conducenti 
sono morti mentre il passeg¬ 
gero della « 600 » ha subito 
gravi fratture. 

* 

NAPOLI, 2 lug'io 

Una bambina è mona e il 
fratello e la madre sono ri¬ 
masti feriti in un incidente 
stradale accaduto sulla pro¬ 
vinciale Marigliano Cancello, 
in provincia di Napoli. Filo¬ 
mena Silvestrino. una conta¬ 
dina di 38 anni, guidava un 
ciclomotore sul quale viaggia¬ 
vano anche i figli, Brigida 
Esposito, di dieci anni, e 
Maurizio, di quattro. 

In una curva il ciclomotore 
è stato investito da un auto¬ 
carro, guidato da Pasquale 
Manzo, Madre e figli sono 
caduti dal ciclomotore e la 
piccola Brigida è stata tra¬ 
volta dalla ruota posteriore 
dell’autocarro. La Silvestrino 
e i figli sono stati portati nel¬ 
l’ospedale « Loreto-Mare » di 
Napoli; Brigida Esposito è 
morta durante il tragitto; la 
donna e il piccolo Maurizio 
guariranno in venti giorni. 

In un altro incidente stra¬ 
dale, a Chiaiano, vicino a Na¬ 
poli, è morto Raimondo Ca- 
merlingo, di otto anni. Il 
bambino attraversava il corso 
Campano quando un'auto, 
guidata da Aioerto Iannuzzi, 
di 19 anni, l’ha Investito. 
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lunedi 3 luglio 1972 / l’Unità 


Monteverdi in scena al « Romano » di Verona 


La rassegna aperta con la commedia di Bulgakov «Cuore di cane>> ! Al Festival di Spoleto 


Orfeo cristallizzato in Teatro, cinema e musica a Chieri Folk da Hapoli 
un'attonita immobilità airinsegna dei pubblico giovane o dal Kentucky 


DALL'INVIATO 

VERONA, 2 luglio 

Nella suggestiva cornice del Teatro Roma¬ 
no, /Orfeo di Claudio Monteverdi ha inaugu¬ 
rato gli spettacoli della Estate Teatrale Ve¬ 
ronese. Con / Orfeo, non occorre ricordarlo, 
nasce, dopo le esperienze fiorentine, il tea¬ 
tro lirico moderno nella sontuosa cornice 
della corte mantovana: tl 24 febbraio 1607 è 
una data storica e tale apparve anche ut con¬ 
temporanei che si entusiasmarono della nuo¬ 
va opera e subito vollero riascoltarla, ri¬ 
prendendola innumerevoli volte, tanto che lo 
spai tifo — cosa rarissima a quei tempi — 
dovette venire stampato e ristampato. 

A oltre tre secoli e mezzo di distanza non 
è facile immaginare che cosa sia stata quella 
u prima » nei saloni del palazzo Gonzaga e 
poi nel teatro Ducale; sappiamo tuttavia che 
l'esecuzione fu accuratissima, con i migliori 
cantanti dell’epoca (il protagonista tu chie¬ 
sto in prestito al granduca di Firenze), una 
uichestra assai nutrita c una serie imponen¬ 
te di prove cui assistettero il duca Vincen¬ 
zo, il figlio Francesco c gli appassionati di 
una Corte che era tra le più raffinate d'Ita¬ 
lia e che, nella moda e nell'arte, gareggiava 
con Firenze e con Parigi. Un'esecuzione, in¬ 
somma, corrisponderne al livello di sontuo¬ 
sità e di eleganza di una società aristocrati¬ 
ca che nella nuova forma dell'opera e mu¬ 
sica, celebrava i propri fasti e riconosceva 
se stessa. 

« Recitar cantando » 

Ai nostri giorni non è facile raggiungere 
il medesimo livello: quel « recitar cantando » 
che tanto commosse i contemporanei nella 
espressiva unione della jiarola c della musi¬ 
ca si è perso nei secoli, alto stesso modo 
possiamo appena intuire tl suono deHa orche¬ 
stra monteverdiana di cui conosciamo si la 
composizione assai ricca <oltre trenta stru¬ 
menti tra cut archi, ottoni, legni, chitarroni 
ecc ). ma non l'esatto funzionamento, sia 
per le parti non scritte, sia per il cambia¬ 
mento degli strumenti stessi. 

Oggi, perciò, chi vogba eseguire /Orfeo 
deve m buona parte ricostruirlo avvicinan¬ 
dosi. grazie alla cultura, a un ideale appros¬ 
simazione. tede da rendere comprensibile, a 
noi moderni, il clima artistico del Seicento. 
Impresa ardua che Claudio Gallico, nella 
doppia qualità di trascrittore e di responsa¬ 


bile dello spettacolo ha affrontato con serie¬ 
tà ma con impari fortuna. 

Della trascrizione è difficile dire da un 
unico ascolto, essa appare dettata da una 
concezione più cameristica che teatrale, con 
una uniformità di colore c una economia 
di effetti che tendono ad avvicinare Monte- 
verdi al Mantegna piuttosto che all'età baroc¬ 
ca. Personalmente ci sembra che ne/Z’Orfeo 
ci sia molta più ricchezza di suono e mag¬ 
giore intensità drammatica: altrimenti i con¬ 
temporanei non lo avrebbero considerato una 
novità soi prendente in confronto ai madri¬ 
gali pur già ricchi di linfe drammatiche. 

Concezione aulica 

Comunque, questa è soltanto una impres¬ 
sione che potrebbe essere dettata da una 
esecuzione scialba e povera di nerbo e di 
qualità Dui. purtroppo, la responsabilità 
maggiore e dello stesso Gallico che. in veste 
di direttore, ha cristallizzato /'Orfeo in una 
attonita immobilita, derivata in parte dalla 
concezione aulica, ma soprattutto dalla inca¬ 
pacità tecnica ad animare, nel colore e nel 
movimento, una struttura complessa 

Cosicché l'orchestra si è ridotta in uno sta¬ 
to di imprecisione permanente, tra sbanda¬ 
menti continui, mentre i cantanti. •« parte 
inadatti stilisticamente o vocalmente, hanno 
reso ancora meno di quanto potevano Ri¬ 
cordiamo Claudio Desden (Orfeo). Carmen 
Vilalta, Carlo Gatfa. Gastone Sarti. James 
Loomis. tra coloro che si sono meglio difesi. 

Quanto all'allestimento esso era altrettan¬ 
to povero di idee e di gusto. L'invenzione 
di Villagrossi si esaurisce in un gustoso al¬ 
bero stilizzato; ma t suoi costumi fra veli 
liberty e camicie da spiaggia riminese risul¬ 
tano più che modesti, mentre la regia di Cri¬ 
velli va accattando ideuzzc strampalate (un 
Plutone in cilindro da beccamorto, un Apol¬ 
lo a passeggio per le scale, una atmosfera 
generale da ricevimento in casa della genera¬ 
lessa in pensione) in stile con la modesta 
coreografia di Giuliana Darabaschi. 

Nell'assieme, insamma uno spettacolo che 
rischia di confermare la gente nella errata 
convinzione che gli antichi siano scocciatori 
noiosi. E' augurabile che esso, destinato a 
girare in vari teatri, migliai i col tempo. Ma 
ne dubitiamo. Il pubblico di Verona, scarso, 
lo ha accolto con cortesia 

Rubens Tedeschi 



Una scena di « Cuore di cane » di Bulgakov allestito dal Teatro della Convenzione di Firenze. 


DALLA REDAZIONE 

CHIERI (Torino), 2 luglio 
Il via alla stagione estiva 
di spettacoli all’aperto, lo ha 
dato Chieri, venerdì e sabato 
scorsi, con l'inizio di un’in¬ 
tensa rassegna sperimentale di 
teatro, cinema e musica ed 
arti dell’espressione, che alla 
promettente insegna, « I gio¬ 
vani per i giovani ». è stata 
promossa dall’assessorato alla 
Cultura della Provincia di To¬ 
rino in collaborazione con il 
locale Comune, e. per quanto 


TELERADIO 


".mi 




Il Cantagiro a Imperia 

Si cerca invano 
la «rivelazione» 


TV nazionale 


17,00 Sport 

Ciclismo cronaca d« ;l arri¬ 
vo della seconda tappa del 
« Tour de F-ance • 

18.15 La TV dei ragazzi 
L'orso Gcngo. Immagini dal 
mondo. Poly a Venezia, 
Sport giovane 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 II tulipano nero 

Film Regia di CFrist an- 
Jacque Interpreti Ala") Oe- 
Icn Virna Lisi Da* 1 Ad 
cams. AFim Temirc”. Fran¬ 
cis Bianche 

« Spettacolone » r capra e 
spada, questo film ripercor¬ 
re. senza prendersi troppo 
sul serio (pe- fortuna) gli 
avventurosi temi cari a Dj 
ma-. Girato con un certo 
mestiere. « Il tulipano re 
ro » ci riprcpo-e a distar 
za Oi alcuni anni, te sue 
rocambolesche emozioni sul 
p cedo schermo L'esito 
i cu sara certe dei ni giu¬ 
ri e a c O contr buira co 
me al solito, 'a mancanza 
rM colore e di u- o scher 
mo pano'amico, requisiti 
fondamentali senza i quali 
f m di o. esto gerere pre¬ 
senta o ben pccre attrat- 

t V» 

22,50 Prima vis'ore 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Te'egiorrale 

21.15 II segno dell'uomo 

Se-, z. soec a i re Te'e- 
c ---.ai» a c-ra rii Er ; 


22,15 XVIII Cc-corso Pc'dcor 
co Inremancnale « Gji- 
do d Arezzo » 


PRIMO PROGRAMMA 

Giornale radio ore 7. 8 12. 13. 

14. 17, 20. 23 6.05 Mattutino mu¬ 
sicale. 6 .54 Almanacco 7.45 Leg 
gì e sentenze. 8.30 Canzoni. 9.15. 
Voi ed io, 10 Mare oggi. 12,10: 
Disco per l'estate. 13.15 Hit Pa 
rade. 13,45 Spazio libere. 14.10 
Buon pomeriggio; 16' Appuntamen¬ 
to con la musica. 16.20 Per voi 
o ovani. 18 20 (Jome c perche, 
18 40 I tarocchi 18.55" 1 prora 
gonisti. 19.30 Country and We¬ 
stern. 20.20. Concerto. 22.05 Mu¬ 
sica leggera. 22 20 Andata e rnor- 
ro. 23.10 Discoteca sera. 

SECONDO PROGRAMMA 

Giornale radio" ere 6.30, 7.30, 

8,30 . 9.30, 10.30. 11.30, 12 30, 
13,30. 15 30. 16.30. 17.30, 19 30, 

22 30 6 II mattiniere. 7.40 Buon¬ 

giorno 8 14 Musica espresse 8 40 
Me'criramma. 9,14 I tarcccni 9,30 
Suoni e colori, 9 50 * Il F-acre 

n 13» 10 05 Disco per l'estate. 

10,35 Chiamate Rema 3131. 12.10" 
Regionali. 12 40 Alto gradimento, 
13.50 Come e pere! e 14 Su di 
gm, 14 30 Regionali 15 Arriva il 
Cantagiro 15 05 Disco su disco 
16 Pcmerid a-"a. 18 Mcmemo mo- 
s cale. 18 40 Long ptaymg 19 
Villa serrp'e Villa, fcrtissimamen- 
te Villa. 20.10 Andata e ritorno. 
20 50 Sueerscmc. 2 ? 40 « La p'i- 
n-arionna * 23 05 Chiara fontana, 

23 20 MuS’Ca leggera 

TERZO PROGRAMMA 

C-e 9 30 Benvenuto • u Ita'ia 10 
Cc-rerto 11 Le smfc ■ e d Sci u- 
cer" 11 30 VuS'Ci e ci Bocci er.n ; 
11 45 Mosche l'ana-e 12.10 Mu- 
S'Ch* m Beethcve i, 12 20 Vaes-ri 
r*‘l •—e-p'e'az ere 13 Intermez¬ 
zo 14 L esserti* ca 14 30 In’e*- 
o-e"i pi ‘*-i e d ooqi 15 30 Vi. 
Siene di Voza-t 16 20 Musici e ti 
Ciai’»c <vrF i 17 20 Carri oooola'i. 
13 Fcg'- r a oun 18 15 Ccucer- 
•o 13 45 Picco- c a-e"a 1° 15 

-, - - a I - -Q « ! 1 ria*r-. 

re». 20 45 Mescle -I Mj'-n-q 
«* 1 , 2i G -rei'? ce• Terzo 21 30 

« I V»CC-| » 



Gianni Nazzaro, qui con la moglie, è stato tra ; protagonisti della 
tappa del « Cantagiro » a Imperia. 


I programmi iugoslavi e svizzeri si riferiscono all’ora locale • 
non a quella legale in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 


O* 45 1 * r» ll * r A c c -'c 

i a ì9 10 Te ^ wr » e 1" 

* IL y*c £ * rr 'T r»c i *e s* r»£' 

' A *• ■€ V ->C.) ZZ Oc 
sre*" 2G 20 Tt 2C 

» i\ v: 21 .50 £ c c c- 


rv*' a / t_, - r. - r - • e'-.', 3 
Le *Z * ** >*■»•'' 22 AG AZI c!rh 

V i*T 5 *", ** -£s? .a' r. 

: e * 1970 ( z* > 2Z 

C c ,, «« - T Cwf ce f'A ce, 23 !C 
7e £$ £ 


Televisione Capodistria 


Op 20 L>'Oc ”"3 c 4 *! r<-3A.z - 

V ' Pr/ f v {«» c ~ *. * * 

20 tZ 2 g zòz ci c- cr 1 ) 20 ’2 

- 20 -0 V-* cò ~ r 

L% * òi'i cel cz irebcassc. soe:*?- 


c “ G s ca £ \?:a'c ca a 

r E? 5'aoc (a cz C'«) 21 20 C - 

• t ree l-'' £ m 9r z c* a «; r 9 

S.'v va' (a cc cr.J. 


Televisione jugoslava 


O-e 16 35 Rassegna -e r,"- 
J'e — mi, 17 « G cch ». *rr - - 

se e scc'astica, 17 20 Ccn-m» 
al gioco degli scacchi 17.43 Trr- 
sm - ss ione di marionette (eco*.) 
1S Giard-etto T V , « Viaggiamo 


in ra»e », 18 X « S*ur o C'1 » 
19 • Dia—co del tu» 19 45 Car¬ 

te-» animato (co'ori). 20 25 Bel¬ 
le'* re me'ecro’ogicc 20 X L c- 
c. ssea della pace. 21 « Tito sui 

v deo ». 21,54 Interval'o 


Radio Capodistria 


Ore 7 Buon giorno ri n 
cò, 7 30 NotiJiariC 7 AG Wu } - 
ca rratTino. 8 *o vedo ccìi, 
8 30 Vent-mila lire per il veltro 
programma, presenta Luciano Min* 
ghetti. 9 11 corno lesso Jimmy De 

vis, 9,15 £' con noi 9 30 No 
tirario. 9,35 BHIa, bel'a. 

10 I success» H-l g orno 10 15 

ra'-cs^'lo, 10,A5 Appo itamerTc 
ccn . 11 12 30 Musica per ve . 

11 30 Gemale rado 12 Brirriie 
t r j con >2 X M. r sfater 
13 Lcedi sport, 13 10 Retar 


sul pentagramma; 13 30 Notizia¬ 
rio. 13.40-14 X Siesta musica¬ 
le 14 Rusconi. 14, X E* con 
no . 14 45 Lcngo'ay club, 15.20 
Self Service in sette note. 16 17 
Il Reg'onale, 16, X Notiziario, X 
Buona sera m musica. X X No- 
tiziar o. X 40 G'oacchmo Rossi- 
ri « Il barbiere di Siviglia » 22. 

Ascoltiamoli insieme, 22 X Noti- 
.-.ario 22 35 Granili interpreti 
D»vid e Igor Oistrarl al violi¬ 
no 23 Programma di Radio Lu¬ 
biana 


SERVIZIO 

IMPERIA, 2 luglio 

« Caccia al talento » è lo 
slogan del concorso, collega¬ 
to al Cantagiro. indetto da un 
settimanale per portare alla 
notorietà gli aspiranti cannan¬ 
ti. presentatori, imitatori ecc. 
Ma. al Cantagiro. si è scate¬ 
nata ani he una caccia al gio- 
catto'.o. perlomeno fra gli im¬ 
mancabili .'.spiranti seduttori. 
I^i psicosi l’ha creata la bio¬ 
grafia «ufficiale» di una can¬ 
tante iraniana, ospite d’onore 
fra un paio di sere- nella bio¬ 
grafia, redatta dal noto pa¬ 
roliere e produttore Franco 
Mighacc. s; legge, infatti, che 
« basta regalarle un giocatto¬ 
lo per fare contenta Gou- 
gouch ». 

Clougouch è, appunto, il no¬ 
me del’.a ventunenne « vedet¬ 
te » che avrebbe inciso quat¬ 
trocento dischi a 15 giri (a 
meno che non si tratti di una 
sviata e quattrocento siano, 
invece, i dischi venduti), che 
canta indifferentemente in 
una dozzina di lingue. Un no¬ 
me, ovviamente d’arte, che 
avrebbe l’incredibile forza di 
suggestione di « far venire 
l’acquolina m bocca », sempre 
secondo il biografo nostra¬ 
no, i] quale deve essere un 
gastronomo un po’ distratto 
ed evidentemente ha confuso 
la sua protetta con il « gou- 
lash » ungherese. 

La « bella di Trev’glio » 
(perchè è in quella tappa che 
dovrebbe approdare al Canta- 
giro) magari si scoprirà che 
è bravissima e quasi quasi 
sarebbe un peccato, perchè 


un simile biglietto da visita 
troncherebbe le gambe persi¬ 
no ad un elefante. Ma, a 
quanto pare, c’e spazio per 
un certo pittoresco mondo 
della musica leggera ancora 
non travolto datlTndustriatiz- 
zazione discografica. 

Frattanto, il Cantagiro è ar¬ 
rivato. stasera, a Imperia, con 
classifica invariata in entram¬ 
be i gironi: gli FM2 in te¬ 
sta per ì giovani, i Gens per 
1 complessi, nonostante che 
i primi siano stati un po' mal¬ 
trattati dalla giuria degli 
spettatori di ieri a Genova. 

Genova ha un po' simboliz¬ 
zato quella conciliabilità de¬ 
gli opposti che è, forse, la 
prerogativa piu tipica e piu 
strana di questa manifesta¬ 
zione- successo di Villa, da 
una parie, e pubblico attento 
per ì complessi anche piii 
« avanzati ». E’ vero che la 
lunga a performance » degli 
Osanna ha concluso la serata 
genovese nel totale silenzio, 
ma gli spettatori erano ruba¬ 
sti pochi per via di un lungo 
intervallo dovuto ai prepara¬ 
tivi tecnici. 

Quanto a Villa, è riuscito a 
far nrevalere gli applausi su¬ 
gli iniziali sonori dissensi di 
un'altra metà del pubblico: è 
stato tanto impegnato nella 
sua volontà di imporsi dal 
palcoscenico da cadere ripe¬ 
tutamente in qualche zona 
stonata (cosa in lui. per la 
verità, rara). Ma l’orrenda 
artistica del Palasport lo ha 
assolto anche su questo piano. 

Daniela Ionio 


concerne gli aspetti stretta¬ 
mente organizzativi, con lo 
Stabile torinese. 

Un cartellone particolarmen¬ 
te denso che in un ristretto 
arco di tempo, dal 50 giugno 
scorso al 9 luglio, comprende 
otto spettacoli teatrali, dieci 
film, due manifestazioni mu¬ 
sicali, tre esposizioni di arte 
visiva, di cui una. quella dei 
ii Segnali immaginari » di Eu¬ 
genio Carmi e delle « Auto 
mobili n di Pietro Gallina, al¬ 
lestite per le vie e le piazze 
di Chieri (vi sono inoltre di¬ 
segni, collage, e scenografie 
dei registi teatrali Giancarlo 
Nanni e Pier Luigi Pieralli), 
e tre giorni, dal 7 al 9, dedi¬ 
cati al convegno sul tema « La 
avanguardia isolata: scelte di 
azione alternativa nell’attuale 
situazione teatrale », cui pren¬ 
deranno parte, oltre a critici 
e studiosi stranieri, i relatori 
Ettore Capriolo, Italo Mosca¬ 
ti, Franco Quadri e Giuliano 
Scabia. 

Diciamo subito che si è 
trattato di un inizio avviato¬ 
si, come suol dirsi, col pie¬ 
de giusto. Sia venerdì che sa¬ 
bato sera — ma già nel pome¬ 
riggio degli stessi giorni, alla 
Galleria d’Arte moderna di To¬ 
rino, sempre nell’ambito del¬ 
la stessa rassegna, sono stati 
presentati i primi films della 
sezione dedicata a « cinema e 
televisione »: La presa del po¬ 
tere di Rossellini e Ferai di 
Peter Seberg, dallo spettacolo 
teatrale di Eugenio Barba del- 
l’Odin Teatret —- nell’antico 
« Cortile » del Palazzo comu¬ 
nale chierese, un pubblico fol¬ 
to, estremamente composito, 
in gran parte popolare, è ac¬ 
corso per assistere alle prime 
due manifestazioni in pro¬ 
gramma. 

Chieri, accogliente località a 
una quindicina di chilometri 
da Torino, immediatamente al 
di là della zona collinare tan¬ 
to cara a Pavese, è una citta¬ 
dina di antiche tradizioni « co¬ 
munali », e dalle molte sug¬ 
gestioni architettoniche tre¬ 
centesche e seicentesche. Il va¬ 
sto « Cortile » municipale, tra¬ 
mutato in questi giorni in un 
funzionale teatro all’aperto, 
capace di ospitare un migliaio 
di spettatori, era anticamen¬ 
te il chiostro del convento di 
San Francesco distrutto nei 
primi dell’Ottocento, fu in 
parte restaurato e conserva 
tuttora, in una sua ala adibi¬ 
ta ad archivio, uno dei più 
antichi catasti d’Europa. 

In questa cornice architet¬ 
tonica, severa nella sua geo¬ 
metrica linearità, rimpianto 
scenografico di evidente im¬ 
postazione costrutivistica. e- 
retto sul palcoscenico dal Tea¬ 
tro della Convenzione di Fi¬ 
renze. che appunto venerdì se¬ 
ra ha inaugurato la rassegna 
teatrale, anziché in contrasto, 
ben si inseriva, sia pur curio¬ 
samente, nell'ambiente circo¬ 
stante. 

In scena « Cuore di cane », 
nella reinvenzione teatrale che 
il regista Valerio Valoriani 
(scenografia e costumi di Mau¬ 
rizio Dalò; musiche di Alfon¬ 
so Borghese), ha attuato dal¬ 
l'omonimo romanzo dello scrit¬ 
tore sovietico Michail Bulga¬ 
kov. forse più noto come au¬ 
tore di « Il maestro e Mar¬ 
gherita ». 

Si tratta di una vicenda tra 
l’allegorico e il grottesco, qua¬ 
si un apologo volutamente am¬ 
biguo e pessimista, in cui tra¬ 
mite un trapianto cranico, un 
povero cane randagio. Fallino, 
viene trasformato, da un « lu¬ 
minare » della scienza, in cer¬ 
to Pohgraf Poligrafovic, uo¬ 
mo « nuovo » m una società 
« nuova » in difficile, contra¬ 
stata trasformazione, come ap¬ 
punto I’URSS durante il pe¬ 
riodo transitorio dei «nuovo 
corso economico », la NEP. 

Si è parlato di reinvenzione, 
in quanto Valoriani, visualiz¬ 
zando scenicamente il testo, 
ha tentato, non sempre riu¬ 
scendovi. di realizzare quasi 
un ribaltamento critico del¬ 
l'assunto indubbiamente scet¬ 
tico e ideologicamente alquan¬ 
to reazionario dell’autore. DI 
questo spettacolo, già rappre¬ 
sentato m Toscana nell’ambi¬ 
to di un’efficace attività di de¬ 
centramento, si è scritto più 
volte su queste stesse pagine. 

In mento alla sua rappre¬ 
sentazione chierese. seguita 
con attenzione e frequente¬ 
mente applaudita da un pub¬ 
blico, come si e detto, molto 
numeroso, aggiungeremo an¬ 
cora, che nonostante certi 
squilibri formali, avvertibili 
anche nell'interpretazione di 
alcuni attori, non tutti in sin¬ 
tonia con l’ottima prova for¬ 
nita da Mano Pachi, l'uomo 
cane, l’allestimrnto di Valoria¬ 
ni, si pone su di un piano di 
dignitosa spettacolarità, all’in¬ 


segna di un’intelligente ironia 
e di un dinamismo scenico 
spesso accattivante. 

Ci resta purtroppo poco 
spazio, per informare adegua¬ 
tamente della seconda serata 
di questa interessante rasse¬ 
gna: una serata musicale, in 
cui per il folklore sud-ameri¬ 
cano. si e esibito, quale soli¬ 
sta, l’afrobrasiliano Nana, che 
con il suo ormai noto « Birim- 
bau ». un rudimentale stru¬ 
mento a corda e a percussio¬ 
ne, impiegando suoni, voce e 
movimenti, è riuscito ad evo¬ 
care originali suggestioni so¬ 
nore, facendo anche « spetta¬ 
colo ». sempre al limite però 
di un virtuosismo fine a se 
stesso. 

Dopo Nana, il quintetto « Pe¬ 
rigeo », ha saturato l’ampio 
a Cortile » chierese con il suo 
sound jazzistico, appena 
« contaminato » da certe esa¬ 
sperazioni sonore di tipo pop. 
Si è trattato di un concerto 
ad elevato livello qualitativo, 
anche se di non facile, imme¬ 
diata fruizione, in cui sono 
particolarmente emersi il pia¬ 
nismo di Franco D’Andrea e 
la musicalità di origine coltra- 
niana di Claudio Fasoli al sax 
alto. Notevole anche rapporto 
del contrabbassista lucchese 
Giovanni Tommaso. 


La rassegna proseguirà do¬ 
mani con un’altra « reinven¬ 
zione » drammaturgica; quella 
dell’ Amleto shakespeariano 
neH’allestimento della Compa¬ 
gnia « Beat 72 » di Roma, per 
la regia di Giuliano Vasilicò. 

Nino Ferrerò 


Una proficua 
stagione per 

10 « Stabile » 
di Genova 

GENOVA, 2 luglio 

11 Teatro Stabile di Geno¬ 
va ha dato, nel corso della 
stagione, 393 rappresentazioni 
degli undici spettacoli, nuovi 
o « ripresi », che aveva in re¬ 
pertorio, ottenendo 206.374 
presenze ed un incasso globa¬ 
le di 263 milioni 486 mila lire. 

Il dato delle presenze fa re¬ 
gistrare un incremento di 13 
mila 67 spettatori, rispetto al¬ 
la stagione 1970/71, che a sua 
volta aveva ottenuto circa 30 
mila spettatori in più rispet¬ 
to alla precedente. 


SERVIZIO 

SPOLETO, 2 luglio 

Il cosiddetto « Recital del 
due mondi ». avviatosi ieri 
al Caio Melisso, è uno spet¬ 
tacolo-concerto di musiche 
popolari, affidato nella pri¬ 
ma parte alla « Nuova com¬ 
pagnia di canti popolari » 
(formatasi a Napoli nel 1967, 
si è affermata come una ven¬ 
dicatrice del consumismo 
canzonettistico) e, nella se¬ 
conda parte, ad un nucleo fa¬ 
miliare (padre e tre figli) del 
Kentucky: la « McLain Fa¬ 
mily », che è una famiglia 
di « Bluegrass singers ». La 
musica « bluegrass » è cosi 
chiamata dal colore dell’er¬ 
ba che Unge i prati d’una 
regione del Kentucky: la re¬ 
gione, appunto, del « blue- 
grnss » ( ei ha azzurra ). 

I due momenti del con¬ 
certo non sono confrontabi¬ 
li, trattandosi di due cose 
diversissime che nascono dal¬ 
la diversissima storia calla 
quale derivano. La musica 
a bluegrass » ha poi un’ori¬ 
gine per così dire « padrona¬ 
le ». Un discendente del pre¬ 
sidente James Monroe la In¬ 
coraggiò. in tempi recenti, 
diffondendola tra i contadi¬ 
ni che rimanevano certamen¬ 
te meravigliati nell’ascoltare 
questa o quella famigliola in 
canzoni rievocanti storie di 
pionieri, di cowboy, di ca¬ 
valli, di pini solitari, di rim¬ 
pianti per il buon tempo an¬ 
tico. 

I canti nascono dalla ne¬ 
cessita di confortare (dall’al¬ 
to) un’umanità sperduta nel¬ 
l’erba azzurra de! Kentucky. 
Il fidanzato canta alla fi¬ 
danzata: «Mentre tu farai le 
faccende, io ti suonerò il 
banjo... ». La musica, dun¬ 
que, come distrazione e co¬ 
me divertimento familiare. In 
questa prospettiva funziona 
a meraviglia la «McLaine Fa¬ 
mily » che ha il pilastro cen¬ 
trale nella chitarra paterna 
(Raymond McLaine), contor¬ 
nata dal banjo di Raymond 
junior H7 anni), dal mando¬ 
lino di Alice (15 anni) e dal 
contrabbasso di Ruth. Questa 
Ruth è una ragazzina di tre¬ 
dici anni, quasi aggrappata 
al grosso strumento, ed è la 
presenza più vivace e schiet¬ 
ta della « Family ». Ognuno 
suona e canta, esibendosi an¬ 
che in momenti solistici, con 
bravura e semplicità. Pecca¬ 
to, però, che appesantiscano 
il « recital » ricorrendo al mi¬ 
crofono. 

Del tutto opposta è la si¬ 
tuazione dei cantori-attori 
napoletani, i quali si por¬ 
tano appresso una secolare 


tradizione di rabbia e di pas¬ 
sione popolare. Si tratta di 
sei interpreti di Napoli, da 
qualche anno intestarditisi 
<ed Edoardo De Filippo li 
aiutò nei primi passi) nel 
recuperare la più profonda 
essenza del canto popolare, 
In una sorta di verifica del¬ 
la sua attualità e senza sma¬ 
nie di «salvare» tradizioni 
e motivi d’altri tempi. Essi 
mettono sotto gli occhi i do¬ 
cumenti d’una tradizione che 
la società ha lasciato scom¬ 
parire. 

Nelle interpretazioni della 
« Nuova compagnia di canto 
popolare » si precisa uno del 
momenti più felici di questo 
XV Festival. Canti di altri 
tempi, fortemente ritmati 
(tamburello, nacchere, ba¬ 
stoni di legno, colpi di pie¬ 
di, ecc.) vengono presentati 
come nel momento stesso del¬ 
la loro nascita, con una for¬ 
za che ci ha ricordato quella 
della compagnia negra che, 
tanti anni fa, aveva presen¬ 
tato la « Black Nativlty ». 
Qualcosa di altrettanto vio¬ 
lento e delicato, di altrettanto 
rude e raffinato, si sprigio¬ 
na dai cantori napoletani che 
sembrano irrompere nel Caio 
Melisso come da una tene¬ 
bra lungamente perforata. 

Non a caso, del resto, nel 
buio che lentamente si dis¬ 
solve (così incomincia il «re¬ 
cital »), si leva una invoca¬ 
zione al sole, risalente al mil¬ 
leduecento: « Jesce, jesce, so¬ 
le » (Esci, esci, sole). E non 
a caso, il « recital » termina 
con un’altra immagine solare. 
Si assiste, dunque, alla luce 
del sole, ad una sorta di na¬ 
scita di Napoli, di una « Na- 
politan nativity» (se vi sem¬ 
bra più bello), a mano a ma¬ 
no tronrante. E il trionfo na¬ 
sce dalla fatica spossante dei 
sei (i microfoni sono rigo¬ 
rosamente banditi e tutto av¬ 
viene a forza di fatica uma¬ 
na): Fausta Vetere, Nunzio 
Areni, Eugenio Bennato, Gio¬ 
vanni Mauriello. Patrizio 
Trampetti, particolarmente 
decisivi nella « Rumba degli 
scugnizzi » di Raffaele Vi- 
viani (ricavata da richiami 
dei venditori al mercato), nel 
«Ballo di sfessania», nella 
« ’Ndrezzata » e nelle « Villa¬ 
nelle » cinquecentesche (fiori 
questo genere di musica so¬ 
prattutto a Napoli in con¬ 
trapposizione al madrigale a- 
ristocratico). realizzate con 
un gesto scenico, di straor¬ 
dinaria potenza. 

Successo strepitoso, fitto 
anche di bis. Si replica il 
4. 5. 7, 8. e 9 luglio. 

Erasmo Valente 


Intervista con Giacomo Adducci, presidente dell’Ente Turistico Lavoratori Italiani 

In un meraviglioso uliveto 
il villaggio marino ET LI 

Sorge sul Golfo di Pollcasfro - Le numerose iniziative dell'Ente per le vacanze dei lavoratori - «Cer¬ 
chiamo di proporre una soluzione valida a prezzi modici » - Cosa si fa per i giovani e gli anziani 


« Ogni anno la solila storia, 
il solito ritornello, tutti in fe¬ 
rie; ma veramente tutti? L’an¬ 
no scorso soltanto un italia¬ 
no su tre è andato in vacanza, 
e naturalmente quelli che ci 
sono andati meno sono pro¬ 
prio i lavoratori che pure ne 
avrebbero maggiormente bi¬ 
sogno ». Giacomo Adducci, di¬ 
rettore generale dell’ ETLI 
(Ente turistico lavoratori ita¬ 
liani) parla con cognizione di 
causa. Per il posto che occu¬ 
pa, infatti, deve necessaria¬ 
mente interessarsi del modo 
come i lavoratori italiani tra¬ 
scorrono le vacanze L’ETLI è 
infatti un ente che fa capo 
alla CGIL e cerca di offrire 
alla maggioranza degli italia¬ 
ni la possibilità di passare 
le ferie in maniera tranquilla, 
riposante, divertente, e, ciò 
che è importante, con poca 
spesa. 

Malgrado, infatti, gli strom- 
bazzamenti che da tante par¬ 
ti ogni estate si fanno sul 
fatto che tutti gli italiani 
vanirò in vacanza, la realtà 
è molto diversa. Nel calcolo 
di quelli che vanno in ferie 
vengono compresi anche co¬ 
loro che ogni mattina salgo¬ 
no sul treno o Milla macchi¬ 
na e vanno a trascorrere la 
mattinata sulla spiaggia, e tor¬ 
nano a casa per lì pranzo ». 
E' la solita storia delle sta¬ 
tistiche — prosegue Adducci 
— secondo le quali ogni ita¬ 
liano mangia il famoso pollo, 
e invece imo ne mangia tre 
e gli altri nessuno». Non è 
che manchino sempre le pos¬ 
sibilità — prosegue — ma 
mancano le attrezzature. In 
Italia il turismo, le ferie, che 
dovrebbero essere un servizio 
sociale, soprattutto per il ti¬ 
po di vita sempre più stres¬ 
sante che si conduce, sono 
invece considerate ancora un 
lusso, 

L’ETLI cerca di sopperire 
a queste mancanze. Certo la 
sua attività per ora è ancora 
molto limitata, perchè man¬ 
cano i fondi, e soprattutto 
perchè manca la volontà da 
parte del ministero del Turi¬ 
smo di potenziare organizza¬ 
zioni che operano a favore 
dei lavoratori, senza alcuno 
scopo di lucro. Tant o per fa¬ 
re un esemplo, l’ETLI riceve 
dal ministero del Turismo un 
piccolo contributo, un’inezia 
al confronto delle ragguarde¬ 
voli somme che invece ven¬ 
gono elargite ad altri enti, co¬ 
me quelli religiosi. E, come 
se ciò non bastasse, alle ini¬ 
ziative dell'Ente dei lavorato¬ 
ri vengono frapposti numero¬ 
si ostacoli, non ultimo quello 
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Si postone chiamare m periodo di ripoto » le ferie che vengono trascorse su una spiaggia cosi affollata? 


di pagare il contributo in ri¬ 
tardo, tanto che quello rela¬ 
tivo alle ferie dello scorso an¬ 
no, deve ancora essere ver¬ 
sato. Qualcosa può cambiare 
ora con le Regioni la cui isti¬ 
tuzione — dice Giacomo Ad¬ 
duca — e senza dubbio una 
cosa importante, anche per 
noi. Si può cominciare a fa¬ 
re un disco! so di collabora¬ 
zione e di programmazione 
delle vacanze. 

Tenendo conto delle sue pos¬ 
sibilità. i risultati finora con¬ 
seguito daHTTTLI sono senza 
dubbio incoraggianti. Lo scor¬ 
so anno, l’Ente ha organizza¬ 
to 2.500 brevi viaggi in Italia, 
ai quali hanno partecipato 
80.000 lavoratori; 1.200 sono 
stati i viaggi all’estero che 
hanno visto ima partecipazio¬ 
ne di 32.000 persone, tra le 
quali soprattutto giovani. E’ 
ai giovani che in particolare 
si indirizza, infatti, l'attività 
dell’Ente. Viaggi di studio 
vengono organizzati ogni an¬ 
no, in Inghilterra, in URSS: 
hanno la durata di un mese 
e sono realizzati a prezzi ve¬ 
ramente competitivi. Meno di 
200.000 lire per soggiorni di 
un mese comprese ic lezioni 
di lingua. « Certo è sempre 
molto se si pensa alle scarse 
possibilità economiche che 
hanno i giovani — dice Ad¬ 
ducci — ma più di così non 
possiamo fare ». D'altra par¬ 


te simili viaggi vengono of¬ 
ferti da altre organizzazioni 
soltanto a una percentuale mi¬ 
nima di studenti, mentre i 
giovani lavorai or t vengono e- 
scIum da qualsiaM tipo di be¬ 
neficio e di sconti 

L'ETLI svolge una attività 
particolare verso gh anziani e 
1 pensionati, «tenendo conto 
delle scarsissime possibilità 
che hanno le persone della 
terza età » — prosegue Adduc- 
ci — « abbiamo cercato di of¬ 
frire loro la possibilità di sog¬ 
giorni, anche curativi all’este¬ 
ro. Particolarmente interes¬ 
santi sono infatti i viaggi or¬ 
ganizzati in Romania, nella 
clinica della dottoressa Aslan; 
sono delta durata di 15 giorni 
con soggiorno nella clinica, 
cure specializzate e vengono 
a costare cifre molto mode¬ 
ste ». 

« Ora si sta cercando di af¬ 
frontare il problema delle fe¬ 
rie per intere famiglie, anche 
di 4 o 5 persone. Per questo 
sono in creazione dei villaggi 
marini e montani. Sulla me¬ 
ravigliosa costa campana, nel 
golfo di Pohcastro è stato rea¬ 
lizzato un insediamento con 
tende a quattro letti, un cam¬ 
ping realizzato di tutto pun¬ 
to, in uno stupendo oliveto 
che offre tutti i comforts mo¬ 
derni, dal ristorante, alla sti¬ 
reria, ma c’è anche la possi- 
uiiità di far cucina da soli, 


il che consente un notevole 
risparmio. L'anno prossimo, 
pero. le tende saranno sosti¬ 
tuite da cadette prefabbricate, 
graziosissime e -^pazio-e che 
possono o-p.tare fino a 5 per¬ 
sone ». « Per coloro che non 
hanno la macchina — dice Ad¬ 
durci — spostar *-1 dal nord 
tino al sud. vuol dire spen¬ 
dere un sacco di soldi Biso¬ 
gnerebbe atiuare una nuova 
politica tariffaria, r.nn solo 
nelle Ferrovie dello Stato ma 
anche su: traghetti e sugli 
aerpi ». 

« Siamo una piccola ro!elli- 
na — conclude Adduca — che 
cerca di far muovere una mac¬ 
china. come quella delle fe¬ 
rie. che possa garantire a tut¬ 
ti i lavoratori italiani la pos¬ 
sibilità di riposarsi e d* fare 
delle vacanze degne di chia¬ 
marsi tali. Certo per raggiun¬ 
gere questo obiettivo non ba¬ 
sta organizzare viaggi a poco 
prezzo e soggiorni economici, 
ma occorre che a questo si 
aggiunga uni nuova organiz¬ 
zazione delle ferie. Lo scaglio¬ 
namento delle vacanze, cosa 
che in Italia è ancora tabu, 
è una nelle iniziative da pren¬ 
dere al più presto per evita¬ 
re l’assurdo congestionamen- 
to nei mesi di luglio c ago¬ 
sto ». 

m. pa. 
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INCISAMENTE è un rischio che non si 
corre, quello dello « spleen ». della malin¬ 
conia, della nostalgia, del rimpianto, il 
« mal sottile » dei tragici amanti dell'800: quan¬ 
do uno arriva alla nausea non prova nessun 
desiderio delle cose che gli hanno fatto venire 
la nausea: c giustamente si afferma che uno 
il quale per cent'anni mangia ogni giorno ad 
ogni pasto tartine di caviale nero, alla fine 
invoca appassionatamente una scodella di pa¬ 
sta e ceti. Quindi non corriamo il rischio della 
nostalgia: il calcio sta finalmente agonizzando 
— ed è esaltante sapere che mercoledì tirerà 
le gambe con la finale di Coppa Italia, anche 
se misteriosamente non si su ancora di pre¬ 
ciso dove andrà a tirarle — e tutto sommato 
ci sembra di essere come quegli eredi che ve¬ 


dono il vecchio zio morire e sparano moccoli 
perchè non si spiccia, così poi loro passano 
di là a vedere cosa ha scritto nel testamento. 
Dato che noi apparteniamo ad una clussc per 
la quale purtroppo il problema della morte si 
pone . ma quello dell'eredità è del tutto irrile¬ 
vante e quindi gli credi non sollecitano la 
dipartita dato che intanto non ci guadagnano 
niente, non siamo sottoposti al ricatto del « poi 
tocca a te » e guardiamo serenamente il tra¬ 
passo delta stagione calcistica. Anche perchè, 
tutto sommato, l'appendice al campionato che 
è costituita dalla Coppa Italia appare come 


la vecchiaia del calcio: la vera stagione si è 
chiusa con la conquista dello scudetto, la Cop- 
jm Italia sembra un sopravvivere con quei 
« denti finti e capelli tinti » che facevano inor¬ 
ridire Guido Gozzano. E difatti i un torneo 
al quale le squadre partecipano in genere im¬ 
bottite — come una cima ulta genovese — di 
riserve che si vuole siano citate dagli altopar¬ 
lanti e dai giornali per farne se non salire il 
prezzo per lo meno rendere accettabile lineilo 
da liquidazione che si intende richiedere. Una 
Coppa della quale, lutto sommato, gliene frega 
tanto poco a chiunque che si è discusso se 


far disputare la finule non in campo neutro 
ma sul terreno di una delle due fimìtste, così 
per lo meno si fanno delle lire. Intendiamoci, 
non abbiamo niente contro il nobilissimo tor¬ 
neo, solo pensiamo che, farlo per farlo, tanto 
vale renderlo utile: facciamolo disputare a 
squadre » under 21 »: facciamone un torneo di 
giovanissimi. Dice: ma poi quelli che lo vin¬ 
cono devono partecipare alla Coppa delle Cop¬ 
pe e che figura ci faranno contro i Kanyers di 
Glasgow o il Barcellona? Tranquilli: per male 
che vada faranno la slessa figura dei grandi. 
Ma loro avranno pure luttenuante della mi¬ 
nore età. 

Kìm 



Mercoledì si conclude una stagione lunga ma avara, che ha lasciato insoluti molti gravi problemi 


UNA COPPA FOLLI CHE IL MILAN MERITA 


Rocco deve pierò guardarsi 


dalP«umiltà» del Napoli 


Fivera si è reinserito con buoni risultati ma l'uomo-squadra è ora Bìgon • Pur sconfìtta dai granata e dai rossoneri la Juven¬ 
tus ha chiuso dignitosamente ribadendo la « stoffa » dei suoi giovani rincalzi - L'Inter invece è quasi tutta da ricostruire 


Finalmente si chiude. Mer¬ 
coledì questa folle, intermi¬ 
nabile Coppa Italia giocherà 
la sua sospirata finale e il 
football, questo inflazionatis- 
simo football dì fine-stugione 
si congederà, senza suscitare 
ovviamente rimpianti, dal suo 
pubblico. Un arrivederci di 
cui si sentiva veramente il bi¬ 
sogno impellente. Eravamo ar¬ 
rivati. ormai, all'indigestione: 
e dall'indigestione alla ripul¬ 
sa il passo è sempre breve. 
Non c'è chi non veda, quindi, 
anche il pericolo che questo 
assurdo prologo post-campio¬ 
nato trascinava, coi suoi der¬ 
by ripetuti alta monotonia e 
dunque alla noia, con le sue 
« classiche » svalutate a paro¬ 
die notturne per pochi intimi, 
col suo calcio così di sovente 
ignobilmente maltrattato. Sen¬ 
za il piacere, tra l'altro, di sa¬ 
liere con chi prendersela con¬ 
siderato che a luglio anche il 
giocatore più scrupoloso e re¬ 
sponsabile ha tutte le sue bra¬ 
ve ragioni per sentirsi alla 
nausea o comunque irrimedia¬ 
bilmente saturo. 

Anastasi 
e Boninsegna 

Obiettano i cassieri che mai. 
in fondo, gli stadi sono appar¬ 
si deserti: ma a parte il fatto 
che con quello che si offriva 
Favrebbero quanto meno me¬ 
ritato. c'c da dire che una se¬ 
rata in compagnia fuori dal 
l'afa c dalla routine del centro 
cittadino, l'interesse per le stuz¬ 
zicanti vicende interne neraz¬ 
zurre. o il confronto diretto 
Anastasi-Boninsegna dopo le 
polemiche azzi&rc della tour¬ 
nee balcanica, o la rentrée di 
Rivcra. o i giovani del Tori¬ 
no di cui s'era detto gran be¬ 
ne. costituivano tutti validi 
motivi di curiosità se non pro¬ 
prio di giustificato interesse. 
Resta comunque un fatto che 
e.132 paganti per Tarino-lnter. 
o i 3.914 per Bologna-Lazio ba¬ 
stano da soji u dire qual era. 
a questo punto, l'interesse per 
la Coppa e per il football che 
l i si giocava. 

Attendiamo dunque questa 
finale e poi andiamocene final¬ 
mente in ferie. Fi sono arriva¬ 
ti. alla finale, come s'era del 
resto potuto arguire sin dalle 
primissime battute, il Milan 
c il Napoli, una ovviamente 
per girone. Chiaro che ben di¬ 
verso è stato il cammino che 
ha dovuto percorrere il Milan. 
c quindi ben superiori i suoi 
meriti, che servono tra l'altro 
a farne dell'ultimo scontro, lo 
indiscusso favorito. Ma una 
Coppia collocata male, in date 
assurde, non poteva avere che 
una regolamentazione sporti 
rumente assurda. E così le 
quattro squadre piu forti tut¬ 
te assieme da una parte, le 
quattro più deboli aall altra. in 
omaggio a (crii utilitaristici < 
criteri che se possono anche ! 
convincere i cassieri sicura 
mente offendono il buonsenso. 

Imbattuto 
dalla sequenza 

Ma tant e L'iter era stato 
varato a suo temilo e non e ! 
certo il caso di farne adesso | 
il processo I! Milan. diceva ! 
mo. s e imy-osto nel girone del¬ 
le nordtste. quello cioè che, 
coi rossoneri, anv.overarn la 
Juventus, campione <F Italia, 
i lnier c il Tonno S'e impo¬ 
sto ni bellezza, alla grande co¬ 
me. comunemente si dice, u- 
scendo imbattuto dalla lunga 
r severa sequenza delle sci 
partite Ira squadra di Rocco 
non ha avuto flessioni, non ha 
lamentato debolezze fedelissi¬ 
ma al suo cliché, rispettato c 
onorato per tutto un campio¬ 
nato. di compagine equilibra¬ 
ta. metodica, continua, perfet¬ 
tamente preparata per una va¬ 
lida tenuta alla distanza . una 
squadra cine plasmata e diret¬ 
ta dalia mano abile di Rocco, 
tenuta insieme dalla serietà 
professionale. dall'orgoglio, 
dalla carica agonistica di tut 
ti i suoi componenti di cui 
non uno sgarra. 

Mancava Rivera e. come già 
in campionato, l'assenza non 
s e avertila: ognuno s'e sem¬ 
pre adoperato al meglio per¬ 
che quell'assenza, ancorché 
trasformarsi in un comodo a 
libi, non rappresentasse un 
handicap sulla strada dcll'nm 
bìto traguardo, del * voluto » 
successo Dire che ci sono riu¬ 
sciti nel migliore dei modi, 
con tutto l'ovvio rispetto per 
Rivcra. è il mimmo che. di lo¬ 
ro. si fiosso adesso dire. Il 
football che hanno giocato, a 
stretto rigore tecnico, non c 


stato forse, c potremmo to¬ 
gliere anche il forse, il miglio¬ 
re che ci sia capitato di vede¬ 
re in questa Coppa, in quanto 
più fresco, più vivo, più pia¬ 
cevole c scmbruto. per esem¬ 
pio. quello di certi sprazzi 
della Juve, o quello dell’Inter 
che ha battuto a San Siro il 
Torino, ma il loro merito pri¬ 
mo è stato appunto quello di 
non essersi mai concessi di¬ 
strazioni. d’aver retto sul tet¬ 
to di un alto standard per tut¬ 
to l'arco delle sei partite, d'a¬ 
ver sempre avuto presente il 
traguardo che s'e rana prefisso, 
e il modo migliore per rag¬ 
giungerlo. Hanno ancora, di¬ 
cevamo. da incontrare il Na¬ 
poli. v non sarà davvero sol 
tanto una formalità, ma l'im¬ 


pressione, ormai, è che il più 
sia stelo fatto. 

Rocco, a questo proposito, 
dovrà solo guardarsi dall'« it- 
miltà » dei partenopei, ma non 
è Rocco tipo cui possano ser¬ 
vire di situili avvertenze. Il 
paro» Ita larghe piante e. su 
quelle, sta saldamente a terra. 
Nè oltre il lecito lo galvanizza 
(il vantaggio infatti è più che 
altro psicologico e quindi, a 
priori, di poca presa per gen¬ 
te del suo stampo) il reinseri- 
niento di Rivcra nella struttu¬ 
ra della squadra. La « prova » 
di sabuto contro la Juve è sta¬ 
ta in tal senso lusinghiera, 
anche se non proprio clamoro¬ 
sa come le due reti del già 
golden boy fluirebbero indur¬ 
re a credere, ed ha indubbia¬ 


mente posto le premesse di 
vantaggiosi riflessi tecnici, sen¬ 
za peraltro creare eccessivi, 
o comunque facili ottimismi 
in rapporto all'imminente fi¬ 
nalissima. La sensazione è che 
Rocco, pur favorevolmente 
colpito, come non aveva alcun 
particolare motivo di temere, 
dal positivo rientro di Rivera, 
non voglia forzare la mano e 
rompere il perfetto equilibrio 
raggiunto dalla squadra met¬ 
tendo il suo <i capitano » al 
centro di ogni attenzione, tur 
nando (l'acchito a farne il 
perno, il cardine del gioco e 
del complesso. 

Dimenticare Rivcra. insam¬ 
ma. è assurda follia, ma al¬ 
trettanto assurdo sarebbe ora 
togliere a Bigon le funzioni c 




Due fasi delle ultime partite del Milan e del Napoli, le squadre che si affronteranno per la finalissima 
di Coppa Italia. In alto. Rivera realizza su rigore il primo dei suoi due gol alla Juventus; qui sopra, 
Perego batte Superchi. 


gli ideali galloni di uomo- 
squadra. dopo che tante otti¬ 
me prove, in quel ruolo c con 
quei compiti, ha saputo offri¬ 
re. e con risultati così spesso 
determinanti. 

A sottolineare i meriti del 
Milan. a darne tutto il dovu¬ 
to risalto, sta il valore, c 
l'impegno onorevole sempre, 
dei battuti, dall'ammirevole 
Tonno di Giagnoni ai neo- 
campioni della Juve. ai bravi 
quanto sfortunati nerazzurri 
di Invcrnizzì. Il Torino so¬ 
prattutto. diremmo, che. pri¬ 
vo per tutta questa conclusi¬ 
va fuse finale di oltre la me¬ 
tà dei suoi titolari (fino al 
punto d'aver dovuto incontra¬ 
re il Milan a San Siro con 
ben nove riserve) ha sempre 
saputo trovare nel suo orgo¬ 
glio. e nella tradizionale bon¬ 
tà del suo vivaio, l'energia e 
i mezzi per recitare comun¬ 
que da ammirato protagoni¬ 
sta la sua parte. I risultati 
non potevano ovviamente dar¬ 
gli subito ragione, ma i Cre¬ 
ma. i Barbaresi, i Lappi, i 
Ninni son tutti giovani che 
potrebbero presto fare, c con 
tutta probabilità faranno, le 
sue fortune future. 

La Juve non ha per la ve¬ 
rità fatto molto, arrivando an¬ 
zi a perdere ben quattro par¬ 
tite (due col Milan. una con 
Vlnter e una col Torino) del¬ 
le sei disputate, ma è in fon¬ 
do quel che s’era preventiva¬ 
to. considerato che attendersi 
di più. con la lecitissima sbor¬ 
nia-scudetto ancora da smal¬ 
tire. era in pratica impossibi¬ 
le. La sua difesa comunque 
è stata più che dignitosa, il 
suo impegno sempre lodevole. 
Se aggiungeremo che la buo- 
nasorte raramente l'ha sorret¬ 
ta c che in più d'uria occasio¬ 
ne il cronico problema del 
portiere l’ha in modo deter¬ 
minante afflitta, avremo fat¬ 
to in modo esplicito gli elogi 
che la buona « stoffa » del 
suo impianto e la bontà di 
fondo del suo gioco si meri¬ 
tano. 

Giovani 
mal lanciati 

Altro discorso ovviamente, 
specie in funzione di imme¬ 
diate prospettive future che 
si riflettono quindi sull'attua- 
le campagna acquisti-vendite, 
va fatto sull'Inter. La compa¬ 
gine di Invcrnizzì. per poter 
alimentare ambizioni d'alto 
livello, o per potersi comun¬ 
que mantenere competitiva¬ 
mente in corsa con la con¬ 
correnza più qualificata, c 
tutta da rifare, o almeno pro¬ 
fondamente da rivedere. E da 
rifare o da rivedere e i a am¬ 
biente ». Le vecchie strutture 
da tempio cigolano, ostinarsi 
a tenerle in piedi potrebbe 
voler dire il crollo. È' chiaro 
ormai che certe convivenze 
sanno di coatto, certe polemi¬ 
che di veleno senza antidoti, 
certi equivoci e certi compro¬ 
messi d'assurdo. Un vero pec 
rato, in tal senso, c che alcu¬ 
ni giovani dei più significati¬ 
vi. quali Skoglund. Bini. Mul¬ 
ti. Dioni c Fontana, siano sta¬ 
ti ultimamente impiegali più 
in funzione di quelle polemi¬ 
che c nel quadro di quei com¬ 
promessi che col preciso in¬ 
tento di valutarne il peso tec¬ 
nico e di scoprirne le poten¬ 
ziali possibilità. Nella miglio¬ 
re delle ipotesi s’è perso dun¬ 
que del tempo: si redo alme¬ 
no di non perderne altro. 

Bruno Panzera 


L'anziano sodalizio toscano rischia di non iscrìversi alla Serie C 


Il Pisa sta per fallire! 


Manca ancora an Consiglio Direttivo e la 


scadenza del 10 luglio batte alle porte 


DAL CORRISPONDENTE 

PISA, ? luglio 

Il Pisa Sporting Club ri¬ 
schia di non iscriversi ,d pros¬ 
simo campionato di serie C. 
la lunga crisi in :ui si di¬ 
batte il sodalizio neroazzur¬ 
ro, soita con le dimissioni 
deH'ultimo consiglio di am¬ 
ministrazione f il quarto dal¬ 
l’inizio dell’annata 1071-T21 od 
entrata nel punto cruciale con 
la nomina di un liquidatore, 
allorché neU'uItiiua assem¬ 
blea del 5 giugno scorso, non 


si è riusciti a formare un 
nuovo direttivo, sta per en¬ 
trare nella sua fase decisi¬ 
va. che potrebbe portare an¬ 
che alla definitiva sparizione 
della società. 

Il IO luglio prossimo sca¬ 
de infatti il termine per la 
iscrizione al campionato, e 
se non interverranno fatti nuo¬ 
vi, il sodalizio non potrà com¬ 
piere Tindispensahilc atto che 
possa garantire il futuro, la 
continuità e la vita stessa del¬ 
la società. 


Quest?, la triste real’à, che 
purtroppo coinvolge inche '1 
personale dipendente, oltrt- ai 
giocatori. 

Ma come si è arrivati a tale 
crisi? Quattro presidenti si 
sono alternati alla conduzio¬ 
ne in una sola annata, quat¬ 
tro consigli che non hanno 
saputo trovare una soluzio¬ 
ne, un accordo o altra gente 
disposta ad allargare la bor¬ 
sa dei quattrini; il vecchio 
gruppo (quello uscito dopo la 


stagione 70-711 cedendo da 
una parte, non ha nollato 
dall'altra. 

Ora si fa ricorso all’ente lo¬ 
cale, caricando su questo una 
ingarbugliata situazione ed •! 
peso delle responsabilità as¬ 
sunte verso quella massa di 
sportivi domenicali. Cosa po¬ 
tranno fare gli enti locali in¬ 
vestiti, in questo particolare 
momento, di tale « incom¬ 
benza »? 

Giuliano Pulcinelli 


i 


* 


Su Riva bianconero una media di tre smentite al giorno 


a 



Maraschi 


era della Juve 


ora è al Cagliari; perchè? 


Chinaglia acquistato dal Milan «a scatola chiusa»: ma per la stagione 1973-74 - Ali'lnter sicuro Moro e probabi¬ 
lissimi Damiani, Doldi e Vavassori - Per il «cervellone elettronico» della Lega i debiti delle società non esistono 


Stancamente il calcio-mer¬ 
cato si ’ avvia alla concluslo-, 
ne', fissata per la mezzanot¬ 
te di venerdì 14 corrente. 

Si è sempre in una fase 
di attesa. Alcuni grossi al¬ 
tari sono stati abbozzati da 
tempo, altri si sono già con¬ 
clusi. Si attendono le con¬ 
ierme ufficiali che verranno 
solo all’ultima ora. Per il 
momento si tratta sul prez¬ 
zo. si gioca al rialzo o al 
ribasso con diavolerie di ogni 
genere. Trionfa l’arte del 
« bluff ». Ci diceva in que¬ 
sti giorni :1 manager di una 
grossa società: « Qui è vie¬ 
tato dire la verità. E’ un 
mondo strano e contorto nel 
quale le parole fanno i soldi ». 

Ir. ossequio a precise nor¬ 
me federali gh operatori han¬ 
no dovuto liberarsi della za¬ 
vorra t prestiti e comproprie¬ 
tà» che ha portato una mag¬ 
gior chiarezza sul mercato e 
accelererà qualche trattativa. 
Per ricostruire o modificare 
infatti bisogna prima sapere 
qual è o può essere il mate¬ 
riale a disposizione. 

Frattanto il « cervellone » e- 
Jettronico della Lega, creato 
per la contabilità centraliz¬ 
zata, dorme sonni tranquilli. 
Non ha incubi, nè sussulti. 
Il che significa che per la 
Lega tutto va per il meglio. 
Come si prevedeva. Il « tilt » 
]o accuserà per annunciare 
il fallimento completo delle 
società. Ma forse si arriverà 
ad una riabilPazione in extre¬ 
mis anche per « lui ». annun¬ 
ciando.. che s’è guastato. A 
una macchina è permesso. 

In attesa degli eventi, dia¬ 
mo uno sguardo riassuntivo 
su quanto è accaduto e può 
accadere. 

ATALANTA — Come aveva 
annunciato, ha provveduto in¬ 
tanto a vendere per poter so¬ 
pravvivere e sperare di ricu¬ 
cire una squadra dignitosa. 
Ha ceduto gli attaccanti Mo¬ 
ro ail’Inter e il giovane Fer- 
radini al Naooli. Ora spera 
di piazzare al miglior offe¬ 
rente anche Vavassori e Dol¬ 
ili. Per il primo sono entrate 
rabbiosamente in lizza Inter 
e Juventus. E’ probabile che 
la spunti la società neraz¬ 
zurra che deve rinnovarsi 
puntando a giovani di avve¬ 
nire. E Vavassori è uno di 
questi. La Juventus infatti 
ha già Morini e valide ri¬ 
serve. Qualora lo «stopperà 
bergamasco finisse a Torino, 
verrebbe utilizzato oer qual¬ 
che trasaliva ad alto livello 
in mano alla società bianco¬ 
nera. Al Cagliari per l’affare 
Riva o al Napoli per Zoff. 
Doldi è praticamente dcll’In- 
ter. Cortegeiatissimo. ..specie 
da parte del Milan è il cen¬ 
travanti Magistrelli che po¬ 
trebbe anchp restare per una 
maggior valorizzazione e per 
non... far retrocedere l’Ala- 
lanta. 

CAGLIARI — Vive nell’im- 
baraz/o per via di Riva, non 
solo oer ta «resa di posizio¬ 
ne de’, giocatore contro Fab¬ 
bri. ma soprattutto per le 
smentite a petto continuo 
(una media di tre aj gior¬ 
no! » che deve sfornare per 
non « scoprire » la Juventus, 
impegnata a reperire merce 
di gradimento in cambio del¬ 
l’acquisto del eoleador sardo. 
I.e comproprietà di Vitali c 
Poli sono state risolte a fa¬ 
vore del Vicenza che ha 
anche ingaggiato l’anziano 
Oreatti. La società veneta non 
rinuncia mai Ad uh « pen¬ 


sionabile » cui offrire l’elisir 
della nuova giovinezza.. Tra¬ 
mite la Juventus, è già giun 
to nell’isola l’ex vicentino Ma- 
raschi, chiamato a far da 
spalla al bolognese Savoldi, 
annunciato in arrivo sempre 
sul binario bianconero. Co¬ 
me si vede, i « favori » della 

Calcio-crisi: 
dibattito degli 
allenatori oggi 
a Coverciano 

FIRENZE, 2 luglio 

Un .Ninnolare dibattito .si stotnr- 
rà domani nrU'aula manna del 
Centro Irenico delta FltiC a Co- 
berciano in occasione di un * in¬ 
contro » fra allenatori di calcio di 
prima catrnoria. direttori tecnici 
di società calcistiche e dirigenti 
del settore calcistico. 

I.o sport più popolarr d’Italia 
sarà al centro di una discussione- 
dibattito in funzione di quelle che 
saranno Ir prospettive futurr del 
calcio a livello nazionale e intrr- 
nazionalr. 

Parteciperanno all'Incontro, in¬ 
sieme con Ferruccio Valcarrnni ed 
il presidente del settore Irenico 
drlla Filiti, doti. Carrara, alle¬ 
natori r tecnici come Bernardini. 
Ilrriberto rd llrlrnio Ilrrera. Vic- 
palrk. IJrdholm. Chiapprlla, Pr- 
saola. Fabbri. Scopifnn. Rocco. 
Rrmondini. randa r molti altri. 

K - probabile che Irenici ed alle¬ 
natori parlino anche drl « siste¬ 
ma - di fioco del futuro e so¬ 
pra! lutto se. afoni.stira mente, es¬ 
so dovrà essere ancora imposta¬ 
to su un piano tradizionalmrntr 
- difensivistico - o di copertura, 
comr solitamente si suol dire. » 
più sulla forza d'attacco. 


Juve al Cagliari sono molti. 
Perche? Risposta facile: c’è 
di mezzo Riva. 

JUVENTUS — Ha richia¬ 
mato all’ovile e ha già siste¬ 
mato presso società di fidu¬ 
cia molti giovani sparsi un 
po’ dovunque. Per il resto il 
primo acquisto ufficializzato 
è quello di Altafini, da uti¬ 
lizzare in Coppa dei Campio¬ 
ni. Allodi, come riferito, ha 
già però nel cassetto i con¬ 
tratti relativi agli acquisti di 
Zolf e Gigi Riva. Per l’aval¬ 
lo rii queste trattative ci sa¬ 
ranno le partenze di Carmi- 
gnani. Novellini, Savoldi II e 
forse di Roveta. 

NAPOLI — Ha scambiato I 
Perego con Esposito della J 
Fiorentina. Macchi ò pure 
rientrato alla società viola. 
Dopo aver ceduto Zoff, s’è | 
assicurato Carmignani che | 
« girerà » però al sodalizio gi- ; 
gliato per avere Superchi, di ! 
maggior gradimento, e, pare, | 
Novellini oltre ad un gruz- ; 
zolo di milioni. Sfumata la 
trattativa per l’acquisto di 
Chiarugi, il Napoli ha prov¬ 
veduto ad accaparrarsi l’ata¬ 
lantino Ferradini. 

FIORENTINA — E’ arriva- : 
to il « tuttofare » Perego che 
ha richiesto il sacrificio di 
Esposito. Ora arriva Carmi¬ 
gnani che Liedholm — suo 
vecchio maestro — è certo di 
rilanciare. L’unico acquisto di 
rilievo, finora, è l’attaccante 
Saitutti del Foggia. Il tecnico 
svedese è alla caccia di Massa 
fin cambio di Chiarugi alla 
Lazio?!. Dal Milan potrebbe¬ 
ro arrivare anche Mascheroni 
e Petrini. Ferrante è sul pie¬ 
de di partenza e l’ex vicen¬ 
tino Scala, come è noto, è sta¬ 
to definitivamente riscattato. 



Boniperti (a sinistra) • Allodi, rispettivamente presidente e generai- 
manager della Juventus, fotografati in questi giorni all’Hilton, sede 
delle operazioni del calcio-mercato. Molte trattative li vedono pro¬ 
tagonisti. 


INTKII — L’ennesima delu¬ 
sione patita in Coppa Italia 
ha definitivamente convinto 
Invcrnizzì e Fraizzoli di pro¬ 
cedere ad un rinnovamento 
e risanamento dell’ambiente. 
Corso ora è cedibile al pari 
di Facchetti che sogna di tor¬ 
nare alla corte dei « mago ». 
Partono anche Jair. Berlini. 
Ghio, Pelli7,zaro e Giubertoni 
che dovrebebro entrare nella 
trattativa atalantina per gli 
acquisti di Moro. Doldi e Va¬ 
vassori. La società meneghina 
è una delle poche ad avere li¬ 
quidi da spendere sul merca¬ 
to. Manca solo la firma al¬ 
l’acquisto del vicentino Da¬ 
miani. 

MILAN — E’ stata la prima 
società a buttarsi sul mercato. 
Ha prelevato circa un mese 
fa dal Varese il difensore Dol¬ 
ci destinato a sostituire Ro¬ 
sato tche ha un ginocchio 
malandato» e gli attaccanti 
Mascheroni e Petrini tquest’ul¬ 
timo già in comproprietà». 
Dal Genoa è arrivato Turone. 
un « libero » di cui Rocco am¬ 
mira il dinamismo e la grin¬ 
ta. Ora la società rossonera 
è alla disperata ricerca di un 
attaccante di valore che sa¬ 
rà... Chinaglia. « Long John » 
infatti è già stato acquistato 
dal Milan a scatola chiusa 
per i! campionato 7.V74. Per 
quest'anno Rocco si acconten¬ 
terà di Villa, Prati e forse del 
veronese Mariani. 

BOLOGNA — Deve ancora 
risolvere il problema della 
conduzione tecnica. Pugliese 
infatti c più che mai in pe¬ 
ricolo. Sotto le « Due Torri » 
si dice che Scopigno sia alle 
porte. AU’Hilton lo si dà per 
certo. Per il momento sono 
stati acquistati dal Padova 
l’attaccante Filippi e il portie¬ 
re Bu«o. Dal Cesena è arriva¬ 
to il giovane «libero» Scorsa e 
dalla Juventus la proprietà 
definitiva di Landini II in 
cambio del sarrificio di Savol¬ 
di destinato, forse, al Cagliari. 

ROMA — Herrera pretende 
di mettere in p:ed: una squa¬ 
dra da alta classifica. Sono 
stati acquistati il jolly del 
Varese Morini e l’attaccante 
Spadoni del Rimini che il 
« mago ». comunque, conside¬ 
ra delle buone riserve. HH in¬ 
siste per una grossa punta, 
un mediano e un difensore. 
Vieri. Zigoni, Petrelì: e Cap¬ 
pellini costituiscono la merce 
di scambio. 

TORINO — Spera di con¬ 
fermare con la stessa squa¬ 
dra lo splendido campionato 
di quest’anno e di valorizza¬ 
re nel contempo qualche gio¬ 
vane del vivaio. L'unico ac¬ 
quisto è. finora, quello del 
terzino Masiello del Mantova. 

SAMPDORIA - Sono par¬ 
titi per Mantova Cristin c Fo- 
tia in cambio di Petrini e 
Badiani. Lippi potrebbe esse¬ 
re ceduto solo in caso di un 
vantaggiosissimo affare. 

VERONA — Tutto è ancora 
fermo all'acquisto del centra¬ 
vanti novarese Jacomuzzi in 
cambio di Enzo. Mariani po¬ 
trebbe finire al Milan. Si par¬ 
la di un ritorno di Maddè. 
Le neo-promosse Ternana, La¬ 
zio e Palermo sono ancora al¬ 
la finestra. 

Giuseppe Maseri 

Nelle foto in alto, cinque nomi 
che fanno discutere nelle crona¬ 
che del calcio-mercato. Da sini¬ 
stra, sono; l'allenatore Scopigno, 
Maraschi, Mariani, Moro e Car¬ 
mignani. 
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Scorrettene all'arrivo rii Saint Brieuc dove vince il francese della Mercier 

Merckx litiga con Wright 
e perde volata e abbuoni 



Merckx, qui ripreso in azione durante il « prologo » del Tour nella « tappetta » a cronometro di 
sabato ad Angcrs, ha avuto un vivace battibecco ieri, dopo l'arrivo in volata della tappa a St. Brieuc, 
con l'inglese Wright che lo ha danneggiato nel finish. 



Per noi la prima tappa del Tour l'ha vinta Madame Weber 
■ Anquetil, Sorgeloos, De Bruyne e Bcuvet - Il velocista Le- 
man (10 chili di troppo) è rimasto a casa - «Monsieur Pi¬ 
pi» (il romano Antonio Coccioni) ai ferri corti con Levitan? 


DALL'INVIATO 

ST. BRIEUC. 2 luglio 

.-Irritare ad Angers, tanto 
iter aprire questo taccuino di 
varietà. è stata una mezza av¬ 
ventura. Bisogna attraversare 
tutta la Francia a cavallo di 
stradine piene di gobbe, di 
svolte e controsvolte, nel mez¬ 
zo di foreste verdissime che 
destate sono un refrigerio, 
una bellezza della natura, ma 
noi abbiamo incontrato l'in¬ 
verno. un temporale dopo 
l'altro, un freddo da far rim¬ 
piangere maglioni c calze di 
lana. 

Cammtn facendo (erano le 
nove di sera) avevamo pro¬ 
prio la necessità di una ce¬ 
na e di un letto. Il collega 
Ranieri di n Paese Sera » bus¬ 
sava alla porta di un alber- 
ghetto e la risposta era scon¬ 
fortante: « Non abbiamo da 
mangiare c manco da dormi¬ 
re... ». ma poco più in là la 
buona stella ci portava sot¬ 
to il tetto di madame Marie 
Weber, proprietaria dell'Hotel 
de Franco di Chatillon en Ba- 
zois. Un incontro simpaticis¬ 
simo. un’ospitalità squisita, 
un gran bel ricordo, c si 
capisce perchè alla signora 
hanno assegnato 9 coppe e 2 
diplomi. Lasciandola, le ab¬ 
biamo detto che per noi la 
prima tappa del Tour l'ave¬ 
ra vinta lei. e poiché era un 
complimento sincero, madame 
Weber, capelli bianchi, un po' 
curva, tanti anni di un la¬ 
voro svolto con passione ed 
onestà (a giudicare dai prez¬ 
zi). ci ha stretto la mano 
con molto calore, con un sor¬ 
riso uguale a quello delle fo¬ 
tografie che la riproducono 
accanto alle coppe c ai di¬ 
plomi 


Personaggi d'altri tempi se¬ 
guono la * grande boucle » 
L’elegante, disteso, anche se 
un pochino contenuto. Jac¬ 
ques Anquetil, il campione di 
cui Fausto Coppi disse • <r Pre¬ 
gate che quello continui a ri 
rere spensieratamente; in ca¬ 
so contrario dovrete correre 
solo per il secondo posto » 
Sapete• Jacques si è sempre 
rifiutato di condurre vita se¬ 
vero. Beveva champagne, man¬ 
giava lumache, andava a cuc¬ 
cia tardi, si concedeva liquo¬ 
ri. cibi proibiti ad un cicli¬ 
sta. Per un'indigestione di lu¬ 
mache prese una mezza cotta 
all'inizio del Giro d'Italia '66 
vinto da Motta, e oggi mon¬ 
sieur Anquetil. che da ragaz¬ 
zo campava rendendo fiori 
per le vie di Mont St. Aignan. 
un paesino della Normandia, 
ciré di rendita, coi frutti de¬ 
gli innumerevoli trionfi: rive 
occupandosi delle sue tenute 
r invitando gli amici nel son¬ 
tuoso castello. Gì mondi che 
c c stato. commenta ■ e E’ una 
reggia » 

Anquetil risponde ai quest 
fi che gli pongono i lettori 



Fred De Bruyne, qui ai tempi dei tuoi trionfi insieme con Gino Bar¬ 
tali, fa ora il telecronista al Tour de Franca. 


del quotidiano sportivo di 
Francia e lo fa con acume 
ed estrema franchezza. Ed¬ 
gard Sorgeloos. ex scudiero 
di Van Loop, è l’aiutante del 
radiocronista Fred De Bruyne, 
il De Bruyne che ha vinto 
fior di gare. Milano-Sanremo. 
Parigi-Roubaii e Giro delle 
Fiandre, ad esempio. E Af- 
bcrt Bouvet. ex specialista 
dell’inseguimento, lavora per 
l'organizzazione del Tour. 


Per i belgi, i grandi assen¬ 
ti sono Herman Van Sprin- 
gel ed Erik Leman. Il primo 
ha avuto il torto di lasciarsi 
sfuggire il segreto della fir¬ 
ma per la Rokado: parecchi 
hanno già cambiato casacca 
per il ’73. ma ufficialmente, 
nulla c trapelato. Il secondo 
è ingrassato eccessivamente, 
c Maurice De Muer. il tec¬ 
nico della Bic. s’c visto co¬ 
stretto — dopo ripetuti ri¬ 
chiami — ad escludere dalla 
squadra di Ocana un veloci¬ 
sta che ha collezionato 58 suc¬ 
cessi. Si tocifera che Leman 
c ingrassalo per abuso di al- 
coolici. ed è un peccato per¬ 
che Erik era un candidato a 
tre-quattro vittorie di tappa. 
I chili di troppo, aggiunge il 
nostro informatore, sono die¬ 
ci. ma è solo colpa dell’alcool 
oppure sotto c'e qualcos’al- 
tro‘ > 


« Monsieur Pipi ». come sot¬ 
tolineano i francesi, e anco¬ 
ra un italiano, e precisamen¬ 
te il romano Antonio Cor¬ 
doni che da noi ha ricoperto 
la carica di presidente di 
giuria, ed un commissarialo 
internazionale. Coccioni non 
è però nominato nella prima 
pagina del libro del Tour che 
cita persone, ruoli c respon¬ 
sabilità. Perchè? Perchè lo 


considerano semplicemente co- 
me l'uomo incaricato di assi¬ 
stere alla operazione antido¬ 
ping. scoprire erentuali truc¬ 
chi dei corridori e controlla¬ 
re che il tutto si srolga en¬ 
tro l'orario stabilito. Poi. se 
un corridore che va per la 
maggiore è fuori regola, in¬ 
terviene Levitan ad accomo¬ 
dare la faccenda. E’ già ca¬ 
pitato. ma Coccioni avverte 
che non fora Ponzio Pilato, 
che le leggi saranno rispetta¬ 
te. ptaccia o no al signor Fe¬ 
lix levitan. padrone del Tour 
fin che si voglia, ma sogget¬ 
to. m qualità d: tesseralo, 
ad evitare di mettere ii bec¬ 
co in questioni che non lo 
riguardano, pena richiami e 
ammende. 

Dunque, si prospetta un 
* monsieur Pipi » severo, 
pronto a colpire chi sbaglia. 
E vedremo se vincerà Levi- 
tan o Coccioni. 

Gisa 


Respìnto il reclamo di Eddy nei confronti dell'in¬ 
glese che lo ha ostacolato nello sprint - Basso sesto 


DALL'INVIATO 

ST. BRIEUC, 2 luglio 

I francesi danno fiato alle 
trombe per un ciclista di ca¬ 
sa, il noto Cyrille Guimard, 
bella tempra di atleta, un ot¬ 
timo velocista che ha impa¬ 
rato a difendersi su qualsia¬ 
si tipo di percorso, e infatti 
nel recente « Midi libre » il 
giovane socio di Poulidor tè 
nato a Boungueneil, Nantes, 
e conta 25 primavere) ha bat¬ 
tuto Ocana. Ricorderete Gui¬ 
mard come terzo classificato 
nel mondiale di Mendrisio, e 
oggi per Cyrille è proprio una 
bella giornata perchè impo¬ 
nendosi sulla pista di que¬ 
sto velodromo, conquista due 
maglie, la maglia gialla del 
primato e la maglia verde 
della classifica a punti, per¬ 
ciò l’ex postino diventato un 
bravo corridore ha di che per 
brindare, per gridare a tutti 
la sua gioia. 

Era una corsa indicata alle 
qualità, ai mezzi di Basso, 
e invece il nostro «sprinter» 
ha fatto fiasco. 

Basso ha imboccato il ve¬ 
lodromo fra la decima e la 
dodicesima posizione ed ha 
concluso al sesto posto. Di 
più non poteva combinare 
nella ressa del volatone, a 
cavallo di un anello stretto, 
nel mucchio di gente che la¬ 
vorava di gomiti e non sol¬ 
tanto di gomiti, vedere per 
credere Zoetemelk, al coman¬ 
do per uno dei due giri, 
e sedicesimo nel foglio d’ar¬ 
rivo. Ma l’opposto di Gui¬ 
mard, cioè il grande arrab¬ 
biato di St. Brieuc. è Merckx 
il quale ha bisticciato con 
Wright. colpevole di aver 
danneggiato Eddy prima del¬ 
la dirittura. 

L’orgoglioso e concentralo 
Merckx stava difendendo la 
maglia gialla conquistata nel 
prologo di Angers, e l’avreb¬ 
be certamente mantenuta sen¬ 
za il gesto irregolare di Wright 
che ha impedito a Eddy di 
lottare per il successo e nel¬ 
lo stesso tempo di piazzarsi 
fra i primi tre. Con la terza 
moneta e in base al meccani¬ 
smo degli abbuoni di ieri e 
di oggi, Merckx sarebbe ri¬ 
masto al comando, e comun¬ 
que il Tour è appena comin¬ 
ciato, e non è il caso di farsi 
il sangue cattivo. 

Sorprende, semmai, il com¬ 
portamento della giuria che 
ha respinto il ricorso di Ed¬ 
dy, mentre a nostro parere 
avrebbe dovuto accoglierlo re¬ 
trocedendo Wright dal secon¬ 
do all’ultimo posto. Ci hanno 
avvisato che nel Tour il me¬ 
tro dei giudici sara minuzioso 
e severo, epperò dalle risul¬ 
tanze di oggi, sembrano pani¬ 
le, soltanto parole. 

Nel prologo di ieri sera, 
conclusosi quando la nostra 
prima edizione era già in ro¬ 
tativa, Merckx aveva fornito 
un saggio della sua potenza 
aggiudicandosi la breve cro¬ 
nometro di sette chilometri e 
duecento metri con ima me¬ 
dia (48,794) eccellente e un 
vantaggio di 11” sullo scu¬ 
diero Swerts, 12” su Pouli¬ 
dor. 18” su Zoetemelk, 15” 
su Duyndam e Ocana e 24” 
nei confronti di Gimondi, 
classificatosi tredicesimo, un 
Gimondi inferiore all’aspetta¬ 
tiva, come Ocana, del resto. 
Ma è acqua passata, e ades¬ 
so vi dobbiamo i dettagli del¬ 
la tappa inaugurale, il rac¬ 
conto del viaggio da Angers a 
St. Brieuc. 

Dunque, poiché il prologo 
è solo contorno, il cerimonia¬ 
le della partenza s’è svolto 
stamane. E dopo le rituali fo¬ 
tografie delle dodici squadre, 
dopo la sfilata e l’inno della 
Marsigliese suonato dalla 
banda municipale, il cinquan- 
tanovesimo Tour de France 
ha rotto i nastri con 131 con¬ 
correnti. 131 poiché il servi¬ 
zio medicale non ha ritenuto 
idoneo il portoghese Andrade, 
sofferente al soprassella. E 
così la Flandria di Zoetemelk 
inivia con dieci elementi, an¬ 
ziché undici. 

E’ una domenica grigia, 
quel grigio fumo autunnale 
che dà malinconia. L'aria piz¬ 
zica e il cielo lacrima. Il pri¬ 
mo allungo porta la firma di 
Teirlinck. e il primo a chie¬ 
dere l’intervento dei mecca¬ 
nici è Zilioli. Poi abbiamo il 
« punto caldo » di Segrè con 
abbuoni di fi”. 4”. 2”. 1”. una 
disputa che premia Guimard. 
Karstens. Ocana e Mintikie- 
wicz. Ruzzola Bolley, e pro¬ 
seguiamo fra boschi e cam¬ 
pagne: tanto verde e un'anda¬ 
tura all’italiana, o pressappo¬ 
co, mentre una volta — a 


ARRIVO E CLASSIFICA 


Ordine d’arrivo della prima 
tappa del 59.o giro ciclistico 
di Francia. Angcrs-St. Brieuc 
di km. 235.500. 

1. CYRII.I.K tit IMARD 
(Fr.) in 6 ore 00*31” (con ab¬ 
buono: fi.00’11"): 2. Michael 
Mright (GB) (con abbuono 
6.00’lfi"): 3. Gcrbcn Karstens 
(Ol.) (con abbuono B.00*21”); 
4. Lindcn Van Rik (Bel.) (con 
abbuono: B.00*26”): 5. Eddy 
Merckx (Bel.); fi. .Marino Bas¬ 
so (II.): 7. Nassen (Bel.): 8. 
Wolfshohl (R.F.T.); S. Ver- 
bteck (Bel.); 10. Vianen (Ol.) 


tutti con il tempo del linci* 
tore. 

la classifica: 

I. CYRII.I.K (ILI MARI) 
(Fr.) fi.00‘11” (con 20 secondi 
di abbuono); 2. Michael 
Wright (G.B.) fi.OO’lfi” (con 15" 
di abbuono): 3. (irrhen Kar¬ 
stens (Ol.) «.(MT’I" (con IO" 
di abbuono); 4. Rik Van l.in- 
den (Bel.) fi.00”31; 5. Edd> 
Merckx (Bel.), s.L; fi. Marino 
Basso (IL), s.t.; 7. Picter Nas- 
sen (Bel.) s.t.; 8. Rolf Wolf- 
sbohl (R.F.T.). s.t.: 9. Frans 
Verheeck (Bri.), s.t,; 10. Ge¬ 
rard Vianen (Ol.), a.L 


proposito del Tour — si par¬ 
lava sempre, in ogni momen¬ 
to, di gran ritmo, di « gran 
vitesse », mg i corridori si son 
fatti furbi, hanno capito che 
non possono essere macchine 
da febbraio ad ottobre. 

Insomma, cento chilometri 
alla chetichella, un accenno 
per Mourioux (cento metri di 
vantaggio e stop) e per Gui¬ 
mard che fa suo un colle di 
quarta categoria e scappa in¬ 
sieme a Perin, Letort, Bou- 
loux, una fuga breve, un mar¬ 
gine di 20” e basta perchè 
Guimard è nella lista... nera 
di Merckx. 

La Bretagna è umida e pio¬ 
vigginosa. Fuori gli impermea¬ 
bili, e ai lati, molto pubbli¬ 
co e molti ombrelli. Intanto, 
P.obert Silva, la voce di Ra¬ 
dio Tour, informa che Gi¬ 
mondi salirà sul podio per il 
premio dell’eleganza, idem 
Largeau perchè giudicato « il 
più amabile ». 

Robetta, come vedete, e si 
spegne immediatamente una 
azione promossa da Berland, 
novello campione di Francia, 
e dal chilometro 158 al chilo¬ 
metro 182 vediamo all’attacco 
Verstraeten al quale il plo¬ 
tone concede uno spazio di 
l’05”, la soddisfazione di an¬ 
ticipare Guimard, Merckx e 
compagnia sulla piccola altu¬ 
ra di St. Anne zeppa di fol¬ 
la, e poco più in là, il belga 
deve arrendersi. 

Mancano una cinquantina 
di chilometri, si mostra San¬ 
tambrogio, s’affacciano Dan- 
guillaume e Catieau, lenta 
Houbrechts, tentano Perin, 
Vianen, Santambrogio, Spru- 
yt, Hezard imitati da Riotte e 
Swerts, da Duyndam, da Go- 
defroot, Dieriekx, Castelletti, 
Alain Santy e ancora Hezard, 
e ormai siamo alle porte di 
St. Brieuc, siamo testimoni di 
un volatone generale. 

L’arrivo è in pista, un anel¬ 
lo in cemento con due curve 
alte, e un paio di caroselli 
pari a 750 metri. All’entrata 
conduce Zoetemelk seguito da 
Merckx e Wright, e chi cer¬ 
ca Basso lo vede confuso, per¬ 
duto nella mischia. Zoetemelk 
insiste per un giro; all’olan¬ 
dese s’affianca Merckx e scat¬ 
ta Wright, e avanza Guimard, 
e nell’ultimo curvone prece¬ 
dente il brevissimo rettilineo, 
l’inglese Wright sposta con 
un braccio Merckx, e Gui¬ 
mard (sveltissimo) infila tut¬ 
ti in picchiata. 

Merckx gesticola e reclama 
per la scorrettezza di Wright. 
Domani, il Tour ci porterà 
sulla spiaggia oceanica di La 
Baule con ima gara di 206,500 
chilometri. Anche la seconda 
tappa, pur essendo più on¬ 
dulata della prima, è da con¬ 
siderarsi piatta, cioè un nuo¬ 
vo richiamo per i velocisti, e 
speriamo che si faccia vivo 
Basso. 

Gino Sala 



ST. BRIEUC — Il contrattato arrivo della tappa di ieri che è costata la maglia gialla a Merckx (sulla sinistra mentre alza la mano 
per protestare contro il danneggiamento subito ad opera di Wright). Il segno del primato è ora sulle spalle del francese Cyrille Guimard 
(sulla destra) mentre taglia il traguardo della prima tappa effettiva del Tour. Dietro di lui sono Wright e Karstens. 


Una crisi confermata dai recenti « tricolori » di Bassano del Grappa 

Ciclo-pista: urgono rimedi 
altrimenti è il fallimento 

Alle spalle dei soliti Turrini, Borghetti, Seghetto (ancora!) e Guerra, 
nessun nome nuovo all’orizzonte - I dilettanti «in naftalina» per Monaco 


Il ciclismo, si sa, aitraver¬ 
sa momenti poco felici. Le 
cause sono tante, le respon¬ 
sabilità molteplici e più vol¬ 
te additate. Rimane il fatto 
che poco si fa per modifica¬ 
re l’andamento e soprattutto 
con scarso coraggio, tempesti¬ 
vità c oculatezza. 

Iti questo senso i campio¬ 
nati italiani della pista, svol¬ 
tisi la settimana scorsa sul¬ 
l’anello in cemento di Bas¬ 
sano del Grappa, potrebbero 
funzionare da sensibilissima 
cartina di tornasole. 

Non che ci si potessero at¬ 
tendere risultati di alto livel¬ 
lo tecnico, ma almeno qual¬ 
che indicazione per una ri¬ 
presa. Invece i tre giorni di 
campionato sono trascorsi 
inosservati, vuoti, inutili, vor¬ 
remmo concludere. 

E sì che l’ambiente poteva 


ospitare ben diverso spetta¬ 
colo. La pista di Bassano, tn 
cemento ma esemplare per 
scorrevolezza e andamento del¬ 
le curve, offriva l’occasione 
opportuna per rinverdire cer¬ 
te rivalità e risvegliare l’in¬ 
teresse assopito di una zona 
che al ciclismo ha sempre ri¬ 
servato forze ingenti c cure 
assidue. Niente invece di tut¬ 
to questo perché i personaggi 
sono stati sempre gli stessi e 
per di più (malgrado la buo¬ 
na volontà di alcuni) assai 
incolori. Il programma, poi 
ha fatto il resto, riservando 
ai dilettanti una sola prova, 
quella del mezzofondo. 

Da Bassano dunque è ve¬ 
nuta l’ennesima conferma del¬ 
la crisi, della mancanza di no¬ 
mi nuovi. Cosi è senza dubbio 
per i professionisti. Per i di¬ 
lettanti si rimanda il discor¬ 


Entusiasmante sprint nel Campionato lombardo dilettanti 

Lualdi è più lesto 
e piega Parecchini 


SERVIZIO 

CREMONA, 2 luglio 

A Cavatigozzi, un paesino 
posto all’estrema periferia di 
Cremona, si è svolto il cam¬ 
pionato lombardo dei dilettan¬ 
ti, al quale hanno preso par¬ 
te 114 corridori, comprenden¬ 
ti lutti i migliori da Borgo¬ 
gnoni al tricolore Aldo Parec¬ 
chia!. La prova si e tenuta 
sul circuito del Porto, la zo¬ 
na dei canale navigabile Mi¬ 
lano Cremona-Fc, un traccia¬ 
to. per la venta, troppo leg¬ 
gero e senza asperila, che è 
risultato in definitiva non ri¬ 
spondente ai dettami tecnici 
previsti per una prova tan¬ 
to imporiante. 

Ha vinto allo spruit, uno 
sprint pulito e senza affan¬ 
ni. iì bustocco Valerio Lual- 
di. di anni 21. che difende 
i colori della società ciclistica 
Lainatese, il quale ha brucia¬ 
to il incolore Parecchini ed 
Antonini della Pejo di Bre¬ 
scia. Lualdi, che c alla sua 
ter/a vittoria stagionale, ha 
fatto parte della squadra az¬ 
zurra. alla Corsa della Pace, 
dove ha gareggiato senza in¬ 
famia e senza iode. E’ un fi- 
nisseur di buona lega, che 
sul passo va molto forte, e 
corre sempre all’avanguardia, 
dimostrando uno spiccato sen¬ 
si» della gara. Oggi h3 col¬ 
to l'attimo favorevole, acco¬ 
gliendo l'invito di Parecchini, 
che ad una ventina di chilo 
metri dalla conclusione, ha 
operato un violento scatto, 
determinando - il vuoto alle 
sue spalle. 

Lualdi era lesto ad aggan¬ 
ciarsi, unitamente a 1 ìssigno- 
h, Baronchelli Gaetano, Tra¬ 
bucchi di Sondrio (un ragaz¬ 
zo dello Sport Club Pezzi- 
m, che si sfa facendo molto 
onore m questo scorcio di 
stagione i e Antonini. A pie¬ 
ni pedali i sei riuscivano ad 


avvantaggiarsi di circa due¬ 
cento metri, mentre il grup¬ 
po. preso in contropiede, tar¬ 
dava alquanto ad organizzarsi 
in caccia. Nei meandri del 
circuito del Porto, i sei im¬ 
primevano un ritmo inferna¬ 
le, sempre braccati da Borgo¬ 
gnoni. dai ragazzi della Itla 
e della Comense. e solo quan- 


Riccomi 

campione 

toscano 

MARGINONE, (Lucca), 2 lugt o 

Walter Riccomi della Sam- 
montana è il nuovo campione 
toscano dei dilettanti. Con un 
sorriso largo così e q cuore 
in gola per lo sforzo com¬ 
piuto neeli ultimi metri. Ric- 
comi. con alla ruota il com¬ 
pagno di squadra Marcello 
Osler. ha tagliato il traguar¬ 
do di Marginone al termine 
di ima gara entusiasmante, 
resa dura dalla pioggia cadu¬ 
ta per tutto il percorso. Un 
successo meritato, che premia 
un corridore serio, preparato, 
ormai noto nell’ambito del ci¬ 
clismo minore: azzurro piu 
volte, ha all’attivo cinquantun 
vittorie di cui cinque questo 
anno, con una lunghissima 
sene di piazzamenti, fra cui 
ricorderemo il secondo po¬ 
sto al Giro d'Italia dove ha 
fatto tribolare fino all’arrivo 
dell'ultima tappa il vincitore 
Battaghn. 

Ordine d’amvo: 

1. RICCOMI Walter (G.S. 
Sammontana), km. 151 in 3h 
48’. alla media orana di km. 
39,720, 2. Osler Marcello (ìd >; 
3. Mugnami Gabriele (G. S. 
Guerra Sixar), a 45". - 


do mancavano 500 metri al 
traguardo, il gruppo poteva 
accodarsi ai fuggitivi. Che pe¬ 
raltro non venivano disturba¬ 
ti dallo sprint finale, cosic¬ 
ché Parecchini e Lualdi pote¬ 
vano in tutta tranquillità gio¬ 
carsi la maglia bianca, segno 
di distinzione della Lombar¬ 
dia 

yineeva netto di una buo¬ 
na macchina Lualdi e per 
Parecchini non restava che 
la soddisfazione del posto di 
onore, troppo poco per un 
atleta di valore come lui. 
che dopo un inizio folgorante 
di stagione - cinque corse 
per altrettanti successi -- ha 
avuto un periodo mol'o stor- 
tunato. causa diversi inciden¬ 


do alle Olimpiadi, ma le sco¬ 
perte potrebbero essere ugual¬ 
mente spiacevoli. Fanno testo 
in questo senso i campionati 
del mondo di un anno fa, a 
Varese, quando gli azzurri 
fecero cilecca anche nelle spe¬ 
cialità in cui più frequente 
avevano fatto segnare la loro 
superiorità. Ci si salvò allora 
con una vittoria del quartet¬ 
to dell’inseguimento, quello di 
Borgognoni, Algeri, Bazzan e 
Morbiato, altri quattro dilet¬ 
tanti tenuti in naftalina, in 
attesa che il tempo e le fa¬ 
tiche li consegnino esausti al 
professionismo. 

E il professionismo, quello 
dei pistards, vive su uomini 
che appaiono ormai boccheg¬ 
gianti Ci riferiamo per esem¬ 
pio a Domenico De Lillo, più 
volte sulla soglia di un tito¬ 
lo mondiale del mezzofondo 
(terzo ad Amsterdam e ad 
Anversa), a Bassano giù di 
corda come non mai, ritira¬ 
tosi dopo mezz’ora in quella 
prova degli starters vinta da 
Benfatto, che specialista non è 
certo, anche se vanta altre 
esperienze nella corsa dietro 
t motori. 

La delusione poteva essere 
bruciante ma era scontala, 
solo considerando le difficol¬ 
tà, soprattutto economiche, 
che sorgono per chi voglia ci¬ 
mentarsi nel mezzofondo. Ed 
è sintomatico che la vittoria 
tocchi ad uno stradista, cioè 
ad un corridore che ha avuto 
la jxissibilità di farsi le gam¬ 
be ben lontano dai velodromi. 
Fortuna vuole che tra i gio¬ 
vani impegnati nell'unica pro¬ 
ra riservata ai dilettanti, spun¬ 
tasse fuori un certo Carra- 
ro, già in corsa per il tito¬ 
lo l'anno scorso, quest’anno 
finalmente laureatosi campio¬ 
ne. sccdza'ido così il non più 
giovane Premoli. 

Sconsolante addirittura il 
panorama della velocità, dove 
rimane sulla cresta Giordano 
Turrini. bolognese, grande spe¬ 
ranza nell’epoca in cui vesti¬ 
va Li maglia d; dilettanle. 
Turrini ha vinto m tempi 
mediocri (12" sui 200) supe¬ 
rando un mediocnssimo Bor- 
ghetti Beghctto. « ex » grande 
traddo dalla passione per la 
i strada, se accontentato del 
terzo posto. Il veneto ha det¬ 


ti. Il Giro d'Italia da lui | 

corso in souplesse ed alla ri- i ». „„„ . 

cerca della forma mi?ho ^ \ to di volere una maglia per i 

lo ha rimesso in sesto ed 
oggi è stato indubbiamente 
uno dei migliori in gara. Co 


si come Borgognoni, il quale, 
peraltro, si e lasciato sfug¬ 
gire il momento opportuno, 
non riuscendo ad inserirsi 
nella cosiddetta fuga buona. 

Ottima l'organizzazione de! 
vecchio Club Ciclistico Cre¬ 
monese. fondato nel 1891, la 
società degli Alfo Ferrari e 
Siivio Pedroni. che ha avu¬ 
to in Solzi e Secchi i più 
validi rappresentanti. 

r. s. 

Ordine d’arrivo: 

1. Lualdi Valerio (Società 
Ciclistica Lainatese). km. 168, 
in 3h52\ media km. 43.448: 2. 
Parecchini Aldo Gag Gazzol- 
do»; 3. Antonini Alessio (G.S. 
Pejo di Brescia); 4. Lissigno- 
li Gino (Unione Ciclistica 
Melzo); 5. Lussignoli Guido 
(Società Ciclistica Lainate¬ 
se); 6. Marchetti Franco (G. 
S. Domus Pedrengo); 7. Ga- 
\azzi Pierino (G.S. Pejo di 
Brescia); 8. Ccrutti Roberto 
(Unione Ciclistica Melzo). 


mondiali, ma il lavoro che gli 
! necessita per ritrovare se non 
! il contenuto almeno l’aspetto 
l di un tempo sarebbe lungo e 
assillante. Come a dire che 
il pessimismo e opportuno più 
che mai 

Simpatico se non altro l’im¬ 
pegno di Ercole Gualazzini, 
che ha tentalo senza fortuna 
c pretese l’avventura tra gli 
sprinters. Alle spalle nessun 
altro. Significativi i risultali 
dei tornei « fuori concorso » 
imbastiti per i dilettanti. Nel 
tandem ì migliori sono stali 
Verzini, anzianotto padovano, 
e un certo Ferro, che vale 
qualcosa m coppia, ma che ha 
pur sempre bisogno della ba¬ 
lia. E la conferma è venuta 
nell’individuale con Verzini, a 
guidar la fila su Sartori c lo 
stesso Ferro. 

La delusione maggiore vie¬ 
ne però dalla specialità del¬ 
l’inseguimento, che ebbe in 
Italia professionisti illustri. 
Dopo Coppi, Bevilacqua, Mes¬ 
sina e Faggin, ci ritroviamo 
con un pugno di mosche. Il 
gran travaso dalla strada che 


doveva rinverdire gli allori di 
un tempo ha sortito effetti 
mimmi. E così che vince Pie¬ 
tro Guerra con un tempo sui 
5 chilometri di 6’23"6 assolu¬ 
tamente mediocre, davanti a 
Fusar Imperatore. Fa sensa¬ 
zione piuttosto Romano Tu- 
mellero, un tempo velocista 
stradatolo, ora scopertosi in¬ 
seguitore, buon terzo. Il tutto 
a sottolineare, se ce ne fosse 
stato ancora bisogno, l’assolu¬ 
ta inutilità del torneo. Meglio 
a questo punto le donne, con 
la Tartagni dominatrice nella 
velocità come nell’inseguimen¬ 
to. 

Quanto ai mondiali e, di 
scorcio, alle Olimpiadi, stan¬ 
te le premesse, le ambizioni 
meglio coltivarle con mode¬ 
stia. 

Oreste Pivetta 


Galoppo a San Siro 

Dast alla 
distanza 
su Lanzada 
nel Premio 
Primi Passi 


MILANO, 2 luglio 

Nell’indicativo Premio Primi 
Passi, per i puledri di due an¬ 
ni. m programma a S. Siro, 
l’importato Dast ha confer¬ 
mato la buona impressione 
lasciata r.el vittorioso Pre¬ 
mio De Monte! affermandosi 
con notevole facilità su una 
sua coetanea, Lanzada. già col¬ 
laudata velocista. Il baio Dast 
preceduto sullo scatto ini¬ 
ziale dalla femmina, entrata 
in piena azione al parco vet¬ 
ture, ha acciuffato all’altezza 
del primo traguardo la fuggi¬ 
tiva disponendone alla distan¬ 
za con grande sicurezza. An¬ 
cora acerbi gli altri. 

Lanzada è la piu veloce e 
dopo 200 metri si porta allo 
steccato davanti a Dast, Ve¬ 
to, Morgan e Back. La batti¬ 
strada imprime un ritmo so¬ 
stenuto e Dast, liberatosi di 
Morgan e Veio, deve impe¬ 
gnarsi a fondo nel recupero. 
All’altezza del primo traguar¬ 
do Dast appariglia Lanzada 
per superarla poi agevolmen¬ 
te nel tratto conclusivo. 

Premio Primi Passi (Lire 
6.600.000, m. 1200): 1. Dast 
(A. Di Nardo) sig. C. Vitta- 
dini; 2. Lanzada; 3. Morgan; 
4. Veio. N.P. Bac. Lunghezze: 
4. 1, 1,5. Tot. 18, 14, 22 ( 62). 

Le altre corse sono state 
vinte da Medole, Baikonur, 
Hoins. Chivas, Regni, Corte- 
vecchio, Runk, Aplan. 
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CLERMONT FERRAND — Jackie Stewart, favorito anche dalla sfortuna che continua a perseguitare Chris Amon, ieri fermato da una 
banale foratura, si è aggiudicato il GP di Francia e si è collocato al secondo posto della classifica mondiale conduttori. 


Forano Amon e Ickx: via 


libera per 

Jackie 

Fittipaldi, secondo, rafforza la sua posizione 
di «leader» del mondiale - Ferito Marko da 
un sasso • Amon, nonostante la foratura, è terzo 


SERVIZIO 

CLERMONT FERRAND, 2 luglio 

Costretto da un’ulcera a re¬ 
starsene tra le quinte per 
quasi due mesi, il campione 
(lei mondo Jackie Stewart e 
tornato brillantemente alla ri¬ 
balta della formula uno vin¬ 
cendo alla guida della Tyrrell 
Ford il Ci.P. di Francia e pas¬ 
sando in seconda posizione 
nella classifica iridata. 

In una corsa drammatica, 
nella quale una serie di fora¬ 
ture sono costate ai neoze¬ 
landesi Chris Amon e Denis 
Hulme una possibile vittoria 
e all’alfiere della Ferrari Ja- 
cky Ickx il secondo posto, 
il brasiliano Emerson Fitti¬ 
paldi con la sua Lotus e riu¬ 
scito a rimediare a un balordo 


avvio e, grazie anche a una 
buona dose di fortuna, a con¬ 
cludere in seconda posizione 
da ottavo che era mantenendo 
e rinsaldando il suo primato 
nella corsa al titolo. 

Altre fasi drammatiche di 
questa giornata sul circuito di 
Clermont Ferrand si sono avu¬ 
te quando l’austriaco Helmut 
Marko è rimasto seriamente 
ferito ni volto da un sasso e, 
durante la gara di formula 
tre vinta dall’inglese William- 
son svoltasi prima del Gran 
Premio, l’auto dell’inglese Ri¬ 
chard Knight, entrata in col¬ 
lisione con quella del fran¬ 
cese Christian Ethuin, è uscita 
di pista investendo la foto- 
reporter bolognese Chiara 
Luciani di 24 anni. La ragaz¬ 
za è finita in ospedale con 
il femore fratturato, mentre 
Knight ha riportato un grave 
stato di choc. 



CLERMONT FERRAND — Emerson Fittipaldi, con il secondo posto, ha migliorato la sua posiziono 
di leader della classifica. 


In vista delle competizioni olimpiche di Monaco 


GRAN PREMIO DEL BELGIO DI MOTOCICLISMO 


«Ago»-Pagani e poi il vuoto 


A Nieto 
«50» e «125» 

Saarinen si è aggiudicato la gara 
delle «250» - L’asso italiano è pra¬ 
ticamente « mondiale » delle « 500 » 


FRANCORCHAMPS, 2 luglio 

Giacomo Agostini e Gilber¬ 
to Pagani, entrambi su «MV». 
si sono classificati rispettiva¬ 
mente al primo e al secondo 
posto nella prova della ‘'las¬ 
se 500. I due guidano, nel¬ 
l’ordine, anche la classifica 
del campionato mondiale. 

Trenta piloti hanno parte¬ 
cipato alla gara disputata sul¬ 
la distanza di 183.3 chilome¬ 
tri per 13 giri. Agostini, par¬ 
tito in terza fila per via del 
mediocre tempo ottenuto nel¬ 
le prove, è passato presto in 
testa, tallonato dall’ inglese 
Rob Gould su Yamaha, e do¬ 
po un giro aveva già cento 
metri di vantaggio su un grup¬ 
petto di cinque inseguitori 
guidati da Gould e compreii- 
aente Pagani. Quest’ultimo ha 
poi forzato i tempi installan¬ 
dosi in seconda posizione e 
distanziando progressivamen¬ 
te gli altri fino a recuperare 
su Agostini, che l’insidia del 
bagnato induceva evidente¬ 
mente alla prudenza. 

Lo spagnolo Angel Nieto ha 
realizzato una doppietta mon¬ 
tando sia nella classe 50 che 
nella 125. 

Nella prova d’apertura Nie¬ 
to e andato subito al coman¬ 
do e non ha più ceduto la 
posizione vincendo con largo 
margine davanti all’olandese 
De VTies, su « Kreidler >*. se¬ 
condo a 16” dallo spagnolo, 
il quale ha così consolidato i 
il suo primato nella classiti 
ca del « mondiale ». Nieto ha 
anche compiuto il giro piu 
veloce in 5*24”1 alla media 
oraria di km 156,618 

Nella classe 125. dove il 
grande favorito era l’inglese 
Mortimer (Yamaha), che ie¬ 
ri in prova aveva superato 
per la prima volta la velocità 
media di 180 chilometri ora¬ 
ri a Francorchamps. Angel 
Nieto si è ripetuto. Per tre 
quarti di corsa spagnolo “ 
britannico hanno ’ngaggiato 
un appassionante duello ed 
il record sul giro e stato piu 
volte migliorato. Nieto. co¬ 
munque. nel finale ha orzalo 
al massimo, ha stabili»»» il 
primato in -T3T' < media ora¬ 
ria di km 183JM4 ■ e m e li¬ 
berato delia stretta di Morti- 
mer. il quale non ha retto 
piu al ritmo infernale impo¬ 
sto dal rivale e si e dovuto 
accontentare del secondo po 
sto a 17" dal vincitore. Mor- 
timer. comunque, ha -o.t-ne¬ 
vato il comando nella l.is 
sifica del campionato n*.«»r. 
diale 

Prima della prova delle mcz- 
70 litro sì era disputata quel¬ 
la della classe 250 dove si era 
imposto il finlandese .tarivi 
Saarinen. su « Yamaha ->, 

LE CLASSIFICHE 

(.lasse 50 re. (km. 56.100): 1. 

\>GEL NIETO (Np.) sa Nerbi, 
in 21'51”K atta media oraria di 
km. 154.779; 2. He Yries (Ot.) 
Kreidler, 22'(n"09; 3. Timmer 

(Ot.). Vamathi. 22'ir’V. 4. tUrtol 
(Au.|. Kreidler, 22'34’’9, 3. Kanz 
(Gcr.), Krridter, 2I'56"3, 

(tiro pia retore, di Nieto in 
Jin alla media oraria di km. 
15S.61X. 

Classifica campionato mondiale: 
t. NIETO 66 punti; 2. Oc Vries 
54; 3. Kanz 37; 4. Bartol 26; 5. 
Rruins 25. 

Classe 123 (km. 9S.700): 1. AN- 
GEI. NIETO (Sp.) su Derbi in 
3»\!7”3, alla media oraria di km. 
182,167 (nuore record): 2. Morti- 
mrr (G.D.), Aamaha, 32’4I”3; 3. 


AiulersMin (Svr.). Yamaha, 33'01” 
c 8; I. Janssen (So-.). Maicu, 
3.V13”9: 5. Bartol (Au.). Suzuki, 
33’47”8. 

(Uro più v cinte: ilj Nieto iu 
l‘33" alla inedia oraria di kTn. 
Ufi.!»). 

Classifica campionato mondiale: 

I. MORTIMER 75 punti; 2. Nieto 
60; 3. Janssen 5G; 4. Andersson il. 

(Jasse 230 ( 8 Riri. km. U2.K00): 

I. J\RNO SAARINEN (Fin.). 
A'amaha. in 31’37”5 alla inedia ora¬ 
ria di km. 11)5,465: 2. Roil Gould ! 
(G.B.). Yamaha. 33’03"0: 3. PUH 
Read (G.B.L Yamaha. 3504”2; 4, 
Brailli (RED. Slaico. 33*03’'; 3. 
Dodds {Aust.). A'amaha. 35’16"l. 

Giro piu veloce: di Saarinen in 
4’!5’’3 alla media oraria di km- 
198.665. 

Classifica campionato mondiale: 

1. GOLIA* 68 punti: 2. Saarinen 
65; 3. Renzo Pasolini 31: 4. Read 
48; 3. Ilodds 37. 

Classe 300 (13 giri. km. 183,300): 

I. GIACOAIO AGOSTINI (IL), 
M.\\. in 36’OP’l alla media ora¬ 
ria di km. 196.118: 2. Alberto Fa- 
Rani (It.) 31.V.. j6*37”6: 3. (inula 
(G.ll.). Aamaha. 37*23”I; I. Ka- 
nava (Giapp.). A'amaha. 57 23"7; 

5. 'Granath (Sic.). Ilusqvarna, 39’ 
33”l. 

Classifica campionato mondiale: 

I. AGOSTINI 103 punii: 2. PaRani | 
75; 3. Granati! 3 1 : 4. Beni Knru- i 
buhler (Svizz.) 27; 3. Guido Alan- ! 
diacci (It.) 23. 1 


Torneo pre*olimpico 


Nuova sconfitta j 
degli azzurri 
di pallacanestro 
contro la 

Germania (76-62) 

MONACO. 2 luglio 

Ancora una sconfitta per la 
nazionale italiana di pallaca¬ 
nestro partecipante al torneo 
pre olimpico rii Monaco insie¬ 
me a Cecoslovacchia. Germa¬ 
nia e Unione Sovietica 

La formazione italiana, alla 
ricerca rii nuovi schemi di 
gioco si e fatta travolgere dai 
tedeschi che. reduci dalia 
sconfitta contro 1 sovietici, m 
sono riscattati di fronte ai 
proprio pubblico » he gremi¬ 
va il nuovo impianto dove si 
svoleranno le gare delie pros¬ 
sime olimpiadi li risultalo fi¬ 
nale in favore de; tedeschi e 
slato di 76 tùl f.T9 3.3i 

Li Germania ha colleziona¬ 
to d suo vantaggio decisivo 
tra il 23' e il 28' quando la 
difesa italiana ha avuto un i 
grave sbandamento A quel 
punto i padroni di casa sono 
passati da 41-39 a 61-45 An¬ 
che quando il quintetto tede 
sco ha dovuto fare a meno dei 
suoi pezzi migliori (Kuprella. 
Keller e Oeschwinder) usciti 
per cinque falli, e riuscito a 
controllare l’andamento del’.o 
incontro con facilità. 

I maggiori realizzatori sono 
stati per la Germania Thimm 
e Gesrhwmder con 15 cane 
stri ciascuno. Keller con 9. Da 
parte azzurra Meneghin e Bo 
vone con 11 ciascuno. 

TOTIP 

Ecco la colonna vincente: 
x 1; 1 2; 2 x; x 2; x 1; 2 1 


Motocross: campionato delle «500» 


Angelini batte 
anche la sfortuna 


SERVIZIO 

CINGOLI, 2 luglio 
Alberto Angiolmi 311 Maico 
del Motoclub Maggiora, ha 
vinto la gara tricolore di mo¬ 
tocross seniores classe 5 00 ce.. 
svoltasi quest'oggi sul campo 
Tittoni a Cingoli. La compe¬ 
tizione. che e iniziata sotto 
una grandinata violentissima, 
ha suscitato il massimo inte¬ 
resse. soprattutto nella man¬ 
che finale. Angiolini, che è 
stato il mattatore dì questa 
prova, aveva vinto la prima 
c la seconda manche, men¬ 
tre nella terza era partito .ie¬ 
ne. ma poco prima del pri¬ 
mo passaggio, subiva una ca¬ 
duta che to ritardava, ma cnc 
non gli impediva comunque, 
di acciuffare e superare tut¬ 
ti i suoi avversari, tanto da 
portarsi m seconda posizione, 
dietro a Burioli su Husqvar- 
na che vinceva la terza man¬ 
che Purtroppo la sfortuna 
colpiva nuovamente Angiolini, 
che. proprio negli ultimi due 
giri .mentre stava per far sua 
la terza manche, subiva una 
foratura al pneumatico ; oste- 
riore e giungeva in terza po¬ 
sizione. dietro a Fratini su 
Husqvarnu. che oggi c sta¬ 
to indubbiamente l'avversano 


più vivace di Angiolini. Fra¬ 
tini non c riuscito comunque, 
malgrado la sfortuna che. co¬ 
me abbiamo detto, ha colpi¬ 
to Angiolini. a battere il suo 
avversario, e nello stesso tem¬ 
po la Maico tedesca che ha 
portato alla vittoria assoluta 
Angiolini. anche se con mol¬ 
tissima fatica. 

Una competizione organiz¬ 
zata bene sotto ogni aspetto, 
che ha visto pero il forfait 
di alcuni dei piu grossi no¬ 
mi del motocrossismo senio¬ 
res italiano, come Cnvallero r 
Ostorero. Ha. comunque, en¬ 
tusiasmato e ha avuto una 
cornice dt migliaia c migliaia 
di persone, anche se la piog¬ 
gia. oltre che la grandine. >n 
continuazione ha imperversa¬ 
to sul campo Tittoni 

La classifica assoluta: L Al¬ 
berto Angiolini -u Mimo rMo¬ 
toclub Maggiora) punii 5; 2. 
Fratini su Husqvarra 'Fiam¬ 
me gialle) punti f>: 3. Borgo 
ano su CZ punti lì.: 4. Coz¬ 
zi su Husqiarnn punti 17: 
5 Tritimi su Husqvarnu pun¬ 
ti 1S. 

Antonio Zilliaco 


«Europei» fuoribordo corsa 1000 cc 


Incidente a Bartei 
successo di Vassena 

Tre vittorie dell'azzurro nelle quattro prove 


SERVIZIO 

UGNANO SABBIADORO, 

2 luglio 

Una ennesima affermazione 
nel campo conlinentile si e 
aruta dai piloti italiani nel 
campionato europeo dei fuori 
borilo corsa classe OF 1000 cc. 
per mento del lecchese An¬ 
odo Vassena. alla guida di 
uno scafo Dclloro. azionato 
da motore Canuti, dopo le 4 
proic regolamentari con 
p Uno « antro i '>00 di Baq- 
gioli i t>25 di Bonricmi. i 
■17fi del francese Massune. i 
465 di Manfredini. i 264 di 
Et udie. i 261 del tedesco Pa¬ 
lei. i 124 di Caron. francese, 
l'azzurro si c riconfermato nel 
titolo 

Scila prima proia si c te- 
ntieahr un incidente ni >edc- 
sco della Germania Federale 
Bartei uno dei jaroriti nella 
qnra per il campionato curo 
pco fuoribordo corsa classe 
« OF » mille centimetri cubici. 

Karl Borici, l'avversano piu 
temibile dell'azzurro Angelo 
Vassena, detentorc del titolo 
europeo, c partito assieme ad 
altri dieci concorrenti e do¬ 
po alcuni qiri s'c distaccato 
dal gruppo. Per un colpo di 
renio o torse per un'onda, lo 
scafo, che scivolava sull'acqua 
a piena velocità, s'c improvvi¬ 
samente impennato e quindi 
capovolto, sfasciandosi. 

Il pilota è stato subito tra¬ 
sportato dapprima al pronto 
.soccorso e successivamente al 
nosocomio della vicina Latisa¬ 
na. 1 sanitari gli hanno riscon¬ 


trato stato commozionale. 
frattura della gamba sinistra 
e sospetta frattura del cra¬ 
nio nonrhc lesioni interne 
Per le avverse condizioni del 
tempo le altre due gare riser¬ 
vate ai fuoribordo, quella del 
campionato italiano riserrata 
alle 250 e una gara interna¬ 
zionale per i fuoribordo cor¬ 
sa classe 250. sono state so¬ 
spese mentre hanno preso 
parte a una gara nazionale i 
« raccrs » da 2500 che ha ri¬ 
sto la littoria di Breda e di 
Maurelli. 

br. bogl. 


Ciclismo: 

Massucco 

tricolore 

esordienti 

AVEZZANO ( L’aquila ). 2 luglio 
I. ligure Albi-no Massucco ha 
vinto ia finali- nazionali- di cicli 
smo categoria esordienti 
lai vittona di Massucco. piu rhe 
meritata. c siala contrastala fino 
airulnmo il giovane ligure ha 
ptervdtito in volata un gruppo di 
28 corridori 

Questo l’ord.nc d arrivo. I. 
ALBERTO MASSUCCO ICS. (a- 
sarzese) km. 60,400 In 1 ora 35’ 
alla media di km 37.893; 2. Ro¬ 
berto Angeli «OS (armlgnanlt, 
ri , 3 Roberto Brunetti ■ t ; 4. 
Antonio BevUacqiia, 


Hockey su prato 


Al Vigevano 
il torneo 
di Milano 

1 MILANO, 2 luglio 

« Sono tutti bravi ragazzi. 
Anzi, siamo tutti bravi. Vi¬ 
sto che facciamo quasi esclu¬ 
sivamente da noi ». Cosi Gu¬ 
glielmo Miiller, presidente del- 
l’Hockey Club Milano. In ef¬ 
fetti hanno organizzato il pri¬ 
mo Trofeo Città di Milano 
con passione e coraggio. Con 
dedizione e amore allo sport. 
L’hockey su prato ha un bi¬ 
sogno profondo di essere aiu¬ 
tato a emergere. A cercare 
la strada che riempie gli sta¬ 
di inglesi, spagnoli, ilandesi 
e tedeschi. 

E quindi si è letteralmente 
« inventato » questo torneo mi¬ 
lanese. E c’era perfino gen¬ 
te. Sugli spalti del Nuovo 
Giuriati e sul terreno di gio¬ 
co. 

Il torneo ha ottenuto un 
grosso successo. Si è visti! 
bel gioco sia negli incontri 
maschili che nelle esibizioni 
femminili. Le ra.gaz.ze mila¬ 
nesi hanno addiritt«ara una 
pitana olandese, cioè ima rap¬ 
presentante del Paese che ha 
conquistato a Auckland (Nuo¬ 
va Zelanda) il primo titolo 
mondiale femminile superan¬ 
do la RFT, l’Australia e le fa¬ 
voritissime inglesi. 

Il torneo è stato vinto dal¬ 
la bella squadretta del Coge- 
ca di Vigevano. I vigevanesi 
sono stati nettamente supe¬ 
riori a tutti. Hanno espresso 
un gioco rapido e veloce che 
ha loro consentito di aprire 
il libro d’oro di questo «rote.* 
nuovo di zecca. Al secondo 
posto si è piazzato il Cus To¬ 
rino. Gli universitari pratica¬ 
no un gioco d’attacco che in 
questa disciplina, favorevole 
— per via d’una anaeronisM- 
ca regola sul fuori gioco a 3 
elementi (portiere compreso) 
—, sostanzialmente, alla difesa 
è davvero una cosa splendi¬ 
da. Terzo il Libertas di Cer- 
nusco che nella serata « (in¬ 
clusiva ha battuto col classi¬ 
co punteggio di 2-0 i padro¬ 
ni di casa. Quarto i’Hockey 
Club Genova (ma dove son fi¬ 
nite. amici genovesi, le bei¬ 
le glorie del passato?). Penul¬ 
timo. un po' malinroruca*n -n- 
te. il Milano organizza»ore del 
torneo. Ma i ragazzi di Mul- 
ler sono freschi freschi. Han¬ 
no appena ricostruito una 
squadra per ridare alla città 
il lustro del "39 quando fu 
campione d'Italia. Ultimo, ma 
non significa nulla, il Tig No¬ 
vara. 

Un torneo, comunque, da 
ripetere. 

m. r. 


Basket olimpionico: 
Italia nel 
girone di URSS 
e Jugoslavia 

MONACO, 2 luglio 

Questi ì risultati del sorteg¬ 
gio per il torneo olimpico di 
basket effettuato a Monaco. 

Gruppo aA»: Giappone. USA, 
Cuba, Australia. Egitto. Ce¬ 
coslovacchia, Brasile. 

Gruppo « B » Germania O- 
vest. Senegai, Jugoslavia. Ita¬ 
lia, Filippine, URSS, Porto¬ 
rico. 

Il posto vacante in ciascu¬ 
no del due gruppi sarà di¬ 
sputano fra 14 nazioni. 


Nella classifica mondiale. 
Fittipaldi ha ora 34 punti da¬ 
vanti a Stewart con 21 e Hul¬ 
me con 19. Amon, al volante 
della Matra con lo stesso ti¬ 
po di motore che è valso alla 
casa francese la vittoria nella 
24 ore di Le Mans, era par¬ 
tito al palo grazie al miglior 
tempo assoluto ottenuto nelle 
prove ed ha guidato per la 
prima metà dei 33 giri del 
cosiddetto « piccolo Nuerbur- 
gring ». di Clermont Ferrand. 
costellato da 51 curve. Al ven¬ 
tesimo giro, la sfortuna, che 
sembra perseguitare partico¬ 
larmente l'asso neozelandese 
che non è mai riuscito a vin¬ 
cere un gran premio, si è 
messa per l’ennesima volta 
sulla strada di Amon sotto 
fprma di una foratura. L’ar¬ 
resto ai box. hu significato 
per Amon ripartire in ottava 
posizione e nonostante ciò il 
neozelandese ha dato prova 
di straordinaria abilità im¬ 
pegnandosi in un brillante in¬ 
seguimento che lo ha porta¬ 
to a finire terzo dopo aver 
ripetutamente migliorato il re¬ 
cord sul giro fino a fissarlo, 
alla 32* tornata, a 2’53”9. pari 
a 166,651 chilometri orari. 

Altro protagonista della 
giornata è stato il francese 
Francois Cevert che sulla se¬ 
conda Tyrrell Ford ha con¬ 
cluso in quarta posizione no¬ 
nostante fosse costretto a gui¬ 
dare col polso sinistro visto¬ 
samente bendato per lo strap¬ 
po dei legamenti riportato gio¬ 
vedì m un incidente occor¬ 
sogli con la nuova Tyrrell du¬ 
rante le prove. 

Dopo la corsa, Stewart ha 
detto di aver avuto qualche 
difficoltà con il cambio ma 
nessun altro inconveniente. Lo 
scozzese ha voluto molto spor¬ 
tivamente rendere omaggio al¬ 
la Matra di Amon, una nuova 
macchina con una diversa car¬ 
rozzeria. « Se non fossi in at¬ 
tesa di una nuova macchina, i 
sarei molto preoccupato dalla 
Matra ». ha detto i! campione J 
del mondo riferendosi alla 
nuova Tyrrell approntata ap¬ 
positamente per lui. Quanto 
all’ulcera, Stewart ha detto di 
sentirsi molto a posto dopo 
le recenti cure. « Penso — 
ha aggiunto — di avere ades¬ 
so uno stomaco di cemento ». 

a. p. 

nazifica dr| 6.P. di Francia: 

i. JACKIE STEWART (TvrrtH). 
un'ora. 37'Jr'à, media kmh. 163,453 
(nuovo record drila prova): 2. E- 
mrrsou Fittipaldi (Lotus J.P.N.). 

I. 52*49-*2: 3. ( hris Amon (Matra 

Sjrr.ta). I-52'53"I: 4. (mrt (Tvr- 
rrll). I_53"I0"8: 5. Petter«on 

(Marcii). 1 aTU'l: 6. Mailu orni 
(Surlro). I-33'57"5: 7. (lutine (Me 
l.arrn). Ij4 09*'6; 8. W. Fittipaldi 
(Brabham) 134’4S"6: 9. Rrdman 
(Me I-arrn). I-55'17": 10. Hill (Bra¬ 
bham). 135*21”: II. Irkx (Frnari). 
a I ciro: 12. Rrnleman (Brabham) 
a I eiri-: II. Galli (Ferrari), a 1 
Riro; 14. De Adamtch ( surtrrs ). a 
I Riro; 15. Beltoise (B.R.M.I a I 
tiro: 16. stommelen (Eifelland- 
Ford). a 1 Riro: 17. schettkett (Sor- 
trr-s). a 2 Riri; IR. Walkrr (Izilns 

J. P.-s.l. a t Riri; 19. Beuttler 
(March), a 5 tiri. 

Giro piu veloce, (hris (moti in 
2'53'D. media kmh 166.751. 

Classifica campionato del mon¬ 
do: i. fvmf:rson 4miPAi.ni 
34 punti: 2. Steaart 21; 3 Unirne 
19, I. Ickx 16. 5. rx-aequn: Belloi- 
v e (evrrl 9: 7 Rrcarroni 7; *. 
rv-aequo: Rrvson r vronn 6: 10. 
Prtrrxon 5; 11. Hailwnod 4; 12. 
e\-aequn: Andrrtti. Pare e De 

Adamirh 3; 15. rx-aeqao: Sehrn- 
ken e Rrdman 2. 17. Ilill I. 


Vela ad Anzio: 
al brasiliano 
Bruderla 
« Finn Gold Cup » 

ANZIO, 2 luglio 
Con la vittoria nell'ultima pro¬ 
va dell'australiano John Beltrand 
e li vntona finale complessiva del 
luoriclasse brasiliano Jorge Brìi- 
der. Punico timoniere di classe 
« Finn » che sia nascilo finora ad 
aggiudicarsi per tre anni consecu¬ 
tivi il trofeo della « Finn Gold 
Cup », istituito nel 1956 in Inghil 
terra, si è chiusa oggi l'edizione 
1972 della competizione mondiale 
organizzata nelle acque dt Anzio 
dal Circolo Canottieri Tevere, In 
occasione del centenario della sua 
fondazione. 


Canottaggio ovunque: 
RDT e Olanda su tutti 



HENLEY — Una visione delle celebri regate del Tamigi. Henley è un po’ la patria del canottaggio, 
anche se oggi ha in parte passalo la mano al Rotsee di Lucerna e, soprattutto, alla dirompente 
vitalità della RDT dominatrice degli ultimi anni. (Telefoto AP) 


Montico menu 53. E' tempo 
di canottaggio. 1 laghi d’Eu¬ 
ropa. i canali, i fiumi sono un 
firmamento di canotti SkifT, 
double-scull, imbarcazioni con 
o senza timoniere, di punta 
e di coppia increspano, col 
gioco ritmato dei loro remi, 
le acque più o meno inqui¬ 
nate d’ogm angolo del conti¬ 
nente. L'ultima settimana e 
stata assai riva Berlino . Dui- 
sburg . Amsterdam e tìled 
hanno proposto 4 importan¬ 
ti reqate che vale la pena di 
guardare — diciamo cosi — 
al microscopio. La Fcdcrca- 
nottaggio italiana ha scelto . 
per i probabili olimpici. Dui 
sburg. Germania occidentale. 
Ma forse era meglio andare 
ad Amsterdam .4 Duisburg 
c'erano, oltre ai padroni dt 
casa e aqli azzurri, svizzeri, 
francesi, australiani e belgi. 
Mancavano i piu forti, tede¬ 
schi dell'est e sovietici che 
si sono dati battaglia , com¬ 
pagnia di equipaggi romeni, 
cechi, bulgari/ m due giorni 
di super-regate a Berhnò-Grii- 
nau Anzi, r bene dirne subito 
Delle 14 gare m programma 
idue per ogni specialità ) ben 
Il sono stale vinte dai padro¬ 
ni di casa e solo 7 dai sovie¬ 
tici Hanno assai impressio¬ 
nato il doublé di Guldpicnnig- 
Dracqer . il « due con » lam¬ 
pione d'F.uropa di Gunkel- 
I.ucke e il * quattro con » 
deWASKV Rostock Ha crea¬ 
to sensazione la decisione dei 
selezionatori di smobilitare 
l « otto » aella Dynamn di Ber¬ 
lino 'età media 22 anno cam¬ 
pione del mondo nel '70 a 
Saint Cathannes 'Canada) e 
ncecampione d'Europa . l'an¬ 
no scorso a Cojicnaghen. a 
soli 3S centesimi di secondo 
dalla Suora Zelanda 

Ad Amsterdam il gioco era 
su doppio binario un trian¬ 
golare tra Olanda. RFT e 
Francia e un confronto inter¬ 
nazionale con equipaggi sviz¬ 
zeri. danesi, inolisi, spagnoli, 
cecoslovacchi oltre a quelli 
delle tre nazioni sunnomina¬ 
te. 

Bled. infine Seltantasei e- 
quìpagqì dell'Est europeo, del¬ 
la RFT, di Cuba. dell'Austria 
e il * due senza » italiano di 
Fermo c Speda si sono af¬ 
frontati m un te meeting » ric¬ 
chissimo di motivi tecnici. 

A Duisburq gli equipaggi 
italiani si sono comportati in 
modo piu che onorevole. Sel¬ 
la prima giornata hanno ot¬ 
tenuto due successi: il e quat¬ 
tro con » di Rado . Bergamo, 
Vcnìcr. Rossi c del timoniere 
Meli e il double-scull f o « dop¬ 
pio ») dt Faggm-Ragazzi. Nel¬ 


la seconda giornata addiritiu 
ra quattro: il « due con » di 
Tronchin. Semenzato c del 
timoniere Trisciano. il « quat¬ 
tro con » di Baldacci. Sambo. 
Chiabai, Padoan. /'« otto » di 
Pigozzo. Faccenda. Bulgarcllo. 
• Gaghazzo . Damelli, Carmina¬ 
ti . Ruggeri. Addonzio e. infi¬ 
ne, il « quattro senza » di Ba- 
ran. Rossetto. Conti-Manzim e 
Albini. Va da se che le due 
vittorie più interessanti sono 
quelle dei « quattro » guidati 
dai campioni olimpici del 
« due con » di Messico Ba- 
ran e Sambo. Si tratta, in 
effetti, di due equipaggi m 
grado di lottare per le meda¬ 
glie di Monaco. 

E’ bene precisare che il no¬ 
stro canottaggio non c piu 
quello d’una tolta. C’ìh la a 
Dresda si abitua presto allo 
spettacolo dell'Elba in quasi 


Capri-Napoli 
prova mondiale 
per il nuoto 
di fondo 

WASHINGTON, 2 lugl-o 

Johnny \Ve:ssmullcr. il campio 
r.e olimpionico dei 100 e dei 400 
mviri stile libero nel 1924 e nel 
1928. reso popolare dal cinema 
pt r le -a, interpretazioni ai Tar 
zar. t ora prendente della Fede¬ 
razione dt nuotatori professionisti 
d, gran fondo, ha annunciato le 
date delle « mque prove che saran 
no valevoli per il campionato 
mena-ale 1972 maschile e femmini 
le della specialità La prima gara 
si svolsero in Italia iCaprt Xa 
polii, le tre successive in Cana 
da e 1 ultima negli Stati t'mti. 

Quesio il programma 9 luglio 
Capri Napoli «IR miglia km 29): 
22 e 23 luglio prova di 24 ore 
alla Tuque i Quebec». 29 luglio 
traversata del fiume Safuena* tra 
Bogatville e Chicouimi lQuebec» 
«2t miglia, km 45». 6 agosto tra¬ 
versata del lago St. Jean a Ro- 
berval i Quebec » 1 25 miglia, km. 
40 >; data compresa tra 20 e 27 
agosto prova sul lago M.chtgan 
U5 miglia, km. 24). 

Tra i nuotatori che hanno già 
annunciato la loro partecipazione 
alla manifestaztone. figurano l'ar¬ 
gentino Horacto Iglesias. campione 
uscente, l'egiziano Abdel latri 
Abou Hcif. già tre volte rampio 
ne. l'olandese Johnn Schans. 
campione 1970 

In campo femminile saranno 
tn gara, tra le altre, l’egiziana 
Shadia E1 Rageb, dncntricc del 
titolo, l'olandese Judith De N’Ijs 
Vati Berkel. sette volte campto- 
nes«». e l'atiiencana Diana Nyad, 
seconda lo scorso anno. 


perenne fioritura di canotti 
d'ogni specie. E cosi a Hen¬ 
ley, a Lucerna. E dalla mas¬ 
sa dei praticanti nascono le 
medaglie olimpiche ma. so¬ 
prattutto, vive lo sport. E que¬ 
sto sport c uno dei più com¬ 
pleti che esistano. Peccato che 
gli inquinamenti dei corsi d'ac¬ 
qua c degli specchi lacustri 
lo stiano lentamente ucciden¬ 
do. Ricordiamo un episodio. 
Si gareggiala su un braccio 
di fiume. Improvvisamente, 
per un contrattempo nel rit¬ 
mo di regala, una barca si 
rovesciava. Gli sfortunati oc¬ 
cupanti del piccolo battello, 
appena ripescati, presentava 
no sene ustioni causate dagli 
scarichi velenosi d’una vici¬ 
na industria che si serviva 
del fiume come d una cloaca. 

Ma torniamo alla settima¬ 
na agonistica Amsterdam. 
Regate interessanti con i pa¬ 
droni di casa in gran forma 
c con equi/xiggi di sicuro va¬ 
lore olimpico II triangolare e 
stato nettamente vinto dalla 
Olanda (66 punti / su RFT 
(5lt c Francia (37) ma le co¬ 
se piu interessanti si sono vi¬ 
ste nelle regate internaziona¬ 
li Il double-scull norvegese 
di Hanscn-Thocgcrsen, ad c 
sempio. ha gareggiato in 6'25 
c 30 battendo i favoriti in¬ 
glesi Delafield-Crooks. A Co¬ 
penaghen. agli « europei » del¬ 
l'anno scorso. Schmied-Boeh- 
mer della RDT vinsero in 6'15 
r 27 ma con rento a favore 
di S.40 metri al secondo I.a 
gara ohmmea del « doppio >- 
si presenta fin d'ora affasci¬ 
nante. Formulabile ar.chc la 
prova dell'it otto » del club o- 
landesc Acgir U in 5'46”95 
L'anno scorso a Copenaghen 
i ktwis neozelandesi trionfa¬ 
rono in 5'33"92 . sempre con 
vento a favore 

Tra Blcd. Duisburg. Am¬ 
sterdam c Berlino sono già 
state scoperte le batterie di 
pareccni grossi calibri. Non 

si sa molto dei « nuovi » del¬ 
la RDT. salvo che in quel 

Paese hanno una tale massa 
di praticanti c un tale nume¬ 
ro di club da non sapere nep¬ 
pure cosa sta il problema del 
ricambio. A Monaco saranno 
agguerriti come non mai. E 
così i loro cugini occidenta¬ 
li. Ora il prossimo appunta¬ 
mento e a Lucerna il 9 lu¬ 
glio. Le acque svizzere do¬ 

vranno dire molte cose sugli 
aspiranti alle finali olimpiche. 
Dopo di che il classico «r ics 
jeux soni faits » metterà tut¬ 
ti di fronte al redde rationem. 

Remo Musumecf 
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Atletica di massa: nessun divo 
e una schiera di veri campioni 

il colloquio con Hordwlg (osta), Karin Boiler (400 m. hs.J, Margitta Gummel (peso) e Siebeck (110 m. hs.) • Giudìzi lusinghieri per i nostri Dionisi 
e Ottoz • Visita al gioiello della RDT: la Scuola superiore di Educazione Fìsica dì Lipsia • Alla fabbrica Buna 2500 operai su 22 mila praticano costan¬ 
temente lo sport • Oberhof trasformata in centro di vacanza per ì lavoratori: un tempo era un rinomato ritrovo invernale per ricchi milionari 



MARGITTA GUMMEL vuole ripetere Città del Messico - E' convinta che a Monaco per vincere la meda* 
glia d'oro bisognerà far volare il peso sui 21 metri. 


WALFGEMY NOROWIG non si preoccupa molto degli exploit di Isaksson e Seagren - Ha 28 anni ma 
a Monaco ci sarà anche lui con l'asticella piantata attorno ai 5,50. 


0 

DALL'INVIATO 

DI RITORNO DALLA RDT 

In questa carrellata sullo 
sport nella RDT un posto di 
onore spetta, naturalmente, 
all’incontro con i campioni 
delle diverse specialità. Ab¬ 
biamo parlato con molti di 
loro, ma su tutti — anche per 
la popolarità di cui godono 
m Italia fra gli appassionati 
di atletica leggera — spicca¬ 
no i nomi di Wolfgang Nord- 
wig, Karin Balzer, Margitta 
Gummel e Frank Siebeck. Ven¬ 
gono fuori, forse, dei ritratti 
un po' anonimi, perchè nelle 
parole di questi atleti e so¬ 
prattutto nella loro vita non 
sportiva non si coglie mai il 
minimo accenno di « divi¬ 
smo »; insomma tutto all’in¬ 
segna della più assoluta nor¬ 
malità, con quel solo filo che 
h unisce, il pensiero di Mo¬ 
naco e delle Olimpiadi. 

Isaksson 
e Dionisi 

Wolfgang Nordwig non sem¬ 
bra molto scosso dai recenti, 
splendidi, voli di Isaksson e 
Seagren che, nell’asta, hanno 
superato i 5 metri e 60. D’al¬ 
tra parte proprio il sangue 
freddo, la straordinaria cal¬ 
ma, costituiscono le caratte¬ 
ristiche più celebrate di Nord¬ 
wig, quelle che gli hanno con¬ 
sentito di diventare tre volte 
campione d’Europa e due vol¬ 
te recordman mondiale. La 
sua storia si può condensare 
in poche parole: ha comin¬ 
ciato a 14 anni, dedicandosi 
subito al salto con l’asta. En¬ 
trato come meccanico nella 
fabbrica Zeiss di Jena, ha 
seguito i corsi serali, diven¬ 
tando ingegnere; adesso sta 
completando un corso di per¬ 
fezionamento sui laser e — ci 
tiene a sottolinearlo — gli 
ultimi tre anni di studi li 
ha fatti senza mai chiedere un 
rinvio o un prolungamento. 
La sua dote principale? « La 
regolarità, la capacità di ri- I 
partire bene le forze ». E i 1 


lati negativi? « Beh, dovrei 
avere più velocità, più tempe¬ 
ramento, e qualche anno di 
meno... ». Già, l’età: 28 anni, 
troppi per Monaco? a Certo, 
con la mia età non si fanno 
più salti a sorpresa... ». E gli 
altri? « Il record di Isaksson 
non mi ha sorpreso, è anco¬ 
ra giovane, può migliorarsi... 
e poi è un artista, no? Scher¬ 
zi a parte, il suo record è 
ancor più rilevante se si tie¬ 
ne conto che fisicamente non 
è molto predisposto per. ro¬ 
sta... comunque per Monaco 
bisogna tenere ■ presente che 
gli americani cercheranno di 
non interrompere la loro tra¬ 
dizione favorevole, e poi so 
che ci sono in giro aste fab¬ 
bricate con nuovi materiali 
ancora più elastici , • appunto 
le hanno già gli svedesi... in¬ 
somma sarà una finale con 
8-9 ore di salti, e per vincere 
ci vorranno i 5 metri e 50... 
d'altra parte con lo sviluppo 
della specialità e, diciamo, le 
” finezze” tecniche nel giro di 
pochi anni si potrà superare 
il "tetto” dei 5.70...». E Dio¬ 
nisi? «Un cliente scomodo, 
un uomo che può dare sor¬ 
prese... rischia molto e può 
ottenere dei successi, è pie¬ 
no di temperamento e molto 
veloce... ». Ancora una battu¬ 
ta: cosa gli ha reso, nella 
vita quotidiana, la sua car¬ 
riera sportiva. « Molte ono¬ 
rificenze e soprattutto la gran¬ 
de stima degli sportivi... ». 
★ 

Schedina anagrafica di Ka¬ 
rin Balzer, campionessa olim¬ 
pionica, nei 400 ostacoli. Dap¬ 
prima operaia in una fabbri¬ 
ca chimica, poi impiegata al 
ministero dell’educazione pub¬ 
blica, adesso studia per diven¬ 
tare insegnante di educazione 
fisica. Ha cominciato a cor¬ 
rere a 14 anni, ha finito con 

10 sposare il suo allenatore, 
« nazionale » già nel ’57 e ca¬ 
pitano della squadra dal ’64, 
adesso ha 33 anni e un figlio 
di 6. « Si, c proprio il mo¬ 
mento di dire basta — sor¬ 
ride — dopo Monaco, chiu¬ 
diamo con le corse... forse ho 
"resistito ” tanti anni per una 
buona preparazione fisica di 
base, ho vinto cinque volle 

11 campionato pentathlon... e 
poi c'è già pronta la Bodesra 
a prendere il mio posto... ». 


Cosa hanno cambiato nella 
vita di Karin Balzer i suc¬ 
cessi sportivi? « Mah, ho solo 
tanti amici in più, tanta gente 
che mi scrive oppure che mi 
saluta sul tram, e che è con¬ 
tenta perchè abito nel loro 
stesso quartiere... ». E a chi 
ancora si stupisce dell’ecce¬ 
zionale durata della sua atti¬ 
vità agonistica, la Balzer re¬ 
plica con una battuta: « Sem¬ 
plice, le donne ottengono mag¬ 
giori successi perchè sono più 
persistenti... ». 

Ogni giorno 
40-50 lanci 

Margitta Gummel, campio¬ 
nessa olimpionica nel '68 nel 
lancio del peso, è l’unica che 
non fa misteri dei suoi pro¬ 
grammi: vincere a Monaco, 
raddoppiare la medaglia di 
Città del Messico. E per que¬ 
sto si allena tre volte alla 
settimana, ogni giorno anche 
40-50 lanci. Il resto del tempo 
lo dedica imparzialmente ai 
suoi allievi — è professores¬ 
sa di educazione fisica — al 
giardinaggio, alla storia ro¬ 
mana di cui è appassionata, 
e agli scacchi. « A ■ Monaco 
si vince con 21 metri, e per 
toccare quel livello non biso¬ 
gna perdere un colpo... ». Ma 
non le pesano gli allenamen¬ 
ti, il tempo sottratto alla fa¬ 
miglia? « Certo, quando si è 
giovani e sconosciuti i sacri¬ 
fici vengono facili: quando in¬ 
vece si sono già ottenuti i ri¬ 
sultali lo sforzo è assai mag¬ 
giore. ma a quel punto li non 
puoi più permetterti le brutte 
figure... ». 


Frank Siebeck è stato un 
po’ la sorpresa degli « euro¬ 
pei » di Helsinki dove ha 
vinto il titolo sui 110 metri 
ostacoli. Ha 22 anni, lavora 
come idraulico, ha ottenuto 
la maturità e dall’autunno co¬ 
mincia i corsi di scuola su¬ 
periore; a fare sport ha ini¬ 
ziato a 10 anni, prima nel 
salto in alto, poi nel lungo. 
I suoi tempi, come velocista 
« puro », sono di 10”4 nei 100 
metri e dì 21”! nei 200. Ma 
ha ancora molto da impara¬ 


re. « Debbo acquistare in ve¬ 
locità e soprattutto miglio¬ 
rare in tecnica; no, per Mo¬ 
naco proprio non c’è niente 
da fare... ». La sua classifica, 
ovviamente per quanto riguar¬ 
da l’atletica leggera, vede le 
prime cinque squadre alle O- 
limpiadi, nell’URSS, USA, 
RFT, Ungheria e RDT. Il 
campione che ha più ammi¬ 
rato, infine, è Eddy Ottoz: 
« E’ stato un grande, per con¬ 
tinuità. per stile, per tempe¬ 
ramento... ». 

* 

Una cerimonia un pò’ au¬ 
stera, in una sala di conve¬ 
gni, a Lipsia, tappezzata di 
bandiere. E’ la manifestazio¬ 
ne che inaugura il corso di 
studi alla Scuola superiore di 
educazione fisica della RDT: 
ma l’aspetto più interessante 
è nei vestiti sgargianti, tipici 
del folklore dei propri paesi, 
di gran parte dei giovani. Ce 
ne sono di Ceylon, del Mali, 
della Costa d’Avorio, della 
Sierra Leone, e c'è anche un 
rappresentante del Bangla 
Desh: è un segno concreto 
dell’aiuto che la RDT forni¬ 
sce a quei giovani Paesi che 
sono ancora ai primi passi 
del loro cammino sportivo. 
Questi giovani infatti sono o- 
spiti della RDT, godono - di 
una borsa di studio e — al 
termine del corso, che dura 
fino a quattro anni — sono 
in grado, appena tornati in 
patria, di divulgare a centi- 
naia di allievi le nozioni ac¬ 
quisite. E soltanto negli ulti¬ 
mi anni oltre 600 sono stati 
gli istruttori stranieri « lau¬ 
reati >» nella RDT. 

Non c’è dubbio che la Scuo¬ 
la superiore di educazione fi¬ 
sica di Lipsia sia il « gioiel¬ 
lo » della RDT, almeno per 
quanto riguarda lo sport co¬ 
me professione. E’, insieme, 
una fabbrica di campioni e di 
insegnanti ad altissimo livel¬ 
lo (non a caso, al termine del 
corso di studi, il diploma 
della scuola equivale a una 
laurea). Vediamo. Fondata nel 
*50. con 14 professori e 96 
studenti, la scuola di Lipsia 
è passata agli attuali 2400 al¬ 
lievi e ai 200 professori. Gli 
studenti si dividono in due 
categorie: 1200 seguono i cor¬ 


si per corrispondenza e svol¬ 
gono poi la pratica atletica 
nelle otto succursali della 
scuola, che si trovano nei 
maggiori capoluoghi (in que¬ 
sti casi il corso dura ben 6 
anni). 

Gli internisti, invece, resta¬ 
no alla scuola per 4 anni: si 
tratta, a giudizio dei profes¬ 
sori, di un corso estrema- 
mente duro, che unisce alle 
ore di attività sportiva tutte 
le altre di studio principal¬ 
mente sulle materie scientifi¬ 
che. Per entrare bisogna aver 
completato il normale ciclo 
di studi, saper nuotare in al¬ 
meno due stili, saltare oltre 
cinque metri, essere esperto 
in mezza dozzina fra giochi e 
attività ginniche, e, inoltre, 
aver praticato regolarmente 
sport in un club, o a scuola. 
Metà degli aspiranti viene 
puntualmente bocciata: per 
quelli che invece ottengono 
un posto in questa élite vi so¬ 
no delle borse di studio che 
li mantengono al corso senza 
preoccupazioni e vi è, inoltre, 
la certezza del posto di lavo¬ 
ro e anche la possibilità di 
scegliere la città. 

Cifre 

eloquenti 

Fabbrica di campioni, si di¬ 
ceva, e le cifre sono eloquen¬ 
ti: membri della scuola (o 
appartenenti al club sportivo 
della scuola) hanno vinto 2 
medaglie d’oro, 10 d’argento e 
10 di bronzo alle Olimpiadi; 
34 titoli di campioni del mon¬ 
do; 9 record del mondo; 51 
titoli di campioni d’Europa e 
29 record d’Europa. « Il no¬ 
stro lavoro — dicono i pro¬ 
fessori della scuola — e rigi¬ 
damente impostato su criteri 
di pianificazione, già sappia¬ 
mo quanti insegnanti servi¬ 
ranno in tutto lo Stato nel 
’75, e in quali citta... ». In que¬ 
sto senso, non ce davvero 
spazio per l’improvvisazione. 

* 

Il rovescio della medaglia. 
Lo sport concepito esclusiva¬ 
mente come divertimento, co- 
me « vaccino » primario per 


Wimbledon: dopo la conclusione dei quattro turni eliminatori 

i 

Con Nastase vittoria europea? 


Il grande gioco degli otto 
gruppi delle teste di sene ha 
espresso il suo responso. Tre 
dei favoriti sono caduti: He- 
witt , Gimeno, Barthcs. Il pri¬ 
mo è stato annientato, tn so¬ 
li tre set da Jim Connors, un 
talento nuovo di zecca che 
sull’erba riesce a cavare dal¬ 
la sua racchetta il cento per 
cento del rendimento. Il se¬ 
condo, l’hidalgo spagnolo vin¬ 
citore al Roland Garros pa¬ 
rigino. s’è imbattuto in On- 
ny Parun , giocatore fatto su 
misura per Wimbledon. Non a 
caso, di fatti, Valtr’anno giun¬ 
se alle semifinali seppur age¬ 
volato da un itinerario parti¬ 
colarmente favorevole. Bar- 
thès, infine. Il francese era 
testa di serie numero sei in 
virtù d’un felice momento 
che spinse gli organizzatori a 
gravarlo di tanto onore ed 
onere. Barthès, però, ha tro¬ 
vato Colin Dibley, numero 
uno. in assenza dei big pro¬ 
fessionisti, della squadra di 
Davis australiana. Colin non 
ha il talento dei suoi prede¬ 


cessori. Possiede, tuttavia, un i 
servizio che e giudicato addi- ' 
nttura migliore di quello del J 
j grande Stanley Smith, il fa- ■ 
ronto dei favoriti. Se si ri- ■ 
flette che il servizio di Stan j 
c devastante, vero c proprio ! 
missile supersonico, non c j 
difficile comprendere perche j 
Barthès abbia dovuto alzare J 
racchetta bianca. j 

Dall'alto al basso del ta- | 
bellone abbiamo, quindi, que¬ 
sta situazione. Nel gruppo 
uno Smith, che è passalo at¬ 
traverso Plotz, Irvine, Mayer. 
Fletcher. L’americano appare, : 
pero, incerto. Difetta nella 1 
misura. Centro Aleksander j 
Metreveli avrà un quarto di \ 
finale assai difficile. Il gio- | 
co morbido c sornione del \ 
sovietico finirà per metterlo i 
in difficoltà se appena appe- J 
na dovrà ricorrere alla secon¬ 
da palla della battuta come J 
sovente gli e accaduto con j 
avversari più malleabili. Non i 
si dimentichi, poi, che Alex i 
ha una grossa esperienza del- i 
j l'erba maturata in lunghe ; 


tournée australiane. Melreie- ; 
li ha vinto il suo gruppo — , 
lottavo — liquidando Mar- ; 
zano, Dommguez. Paish tl’ul- i 
timo degli inglesii, Cramer | 
Il gruppo due era quello . 
di Nastase. Iljc. migliorato e- ; 
normemente sull'erba — c con 
la sua mobilita non poteva al- ! 
tro che essere così - ha 1 
offerto, forse, il meglio di j 
questi primi quattro turni. Ha 1 
disposto di Bartlelt, di J 
Graebner <c qui l’insidia era 1 
sottile data l'ir.tmicizia — al- j 
meno formale -- che correva ; 
tra i due campioni, di Fass- ' 
bender e di Gorman. Con ! 
Gorman ha gareggiato ieri. '• 
Tom c un talento naturale , 
sul verde. Ma soffre del com- j 
plesso Nastase (dieci scon- i 
fitte in dieci matches). E, pu- : 
re, di una certa carenza psi- | 
cologica che lo porta a cede¬ 
re quando il vento prende a 
soffiargli contro. Il romeno 
ha offerto quindi una fioritu¬ 
ra di invenzioni che hanno 
deliziato il fine palato degli 
intenditori londmeti. Ora Na¬ 


stase arra Connors E sarà j 
un vero match-clou. Jim c j 
talento allo stato puro. Ilje e : 
gemo < e sregolatezza > Come ! 
dire il Hean di Alessandro ! 
Dumas, tutto spirito tzigano, ! 
c il Mazzeppa di Franz Liszt, 
tutto foga c potenza. Connors 
ha trionfato nel gruppo set¬ 
te. Passando anche su Panai- | 
ta, m un match bellissimo . 
giocato sul filo dell’incertez- t 
za e che ha riscattato le ut- f 
time prove scialbe del cam- < 
pione dTtalia, 

Gli altri accoppiamenti 
dei «quarti » metteranno di 
fronte Parun e Kodes. E sa¬ 
rà bello vederli. Jan appare 
infatti così tirato, asciutto, 1 
essenziale c, assieme, ricco 
d’intuito, da porlo al livello I 
di Smith e Nastase nel com- j 
pulo dei favori per la vitto¬ 
ria. Poi Dibley e Orantes. La ■ 
battuta alla nitroglicerina del 
primo e. il senso del matador 
del secondo. Per dare, l’idea 
di questo match bisogna dire 
che t connazionali di Colin lo 
vedono vincitore del torneo! , 


I.a stretta è dai vero finale. 

E’ proibito sbagliare. Il ser¬ 
vizio diventa la chiave - pas¬ 
se - par - toni. Ma bisogna af¬ 
fidargli la fulmineità nelle 
risposte e il senso d e.l l o 
spiazzamento. E qui bisogna 
dire Nastase Lo zingaro da¬ 
nubiano e un misto di queste 
virtù 

Inizia intanto il torneo di 
consolazione. E l'unico italia¬ 
no c Borea. Ragazzo sanre¬ 
mese come la giovane fan¬ 
ciulla Rosalba Vtdo. Gli altri 
azzurri sono stati costretti 
al rientro. Chissà perche, ma 
i reggitori del tennis italia¬ 
no hanno la straordinaria 
capacita di realizzare — con I 
una perseveranza semplice¬ 
mente straordinaria — le co¬ 
se più sballate Almeno Ba- 
razzutti era da lasciare a 
Londra, A fare ouell’espe- 
rienza che non ha. E che non 
avrà mai finche si continue¬ 
rà a condurre il tennis di ca¬ 
sa nostra m questa maniera. 

r. m. 


la salvaguardia della salute. 
Un esempio fra i tanti che 
abbiamo visto, la fabbrica 
« Buna », che produce mate¬ 
riali di gemma sintetica: 22 
mila operai, di cui 2.500 pra¬ 
ticano costantemente lo sport. 
A monte di ogni problema — 
organizzativo e strutturale — 
vi è l'accordo tra lo Stato, 1 
sindacati, il DTSB (l’organiz¬ 
zazione di massa dello sport) 
e la stessa direzione della 
fabbrica (di questa come di 
tutte le altre). Ogni anno una 
ampia fetta del bilancio della 
fabbrica rispetto al piano di 
produzione viene destinato al¬ 
lo sport, a nuove installazio¬ 
ni, alla preparazione dei qua¬ 
dri; a Buna quest’anno, ben 
300.000 marchi sono stati de¬ 
stinati airampliamento delle 
attrezzature.' E bisogna dire 
che il « club » della fabbrica 
già non manca di nulla: dal¬ 
la piscina — coperta, di di¬ 
mensioni olimpiche — ai cam¬ 
pi di calcio, al velodromo, ai 
campi di atletica, alle pale¬ 
stre, alle bocce. Tutto ciò in¬ 
somma che può stimolare al¬ 
lo sport i lavoratori e le lo¬ 
ro famiglie. Una parte dei sol¬ 
di viene poi destinata al bi¬ 
lancio dei « club » di altre 
fabbriche meno dotate, men¬ 
tre la fabbrica paga il rego¬ 
lare salario agli operai che 
seguono i corsi di addestra¬ 
mento per diventare allena¬ 
tori. 

Un altro esempio. Oberhof 
— una incantevole cittadina 
di montagna, un tempo ritro¬ 
vo di lusso di pochi miliona¬ 
ri per le vacanze invernali — 
è stata trasformata in un 
centro di vacanze per i lavo¬ 
ratori. Nei grandi alberghi l’8Q 
per cento dei posti e riserva¬ 
to agli operai e alle loro fa¬ 
miglie, che, attraverso 1 sin¬ 
dacati, pagano una cifra irri¬ 
soria. Si può dire che lo sport 
« insegue » questi nuclei fami¬ 
liari, mettendo a disposizione 
ogni tipo di attrezzatura, gra¬ 
tuitamente, fin dentro l’alber¬ 
go (dalla piscina, alle pale¬ 
stre. al mini-golf, fino alle ba¬ 
by-sitter che si occupano dei 
bambini, mentre ì genitori si 
dedicano allo sci o alla slit¬ 
ta). 

E si potrebbe continuare 
con tanti altri casi, fra ì piu 
disparati; come ad Halle, una 
cittadina-satellite di alcuni 
grandi impianti chimici, dove 
la massima cura è stata dedi¬ 
cata proprio alla installazio¬ 
ne di numerosi impianti spor¬ 
tivi: o come a Graditz. una 
piccola colonia rurale con ap¬ 
pena 360 abitanti (a Graditz 
si allevano cavalli, è la gran¬ 
de scuderia deila RDT) e do¬ 
ve quasi tutti sono iscritti al 
circolo sportivo, che ha una 
attività da far invidia a un 
ii club » di una grossa città: 
o ancora a Grossteinberg, un 
tipico centro agricolo che per 
la sua attivila ha guadagna¬ 
to il premio di « centro spor¬ 
tivo ideale» della RDT e do¬ 
ve non c’è abitante che non 
si dedichi con passione allo 
sport e alFamphamento del¬ 
le attrezzature esistenti (si 
può dire che. mattone su mat¬ 
tone. gl: abitanti de! paese 
hanno costruito tutti gli im¬ 
pianti. rinunciando a delle 
ore di svago). 

Da ogni dato, insomma. e- 
merge questo duplice aspet¬ 
to: sport di massa, sport per 
la salute, sport come un di¬ 
ritto per ogni cittadino; e in¬ 
sieme applicazione e prepa¬ 
razione ad altissimo livello 
per sfornare atleti che sap¬ 
piano imporsi in campo inter¬ 
nazionale. Due fattori che pos- 
• ono benissimo coesistere e 
che costituiscono la realtà 
dello sport, oggi, nella RDT. 

Marcello Del Bosco 

(Fine - Il precedente articolo 
è stato pubblicato lunedi 26 
giugno). 


L'Italia supera largamente Cuba a Firenze (195-150) 


Mennea batte Ramirez 
in bella progressione 

Arese e la Pigili s’impongono negli 800 - Fiasconaro tra¬ 
scina la staffetta 4x400 al successo - A Ballati i 400 hs 


FIRENZE, 2 luglio 

Temperatura nettamente di¬ 
versa da quella di ieri, nella 
seconda conclusiva giornata 
di Italia-Cuba di atletica leg¬ 
gera. Quindicimila persone, 
nonostante il cattivo tempo, 
in gran parie racchiuse sotto 
la tribuna coperta mu disse¬ 
minate anche nella tribuna di 
maratona. I « grandi assenti » 
di oggi sono Renato Dionisi 
nell'asta c Gentile nel triplo, 
quest’ultimo perchè doloran¬ 
te ad unu coscia. 

Ecco i primi risultati: staf¬ 
fetta 4x700 femminile (ripeti¬ 
zione per reclamo accolto del¬ 
la squadra italiana): 1) Cuba 
(Elejalde, Baldes, Roma), 
Chibas) 44”6; 2) Italia (Cros¬ 
sano, Nappi, Orsetti, Molina- 
ri) 46”. 

Lancio del martello: 1) Ma¬ 
rio VecchiatO (II) m. 68,96; 
2) Barbolini (It) 62,66; 3) 
Garbey (C) 58,18; 4) Suarez 
(C) 57,60. 

Im coppia azzurra lancia 
con ottime sequenze e si ag¬ 
giudica i primi due posti con 
Vecchiaia vincitore con la 
misura del primo lancio. 

M. 400 hs: 1. Giorgio Bal¬ 
lati (It.) 50"7; 2. Roberto Fri- 
nolli (It.) 51” (fuori gara); 
3. Scatena (It.) 51"1; 4. Oli- 
vera (C) 52”; 5. Garcia (C) 
52”1; 6. Nunez (C) 52”5 (fuori 
gara). 

Netto successo del trio ita¬ 
liano che va verso il traguar¬ 
do in scioltezza vince Balla¬ 
ti con alle spalle l’ottimo Fri- 
nolli ritornato veemente agli 
spunti di alcuni anni addie¬ 
tro. Completa la classifica 
Scatena, terzo. 

Salto triplo: 1. Juan Vela- 
squez (C) m. 15.43; 2. Buzzel- 
li (It.) m. 14,96; 3. Capi)erri 
(lt.) m. 14,45; 4. Piati (C) non 
classificato. 

Netto successo del cubano 
che si è assicurato la vittoria 
nell’ultimo salto. L'altro atle¬ 
ta cubano non è stato classi¬ 
ficato avendo fatto tutti salti 
nulli. 

M. 800 femminili: 1. Paola 
Piqni (It ) 2’05”: 2. Govom 
(lt.) 2’05"2; 3. Trustee (C) 
2'05”8; 4. Penton (C) 2’11’’8. 

La Pigni va in testa segui¬ 
ta dalla Gavoni e dalla Pen¬ 
ton. Ai 400 metri la Gavoni 
prende a sua volta la testa 
tallonata dalla Pigni e dalle 
due cubane, ma in curva ha 
una leggera sbandata. La Pi¬ 
gni però riesce a mantenere 
l’andatura e va sul filo pre¬ 
cedendo di poco la compagna 
di squadra. 

Lancio del giavellotto ma¬ 
schile: 1. Renzo Camerotti (It) 
m. 78,62; 2. Perello (C) me¬ 
tri 70,86; 3. Pappalardo (lt) 
m. 65,84; 4. Jarvis (C) m. 58,92. 

Netto successo dell’azzurro 
che raggiunge la misura vin¬ 
cente al secondo lancio, men¬ 
tre il cubano l’ottiene al terzo. 

Metri 3000 siepi: 1. Franco 
Fava (It) 8’44”6; 2. Risi (It) 
8'50”4: 3. Cobo (C) 8’5l”6 (nuo¬ 
vo record cubano); 4. Mendo- 
za (C) 8’58”2. 

Gli azzurri procedono con 
scioltezza acquisendo a poco 
a poco un certo vantaggio; 
poi Fava si stacca e vince con 
sicurezza mentre il cubano 
Cobo, giungendo terzo, miglio¬ 
ra il record del suo Paese. 

Lancio del peso femminile: 

l. Maria Stella Masocco (It.) 

m. 14,13; 2. Forcellini (It.) m. 
13,85; 3. Betancourt (C) m. 
13,15; 4. Ramerò (C) vi. 12,46. 

La Masocco si aggiudica il 
successo al primo lancio fa¬ 
cendo seguire peraltro altre 
ottime misure nei lanci suc¬ 
cessivi. 

Metri 800 maschili: 1. Fran¬ 
cesco Arese (It.) l‘48”5: 2. 
Castelli (It.) l’49”3; 3. Medi¬ 
na tC) l’49”9; 4. Torres (C) 
l’50"l. 

Arese torna in gara vegli 
800 per collaudare ancora i 
suoi tendini in una giornata 
più fresca. La risposta è otti- 
mu: il capitano azzurro vie¬ 
ne fuori al momento giusto 
e vince con un tempo apprez¬ 
zabile soprattutto in conside¬ 
razione delle condizioni am¬ 
bientali. Secondo Castelli con 
il suo tempo personale ugua¬ 
gliato, più staccati i due cu¬ 
bani. 

Metri 200 maschili: 1. Pietro 
Mennea (It.) 20~’5; 2. Ramirez 
<C. / 20’'7: 3 Matamoros (C. > 
21 ”3; 4. Benedetti (lt.) 21"5. 

Lo scontro fra i due mag¬ 
giori velocisti. Mennea c Rc- 
mirez. entusiasma il pubblico 
che segue la prova in pieai. 
La partenza è perfetta e i due 
velocisti cubano e italiano pro¬ 
cedono quasi affiancati (ami 
l’azzurro e leggermente aliai - 
dato) ma negli ultimi 50 me¬ 
tri Mennea allunga con una 
sorprendente falcata e vince 
con sicurezza. 

Metri 200 femminili: 1. Sil¬ 
via Chivas (C 1 23 S: 2. Ro- 
may (C > 24" 1: 3. Molinai i 
(It.) 24"3: 4. Nappi (It.) 24 ’-i. 

Bella gara, nettamente do¬ 
minata dalle velocistc cubane 
con la Chiras che eguaglia il 
suo record personale nono¬ 
stante la disperata difesa del¬ 
la Mohnan e della Nappi 

Staffetta 4 x 400 maschile: 
1 Italia (Giovanardi. Ceneri¬ 
no. Bello. Fiasconaro i 3 06”7 
'primato stagionate/. 2 Cuba 
fGutierrez. Ohrera. Juantorc- 
nn. Tnanat 3 07 7 (primate 
stagionale i 

Gara entusiasmante nono¬ 
stante la pista bagnata in 
quanto gli azzurri la conclu¬ 
dono con impeto e Fiasconaro 
addirittura in bellezza con un 
45”3. 

Staffetta 4 x 400 femminile: 
1. Cuba (Costa. Chiv-as, Pen¬ 
ton. Trustee) 3’37”; 2. Italia 
(Orsetti. Gtumamni. Coroni. 
Zangirolami) 3'38”4 muovo re¬ 
cord italiano). 

Splendida gara perchè le ita¬ 
liane reggono bene il confron¬ 
to con le forti cubane. La Ga¬ 
voni, m particolare, è perfetta 
c dà il cambio alla Zangirola- 
mi con forza e precisione. La 
ultima frazione delle cubane è 
della Trustee che vince, natu¬ 
ralmente, ma le staffettiste az¬ 
zurre stabiliscono tl nuovo re¬ 
cord nazionale. 


10.000 metri piani- 1 Giu¬ 
seppe Ctndolo (lt.) 29'2H”8; 1. 
Ardizzone (il ) 29’28"8, J Bar- 
don (C ) J0’21”6 (nuovo record 
cubano). 

L’ultima qara dell'incontro 
è largamente dominata dalla 
coppia italiana che prende tl 
comando e lo mantiene per 
tutto il percorso finendo ap¬ 
paiata. Bordoii e solo a con¬ 
trastare i due azzurri, anche 


perche l’altro atleta cubano hd 
dovuto rinunciare per mdispOé 
sizione, ma stabilisce il nuovo 
record del suo Paese. 

Risultato dell’incontro: pun¬ 
teggio finale femminile: 1. Cu¬ 
ba p. 74, 2. Dalia p. 61 
Punteggio finale maschile: 1. 
Itahu p. 134: 2 Cuba p. 76. 

Punteggio finale totale (ma¬ 
schile e femminile) I. Italia 
p. 195; 2. Cuba p. 150. 



Are»*, ieri a Firenze nel meeting Italia-Cuba. 


A Eugene, nef/'Oregon 

Hart e Robinson 
eguagliano Hayes 

Entrambi hanno corso i 100 m. in 9”9 (sen¬ 
za vento) - L’altro mondiale è di Wottle 


negli 800 m.; l’44”, 

EUGENE (Oregon), 2 luglio 

Due primati mondiali sono 
stati uguagliati nella terza 
giornata di selezione per gli 
atleti ameiicani in vista dei 
giochi di Monaco. Eddie Hart 
ha vinto, dopo l'esame del fo¬ 
to-finish, 1 100 metri in 9”9 
davanti a Ray Robinson, un 
negro ancora pressoché sco¬ 
nosciuto accreditato dello stes¬ 
so tempo. 

L’altro record mondiale ugua¬ 
gliato si riferisce agli 800 me¬ 
tri. -La gara è stata infatti vin¬ 
ta in l’44”3 da Dave Wottle 
il quale va così ad aggiunger¬ 
si aU’australiano Ralph Dou- 
bell e al neozelandese Peter 
Snell, già detentori del pri¬ 
mato. 

Mentre si faceva festa sul¬ 
la veloce pista sintetica del¬ 
lo stadio delFuniversità del- 
l’Oregon per queste due o 
meglio tre strabilianti presta¬ 
zioni, nel salto triplo la bat¬ 
taglia entrava nella sua fase 
pili entusiasmante. Vinceva 
alla fine John Craf con me¬ 
tri 17.12. ma in quel momen¬ 
to la velocita del vento supe¬ 
rava i due metri al secondo 
(esattamente 2,4). per cui era 
il secondo classificato, Dave 
Smith, a vedersi assegnare il 
nuovo record degli Stati Uni¬ 
ti con metri 17.07 poiché il 
vento era nel frattempo sce¬ 
so soltanto a metri 0,3 al se¬ 
condo. Pertanto Dave Smith 
diventava, m assoluto, il set¬ 
timo miglior specialista di 
tutti i tempi. Il precedente 
primato nazionale appartene¬ 
va con metn 16.81 ad Art 
Walker, terzo ad Eugene con 
16.7. 

Alla ricerca da quattro an¬ 
ni d; un super sprinter che 
potesse sostituirsi ai famosi 
Bob Hayes e Jim Hines, gli 


come Doabell e Snell 


americani se ne trovano ades¬ 
so addirittura due. Benefi¬ 
ciando di uno dei rari mo¬ 
menti di calma del vento che 
spira da tre giorni ad Euge¬ 
ne ad una velocità quasi co¬ 
stante superiore ai due me¬ 
tri, Hart e Robinson hanno 
finalmente potuto dimostrare 
interamente la loro classe 
seri, a ombra di dubbio. Hart 
22 anni, studente all'univer- 
sita della California a Berke- 
ley (altezza m. 1,77, peso kg. 
70), ha dimostrato di essere 
dotato soprattutto di regola¬ 
rità, al contrario di Robinson, 
20 anni, studente dell’univer¬ 
sità della Florida (altezza in. 
1,86, peso kg. 58) che ancora 
corre d’istinto e quindi può 
considerarsi ancora grezzo. 

Infatti, se Hart si era già 
mesao in luce nelle due pas¬ 
sate stagioni, il nome di Ray 
Robinson (non ha alcuna pa¬ 
rentela con l’ex campione del 
mondo del pugilato) era com¬ 
pletamente sconosciuto all’ini¬ 
zio di quest’anno. Contraria¬ 
mente ad Hart che e un velo¬ 
cista di potenza, lo stile di 
Robinson è istintivo, natura¬ 
le. La sua lunga falcata fel¬ 
pata ricorda quella di Torn¬ 
irne Smith ed in lui. piu che 
m Hart. credono ì tecnici 
americani ritenendolo in pos¬ 
sesso di un potenziale anco¬ 
ra m formazione. 

Con i due nuovi co-primati- 
sti del monde, con Robert 
Taylor (terzo in 10” netti) e 
Gerald Tinker o Warren Ed- 
monson ( 10"1 ) gl: Stati Uni¬ 
ti potranno presentare una 
staffetta 4 x 100 ancora inte¬ 
ramente formata da atleti di 
colore che sara difficile bat¬ 
tere a Monaco ed anche in 
grado di ritoccare il limite 
mondiale. 


Marcia a Schio 


A Visini la 
50 chilometri 


SCHIO (Vicenza), 2 Lo o 
Vittorio Visini ha vinto per 
il terzo anno consecutivo n 
titolo di campione italiano di 
marcia sui 50 chilometri. La 
manifestazione è stata ostaco¬ 
lata. per tutta la sua durata, 
da un violento acquazzone, ab¬ 
battutosi sulla zona pochi mi¬ 
nuti prima della partenza fis¬ 
sata alle ore 7. La competizio¬ 
ne era valevole anche come 
prima prova del campionato 
seniores di società, nonché 
quale indicativa preolimpica. 

La gTande rivelazione della 
gara è stato Domenico Car 
pentieri delle Fiamme Gialle 
di Roma, giunto secondo, 
mentre terzo si e classifica 
to l’intramontabile Abdon Pa- 
. mlch. 


’ Al termine della gara, a! 
j « Palasport ». si e tenuta la ce¬ 
rimonia di premiazione aila 
I presenza del vicepresidente 
I della FIDAL. Brunori, e di al¬ 
tre autontà. A nome della ci¬ 
vica amministrazione l’asses- 
sore allo sport ha consegnato 
la medaglia d’oro della città 
agli ex olimpionici Mario Lan- 
j zi e Pino Dordoni per le benc- 
! inerenze da loro acquisite nel 
, campo dello sport, 
i La classifica: 1. Vittorio Vi- 
sini (Carabinieri Bologna) in 
4 ore 4’44”1: 2. Domenico Car¬ 
pentieri (Fiamme Gialle Ro¬ 
ma) 4,7’41”3; 3. Abdon Pamich 
(Esso Club Roma) 4,9’2ó”: 4. 
Luigi Giannuzzi (Fiamme Oro 
Padova) 4,17 , il ,, 3; 5. Sante 
1 Mancini (Fiamme Oro Pado- 
, va) 4,2031’T. 


I 




*"■» ‘ ..jtte. 5 ViLk. Jt* r 


* ì. 






















i 


l'Unità / funedì 3 luglio 1972 sport / PAG. 11 


Boxe: per Monaco gli americani puntano sulla « speranza bianca » 
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Il marinaio Bobick 
erede di Foreman? 


Tuttavia l'ultima «star » del dilettantismo USA non sembra Imbattibile • Lo sporco affare di Las Vegas 
dove è stato massacrato Mike Quarry • L'inglese Finnegan chiamato a resìstere al tremendo Bob Poster 


Il vecchio sceriffo Bob Fo- 
fiter, con una combinazione 
terrificante, prima il sinistro 
quindi un destro bomba, ha 
distrutto le speranze di Mike 
Quarry. il suo ultimo sfidan¬ 
te. Altissimo di statura, tan¬ 
to magro e smunto da appa¬ 
rire allampanato, Foster rima¬ 
ne il campiono mondiale dei 
viedtomassimi più temuto e 
. valido visto nel ring dopo il 
tramonto di Archie Moore. Il 
povero Dick Tiger, Willie Pa¬ 
strano, il portoricano José 
Torres, lo stesso Harold John¬ 
son, non lo valevano. Bob Fo- 
stor, l'anziano uomo nero u- 
scito dal Nuovo Messico do- 
, ve da anni esercita anche la 
professione di sceriffo, è un 
curioso essere che sembra 
fragile mentre invece risulta 
costruito con fili d’acciaio. Il 
suo punch, quando esplode, 
significa un k.o. impietoso 
per il nemico. Soltanto Doug 
Jones, Erme Terrell, Zora Fol- 
3ey e Joe Frazier, tutti pesi 
massimi, hanno potuto batter¬ 
lo nel passato. Quando erano 
ancora dilettanti ed entrambi 
dei mediomassimi. Bob Fo¬ 
ster inflisse una sconfitta a 
• Cassius Clay giù selezionato 
per la Olimpiade di Roma do¬ 
ve meritò la medaglia d’oro. 
In quel periodo Foster, ser¬ 
gente nell’Air Force, faceva il 
militare in Germania. 

Un pugile di questo genere 
risulta, certo, troppo forte, 
troppo duro, troppo micidiale, 
per un ragazzo senza espe¬ 
rienza come Mike Quarry, fra¬ 
tello minore di Jerry Quarry', 
il peso massimo che non di¬ 
venterà mai un « nuovo » 
Jack Dempsey e neppure mi 
altro Rocky Marciano, come 
lo pronosticarono alcune vo¬ 
lubili ed interessate sibille 


che sognavano, finalmente, un 
campione bianco al posto dei 
troppi campioni di colore, da 
Floyd Patterson a Sonny Li- 
ston, da Cassius Clay a Joe 
Frazier. 

Michael Wayno Quarry ha 
21 anni. Nato in California, 
gli occhi verdi dell’irlandese, 
una faccia da bambino, pos¬ 
siede un fisico atletico ma 
non ancora maturo. Feco il 
dilettante ottenendo 33 vitto¬ 
rie o nessuna sconfitta. Anche 
da professionista era ancora 
invitto prima di entrare nel 
fatale ring di Las Vegas, nel 
Nevada. Il mestiere del « figh- 
ter » gli è stato imposto dal 
suo « clan » guidato dal pa¬ 
dre, un antico pugile senza 
fortuna che sogna i figli cam¬ 
pioni del mondo. Pure il fra¬ 
tello maggiore Jerry vede in 
Mike il suo vendicatore, men¬ 
tre invece Michael Wayne 
Quarry preferirebbe diventare 
qualcosa con lo studio. Difatti 
frequenta sempre, tra un com¬ 
battimento e l’altro, un « col¬ 
lege » nel pressi di Baker- 
sfield, California, dove nacque 
il 4 marzo 1951 e dove vive 
con la famiglia. Quindi un 
tipo del genere era troppo 
tenero per il durissimo Fo¬ 
ster che lo ha steso, con i 
suoi pugni di ferro, in 13 mi¬ 
nuti e 10 secondi di impari 
guerra. 

Una guerra Inutile perché 
il promettente Mike Quarry 
non appariva ancora pronto 
per sostenere il ruolo dello 
<( challcnger »: bisognava at¬ 
tendere almeno un paio di 
anni. La fretta, pure in que¬ 
sto caso, si chiama « business » 
perché a Las Vegas si è re¬ 
gistrato un grosso affare, 
pressappoco due milioni di 
dollari raccolti alle bigliette¬ 


rie e con la televisione giun¬ 
ta in Europa sebbene non in 
Italia. Sul cartellone del 28 
giugno gli impresari di Las 
Vegas avevano inserito anche 
la rivincita fra Cassius Clay 
e Jerry Quarry e, si capisce, 
il biondo ha perso ancora. 
Per Bob Foster ci sono stati 
80 mila dollari di paga, pe; 
Mike Quarry 45 mila, per 
Cassius Clay 500 mila, per 
Jerry Quarry* 175 mila, per gli 
organizzatori il resto, un buon 
resto. Tutti, dunque, hanno 
ottenuto una fetta della torta 
e tutti, magari, non rimpian¬ 
gono quella notte, tutti meno 
Mike Quarry naturalmente. 

Può darsi che nell’arena di 
Las Vegas si sia chiusa la 
carriera pugilistica di Quarry 
« junior » e magari il biondino 
è uscito dalle corde con la 
salute incrinata perché dopo 
il profondo tonfo nel buio il 
medico di servizio dovette la¬ 
vorare cinque minuti per far¬ 
lo tornare in vita e sulle tre¬ 
molanti gambe. Cosi abbiamo 
registrato un ennesimo mas¬ 
sacro pugilìstico, cosi si è 
sviluppato il solito sporco 
gioco della solita gente che 
sulla pelle e con il rischio 
fisico dei gladiatori trova la 
sua Bonanza, il suo filone 
d'oro. La polizia del distret¬ 
to di Los Angeles avrebbe 
aperto un’inchiesta che come 
tante altre finirà il suo viag¬ 
gio in un cassetto pieno di 
polvere e di ragnatele. 

Il prossimo sfidante di Bob 
Foster sarà, quasi di sicuro, 
il britannico con i basettonl 
e mancino ChrlstoDhcr Finne¬ 
gan, campione d’Europa del¬ 
la categoria che di recente, 
nella Rogai Albert Hall di 
Londra, ha frantumato, in 8 
violenti assalti, la sfida del- 



Duane Bobick, qui in allenamento al sacco pesante con il trainer Dick Pettigrew, viene considerato 
negli USA il « numero uno » della squadra per Monaco. Gli americani sperano in un degno successore 
di Joe Frazier e George Foreman. 


Mercoledì a Sanremo l’europeo dei medi junior 


Duran contro Hernandez 
e... i problemi del peso 

Ramos-Carrasco: si profila un quarto match (con Cannona «intermediario») 


SANREMO, 2 Ijglo 

Boxe europea mercoledì a 
Sanremo Carlos Duran. già 
campione continentale dei me¬ 
di. tenterà di strappare allo 
spagnolo Hernandez il titolo 
europeo della categoria infe¬ 
riore. 

Il match si preannuncia in¬ 
teressante al di la del valore 
dei suoi avversari soprattutto 
per il significato della verifica 
alla quale si sottopone l’italia¬ 
no. pugile di grande talento, 
ma ormai forse definitivamen¬ 
te sul viale del tramonto, ab¬ 
bondantemente al di la dei 
trent’anni, costretto ora a nu 
stirarsi a limiti di peso che 
non gli sono propri 

S’era detto che il gro^o 
problema di Duran fosse pro¬ 
prio quello del peso. Ora l’in¬ 
teressato ha smentito la veri¬ 
dicità di tali affermazioni. Ma 
i dubbi e i sospetti rimango¬ 
no. Senza dubbio la necessita 
di smaltire qualche chilo di 
troppo potrebbe incidere sul¬ 
la resistenza fisica del pugile. 
Del resto Hernandez, già mi¬ 
suratosi con Carmelo Bossi 
per il titolo mondiale, è com¬ 
battente di vaglia e di buone 
possibilità. 

Insomma Duran non si è 
scelto un confronto tran¬ 
quillo. 

Frattanto l’organizzatore Gi- 
rardelli ha definito il pro¬ 
gramma dei matches che fa¬ 
ranno di contorno a quello 
europeo: Evcraldo Costa Aze¬ 


vedo contro David Pesenti <sti¬ 
pe rlegge ri l; Admolfi. ex cam¬ 
pione d’Italia, contro Luigi Pa¬ 
tiamo (Mediomassimn: Augu¬ 
sto Civardi. ex campione d’I¬ 
talia, contro il nigeriano Paul 
Ikumapavi <piuma •; Gerardo 
Esposito contro Giorgio Bra- 
coni tsuperleggem Sempre 
su iniziativa dell'organizzatore 
Girardelli a Conegliano Veneto. 
HI luglio prossimo, per il 
campionato italiano dei mas¬ 
simi, si incontreranno il cam¬ 
pione Bepi Ros e Dante Cane. 

In associazione con Egidio 
Tana infine l'organizzazione 
Girardelli sta anche allesten¬ 
do per il 14 luglio, nello sta¬ 
dio Appiani di Padova, il cam- 
i pionato d'Italia dei pesi medi 
fra Lucie no Sarti «detentore» 
e Mario Lamagna isfidante*. 

* 

CITTA’ DEL MESSICO. 2 luglio 

Il Consiglio mondiale di pu¬ 
gilato « « World Boxing Colm¬ 
ai»». in un comunicato del 
suo presidente Ramon Velaz- 
quez. ha avanzato una pro¬ 
posta per la soluzione del 
delicato problema del titolo 
mondiale dei pesi leggeri do¬ 
po che anche n terzo con¬ 
fronto tra lo statunitense 
Mando Ramos e lo spagnolo 
Pedro Carrasco si è concluso 
tra polemiche e colpi di 
scena. 

Il WBC rileva che 1* que¬ 


stione deli'esito positivo del¬ 
l'esame antidoping compiuto 
sul liquido organico di Ra¬ 
mos richiederà del tempo 
prima di essere risolta e per¬ 
tanto il Consiglio propone un 
combattimento mondiale tra 
li campione Ramos e ù mes¬ 
sicano Erubey a Chango » 
Cannona 

Il vincitore di questo con¬ 
fronto. quindi, dovrà affron¬ 
tare, sempre per il titolo. Car¬ 
rasco entro 90-120 giorni dal 
primo incontro II Consiglio 
mondiale di pugilato consi¬ 
dera onesta soluzione come 
la piu funzionale per risolve¬ 
re un problema che pregiu¬ 
dica la boxe mondiale e li 
WBC in particolare. 

Frattanto il WBC ha desi¬ 
gnato Mando Ramos e l'ar¬ 
gentino Carlos Monzon pugi¬ 
li del mese di giugno. Lo 
statunitense ha ottenuto il ri¬ 
conoscimento proprio per il 
suo successo su Carrasco e 
Monzon per la sua vittoria 
sul francese Jean Claude Bout- 
t:er del 24 giugno scorso a 
Parigi per il titolo mondiale 
dei medi. 

• PUGILATO — Nella riunione 
svoltasi sabato sera a ViHanuo- 
va, vicino a Saio, i medi Roma¬ 
no e Mosca hanno pareggiato al 
termine di otto riprese, mento* 
11 welter Nervino ha superato To- 
musoni per abbandono alla aaaU 
ripresa. 


l’olandese Jan Lubbers. Nel 
1968, a Mexico City, quando 
faceva ancora il muratore, 
Finnegan si aggiudicò la me¬ 
daglia d’oro del pesi medi 
soffiandola al sovietico Alek- 
sey Kiselyov che era il favo¬ 
rito dal pronostico. Fu l'ul¬ 
timo round che decise, l’in¬ 
glese apparve straordinario 
per aggressività, vigore, du¬ 
rezza in quel tre minuti di 
torrida battaglia. Chris Fin¬ 
negan, che mercoledì 5 lu¬ 
glio avrà 28 anni, potrebbe 
mettere a disagio il grande 
Foster con la sua guardia ro¬ 
vesciata, con 1 suoi destri pe¬ 
santi e precisi, con la sua 
rocciosa resistenza fisica e 
morate. 

Gli inglesi credono nel lo¬ 
ro campione che è battaglie¬ 
ro. potente, tenace e grintoso 
come lo fu, ai suoi tempi, 
Freddie Mills, il ruvido ser¬ 
gente della R.A.F., che nel 
1948, a Londra, nello stadio 
di Whitc City invaso da 4G mi¬ 
la urlanti spettatori, strappò 
a Gus Lesnevich, del New 
Jersey, la Cintura mondiale 
delle 175 libbre. Fu un giorno 
glorioso per la « boxe » d’ol- 
tre Manica, rimane uno dei 
più grossi affari capitati al¬ 
l’impresario Jack Solomons: 
il tutto si ripeterà? Solo una 
incudine umana può resistere 
alle martellate fulminanti di 
Bob Foster, quindi la sorte 
di Christopher Finnegan di¬ 
penderà da fattori e morali e 
di fortuna. 

La guerra fra Joe Frazier e 
Cassius Clay potrebbe conclu¬ 
dersi nel prossimo novembre 
nel Forum d’Inglewood, pres¬ 
so Los Angeles, con una pace 
imbottita di dollari. L’orga¬ 
nizzatore Don Frazer, che rap- 
piesenta la Forum Boxing In¬ 
corporateti del magnate cana¬ 
dese Jack Cooke. parla di una 
torta di oltre 15 milioni di 
dollari. Probabilmente Joe e 
Cassius si distruggeranno a 
vicenda, di conseguenza biso¬ 
gnerà sostituirli nel ring. I 
successori più probabili sem¬ 
brano, oggi, George Foreman 
della California e Ron Lyle 
del Colorado. Sono due gigan¬ 
ti neri, entrambi risultano 
dei picchiatori micidiali, l’uno 
e l’altro tengono dietro alle 
spalle potenti finanzieri e a- 
zionisti. 

Ronald David Lyle, nato in 
un anno impreelsato a Canon 
City nel Colorado, ha ima sta¬ 
tura di 6 piedi e tre pollici, 
1.90 circa, pesa quasi un quin¬ 
tale di grossi muscoli ed im¬ 
parò la «boxe» in un peni¬ 
tenziario. Ha uno stile sel¬ 
vaggiamente riolento nelle 
corde, viene paragonato a 
Sonny Liston per l’età miste¬ 
riosa, per il passato oscuro, 
per il volto di bronzo, impas¬ 
sibile e senza pietà, che in¬ 
cute paura. Invece George Fo¬ 
reman a prima vista pare un 
cordiale giovanotto, piu « play 
boy » che pugile. Del resto 
George ama farsi fotografare 
con belle ragazze e famose at¬ 
trici. Giovane di età, alto e 
maestoso, un quintale di pe¬ 
so e bombe nei guantoni, Fo¬ 
reman viene al Joe Louis del 

1935 quando, giovanissimo no¬ 
vizio. fece a pezzi famosi pe¬ 
si massimi come Primo Car- 
nera e King Levinsky, come 
Max Baer e Paulino Uzcudun. 

Nella statura, nel peso, nel¬ 
la figura. George Foreman 
sembra un Max Baer con la 
pelle nera Egli vinse la me¬ 
daglia d’oro dei pesi massimi 
nella Olimpiade di Mexico Ci¬ 
ty dopo aver liquidato in fret¬ 
ta e facilmente, nelle partite 
decisive, il ligure Giorgio 
Bambini e il sovietico Jones 
Chepulìs. Quattro anni prima, 
a Tokio, il vincitore olimpico 
fu Joe Frazier e ciò indica che 
negli Stati Uniti esiste una 
lunga e pregiata tradizione 
per i pesi massimi dilettanti. 
Vediamo ì vincitori di Olim¬ 
piadi: Samuel Berger a St. 
Louis (1904), Eddie Sanders 
ad Helsinki < 1952 1 , Peter Ra- 
demacher a Melbourne (195G), 
inoltre Joe Frazier e George 
Foreman, come abbiamo già 
ricordato, mentre il preten¬ 
dente per Monaco si chiama 
Duane Bobick. Nato nel Min¬ 
nesota da genitori slavi, ha 21 
anni e presta servizio nella 
U.S. Xavy come quartierma¬ 
stro. 

Alto 1,90 circa, slanciato, 
pesante 9*3 chilogrammi, spal¬ 
le larghe, pugni enormi e pe¬ 
santi. Duane Bobick si pre¬ 
para con grande determinazio¬ 
ne presso la base navale di 
Norfolk negli Stati Uniti. Il 
suo trainer. Dick Pettigrew, 
imo dei migliora, è mnrinto 
che il ragazzo riuscirà a far¬ 
cela a Monaco malgrado la 
presenza del tedesco Peter 
Hussing, idolo delle folle loca¬ 
li. del sovietico Tschemv- 
schow. del romeno Alexe. del 
bulgaro Pandov e di tanti al¬ 
tri giganti inglesi, argentini, 
polacchi e di ogni Paese. A 
nostro parere l'italiano, pre¬ 
dente nel ring d: Monaco, sa¬ 
rà Zanon oppure Laureti 

A chi seme, Duane Bobick 
ricorda nella taglia fisica il ca¬ 
liforniano Lou Nova, figlio di 
un italiano e di una tedesca, 
che ‘-ombrava :I favorito per 
la Olimpiade di Berlino nel 

1936 Alia vigilia della parten¬ 
za per l’Europa, il giovanotto 
preferì passare al professioni¬ 
smo. Lou Nova disse che non 
ci teneva stringere la mano, 
sul podio dei vincitori, al na¬ 
zista Hitler. 

Il record pugilistico del ma¬ 
rinaio Duane Bobick presenta 
una settantina di attorie, pa¬ 
recchie per ko, inoltre 9 
sconfitte, l’ultima delle quali, 
un tonfo nel secondo round, 
subita da Ron Lyle Quindi la 
« speranza bianca ». come lo 
definiscono i razzisti america¬ 
ni, non c imbattibile e maga¬ 
ri, come Lou Nova, non vin¬ 
cerà la medaglia 

Giuseppe Signori 



Le strade / Il traffico 


I «decaloghi» 
servono o no? 


Dopo brillanti prove a Dudenhofen 

Un motore da record 
per la Opel « Rekord » ? 


Palliativi, ma possono ridurre gli incidenti 


Si tratta di un riuovo Diesel di 2,1 litri - Due primati mondiali e 18 internazionali 


Le vacanze — per molti 
— sono già cominciate. Ma¬ 
re, monti, viaggi, crociere. 
Nemica resta sempre la stra¬ 
da, l'insidia è sempre in au¬ 
tomobile. A ogni riaffacciar¬ 
si della stagione degli esodi 
in massa, si tornano a ri¬ 
petere raccomandazioni, e- 
sortazloni. consigli, preghie¬ 
re. La polizia della strada 
raccoglie tutte le sue forze, 
nei cieli volteggiano gli eli¬ 
cotteri a controllare il traf¬ 
fico, ma strade e autostrade 
si intasano ugualmente. 

Il traffico, con scadenze 
ormai fisse, si blocca. I pri¬ 
mi e gli ultimi di luglio, le 
domeniche d’agosto intorno 
al classico riposo delle « ta¬ 
rme Augusti ». E aggiunge¬ 
teci tutti i fine settimana e 
i grandi «ponti» scaglionati 
lungo l’anno. 

Alla fine di ogni tappa 
delle vacanze, lunghe o cor¬ 
te che siano, tocca ai gior¬ 
nali tirare ogni volta il cam¬ 
panello d’nllnrme, contare i 
morti, i feriti, rendere pub¬ 
bliche le statistiche degli in¬ 
cidenti, stabilire quanti più 
e quanti meno dell’anno 
precedente, deH’ultimo fine 
settimana, del corrisponden¬ 
te periodo del ’69, ’70 o ’71. 
Il bilancio è sempre tragi¬ 
co, ci fosse anche un solo 
incidente ed un solo ferito 
lieve. 

Siamo tutt’altro che fa¬ 
natici dell’educazione stra¬ 
dale. questa mite utopia 
idealistica che delega alla 
educazione persino il com¬ 
pito di cambiare le società. 
Non pensiamo che gli ap¬ 
pelli, le esortazioni e le pre¬ 
ghiere, gli avvisi sui giorna¬ 
li o alla radio possano cam¬ 
biare molto, bloccare la do¬ 
menicale, ricorrente corsa 
alla morte sulle strade. 

Se ogni volta che sì de¬ 
cide di costruire un'auto¬ 
strada ci si ponesse la do¬ 
manda se ne vale la pena, 
o si dovesse mettere sulla 
stessa bilancia la scelta fra 
l’autostrada, le case o il 
rafforzamento dei mezzi 
pubblici forse si potrebbe 
arrivare un giorno a un di- 
seiplmamento anche della 
circolazione. La strada im¬ 
boccata oggi è troppo ripi¬ 
da perchè ci si possa fer¬ 
mare e allora ecco il ricorso 
al palliativo. SI vara un 
« decalogo » dell'automobili¬ 
sta. 

Palliativi, certo. Eppure 
se ognuno di coloro che sì 
siede dietro il volante te¬ 
nesse a mente le regole mi¬ 
nime della prudenza, è 
sicuro che certi incidenti, 
sulle strade su cui le mac¬ 
chine si muovono ormai 
a milioni, si eviterebbero. 

Non fare lunghi viaggi 
senza soste è una regola 
saggia, ad esempio. La gui¬ 
da logora, intossica: riposa¬ 
re significa togliersi di dos¬ 
so un po’ di tensione. Non 
mangiare smodatamente, e 
non bere al punto da essere 
insonnoliti e appesantiti da 
cibo e vini. Non sovracca¬ 
ricare l’auto portando più 
passeggeri del consentito, nè 
montagne di bagagli sul tet¬ 
to che sbilanciano e rendo¬ 
no instabile l’auto; bisogna 
caricarli come se fosse una 
nave in cui si presta molta 
attenzione alla stivaiura. 

Ma l’insidia è nella mar¬ 
cia e tanto più nei sorpassi. 
Prestate tutta la vostra at¬ 
tenzione ad essi* prima di 
mettere la freccia, guardate 
se la corsia di sorpasso è 
libera. Se è libera, prima di 
spostarvi, mettetp la freccia. 
Solo allora, se la corsia è 
ancora libera, spostatevi e 
sorpassate. Osservate le di¬ 
stanze di sicurezza. Non cir¬ 
colate e non sostate se non 
per gravi motivi sulla cor¬ 
sia di emergenza. I fari 
non siano mai abbaglianti. 

Sono solo, in fondo, pic¬ 
cole precauzioni, ma an- 
ch’esse a qualcosa potreb¬ 
bero servire. 

E ancora: se potete pren¬ 
dere una strada nazionale, 
prendetela, lasciate l’auto¬ 
strada, seguite le indicazio¬ 
ni della polizia che dirot¬ 
terà fuori dalla rete auto- 
stradale il traffico per evi- 


Oafl’1 *1 15 giugno 1972 
ritpetto al 1971 

Immatricolazioni 
aumentate dei 
7,12 per cento 

Dal primo al 15 giu¬ 
gno 1972, secondo i da¬ 
ti provvisori rilevati 
dall’A.C.I., sono siati 
iscritti al pubblico re¬ 
gistro automobilistico 
(PRA) 68.088 autovei¬ 
coli nuovi di fabbrica 
cosi ripartiti: 59.784 au¬ 
tovetture; 94 autobus; 
3.454 autoveicoli indu¬ 
striali; 4.756 motovei¬ 
coli. 

Nella prima quindici¬ 
na del giugno 1971 ri¬ 
sultarono iscritti al 
« PRA » 63.565 autovei¬ 
coli, suddivisi in: 55 
mila 906 autovetture; 
103 autobus; 3.033 au¬ 
toveicoli industriali; 4 
mila 523 motoveicoli. 

Pertanto nella prima 
quindicina del giugno 
di quest’anno, rispetto 
all’analogo periodo del¬ 
l’anno precedente, si è 
registrato nel comples¬ 
so un aumento di 4 
mila 523 autoveicoli pa¬ 
ri al 7,12 per cento. 
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L» Opel GT dai vanti record fotografata durante la eccezionale prova. Uno del record internazionali 
battuti, quello del chilometro da fermo, reiisteva dal 1961. 


Un buon accoppiamento franco-italiano 

In cinque a circa 40 orari 


con «Mistral» e «Camiti» 


Le caratteristiche del canotto « 360 » e del propulsore da 20 HP ! 



; Il uMistra! 360» 


(a sinistra) e il motore «Camiti» col quale può essere adeguatamente equipaggiato, i 


Tra i tanti battelli pneumatici dispnui- 
! bill sul mercato, un modello particolarmen- 
i tr interessante è H « Mistral 360 ». Si trat- 
I ta di un battello di costruzione francese 
! realizzato in tessuto Kleber ad alta resi- 
; stenza; è dotato di chiglia pneumatica e 
j viene importato dalla Nautylatex, la casa 
costruttrice dei ramosi « vitrage ». II « Mi- 
I strai 360 » è lungo in. 3,60 e largo ni. 1.70. 

j pesa kg. 62, ha 3 compartimenti di gon- 

! fiaggio più la chiglia e può trasportare 5 
i persone. I-a potenza massima installabile 
; è di 25 Iip. 

Il canotto dispone di un tendalino di 
prua facilmente asportabile, grazie a un 
j originale sistema adesivo, per ottenere 

| maggior spazio a bordo. 

Il suo prezzo è di 370.000 lire compreso 
il gonfiatore, il kit di riparazione e gli 


scalmi. Si tenga conto die il tendalino ! 
funge anche ria copriscafo. 

Per questo battello consigliamo un ino- | 
ture « senza patente » di potenza intorno . 
ai 20 hp, ad esempio il « Camiti 20 ». Rea¬ 
lizzato sullo schema del collaudatfssimo | 
« 22 », che è stato per molli anni il cavai* i 
lo di battaglia di questa casa, è un motore j 
di 348 cc. a due cilindri e due tempi, che j 
sviluppa la sua potenza massima a 5.500 
girl al minuto. II « Camiti 20 » pesa kg. 38 ; 

e dispone di un serbatoio di 25 litri. Co- j 
sta 385.000 lire. i 

Questo abbinamento scafo-motore con- ! 
sentirà ottime prestazioni velocistiche — ! 
dell’ordine dei 35-40 km./h. — e garan- i 
tira altresì ottime velocità di crociera, an- 1 
che col pieno carico di 5 persone. i 

M. Q. , 


Un nuovo motore Diesel 
a quattro cilindri da 2,1 li¬ 
tri è stato progettato e co¬ 
struito dalla Adam Opel che 
lo ha montato sul telaio di 
una Opel GT con carrozze¬ 
ria speciale. Il nuovo mo¬ 
tore ha dato risultati ecce¬ 
zionali tanto che, in un so¬ 
lo test, la macchina equi¬ 
paggiata con il Diesel ha 
fatto registrare due record 
mondiali e qualcosa come 
diciotto record internazio¬ 
nali. 

Il test, durato due giorni 
e due notti, si è svolto sul¬ 
la pista di alta velocità del 
Proving Ground di Duden¬ 
hofen ed alla guida della 
macchina, che si e fermata 
soltanto per i rifornimenti, 
si sono alternati piloti di 
fama internazionale e preci¬ 
samente la francese Marie 
Claude Beaumont, la svede¬ 
se Sylvia Oesterberg, il bel¬ 
ga Paul Frère, il francese 
Henri Creder, il tedpsco Jo- 
chen Spnnger e l’italiano 
Giorgio Pianta. 

La velocità media tenuta 
dalla macchina durante tut¬ 
ta la prova è stata superio¬ 
re ai 190 chilometri orari. 

I risultati ottenuti — il 
test è stato realizzato m 
collaborazione con la Mobil 
Oil e sotto il controllo di 
una commissione dell’Auto¬ 
mobile Club della RFT — 
sono ora in attesa di omo¬ 
logazione da parte della Fe¬ 
derazione internazionale del- 
l’aulomobile. 

I record mondiali ottenu¬ 
ti dalla Opel GT con mo¬ 
tore Diesel si riferiscono 
ai 10 chilometri con par¬ 
tenza da fermo e alle 10 
miglia con partenza da fer¬ 
mo ppr i quali la Opel ha 
fatto registrare rispettiva¬ 
mente una velocità di 177.42 
chilometri orari e 184,45 chi¬ 
lometri orari. 

I record intemazionali 
(categoria A, gruppo 3. clas¬ 
se 8, 2000-3000 cc.) vanno 
dal chilometro lanciato alla 
1000 miglia, alla 24 ore. 

Non è escluso che dopo 
le brillanti prestazioni il 
nuovo Diesel venga adotta¬ 
to per le berline « Rekord » 
della Opel. 


! LA PROVA DELLA GUZZI « V 7 SPORT 750 » 

t - _ 

■■ ■■ ■ 

i 

| Una motocicletta di serie ma ricca di grinta 
i e perciò adatta anche per le competizioni 

! Particolarmente interessanti le soluzioni per garantire un perfetto assetto di guida - Velocità massima 
| 206 chilometri orari - Consumi piuttosto elevati 
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tare intasamenti soffocanti 
ed estenuanti. 

In fondo se arriverete sul 
luogo della vacanza con un 
po’ di ritardo che male fa? 
Vi restano alcune settima¬ 
ne dnvrnn Godetevele in 
pace se siete stati pruden¬ 
ti E siate egualmente pru 
denti sulla strada del ri¬ 
torno 

■ Ocra I<«> nt.i» attuanti, nrl 

: t *oS. m Italia 2i 4 .-ono morti 
in mctrifTUi ‘■trattai: St p<i 
stzinne rie’.; l’alta non e tra le 
ptu alte nei mot, oh. non e però 
nemmeno tra !e piti Krco 

‘enipre r.frrita a! l‘V.1 ,a X*. 
ti-tica iritfnta ‘emprr ogn: If»i 
mila abitanti> itti ;n .TagnMa 
v:a. 11.7 :r. Spazia I i I in Gran 
Bretagna. 11.4 in Israele. 17.2 
ir. Svezia, 17.4 :n Giappone. 
21.4 tu Italia. 22.2 In Olanda; 
23 4 in Suzzerà. 24.3 in Dani¬ 
marca. 25.3 in Belgio. 26,5 tu 
Canada. 27.7 negli USA. 28.3 
nella RFT. 28,6 m Francia. 28.7 
tu Australia. 32,2 in Austria; 
53.3 a Berlino Ovest. 

■ I prezzi delle automobili 
france-t attm^nteranro nelle 
prossime settimane in media 
del due per cento Questo 
aumento. vten • giustificato 
ntti t mi"ltonur.entl di caraffe 
re tecnico apportati a tutti t 
modelli t in particolare per 
quanto riguarda la sicurezza e 
la lotta rontro l'inquinamento 
atmosferico» 


to della Gu zzi 750 Sport, 
nuova bicilindrica di Man- 
delio. ancor prima della sua 
entrata ;n produzione Ije 
prime ai visas’.ie si ebbero 
ncU'oTtobre 1969 quando, ai- 
l'rftitcdroniu d: Monza, una 
strana march.na tratta da 
una « V 7 a elaborata, fece 
strage d: record* Era una 
grossa macchina sgraziata e 
raffazzonata alia boJl'e me¬ 
glio ma :1 mìo motore, di 
po T enza ne aveva da vende¬ 
re e lo dimostro .stabilendo 
una serie di nuovi primati 
nell'ora e delle dodici ore. 
dei cento e dei mille emio¬ 
ni et ri 

D. questa macchina non 
si senti piu parare fino alla 
500 Km di Monza t gara per 
moto di serie* del giugno 
1971 quando, una sua ver¬ 
sione definitiva, fu iscritta 
alla gara. Lo stesso anno, 
in autunno, la « V 7 Sport 
7.50 » ent rava in produzione. 

Ora, a distanza di alcuni 
mesi, abbiamo potuto pro¬ 
vare questa macchina pre¬ 
ceduta da tanta fama. 

Primo colpo d'occhio alio 
slyling, la sua linea è pos¬ 
sente e filante nel contem¬ 
po. bella la soluzione adot¬ 
tata per i para-gambe, ri- 
orti verso Tintemo quasi 
facessero un tutt’uno con le 



La linea possente dell* Guzzi « V 7 Sport 750 » 


possenti tentate dei cilindri, 
l’n po' meno bello esteti¬ 
camente il telaio, troppo 
lungo e appesantito sta nel- 
1 insieme che nei particola¬ 
ri; funzionai; e ben disegna¬ 
ti, al contrario, t finti trom¬ 
boncini dei tubi di scarico. 

I-a sella e comodissima, 
come e norma della casa; 
il manubrio e in due tron¬ 
coni. Ecco. poi. tanti pic¬ 
coli accorgimenti ideati per 
rendere piu confortevole e 
pili idoneo ai diversi stili 
dt guida l'assetto di marcia. 
Primo: il manubrio è rego¬ 
labile in diverse posizio¬ 
ni: secondo: di sene, vie¬ 
ne montato l’ammortizzato- 
re di sterzo, iaseribile o di- 


sinsenbile anche duranti 
marcia Infine la po«sil 
ta di accendere ;1 mot 
non solo usufruendo del 
hto pulsante ma anche ì 
landò tutto a sinistra 
chiave del contatto. 

Lo scatto della Guzzi « 
Sport 750 » e brucianti 
lascia con il fiato mozzo 
moto, in ogni caso, sem 
scoi rere su un binano e 
nostante l'enorme potè 
dei cavalli sprigionati i 
vi c pencolo di paurose 
pennate. Un discorso a j 
te merita questa sua et 
zionale stabilità che pem 
te le evoluzioni più spe 
colan e. al limite, ver 
propri esercizi di equih 
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smo. 

Nella marcia stradale o 
meglio ancora autostradale, 
la « 750 Sport » sfodera tut¬ 
ta la sua grinta Le marce 
entrano una diedro l’altra 
rapidamente e ì cavalli ven¬ 
gono rapidamente fuori: so¬ 
no 70 CV che si trasforma¬ 
no in una velocita massima 
un quinta i di 20t> Km ora¬ 
ri a 7000 gin minuto. 

Nonostante la velocità, 
cerio non indifferente, i fre¬ 
ni rispondono alia perfez.es 
ne e l'insieme sospensioni- 
telaio svolge un egregio la¬ 
voro Traendo le conclusio¬ 
ni dalia nostra prova la 
« V 7 Sport » rsulta una 
macchina in grado di rag¬ 
giungere altissime presta¬ 
zioni e di porsi in diret¬ 
ta concorrenza con le piu 
.agguerrite pluncihndnche 
straniere. 

Il suo prezzo è decisa¬ 
mente piuttosto alto (FF 
1.480.000) ed il consumo ele¬ 
vato (8,5 ogni 100 Km.) ma 
bisogna ricordare che si 
tratta di una macchina di 
pnm’ordine e considerare 
che è stata costnnta per 
soddisfare le esigenze dei 
sempre piti numerosi corri¬ 
dori privati in gare per mac¬ 
chine di serie, tali costi so¬ 
no abbastanza contenuti. 

E. C. 


Strambaci w.v.v.v.v.v 
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PAG. 12 / i fatti del mondo 


Clamoroso scacco dell'operazione «terra bruciata )> condotta dai B-52 americani 


Huè: il FNL attacca con l'artiglieria 
Hanoi: continua la minaccia alle dighe 


Il perimetro difensivo degli uomini di Thieu intorno all'antica capitale imperiale sotto il fuoco delie forze di liberazione • Espugnata la base «Checkmate» 
Contingenti del Fronte entrano a Song Be ■ Un comunicato dei ministero dell'economia idrica della RDV • Abbattuti altri quattro Phantom negli ultimi giorni 


SAIC-ON, 2 luglio 

Le artiglierie del Fronte di 
liberazione hanno aperto sta¬ 
mane il fuoco contro il peri¬ 
metro difensivo apprestato 
dai fantocci nell’antica capi¬ 
tale di Hué. Decine di proiet¬ 
tili d’artiglieria e razzi si 
sono abbattuti contro le po¬ 
stazioni difensive degli uomi¬ 
ni di Thieu. Attraverso le ma¬ 
glie della censura sudvietna¬ 
mita non filtrano notizie sul¬ 
l’esito degli attacchi che han¬ 
no colto di sorpresa sia le 
truppe di Saigon che gli ame¬ 
ricani. Si trattu in realtà del¬ 
lo scacco pili clamoroso che 
la strategia di distruzione to¬ 
tale attuata dagli americani 
nel Vietnam del Sud per so¬ 
stenere la « vietnamizzazione » 
abbia mai subito. Come è no¬ 
to, per settimane nella zo¬ 
na di Huè si sono succedu¬ 
te le tremende incursioni dei 
« B-52 ». 

L’impiego dei superbom¬ 
bardieri, sui quali fa perno 
la tremenda macchina di di¬ 
struzione approntata dagli im¬ 
perialisti, ha toccato livelli 
di intensità e concentrazione 
mai raggiunti prima. Per più 
giorni intorno all’antica capi¬ 
tale imperiale sono state sca¬ 
ricate migliaia di tonnellate 
di bombe. A ondate successi¬ 
ve, decine e decine di « B-52 » 
<si è arrivati a impiegarne ad¬ 
dirittura più di un centinaio 
al giorno) investivano una zo¬ 
na assai circoscritta con una 
potenza di fuoco senza pre¬ 
cedenti. 

La terra doveva essere re¬ 
sa totalmente impraticabile 
dal punto di vista militare, 
per consentire alle truppe di 
Saigon di continuare a tene¬ 
re Huè e di avviare una con¬ 
troffensiva nella zona di 
Quang Tri. Così la zona è 
stata desertificata e martoria¬ 
ta. Nei calcoli degli strateghi 
USA, l’operazione sarebbe do¬ 
vuta servire a rendere im¬ 
possibile il mantenimento o 
la ripresa della pressione of¬ 
fensiva da parte delle forze 
di liberazione. 

Lo scacco, come si diceva, 
è clamoroso. Infatti, l’attac¬ 
co di oggi significa non sol¬ 
tanto che intorno a Hué le 
truppe del FNL hanno con¬ 
servato piena possibilità di 
movimento e di organizzazio¬ 
ne. ma addirittura che l'han¬ 
no accentuata se sono riusci¬ 
te. nonostante i « B-52 » e la 
azione della cosiddetta avia¬ 
zione « tattica ». a piazzare in 
batteria i pezzi con i quali 
il perimetro difensivo di Hué 
è stato oggi bombardato. 

Il disorientamento dei co¬ 
mandi sudvietnamiti, ma an¬ 
che di quelli americani, di 
fronte all’audace impresa del 
FNL, è assai grande. Tanto 



HANOI — Un documento che inchioda gli aggressori americani alle loro responsabilità. Questo è 
un'ospedale della capitale. E' chiamato l'Ospedale dell'amicizia sovietico-vietnamita. E' stato colpito 
durante le criminali incursioni su Hanoi. 


piii che la propaganda fissi¬ 
oni « controffensiva » dei fan¬ 
tocci nella provincia di Quang 
Tri non riesce a svilupparsi. 
Essa è infatti ostacolata, ri¬ 
feriscono dispacci d’agenzia, 
« da piogge torrenziali » e an¬ 
che « dalla resistenza avver¬ 
saria ». L’operazione « Lam 
Son 72 », come gli strateghi 
di Saigon hanno voluto chia¬ 
mare la « controffensiva », im¬ 
pegna 20 mila uomini del¬ 
l’esercito di Thieu. Mentre 
queste truppe sono bloccate 
nella zona di Quang Tri, se¬ 
condo un disegno del FNL 
che punta a immobilizzare in 
grandi sacche e a colpire gli 
effettivi di Thieu. il Fronte ha 
espugnato la base detta di 
« Checkmate », che era statu 
attaccata nei giorni scorsi a 
sud di Hué. Anche ad An Loc, 
l’iniziativa resta alle forze di 
liberazione: le forze di Sai¬ 
gon cotinuano ad essere sot¬ 
toposte a martellamenti delle 
artiglierie e ad improvvisi at¬ 
tacchi lungo la strada nume¬ 
ro 13. La zona di An Loc è 
stata « ispezionata » dal gene¬ 
rale Haig, l’assistente di Kis- 
singer che si trova nel Viet¬ 
nam del Sud, in « missione di 
informazione ». 

Anche a Song Be, nella pro¬ 
vincia di Phuoc Long, le for¬ 
ze di liberazione che, nei 
giorni scorsi, avevano sotto¬ 
posto le linee dei soldati a 
un intenso fuoco d’artiglie¬ 


ria, sono passate all’attacco. 
I contingenti del fronte im¬ 
pegnati nella zona sono en¬ 
trati nella città e hanno fat¬ 
to saltare dei depositi di mu¬ 
nizioni. I comandi di Saigon 
hanno ammesso, per l’occa¬ 
sione, di aver subito perdite 
in uomini e mezzi. 

* 

HANOI, 2 luglio 

E’ continuata intanto l'atti¬ 
vità dei B-52. al Nord e al 
Sud. Nella RDV, i superbom¬ 
bardieri si sono accaniti an¬ 
cora nella zona di Dong Hoi, 
nella provincia di Quang 
Binh. Dong Hoi, come abbia¬ 
mo già riferito più volte, è 
stata di recente quasi com¬ 
pletamente distrutta. L’acca¬ 
nimento dell’aviazione ameri¬ 
cana è una dimostrazione ul¬ 
teriore del carattere terrori¬ 
stico e indiscriminato dei 
bombardamenti, con i quali 
gli aggressori vogliono fiacca¬ 
re le strutture economiche e 
civili della RDV. La situazione 
è allarmante nel settore delle 
dighe che continuano a esse¬ 
re l’obiettivo — malgrado le 
smentite ufficiali — dei crimi¬ 
nali attacchi USA. Un comu¬ 
nicato del ministero dell’Eco¬ 
nomia idrica e delle centrali 
elettriche della RDV rende 
noto che negli ultimi tre me¬ 
si sono state compiute 77 in¬ 
cursioni nel corso delle quali 
sono state sganciate 764 po¬ 


tenti bombe su 37 dighe e 
33 impianti di irrigazione. In 
particolare barbare incursio¬ 
ni sono state compiute sulla 
centrale elettrica di «Thac 
Bha ». nella provincia di Nani 
Ha. Sono in pericolo centi¬ 
naia di migliaia di persone 
soprattutto aH’approssimarsi 
della stagione delle grandi 
piogge. 

La diga di Ngia Hung, nei 
pressi della quale si trova 
la centrale di Thac Bha, re¬ 
gola infatti la distribuzione 
delle acque e il sistema del¬ 
l’irrigazione in un territorio 
assai vasto. Nella stagione 
delle piogge, la sua distruzio¬ 
ne potrebbe portare all’alla- 
gamento di sei province e po¬ 
trebbe mettere in pericolo la 
vita di un milione di uomini. 

« Nonostante che Nixon ab¬ 
bia dichiarato — così con¬ 
clude il comunicato del Mi¬ 
nistero dell’economia idrica 
— di non aver ordinato il 
bombardamento delle dighe, 
gli atti criminali e disumani 
dell'aviazione USA contro la 
popolazione vietnamita conti¬ 
nuano ». 

E’ stato annunciato oggi da 
radio Hanoi che altri due 
Phantom sono stati abbattuti 
dalla contraerea sulla provin¬ 
cia settentrionale di Ha Bac. 
Con gli altri due abbattuti 
nella provincia di Thanh Hoa, 
sono quattro i Phantom di¬ 
strutti negli ultimi due giorni. 


Situazione incandescente in Irlanda del Nord 


Gli estremisti protestanti spaiano: 
morti e barricate a Belfast e Derry 

Le troppe inglesi aprono il fuoco - / cattolici denunciano il tentativo di rompere la tregua 


BELFAST, 2 luglio 

La tregua proclamata dal- 
l’IRA è stata nuovamente tur¬ 
bata da gravi incidenti avve¬ 
nuti ia scorsa notte in varie 
località dell’Irlanda del Nord 
e rischia di aver fine a una 
settimana soltanto dal suo ini¬ 
zio, se le barricate erette a 
Belfast e a Derry non saranno 
rimosse nelle prossime ore. 

L’incidente più grave è ac¬ 
caduto a Belfast, dove almeno 
trecento colpi di arma da fuo¬ 
co sono stati sparati da sol¬ 
dati inglesi e da alcune per¬ 
sone. Un portavoce inglese ha 
detto di non sapere con esat¬ 
tezza chi siano stati gli uo¬ 
mini che hanno aperto il fuo¬ 
co. ma le strade dove si è spa¬ 
rato sono in maggioranza nei 
quartieri protestanti, dove so¬ 
no state erette numerose bar¬ 
ricate a partire da venerdi 
sera. 

Verso le cinque di questa 
mattina quattordici uomini 
armati hanno dato Fassallo 
contro una postazione milita¬ 
re situata nella zona di Crum- 
lin Road. Un portavoce ingle¬ 
se ha detto che i militari han¬ 
no risposto al fuoco ed hanno 
visto almeno due degli attac- 
ranti cadere. Ha aggiunto chi 
nessun militare è rimasto fe¬ 
rito. 

Le sparatorie sono conti¬ 
nuate per ore e ore in diver¬ 
se strade del settore prole 
stante della citta. Piu tardi, m 
un campo di cricket, dei ra¬ 
gazzi hanno trovato ì cada¬ 
veri di due uomini La sco¬ 
perta dei corpi fa pensare che 
gli attacchi siano stati con¬ 
dotti da gruppi di provocato¬ 
ri che non hanno nulla a che 
vedere con l’IRA. L’esercito 
repubblicano irlandese, infat¬ 
ti, non lascia mai propri mor¬ 
ti o feriti sul campo. I mor¬ 
ti sono cosi quattro in venti- 
quattro ore. Nella cittadina di 
Newtonsabbey, una bomba 
lanciata da un’auto in corsa 
ha distrutto un negozio, dan¬ 
neggiando le case adiacenti. 

Sia l’ala ufficiale deli’IRA, 
sia i Provisionals hanno preso 
posizione contro la violazione 
della tregua e hanno minac¬ 
ciato di punirne i responsa- i 
bili. Inoltre, l’ala ufficiale del- 1 


l’esercito repubblicano ha an¬ 
nunciato oggi a Belfast che 
sarà iniziato un periodo di 
24 ore di pattugliamento nei 
distretti cattolici della capi¬ 
tale. Un portavoce dell’orga¬ 
nizzazione ha tenuto a preci¬ 
sare che l’iniziativa non ha 
nulla a che vedere con le zo¬ 
ne « No Co » e non vuole es 
sere in alcun modo una vio¬ 
lazione della tregua. Egli ha 
aggiunto: « I militari non en¬ 
trano m queste zone; come 
esercito del popolo noi pro¬ 
teggiamo il popolo contro 
qualsiasi aggressore, siano gli 
estremisti protestanti, siano ; 
Provisionals . siano i soldati 
inglesi ». 

Intanto a Derry, come è av¬ 
venuto a Belfast ed in parec¬ 
chie altre località, estremisti 
protestanti dell’ UDA hanno 
eretto barricate che sono ades¬ 
so sorvegliate da uomini ar¬ 
mati. I protestanti hanno fat¬ 
to sapere che almeno quattro 
di queste barricate non saran¬ 
no smantellate, se non saian- 
no rimosse quelle cattoliche 
di Derry. 

In serata, sempre a Belfast, 
Augustus Psence. un noto e- 
| sponente dell’estremismo pro¬ 
testante, è scomparso. Psence 
! stava tornando in carcere — 
dove sconta una condanna al¬ 
l’ergastolo inflittagli per l’uc- 
. cisione di un cattolico nel 
1966 — dopo aver avuto due 
giorni di libertà per assiste¬ 
re al matrimonio della figlia. 

, Si e cominciato subito a par¬ 
lare negli ambienti protestan¬ 
ti di rapimento ad opera del- 
l’IRA. Lo scopi» provocatorio 
della campagna è evidente. 
Gli estremisti protestanti an¬ 
nunciano <» rappresaglie ». 

Subito dopo il rapimento, 
la polizia ha reso noto di aver 
rinvenuto un terzo cadavere. 

Brian Faulkner l’ex Primo 
ministro dellTrlanda del Nord, 
giunto ieri sera a New York 
per una visita di dodici gior¬ 
ni. è stato accolto al suo ar¬ 
rivo da piti dt cento dimo¬ 
stranti che inalberavano car¬ 
telli con la seguente scritta: 
« I britannici che uccidono I 
bambini devono andarsene ». 
Faulkner si è dichiarato .un¬ 
irò 1’indipenricnza dell’Ulster 
e l’unione con l’Eire. 


Quattro antifascisti 
arrestati in Spagna 

Tra essi Marcelino Camacho che aveva già scon¬ 
tato una condanna a cinque anni - Una dichiara¬ 
zione del compagno Bottazzi di ritorno da Madrid 


Marcehno Camacho, che era 
uscito di carcere il 10 marzo 
scorso dopo aver subito ima 
condanna di 5 anni e 10 gior¬ 
ni accusato di propaganda il¬ 
legale e di partecipazione al¬ 
le commissioni operaie • t pa- 
gnole. è stato arrestato nuo¬ 
vamente a Madrid nei giorni 
scorsi. 

Con lui. sono stati arresta¬ 
ti: l’avvocato Nicolas Sarto- 
rius. il prete operaio Garcia 
Salve e l’operaio Edoardo .Ba¬ 
bordo. 

Il compagno Bottazzi che 
è stato recentemen«e m Spa¬ 
gna con una delegazione uni¬ 
taria della CGIL, CISL e UIL 
m mento a questo grave at¬ 
to arbitrano del governo fa¬ 
scista di Franco, ci na di¬ 
chiarato: u Camacho. quan io 
è uscito di carcere nel nuovo 
scorso, non era più stato rias¬ 
sunto dalla fabbrica di mo¬ 
tori Perkins dove lavorava 
come frenatore da molti an¬ 
ni Il regime continuava v. 
perseguitarlo, impedendogli di 
trovare un lavoro, ma nean¬ 
che questo è bastato, e Cama- 
cho è stato di nuovo arre¬ 
stato. Bisogna che tinti (infi¬ 
li che già si sono bn.tuti, 
nel passato, si mobilitino im¬ 
mediatamente per richiedere 
la liberazione di Marceliti » e 
dei suoi compagni. Penso che 
le segreterie confederali vor¬ 
ranno assumere l’impegno di 
coordinare questa nobile ini¬ 
ziativa. Voglio intanto forni¬ 
re ai lavoratori italiani ! in¬ 
dirizzo della moglie di Ca¬ 
macho, certo che le faranno 
pervenire messaggi e mani¬ 
festazioni di solidarietà. Ec¬ 
co l’indirizzo: Josefa samner 
Rosas, Manuel Samela n. 25, 
Madrid 19. 


Raggiunto 
un accordo 
fra India 
e Pakistan 

SIMIA. 2 luglio 

Un accordo è slato raggiun¬ 
to questa sera dal primo mi¬ 
nistro indiano, signora Indi¬ 
rà Gandhi e dal Presidente 
del Pakistan. Zulficar Ali 
Bhutto. nel preannunciato in¬ 
contro ad un pranzo offerto 
dallo stesso Bhutto. Il testo 
delfaecordo verrà reso noto 
soltanto domani, quando il 
presidente pakistano laverà 
Simia per rientrare ir. patria. 
Per il momento, non sono sia¬ 
ti rivelati particolari. Un fun¬ 
zionario indiano ha comunque 
definito raccordo « un decisi¬ 
vo passo in avanti verso l’o¬ 
biettivo di una pace duratu¬ 
ra ». 

A quanto riferiscono fonti 
solitamente bene informate, 
uno dei punti dell’accordo ri¬ 
guarderebbe il ritiro delle 
truppe dei due Paesi lungo 
la fascia fra Kashmir e Paki¬ 
stan. Parlando con i giornali¬ 
sti, il presidente Bhutto aveva 
del resto confermato che uno 
dei maggiori ostacoli all’ac¬ 
cordo era proprio la discus¬ 
sione a proposito del Kash¬ 
mir. 

a Non direi che le cose sia¬ 
no andate lisce — aveva com¬ 
mentato Bhutto — nia non si 
può risolvere tutto In un col¬ 
po solo. Abbiamo l’eredità di 
venticinque anni sulle spalle ». 


Il nostro inviato nel Vietnam del Nord 
fra le popolazioni in lotta 

Nell’ospedale 

bombardato 

Le case prefabbricate dei muratori spazzate dagli or¬ 
digni « a soffio » - Dove c'era un asilo, un ammasso 
di mattoni e tegole - Gravi danni alle corsie, alle 
sale operatorie, ai macchinari chirurgici - Duemila fla¬ 
coni di siero distrutti • Con paziente coraggio la gente 
sgombera le macerie, riprende le laboriose attività 


DALL'INVIATO 

HANOI, 2 luglio 

Dalle 9 del mattino di mar¬ 
tedì scorso, la comune di Dai 
Tu, poco distante da Hanoi, 
ha una risaia in meno; al suo 
posto c’è ora una grande poz¬ 
za attorno alla quale sono dis¬ 
seminati, per aleune decine 
di metri, i rottami di un 
Phantom 4. Una grande folla 
si accalca attorno ai resti del¬ 
l’aereo che è stato colpito so¬ 
pra la capitale e che è ve¬ 
nuto a schiantarsi qui, pres¬ 
so i contadini di Dai Tu. 

Siamo giunti sul posto tar¬ 
di, quando i resti del bom¬ 
bardiere erano appena visibi¬ 
li. Era chiaramente percetti¬ 
bile la soddisfazione dei viet¬ 
namiti — anche dei bambini 
che continuavano a gridare, a 
rincorrersi nella risaia vicina, 
pur affondando nell’acqua fi¬ 
no alle caviglie — nel poter 
contemplare con calma la fi¬ 
ne riservata ad uno degli ap¬ 
parecchi aggressori. 

La contraerea ha colpito il 
Phantom in una giornata in 
cui la percentuale delle perdi¬ 
te inflitte agli americani è sta¬ 
ta superiore al 10 per cento. 
Ma il pilota può, senza dub¬ 
bio, considerarsi fortunato: 
si è lanciato con il paracadute 
ed è stato catturato dai con¬ 
tadini di Dai Tu. Ora è in 
prigione, insieme con centi¬ 
naia di suoi compagni che il 
popolo vietnamita nutre, ve¬ 
ste ed ospita, nonostante i 
crimini che hanno commesso 
senza batter ciglio. 

L’agglomerato di Truong 
Dinh era composto, fino a lu¬ 
nedi sera, da 12 lunghi edifici 
prefabbricati, a due piani, e 
da molti altri ad un piano; fi¬ 
nite di costruire pochi mesi 
fa, queste case erano abitate 
da lavoratori edili e dalle lo¬ 
ro famiglie. I Phantom hanno 
sganciato quattro bombe a 
soffio; ci sono quattro piccoli 
crateri che sembrano gli an¬ 
goli di un quadrato immagi¬ 
nario, tanta è stata la perfe¬ 
zione con cui gli ordigni sono 
stati tirati. 

Attorno ai crateri, una di¬ 
stesa di macerie calcinate, ca¬ 
sette distrutte, muri bruciati; 
sono ricoperte da una polve¬ 
re grigia, appiccicaticela che, 
con l'umidità, è diventata una 
pasta. Le bombe a soffio han¬ 
no una potenza distruttiva 
enorme, provocano uno spo¬ 
stamento d’aria e un’ondata 
di calore in grado di sconvol¬ 
gere tutto, in un raggio di 
cento metri. Cosi, quei quat¬ 
tro ordigni hanno reso ina¬ 
bitabili otto edifici, distrug¬ 
gendone completamente cin¬ 
que, fra cui un asilo. 

Il compagno Le Thanh, 
membro del comitato di quar¬ 
tiere di Hai Ba Trung — di 
cui fa parte l’agglomerato — 
indica l’ingresso del rifugio 
dove si erano raccolti i bambi¬ 
ni dell’asilo: non c’è più la 
porta scardinata dalle esplo¬ 
sioni. ma non c’è più nemme¬ 
no l’asilo, divenuto un am¬ 
masso di mattoni e tegole cal¬ 
cinate. Solo grazie alla pron¬ 
tezza con cui sono scesi nel 
rifugio — ci dice Le Thanh 

— i bambini hanno potuto 
salvarsi. 

Anche la scuola — tm edi¬ 
ficio a quattro piani, costrui¬ 
to per ospitare mille ragazzi 

— ha subito gravi danni. Il 
direttore Nguyen Quang An 
e il maestro Hoangh Nghiean 
Tiep. ci mostrano i vetri 
spezzati e le finestre divelte. 

Poi. una serie di dolorose 
immagini: una scarna ricoper¬ 
ta di polvere grigia e. vici¬ 
no. alcune macchie d; san¬ 
gue: una vecchia che porta 
via dalla sua abitazione le sue 
cose ponendole su un carret¬ 
to ormai stracarico: tre gio¬ 
vani. sul tetto di una casa, 
che rimettono le tegole al lo¬ 
ro posto: le due torri di una 
chieda — la chiesa di Giup 
Bat — che fanno da sfondo 
ad un palo della luce da cui 
pendono molti fili spezzati; le 
lamiere contorte di una gru; 
una giovane con un lutto: de¬ 
cine e decine di persone al 
lavoro per sgomberare le ma¬ 
cerie; l’attività subito ripresa 
con la Messa pazienza e lo 
stesso coraggio con cui in 
mattinata è stata affrontata 
la lunga serie delle incursio¬ 
ni americane. 

Il compagno Le Thanh ci 
dice che non è sfato ancora 
fatto il conto delle vittime: 
i feriti sono negli ospedali. Il 
bilancio sarà fatto più tardi. 
Ora, tutta l’attività è concen¬ 
trata nell'opera di riparazio¬ 
ne, un’opera infaticabile e so¬ 
lerte per sconfiggere, anche 
in questo modo, il terrorismo 
de] nemico. 

Al centro del gruppo ospe¬ 
daliero Bach Mai, nel quar¬ 
tiere di Dong Da, c’è un gran¬ 
de cratere largo otto metri e 
profondo set. Erano quasi le 


9 del mattino di martedì quan¬ 
do vi è stata sganciata una 
bomba da una tonnellata. Le 
foglie di alcuni grossi albe¬ 
ri, completamente spogliati, 
costituiscono un tappeto di 
molte decine di metri. Una 
corsia è stata distrutta, mol¬ 
te altre danneggiate. A Bach 
Mai, il secondo aspedale del 
Vietnam, martedì mattina, co¬ 
me sempre, i chirurghi si era¬ 
no messi al lavoro molto pre¬ 
sto. Quando è suonato l’allar- 
me, gli interventi operatori 
erano finiti da poco e tutti 
gli ammalati erano già stati 
fatti scendere nei rifugi in¬ 
sieme al personale, quello ad¬ 
detto all'assistenza urgente 
degli infermi più gravi. Le 
schegge delle bombe hanno 
ucciso il giovane medico 
Trung Chi, di 39 anni, spe¬ 
cializzato in malattie infetti¬ 
ve, ed un operaio di 51 anni, 
Trung Dinh Nham. 

Accompagnato da molti in¬ 
fermieri, il direttore dell’ospe¬ 
dale — un edificio di solidi 
muri — ci ha accompagnati 
nei locali devastati. Si chia¬ 
ma Do Doam Dai. Ci dice: 
« Siamo pronti ad affrontare 
qualunque compito, anche se 
nuove bombe dovessero col¬ 
pirci ancora ». 

Le corsie piti danneggiate 
sono quelle delle malattie car¬ 
diache, delle malattie epatiche 
e dell’apparato digerente. Ogni 
stanza ha 26 letti oltre ai die¬ 
ci altri letti (separati dagli 
altri da un muro) per i ma¬ 
lati più gravi. I muri sono 
sbrecciati; rintonaco dei sof¬ 
fitti è caduto; nei corridoi si 
cammina su uno strato dì ve¬ 
tri che gli addetti alle puli¬ 
zie stanno raccogliendo. 

Anche molte saie operatorie 
sono state danneggiate, seb¬ 
bene alcune funzionino anco¬ 
ra: i danni arrecati ai mac¬ 
chinari sanitari sono ingenti: 
duemila flaconi di siero per 
curare i feriti delle esplosio¬ 
ni sono stati distrutti. Ma 
sono intatti tanti grandi con¬ 
tenitori giunti da molte parti 
del mondo e contenenti altri 
medicinali ed altre apparec¬ 
chiature. Anche qui gli ame¬ 
ricani hanno scelto le bombe 
a soffio per procurare il mas¬ 
simo danno possibile. Ma an¬ 
che qui. dopo poche ore. tut¬ 
to ha ripreso a funzionare. 

Le distruzioni sono le sole 
cicatrici che il bombardamen¬ 
to ha lasciato: nella espressio¬ 
ne e nello sguardo del perso¬ 
nale sanitario, l’attacco della 
mattinata è ormai solo un ri¬ 
cordo; si onorano le vittime, 
con l’impegno a partecipare, 
ognuno nella sua particolare 
sfera di azione, alia lotta di 
quanti ogni giorno, con can¬ 
noni antiaerei e postazioni 
missilistiche, contrastano per 
primi i selvaggi attacchi degli 
aggressori. 

Renzo Foa 

Annientati 
gruppi dì 
fascisti 
ustascia 
In Jugoslavia 

BELGRADO, 2 luglio 

Un gruppo di terroristi farci¬ 
sti ustascia che era riuscito 
a varcare clandestinamente il 
confine jugoslavo e a raggiun¬ 
gere le montagne della Bo¬ 
snia occidentale e stato cir¬ 
condato e in gran parte an¬ 
nientato dalle forze dell’or¬ 
dine. 

Ne dà Fannuncio questa sera 
un comunicato del ministero 
dell’ir.temo jugoslavo che ri¬ 
ferisce anche come il gruppo 
di terroristi fascisti sia stato 
reclutato in alcuni Paesi occi¬ 
dentali. 

Il comunicato riferisce inol¬ 
tre che le forze di polizia e 
le unità della difesa territo¬ 
riale sono state aiutate nel¬ 
la liquidazione degli ustascia 
dalla popolazione che conti¬ 
nua a inseguire « i resti del 
gruppo ». 

La recrudescenza dell’attivi- 
tà terroristica degli ustascia 
aveva dato luogo negli ultimi 
tempi a una serie di dramma¬ 
tici episodi in Europa, tra i 
quali si ricorderà Tassassimo 
dell’ambasciatore jugoslavo in 
Svezia. Forti dei collegamenti 
con il fascismo intemazionale, 
gli ustascia avevano evidente¬ 
mente intenzione di portare 
fin dentro In Jugoslavia la 
provocazione fascista, ma so¬ 
no stati rapidamente liquidati. 
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Centro-destra 

affermato e ribadisce che sen¬ 
za l’apporto dei grandi par¬ 
titi operai l'Italia non si go¬ 
verna. Di già si vuole inter¬ 
pretare questa posizione co¬ 
me una minaccia contro la 
quale predisporre una poli¬ 
tica di reazione sotto il man¬ 
to della "applicazione rigo¬ 
rosa delle leggi ”. Si dimostra 
così di voler consapevolmen¬ 
te sfuggire alla .comprensio¬ 
ne del senso reale dei nostri 
orientamenti; di voler rilan¬ 
ciare queH’anticomunismo vi¬ 
scerale che ha segnato i peg¬ 
giori periodi della vita demo¬ 
cratica di questo dopo guer¬ 
ra ». 

«Quando il nostro parlilo 
afferma che senza l’apporto 
dei partiti operai l’Italia non 
si governa, sottolinea una real¬ 
tà insopprimibile ed una esi¬ 
genza • inderogubile ai fini di 
quello sviluppo economico, 
sociule e democratico che è 
reso matura dai profondi mu¬ 
tamenti avvenuti nella socie¬ 
tà italiana e dai loro riflessi 
nella coscienza e nel compor¬ 
tamento della classe operaia 
e delle grandi masse popola¬ 
ri. Il PCI si conferma in 
questo modo come una gran¬ 
de forza democratica che vuol 
fare della democrazia, dei di¬ 
ritti democratici dei lavora¬ 
tori, delle loro organizzazio¬ 
ni politiche e sindacali lo stru¬ 
mento effettivo dell’avanzata 
democratica verso nuove con¬ 
quiste sociali, verso quella po¬ 
litica di riforme che è la con¬ 
dizione del rinnovamento e 
del progresso della società ita¬ 
liana ». 

« Quando la DC rifiuta di 
riconoscere la portata ed il 
significato della forza e della 
politica del PCI tenta, come 
ha tentato, di dividere i nar¬ 
riti operai; quando la DC si 
attesta su posizioni politiche 
conservatrici, sia pure aggior¬ 
nate. non solo si condanna 
al fallimento come partito 
democratico, ma si inserisce 
in una dinamica reazionaria ». 

« Gli ammonimenti rivolti 
al movimento sindacale, con¬ 
cernenti le lotte per i rinnovi 
contrattuali del prossimo au¬ 
tunno. ammonimenti rivolti 
proprio quando il movimento 
sindacale dà prova di gran¬ 
de responsabilità; le ricorren¬ 
ti minacce al diritto di scio¬ 
pero, sono a questo proposito 
sintomatiche ed allarmanti. 
Pretendere che il movimento 
sindacale abbandoni la sua 
tuta operaia per assumere la 
dirisa del collegiale diligente 
ed ossequioso alla politica e- 
conomica e sociale dei libe¬ 
rali, nel governo della Con- 
findustria, significa essere fuo¬ 
ri della realtà ». 

« In definitiva si sta apren¬ 
do la strada a pericoli di in¬ 
voluzioni autoritarìstiche di 
cui certi recenti fatti posso¬ 
no essere premonitori. E non 
è certo la fraseologia antifa¬ 
scista che può mascherare 
questa tendenza evidente». 

« L’ostilità e la paura ver¬ 
so una politica di riforme, 
la decisa volontà di difende¬ 
re strutture politiche ormai 
superate nella realtà italiana, 
manifestate dalla DC e dal 
nuovo blocco di forze raccol¬ 
to intorno al governo Andreot- 
ti, minacciano di costare mol¬ 
lo caro a tutto il Paese. Ma 
il Paese non vuole e non de¬ 
ve pagare. Per questo noi di¬ 
ciamo: questo governo deve 
cadere ». 

« Le forze democratiche di 
sinistra. rappresentate dal 
PCI, dal PSI e dalla sinistra 
democristiana, hanno di fron¬ 
te il grave compito di impe¬ 
dire che l’attuale governo se¬ 
gni l’inizio di un nuovo corso 
reazionario della politica ita¬ 
liana. A questo fine occorre, 
però, sollecitare il concorso 
combattivo delle grandi mas¬ 
se popolari, anche di quelle 
che seguono ancora l’attuale 
politica della DC. Ciò compor¬ 
ta. naturalmente, il supera¬ 
mento delle prevenzioni pur¬ 
troppo esistenti anche nelle 
sinistre sul carattere demo¬ 
cratico e nazionale del PCI 
e la realizzazione di imo schie¬ 
ramento di una sinistra de¬ 
mocratica che assuma l'ap¬ 
porto dei comunisti come 
componente necessaria ad una 
politica di democrazia e di 
riforme ». 

★ 

NOVARA, 2 luglio 

A conclusione del Festival 
provinciale dell'Unità di No¬ 
vara. ha tenuto il comizio di 
chiusura, di fronte ad una 
numerosa folla di cittadini, 
di compagni e di democrati¬ 
ci. la compagna on. Nilde 
Jotti. che ha affrontato i più 
scottanti problemi di politica 
interna che si presentano con 
la formazione del governo 
Andreotti. 

L’oratrice. che è stata più 
volte calorosamente applau¬ 
dita dai presenti, ha fra l’al¬ 
tro detto: « La gravità delle 
scelte politiche della DC con 
la costituzione del governo 
Andreotti è resa evidente ad 
ritorno a vecchie formule po¬ 
litiche. come il centrismo, 
che già nel passato hanno 
fatto fallimento per la loro 
incapacità confessata dagli 
stessi protagonisti, di affron¬ 
tare i problemi del Paese. Di 
fronte ai complessi problemi 
italiani, quelli antichi e quelli 
continuamente sorgenti dal¬ 
la intensa dinamica delle lo:is 
sociali e dal trasformarsi stes¬ 
so dell’economia e della so¬ 
cietà. ancora una volta si è 
scelto di non affrontarli ina 
di imbrigliarli attraverso uni 
azione politica che dia mano 
libera ai grandi gruppi mo¬ 
nopolistici. tutelandone al 
massimo gli interessi. 

Non a caso questo governo, 
cosi contestato anche all’in¬ 
terno della stessa DC. trova 
i consensi più ampi nei :.et 
tori più conservatori del 
grande capitale e della stam¬ 
pa padronale. Nel corso degli 
ultimi anni infatti i lavora¬ 
tori, attraverso durissime lot¬ 
te. sono riusciti a collocarsi 
a) centro della dinamica po¬ 
litica e sociale rendendo evi¬ 
dente la necessità di una pro¬ 
fonda trasformazione del Pae¬ 
se attraverso le riforme, che 
risolva i problemi sempre elu¬ 
si nel corso di questi venticin¬ 
que anni. Ora non solo si tor¬ 
na indietm dall’impegno — ha 
sottolineato l’on. Jotti — a 


suo tempo solennemente as¬ 
sunto dalla DC, circa l’attua¬ 
zione delle riforme, chiave di 
volta per risolvere i proble¬ 
mi dell’economia italiana, ma 
si tenta di riergere uno stec¬ 
cato intorno alla classe upe- 
raia e ai lavoratori, colpen¬ 
done l’arma essenziale di lot¬ 
ta, cioè il diritto di sciopero. 

L’on. Andreotti ha affer¬ 
mato che due sono gli obiet¬ 
tivi del suo governo: risolve¬ 
re i problemi dell’economia e 
ristabilire l’ordine. Ebbene, 
in questo modo, nessuno dei 
due obiettivi può essere rag¬ 
giunto. Il primo ha bisogno, 
infatti, di scelte politiche cd 
economiche radicalmente di¬ 
verse. alla individuazione del¬ 
le quali noi comunisti abbia¬ 
mo dato un contributo consi¬ 
derevole. Ogni altra linea di 
sviluppo economico non solo 
non risolve, ma alla fine ag¬ 
grava i problemi economici 
del Paese, e si riduce a pura 
dilesa deU’immediato interes¬ 
se dei ceti più conservatoli 
del Paese. Quanto al secondo, 
un uomo, dell’esperienza poli¬ 
tica dell’on. Andreotti, non 
può illudersi che la limita¬ 
zione del diritto di sciopero 
possa essere, non dirò rag¬ 
giunta, ma solo posta concre¬ 
tamente in discussione, in un 
Paese come l’Italiu. senza 
creare uno stato di acutissi¬ 
ma tensione sociale. 1 lavo¬ 
ratori hanno imparato in di¬ 
ciassette anni di esperienze, a 
valutare assai bene l’impor¬ 
tanza delle loro conquiste ed 
a difenderle con tutte le for¬ 
ze. 

Da tutto questo appare il 
vero volto conservatore e di 
destra del governo e dell’ooe- 
razìone che esso si prepara a 
varare. Noi sostenemmo ne¬ 
gli anni cinquanta che il re¬ 
gime che i governi centristi 
avevano creato, non era la 
democrazia voluta dalla Co¬ 
stituzione di una Repubblica 
fondata sul lavoro. Non a 
caso, del resto, il ministro 
degli Interni di quel tempo 
definiva la Costituzione una 
trappola. 

Anche oggi, nell’operazione 
Andreotti. vi è qualcosa di 
profondamente contrario allo 
spirito della Costituzione. An¬ 
ziché garantire la democra¬ 
zia di tutto il popolo, il libero 
scontro delle classi sociali, ed 
una trasformazione democra¬ 
tica del Paese, si intende tor¬ 
nare a privilegiare anche sul 
terreno politico, quando io è 
già così potentemente sul pia¬ 
no economico, il grande pa¬ 
dronato, si vuole imbriglia¬ 
re la dialettica sociale, impe¬ 
dire un’avanzata economica e 
politica democratica di tutto 
il Paese. 

A questo governo non ba¬ 
sta dire di no. occorre com¬ 
batterlo con tutte le forze, 
in primo luogo con la forza 
dell’unità di tutti i lavorato¬ 
ri, comunisti, socialisti, cat¬ 
tolici, quella unità che lei 
momenti decisivi degli ultimi 
venticinque anni ha sempre 
aiuto ragione di tutti i ten¬ 
tativi reazionari. 


Camere 

cioè alle operazioni peggiori 
e più sporche — sono sempre 
serviti i fascisti. La novi’à 
sta solo nel fatto che la DC 
ha fatto un governo degno di 
profferte come quelle di Ra- 
mualdi. ed esposto quindi, a 
far correre al Paese quei pe¬ 
ricoli che Io sfacciato favore 
ai fascisti fa intravedere. 

Da parte della DC vi è da 
segnalare un discorso del se¬ 
gretario organizzativo del 
partito, on. Amaud, uomo vi¬ 
cino a Forlani. « Rispetto al 
governo presieduto da An¬ 
dreotti — egli ha detto — 
vengono formulati, a destra 
e a sinistra giudizi che non 
possiamo condividere. In una 
situazione politica ed econo¬ 
mica assai delicata il gover¬ 
no che è stato promosso dal¬ 
la DC, dal PSDI, dal PLI e 
dal PRI costituisce l’unico 
tentativo oggi possibile e per¬ 
seguibile per evitare perico¬ 
losi vuoti di potere che ag¬ 
graverebbero le condizioni di 
difficoltà in cui si trova il 
Paese e il regime democra¬ 
tico ». 

Secondo Amaud, Fattuale è 
un « governo di emergenza 
democratica » al quale sareb¬ 
be ingiusto attribuire « dise¬ 
gni politici di svolta conser¬ 
vatrice o addirittura reazio¬ 
naria ». Nel sostenere un go¬ 
verno come Fattuale, con Ma- 
Iagodi al Tesoro, tra l’altro, 
il dirigente d.c. ha avuto in¬ 
fine il coraggio di dire che la 
soluzione governativa non è 
in contrasto con la linea che 
nel 1962 portò all’incontro col 
PSI: a Nessuna forza sincera¬ 
mente democratica — ha det¬ 
to — desidera emarginare il 
PSI o rifiutare con esso un 
serio confronto politico e 
programmatico ». 


| Agnelli 

j degli Agnelli e stato mangiato 
j dagli interessi passivi. 

il cittat’ino. non ceno mo¬ 
dello. Gianni Agnelli ie con 
lui 1 suoi congiunti* dopo ave¬ 
re ottenuto Yoperazionc spu¬ 
gna di cui abbiamo riferito, 
si e ricreduto. Mentre per il 
197(1 nel quadro d: quella 
ofrerazionc Gianni Agnelli ave¬ 
va accettato un imponibile di 
j 650 milioni * condro 1 miliardo 
e 300 milioni accertato dagli 
uffici» nel 1971 iniziava di 
nuovo la contestazione con 
l’offerta di 290 milioni di im¬ 
ponibile. Quest'anno la cifra 
sarebbe ancora scesa. 

Come giustifica questo calo 
il pili potente industriale ita¬ 
liano? Sarebbe interessante 
conoscere pubblicamente le 
ragioni che hanno determina¬ 
to la misera offerta del pre¬ 
sidente della FIAT per poter¬ 
la confrontare con l'accerta¬ 
mento induttivo (quindi al di 
sotto di gran lunga della real¬ 
tà» effettuato dai competenti 
uffici municipali. 

La pubblicaz : one dei ruoli 
di seconda serie fatta in que¬ 
sti giorni ci consente infine 
ancora una considerazione in¬ 
timamente legata al caso de¬ 
gli Agnelli. Il gettito dell’im¬ 
posta di famiglia dovrebbe 
* rendere al Connine di Torino 


complessivamente 13 miliardi 
di lire. Confrontando questa 
cifra con quella prevista, dal 
Comune di Milano (dove pu¬ 
re siamo ben lontani da una 
efficiente ed equa politica tri¬ 
butaria), si ha la netta convin¬ 
zione di quanta ricchezza pro¬ 
dotta a Torino sfugga ai rigori 
del fisco comunale: a Milano 
infatti l’imposta di famiglia 
per il '72 darà un gettito di 
circa 40 miliardi di lire (39 
miliardi e 375 milioni di lire). 


Thi Binh 

sottolineare il carattere uffi¬ 
ciale dell’incontro, perche è 
qui che si riuniscono i rap¬ 
presentanti eletti del nostro 
popolo. E’ sala di libertà, ed 
è qui che vi riceviamo uffi¬ 
cialmente, perchè voi siete i 
rappresentanti ufficiali del vo¬ 
stro popolo. Chi ci lia eletto 
non ci avrebbe perdonati, se 
vi avessimo ricevuto in altro 
modo ». 

Cinquemila tonnellate di 
bombe significano, ogni cin¬ 
que giorni, l’equivalente di 
una bomba atomica del tipo 
Hiroshima. Nguyen Thi Binh 
non lo ha detto, perchè l’elen¬ 
co dei delitti che vengono 
commessi in ogni ora di que¬ 
sti giorni contro il Vietnam 
era già sufficientemente lun¬ 
go: ospedali, scuole, fabbri¬ 
che, città colpite ogni giorno. 
Nel Nord quattromila chilo¬ 
metri di dighe e argini che 
proteggono i tre quarti della 
popolazione nordvietnamita 
dalle acque dei fiumi, sono 
divenuti il bersaglio quotidia¬ 
no dell’aviazione USA, per 
preparare il crollo degli ar¬ 
gini quando, tra poco, vi sarà 
la stagione delle piene. 

Ma vi è un altro aspetto 
del problema, affiorato già 
nel saluto, che abbiamo rife¬ 
rito, del presidente: l’aspetto 
della resistenza e della lotta 
dei vietnamiti. Nguyen Thi 
Binh ha infatti subito ag¬ 
giunto che queste azioni di 
una furia renza precedenti, 
non dimostrano la forza degli 
Stati Uniti, ma l’imbarazzo per 
le sconfitte subite sui campi 
di battaglia del Sud, che con¬ 
tinuano a succedersi, nono¬ 
stante tutto questo uragano 
di fuoco. 

Ebbene, ha detto il mini¬ 
stro degli Esteri del GRP, i 
combattenti della liberazione 
e la popolazione sudvietnami¬ 
ta, tengono testa a questo u- 
ragano, e avanzano. L’eser¬ 
cito di Saigon aveva tredici 
vertebre, come noi vietnami¬ 
ti diciamo, le tredici divisio¬ 
ni armate dagli Stati Uniti. 
Ebbene, sette di queste ver¬ 
tebre sono state distrutte o 
decimate, infrante, mentre si 
assiste nelle file stesse dei 
fantocci, ad un risveglio del¬ 
la coscienza nazionale, che si 
traduce in diserzioni, rivolte, 
passaggio di reparti interi (ad 
esempio il 56' reggimento al 
completo» nelle file delle for¬ 
ze armate di liberazione. 

La lotta entra ora in una 
fase grave e dura, perchè gli 
Stati Uniti si ostinano nel 
proseguimento dei loro obiet¬ 
tivi. Ma è una lotta alla qua¬ 
le il popolo vietnamita, che 
è in guerra da quasi trent'an¬ 
ni, non può rinunciare, « per¬ 
chè per noi è una lotta per 
la sopravvivenza stessa della 
nazione. Siamo decisi a pro¬ 
seguire la lotta, per raggiun¬ 
gere gli obiettivi sacri della 
indipendenza nazionale e del¬ 
la pace ». 

E’ da immaginare che que¬ 
sti siano stati i concetti che 
la signora Nguyen Thi Binh 
ha esposto questa mattina, 
sempre a Ravenna, nel corso 
di un incontro con una dele¬ 
gazione della Democrazia cri¬ 
stiana. che ha avuto con lei 
un lungo colloquio. Di essa 
facevano parte Natalino Guer¬ 
ra, capogruppo regionale del¬ 
la DC. Felicori, vice segreta¬ 
rio regionale della DC e vice 
presidente dell’assemblea re¬ 
gionale, e Tosi, segretario re¬ 
gionale della DC. 

Gli esponenti democristiani 
hanno mostrato un grande in¬ 
teresse per le posizioni del 
; GRP relativamente al regola- 
1 mento politico e pacifico del- 
j la questione vietnamita. 

! A questo proposito essi han- 

• no espresso il desiderio di 
| una soluzione politica della 
j questione vietnamita sulla ba- 
j se del rispetto dei diritti na- 
J zionali fondamentali del popo- 
! lo vietnamita, dell’mdipenden- 
| za e della democrazia. Si so- 
J no interessati ai vari aspet- 
| ti della situazione e della lot- 
: la che si conduce nel Viet- 
j nani, della situazione e dell’at- 
i feggiamenfo dei cattolici, dei 
i buddisti e delle varie altre 

correnti religiose e politiche. 
L’incontro è stato, dunque, 
significativo dell’ atmosfera 
che circonda non solo la vi¬ 
sita della delegazione alla Re- 

• gione Emilia-Romagna, ma 
j della stessa vicenda del popo- 

• Io vietnamita. 

Ieri il Resto del Carlino a- 
veva pubblicato sulla visita 
un ignobile trafiletto, in cui 
1 si offendevano nello stesso 
; temp.i i vietnamiti e gli emi- 
| liani e romagnoli che li ave- 
I vano invitati. Gli incontri di 

• ieri e di slamati ina hanno 
fornito al più meschino fo¬ 
glio dell’Italia settentrionale, 
una seria e concreta risposta. 

Domani la visita della si¬ 
gnora Nguyen Thi Binh si con¬ 
cluderà alle ore 11 nell’aula 
del Consiglio regionale a Bo¬ 
logna dove si ■ riuniranno i 
consiglieri regionali, i parla¬ 
mentari. i rappresentanti del- 
} le forze politiche e sindacali, 
j dei movimenti giovanili e. 

| femminili dell’Emilia-Roma¬ 
gna e le personalità firmata¬ 
rie dell’appello di solidarietà 
per il Vietnam. 


Travolta da uno strazio indici¬ 
bile. la madre Maialante Favori¬ 
ta annuncia la tragica morte per 
annegamento della sua diletta 

DIALMA FECCHIO 

ni ANNI 28 

Viale Borri 205. 21100 Varese, 
telefono 39995. 

Il dottor Alfredo Ronchi parte¬ 
cipa alla spavemo-a seiagura. 
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